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MANOVRA ECONOMICA Chiesta la sospensione del dibattito parlamentare 
sulla Finanziaria: dopo il decreto non ha senso 

Il Pei a lotti e Spadolini 
«Decretane inammissibile» 

I 

E 

Le tasse 
e le riforme 
MIRO FASSINO 

decreti presentati alle Camere dal governo 
Goria sono a dir poco sconcertanti In primo 
luogo per II metodo senza che ci losse alcu­
na ragione di urgenza (Il bilancio dello Slato 
è infatti retto dall'esercizio provvisorio) il go 
verno II ha emanati compiendo una grave 
scorrettezza Istituzionale sia verso II Senato -
che ha visto di colpo cancellate le modifiche 
In quella sede introdotte alla Finanziaria - sia 
verso la Camera del deputati che - messa di 
fronte al fatto compiuto del decreti - vede di 
latto Inibita la propria possibilità di esamina­
re la Finanziaria Deve essere chiaro, a que­
sto punto, che la discussione sulla legge fi­
nanziarla non potrà proseguire se preventiva­
mente non verranno chianti I destini di questi 
decreti, che (rancamente appaiono inammis­
sibili da qualunque punto di vista II si prenda 
E ciò significa - vogliamo essere espliciti -
che di ogni ulteriore ritardo nell'esame della 
Finanziarla responsabile non sari il Parla­
mento, ma unicamente II governo 

Tutto ciò accade proprio mentre tra I parti­
li è In corso una discussione sulle riforme 
istituzionali e se II buon giorno si vede dal 
mattino, vi è dunque da essere seriamente 
preoccupati di fronte a cosi palesi, quanto 
inglusilllcato violazioni di inalienabili prero­
gativa funzioni del Parlamento. Ma lo scon­
certo è «ncho più grande d| fronte allt misure 
e al pcoyverjlmenti contenuti nel decreti-leg­
ge: non soliamo al assemblano In un contuso 
pastone materie diversissime e per nulla tra 
loro attinenti, ma Soprattutto si assumono 
provvedimenti fiscali sbagliali e Ingiusti 

» Incredibile non c'è più nessun economista 
serio - quale che sia la «scuola» a cui appar­
tiene - che non abbia sottolineato In questi 
mesi le profonde storture e iniquità del slste-

.ma fiscale italiano, non vi è più nessuno che 
non riconosca che il deficit pubblico è ormai 
alimentato per gran parte da tassi di interesse 
più alti del tasso di inflazione e sottoposti a 
regimi fiscali Irrisori o nulli, non vi è più nes­
suno che scommetta quattro lire sulla validità 
di una legge finanziarla incapace di porre la 
nostra economia al riparo da rischi recessivi 

Nonostante tulio elfi il governo non sa fare 
altro che la politica cieca e Ingiusta di sem­
pre- aggravare ancora II prelievo sul lavoro, 
spremere coloro che le tasse in questi anni le 
hanno pagate, rastrellare un po' di soldi per 
tamponare le falle più evidenti di una politica 
sbagliata della finanza pubblica No, noi non 
ci stiamo E non ci stanno quei milioni di 
lavoratori che II 25 novembre sono scesl in 
lolla sulla piattaforma di riforme e di giustizia 
avanzata unitariamente dai sindacati Non ci 
stanno quei duecentomila pensionati che a 
piazza San Giovanni, hanno fatto sentire forte 
la protesta di un'Italia debole che in questi 
anni ha pagato e sostenuto le ricchezze del-
I Italia Ione, non ci stanno quelle centinaia di 
migliala di giovani - in primo luogo del Mez­
zogiorno - che rivendicano con sacrosante 
ragioni, una prospettiva certa per il loro vive­
re quotidiano 

Il Pr mette 
Palmella 
in minoranza 

dona Mailer e Marco Pennella al congresso radicale 

JENNER MELETO A PAGINA 4 

I decreti legge del governo hanno modificato e in 
parte svuotato la legge finanziana ora in discussione 
a Montecitono I gruppi parlamentari comunisti si 
sono rivolti ai presidenti delle due Camere sollevan­
do un delicato problema istituzionale. La richiesta è 
di sospendere l'iter della finanziaria fino a quando 
non sarà decisa la sorte dei decreti. Ed essi, per il 
Pei, sono da respingere perché incostituzionali. 

GIUSEPPE F. MENNELLA NADIA TARANTINI 

• 1 ROMA Ugo Pecchioli, 
capogruppo al Senato e Rena­
lo Zangherl, capogruppo a 
Montecitorio, hanno scritto 
due lettere a Giovanni Spado­
lini e Nilde lotti segnalando -
con grande severità e preoc­
cupazione - l'ennesima forza­
tura istituzionale di questo go­
verno, la nuova prevaricazio­
ne del Parlamento da parte 
dell'esecutivo II Senato ha 
approvato la legge finanziarla, 
la Camera ne ha avviato I esa­
me (domani si riunisce la 
commissione Bilancio) ed In­
tanto Il governo ha fallo pio­
vere sul Parlamento tre decre­
ti che alterano, modificano e 
in parte svuotano la legge fi­
nanziaria Un provvedimento 
già scritto e riscritto e per II 
quale il governo andò perfino 
in crisi Di che cosa, dunque, 

deve discutere il Parlamento? 
La richiesta del Pei è di so­
spendere la discussione della 
legge finanziaria fino a quan­
do non sarà definito l'iter dei 
decreti L impegno del Pel è 
evidentemente quello di far 
bocciare I provvedimenti ur­
genti perché incostituzionali, 
risultando assenti I requisiti di 
necessità ed urgenza Nei de­
creti, infatti, sono state insac­
cate nonne di diversa natura 
ed urgenza compreso quel 
fondo ex Gescal dirottato dal­
le case all'occupazione nono­
stante l'esplicito voto negati­
vo del Senato E Ci °ono poi 
norme fiscali e paraliscall, mi­
sure sul pubblico impiego e 

altre sui titoli di credito, inter­
venti per le assunzioni nel 
pubblico Impiego e per la pre­
videnza, disposizioni di carat­
tere assistenziale ed econo­
mico 

L'iniziativa comunista ha 
avuto larga risonanza a Mon­
tecitono La più significativa 
reazione è venuta dal presi­
dente della commissione Bi­
lancio, Cirino Pomicino, che 
ha chiesto al governo di riun-
ciare ai decreti Questo è il 
suggerimento dato al vicepre­
sidente del Consiglio Giuliano 
Amato, durante un incontro 
avvenuto nel pomeriggio di ie­
ri «Il mio parere - ha detto 
Pomicino - resta di una sem­
plicità immensa lasciare che 
la manovra sulle entrate resti 
accorpata nella Finanziarla. Il 
decreto si lascia cadere La 
parte che non nentra nella Fi­
nanziaria potrà essere ripro­
posta dal governo, se lo ritie­
ne Penso in particolare alla 
Visentini ter». Il capogruppo 
dei senatori socialisti se la 
prende invece con I deputati 
de che non rispettano gli ac­
cordi 
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L'accordo dei 7 riporta 
la moneta Usa a 1187 lire 

Il dollaro sale 
e rida fiato 
alle Borse 
Dopo due settimane di esitazioni la Riserva Federale 
degli Stati Uniti è tornata a sostenere il dollaro. La 
quotazione è salita dalle 1166 lire di lunedì alle 1187 
d'ieri in Italia ed alle 1200 di New York. L'accordo 
politico ha ridato fiducia alle borse in rialzo del 3,84 
a Francofone, 2,50% a Londra, 496 a Parigi, 1,50% a 
Milano, 1,68 a Tokio, 2,50% a New York. La Casa 
Bianca continua però a fare dichiarazioni generiche. 

RENZO STEFANELLI 
• • ROMA L'accordo politi­
co sul dollaro consente di te­
nere più bassi i tassi d'Interes­
se La Francia ha ridotto I pro­
pri dello 0,25% dopo che ridu­
zioni si erano avute in Germa­
nia, Olanda e Svizzera La lira 
recupera un po' sul marco te­
desco ed II Sistema monetario 
europeo registra cambi più 
equilibrati 

La dichiarazione del mini­
stro delle Finanze di Parigi 
Edouard Balladur secondo 
cui ci sarebbe una clausola 
degli accordi monetan che 
Impegna gli Stati Uniti a inter­
venire non ha ncevuto confer­
ma né a Washington né a To­
kio Tuttavia mentre lunedi la 
Riserva Federale e la Bunde­

sbank non erano intervenute 
quando il cambio marco-dol­
laro si trovava a 1,58 (circa 
1170 lire) ieri invece gli inter­
venti sono proseguiti anche 
con cambi superiori di 1,60 e 
1,62 marchi per dollaro II 
portavoce della Casa Bianca 
Marlin Fitzwater ha dichiarato 
che per gli Slati Uniti «il dolla­
ro va bene stabile» 

Lo sbocco della nuova cnsi 
scoppiata nella settimana di fi­
ne anno viene accolto con 
soddisfazione a Tokio e nelle 
capitali europee Le prospetti­
ve sono però diverse anche In 
conseguenza della npresa dei 
prezzi del petrolio, ieri di nuo­
vo attorno a 18 dollan il ban-
le 

APAOMAII 

La Giordania chiede la riunione del Consiglio di sicurezza dell'Orni 

I soldati sparano ancora, due morti 
I palestinesi: disobbediamo ad Israèle 
I palestinesi dei territori occupati si preparano a 
lanciare una grande campagna di disobbedienza 
civile contro Te autorità israeliane: una decisione 
che potrebbe segnare una nuova svolta nella solle­
vazione popolare contro l'occupazione, Le autori­
tà militari rispondono con le armi più dure della 
repressione: ancora morti e feriti a Gaza. Manife­
stazioni si sono svolte in quasi tutta la Cisgiordania. 

GIANCARLO LANNUTT1 

i l a La campagna di disob-
bedienza civile si preannunci 
come una vera e propria resi­
stenza passiva di massa, che 
potrebbe creare ad Israele 
problemi ancora maggiori 
dell attuale ondata di manife­
stazioni e scontri L hanno de­
cisa alcuni fra i più noti espo­
nenti della popolazione pale­
stinese, che si nconoscono 
nella leadership dell'Olp E in­
tanto la gente di Gaza e della 
Cisgiordania continua a scen­

dere nelle strade sfidando 
l'apparato repressivo Due 
giovani (uno secondo 1 milita­
ri) sono stati uccisi nella sin-
scia di Gaza e altn nove feriti 
Scioperi e scontri in tutte le 
principali località della Ci­
sgiordania Ancora polemi­
che fra Shimon Perez e gli 
esponenti del Llkud nel gover­
no Su richiesta della Giorda­
nia, attesa una riunione del 
Consiglio di sicurezza dell'O-
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Bollette gonfiate, Sip sotto inchiesta 
• • ROMA Caro telefono, 
anzi carissimo Tanto che la 
Sip è nuovamente Inquisita 
per le bollette «gonfiate» a 
dismisura Questa volta sot­
to accusa non sono gli au­
menti tariffari ma gli errori 
che I azienda compie e fa 
poi pagare agli utenti Inter­
ferenze e contatti oltre a 
creare fastidiosi inconve 
nienti fanno girare vortico 
samente il contatore e alla 
fine del mese gli scatti ven 
gono «regolarmente» adde­
bitati sul nostro conto 

Dopo la denuncia di un 
avvocato romano il primo 
ad accorgersi di aver pagato 
non solo le sue telefonate 
ma anche altre mai fatte II 
sostituto procuratore Davide 
lori ha aperto un inchiesta 
ed ha affidato al nucleo di 
polizia tributaria I incarico di 
accertare le cause dei di 
sguldi Alla prima denuncia 
se ne sono poi aggiunte mol 
te altre e il coordinamento 
per la difesa dell ambiente e 
dei diritti dei consumatori 
s é fatto promotore di que-

La Sip truffa t suoi utenti? È quanto 
sta cercando di accertare un magi­
strato romano c h e ha aperto un'in­
chiesta sulle bollette «gonfiate». Se­
c o n d o la denuncia di un avvocato, 
quando c'è un'interferenza telefoni­
ca i nostri contatori cominciano a 
scattare c o m e se fossimo stati noi a 

fare la chiamata. «E quel c h e è peggio 
- spiegano al comitato per la difesa 
degli utenti - è c h e gli abbonati non 
hanno alcuna possibilità di dimo­
strarlo». La Sip n o n esc lude l'errore. 
«Per noi fa fede il contatore...». Ma 
per il magistrato non basta. Ora inda­
ga la polizia tributaria. 

sta nuova vertenza contro 
I azienda dei telefoni 

Secondo I esposto del-
I avvocato Emiliano Amato 
è possibile che il contatore 
registri a carico di un utente 
anche le conversazioni in 
lercettale involontariamente 
per disguidi della linea Lav 
vocato romano è riuscito a 
registrare sul proprio conta 
scatti gli addebiti attribuiti a 
lui durante un interferenza 
Addebiti che poi sono stati 
regolarmente registrati sulla 
bolletta In altre parole la Slp 
fa pagare agli utenti anche I 
propri errori E In questi casi 
è impossibile farsi restituire i 

CARLA CHELO 

soldi ingiustamente versali 
per la Sip I unica cosa che (a 
testo sono le registrazioni 
sul contatore 

Sono gli stessi funzionari 
dell azienda ad ammetterlo 
Alberto Beonio Brocchieri, 
che cura I immagine e le 
pubbliche relazioni dell a-
zienda telefonica, giura che 
in Italia gli errori sono molto 
più contenuti che ali estero, 
ma aggiunge anche che «in 
caso di una contestazione 
dell utente noi possiamo so­
lo verificare l assenza di er­
rori nella trascrizione della 
lettura del contatore negli 
elaboratori» In altre parole 

l'unico disguido che la Sip 
riconosce e per il quale rim­
borsa il denaro e quello 
compiuto dal tecnici che 
hanno il compito di intro­
durre nel computer tutti i da­
ti necessari Se poi ad un 
utente vengono attribuiti 
scatti in più, sembra proprio 
che non ci sia alcuna possi­
bilità di dimostrarlo Forse 
proprio per questo da quan­
do 1 avvocato Emiliano 
Amato ha denunciato I a-
zienda del telefono il suo 
studio e letteralmente preso 
d assalto da abbonati con­
vinti di essere stati gabbati 
dalla Sip 

All'azienda telefonica si 
ostinano a ripetere che la 
stragrande maggioranza del­
le contestazioni sono in real­
ta impressioni degli utenti 
«Invece - nbatte Carlo Rien-
zi del coordinamento difesa 
dell'ambiente e dei consu­
matori - la questione è sem­
mai da nbaltare Nel nostro 
paese contrariamente a 
quanto avviene all'estero gli 
abbonali non hanno alcuna 
possibilità di verificare la tra­
sparenza delle bollette» 

È una polemica vece'»* 
alimentata da una sequela di 
scandali e di inchieste giudi­
ziarie (basta ncordare quella 
degli abbonamenti gratuiti a 
esponenti politici e «amici», 
o i bilanci truccati per giu­
stificare aumenti sostanziosi 
delle tariffe) e da un servizio 
che è tra i peggiori del paesi 
d Europa Una polemica che 
quasi certamente dopo que-
st ultima denuncia avrà una 
nuova impennata e che diffi­
cilmente le assicurazioni 
della Slp non nusciranno a 
dissipare 

Stasera 
con Fantastico 
i miliardi 
della Lotteria 

Stasera ultima puntata del «Fantastico» edizione Celentano 
(nella loto) Sarà una serata super, se non altro per la 
durala sono previste circa cinque ore di trasmissione. 
Ospiti di rispetto (da Elton John a Riccardo Cocciante), 
passerella finale e assegnazione dei premi 11 clou del pro­
gramma, sorprese a parte Dal «figli della foca» a Dario Fo, 
dalle polemiche sugli sponsor a quelle contro I aborto, 
tappa per tappa tutta la tv della discordia A PAG,NA 2 8 

Aeroporti, 
domani 
riparte 
la trattativa 

Riprende domani la trattati­
va, all'lnterslnd, per 11 con­
tratto del lavoratori aero­
portuali E questo un primo 
nsultato, strappato dal sin­
dacato, e giunto al termine 
di una convulsa giornata 

"•••^•"•••^••••••"""""^ Giornata iniziata con l'an­
nuncio, da parte del ministero, del rinvio dell'Incontro 
fissato per domani Immediate, e dure, sono state le rea­
zioni delle organizzazioni sindacali A questo punto a For­
mica non è rimasto altro da fare che spedire un nuovo 
telegramma e riconvocare l'incontro A PAQINA «| 2 

1110% 
possiede 
1125,6% 
dei redditi 

In Italia la ncchezza media 
a disposizione delle fumi-
glie sta aumentando, ma t«r 
stano sempre gravi le divi­
sioni sociali e la distanza tra 
Nord e Sud. La conferma 
viene da una Indagine della 

• Banca d'Italia il reddito 
medio delle famiglie è salito aq oltre 23 milioni e mezzo. 
ma al Nord questi ioidi diventano quasi 25 milioni, nel 
Meridione scendono a poco più di 20 milioni e mezzo. 
Inoltre, il 10% delle famiglie più ncche usufruisce del 
25,6%, dei redditi. A PAGINA 17 
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«I servizi segreti 
temono un attacco 
dei terroristi neri» 
C'è in giro per l'Italia un «gruppo» di terroristi 
neofascisti che tenta di «ricompattare l'ambien­
te». E perciò si teme il ripetersi di «fatti delittuosi, 
anche di rilievo». Considerate le abitudini dei «ne­
ri» si può intuire che si teme una strage. L'ha fatto 
capire nella sua relazione semestrale sull'ordine 
pubblico inviata alle Camere il presidente del 
Consiglio Goria. 

Wm ROMA II terronsmo di 
sinistra è in stasi, quello inter­
nazionale di matnee medio­
rientale sembra aver deciso 
una precaria tregua unilatera­
le legala alla speranza di una 
conferenza di pace II perico­
lo di «gesti eclatanti» sembra 
venire per adesso principal­
mente dall'ambiente del ter­
ronsmo nero, che si è ormai 
«calato quasi totalmente» nel­
la criminalità organizzata e 

VINCENZO VARILE 

nei suoi traffici il presidente 
del Consiglio nel suo rappor­
to semestrale ha sintetizzato 
in questa maniera le informa­
zioni provenienti dai nostri 
«servizi» di prevenzione e di 
sicurezza Ma non ha indica­
to terapie ed impegni convin­
centi Sul piano internaziona­
le, il processo di distensione 
Est-Ovest ha portato una sin­
golare novità circolano me­
no spie I nostn 00? ne hanno 
individuate solo 14 
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Medico arrestato 
Non dà l'indirizzo 
ditossicodii Ili'HI • H I 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 

• • TORINO È accaduto qua­
si un mese fa, ma la vicenda 
del dottor Bignamini si è risa­
puta solo ora e sono subito 
scoppiate le polemiche II me­
dico, operatore nel centro 
tossicodipendenze della Usi 
31 di Carmagnola (To), è sta­
to fermato e rilasciato in liber­
tà provvisoria dopo una notte 
in caserma, per essersi rifiuta­
to di fornire ai carabinieri I in­
dirizzo di un giovane assistito 
Il dottor Bignamtni si è inutil­
mente appellato agli articoli 
del codice di Procedura civile 
che sanciscono il diritto-do­
vere di sacerdoti avvocati e 
medici al segreto professiona­
le Il magistrato lo ha formal­
mente accusato di favoreggia­

mento Immediata la reazione 
di colleglli e dirigenti dell'Or-
dine dei medici, I quali ricor­
dano anche l'art 95 della leg­
ge sulla droga del 75, nel qua­
le si afferma che i servizi pub­
blici, per ovvi molivi, devono 
garantire totale nservateua 
sulle pi rsoneche vi Accedono 
per farsi curare È evidente in­
fatti che se un tossicodipen­
dente dovesse temere di esse­
re denunciato dagli operatoli, 
mai e poi mai si avvicinerebbe 
ai centn II segreto professio­
nale d'altra parte può essere 
rivelato solo per ingiunzione 
scritta del magistrato (e in 
questo caso non c'era) a ri­
chiesta dell'Interessato o di 
chi esercita la patna potestà 
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La regina Maggie 

i 
ANTONIO M O N D A 

I primato di longevità al potere che la Thatcher 
hi celebrato nel primi giorni di quest'anno ha 
dato luogo agli omaggi formali che ci si poteva­
no aspettare In un'occasione del genere. E stato 
superato II record 'di 8 anni e 243 giorni in 

carica detenuto dal premier liberale Herbert Asgulth, 
In questo secolo, e le cronache dovevano pur registra­
re questo fatto. Ma, fra I vari commenti, quel che ha 
colpito è II volume e l'incisività delle opinioni critiche 
espresse soprattutto da quegli ex collaboratori che il 
progressivo consolidamento della fortuna politica di 
•Maggie» ha Inevitabilmente ilnlto col mettere alla por­
ta perchè non del tutto allineati col rigore e l'intransi­
genza della «sfida» neoconservatrice thaicheriana. 

U Thatcher ha 62 anni, Divenne leader del partito 
conservatore nel 1975 con quello che tulli gli osserva­
tori descrivono come un vero e proprio «colpo di ma­
no». o congiura di palazzo, contro I establishment To­
ry, Il più tradizionale, cosi come contro le correnti 
•liberal», La lolla Interna è continuata e I wels (i «mol­
li» o •badici» rispetto all'Impostazione dry, «asciutta», 
dell'ultra Ihatcherismo) sono stali, ad uno ad uno, 
accantonali. La Thatcher venne eletta primo ministro 
nel 1979: di quel primo governo, I quattro quinti sono 
stali eliminati; rimangono solo cinque ministri fra I 
quali soltanto la Thatcher ha conservalo l'Incarico ori­
ginale. L'accentramento del potere continua. Attorno 
al premier sono ora restali gli «yes men», quelli che 
dicono sempre di si. Nel frattempo è cresciuta anche 
la spesa per la presidenza del consiglio, il nucleo cen­
trale e assoluto che domina oggi la macchina governa­
tiva britannica. In novembre, l'Interrogazione di un 
deputato laburista è riuscita ad estrarre una cifra elo­
quente, L'apparato del numero 10 costa attualmente 
circa 5 milioni di sterline all'anno CI I miliardi di lire 
Italiane), ossia supera ormai l'appannaggio che II Par­
lamento attribuisce a Elisabetta II e alla Reggia. Ecco 
dunque un altro modo per ribadire l'aura regale In cui 
la Thatcher e vista specialmente nell'encomio perenne 
che I mass media, in un modo o nell'altro, gli tributano. 
Fa concorrenza alla Regina e Lord Hallsham (ex mini­
stro per la Giustizia) dice che, per autorità e polso, gli 
ricorda la prima Elisabetta, indiscussa padrona dell'In­
ghilterra nel secolo XVI, John Noti (titolare della Dife­
sa all'epoca della guerra delle Falklands, e poi dimis­
sionarlo) aggiunge che la «regina Maggie» è pronta ad 
esagerare, ama là discussione e addirittura il diverbio 
sapendo che comunque la vince sempre lei. GII episo­
di sono troppo numerosi per enumerarli - aggiunge 
Noti - e chi non ce la fa, prima o dopo, è costretto ad 
andarsene. Ecco quindi l'Immagine di una Thatcher 
che esercita II potere essoluto (grazie al cento seggi di 
maggioranza al comuni) sulla base però di appena II 
41 % del volo popolare grazie al meccanismo del colle-

Slo unico che, come è noto, premia la stabilità ai danni 
ella rappresentatività. Cosi, più di una mela del paese 

la respinge e gradirebbe avere un'opposizione parla­
mentare sufflclenlemenle torte e omogenea tanto da 
potersi sbarazzare di lei. Anche fra I conservatori, co­
me «I è detto, c'è chi morde II Ireno. 

a II paradossa è appunto questo: che alla Tha­
tcher è stalo apparentemente concesso, come 
a nessun altro primo ministro prima di |ei, di 
neutralizzare ogni opposizione, di superare 
qualunque ostacolo, contraddizione ed errore, 

rimanendo In sella, per tre elezioni consecutive, smen­
tendo di volta In volta le troppo affrettale previsioni di 
un suo eventuale «logoramento». Fino ad oggi, E do­
po? Il suo record di longevità promette di estendersi, 
per altri quattro anni, fino al 1992. Fra I pupazzi animati 
del programma satirico «Spitting images», alla tv, la 
Thatcher viene raffigurata in posa churchlllana, sigaro 
In bocca, mentre sgrida, strapazza e mette a tacere I 
suol ministri I quali, durante le sedule di consiglio, 
cercano di porsi In salvo sotto la tavola. Anche gli 
Incontri settimanali del governo - sotto una Thatcher 
sempre più «presidenziale» - sono stati ridotti a solo 
unoi una discussione unilaterale, affermano I critici, 
per ascoltare la voce del «boss» La Thatcher sembra 

Ì
ver ormai via libera e, nelle prossime legislature, pro­
pella di dar attuazione, senza compromesso alcuno, 

al pieno dispiego del Ihatcherismo che lei vede adesso 
come «una crociala per la rigenerazione morale e spiri­
tuale» del paese. Ma proprio qui sta il pericolo dell ec­
cesso di potere, Il dominio assoluto che finisce con 
l'Isolarla, la disponibilità più ampia che rischia di sot­
trame spazio di manovra. A quali altri traguardi sta 
pensando: ristrutturazione del servizio medico nazio­
nale, riforma liscale (altri sgravi per I ricchi), pnvatlzza-
llone dell'acqua e dell'elettricità...? Ormai non sembra 
esserci più alcun conllne al dilagare dell'ideologia 
neoconservatrice, Ma è un gigante col piedi di argilla. 
A chi gli domandava quale sarebbe il più grande suc­
cesso a cui può ancora aspirare la signora del numero 
10, l'ex ministro Jophn Noti, l'altra sera In tv, ha rispo­
sto! «Riuscire a capire quale la migliore occasione per 
lei di uscire di scena». Vale a dire, come mettere fine al 
paradosso di un governo autoritario che ha diviso il 
paese, ad un Immagine che mentre può riscuotere un 
alone di consensi diplomatici all'estero continua ad 
essere avversata dalla maggioranza in patria. 

.L anno delle presidenziali in Francia / 2 
I socialisti attendono le decisioni del «padre» 
Centristi e gollisti si preparano a una feroce zuffa 

• 1 PARIGI Una zona d'om­
bra sta divorando le antiche 
certezze di cui si nutriva l'opi­
nione francese; una zona 
d'ombra per ora soliamo fasti­
diosa come un Insello di cui si 
avverte la nomade presenza 
senza possibilità di localizzar­
lo, ma che alla lunga può di­
ventare Intollerabile. Fer la 
prima volta nella storia della 
Quinta Repubblica - che avrà 
trent'annl nel maggio prossi­
mo, In coincidenza con le ele­
zioni presidenziali - una buo­
na parte dell'elettorato rischia 
di arrivare alla viglila del voto 
praticamente «al buio», impre­
parata alla scella capitale del­
l'uomo che per sette anni do­
vrà assumere le immense re­
sponsabilità che la Costituzio­
ne golllana allnbulsce al capo 
dello Stato. Più I gloml passa­
no. in effetti, e meno l france­
si, di destra o di sinistra che 
siano, vedono chiaro nel loro 
avvenire di elettori avendo 
non poche difficoltà a definire 
o anche solo a Immaginare, 
fisicamente e soprattutto poli­
ticamente, il profilo del loro 
candidato. 

Prendiamo l'elettorato so­
cialista: tra Mitterrand, che 
deciderà soltanto quattro 0 
cinque settimane prima del 
voto se riproporsi o no come 
successore di isé stesso, e Ro-
card che è già candidato ma 
che potrebbe essere costret­
to, come nel 1981, a rinuncia­
re alla corsa all'Eliseo se Mit­
terrand decidesse di prender­
vi parte - e ssnza parlare di 
altri pretendenti socialisti, co­
me Chevenement, che non 
mancherebbero di manife­
starsi per fare lo sgambetto a 
Rocard - questo elettorato, 
per ora, non ha alcun punto 
stabile di riferimento sul quale 
fissare la propria scelta. E se è 
vero che si stanno moltipll­
cando le iniziative più dispara­
le per dire al «padre, di non 
abbandonare I suol «figlia, tulli 
sanno che non per questo Mit­
terrand precipiterà la sua de­
cisione e in marzo soltanto, 
non prima, farà sapere se con­
ia o no di evitare alla sinistra 
di sentirsi orfana. 

D'altro canto 11 Partilo so­
cialista, paralizzato dall'inde­
cisione programmatica di Mit­
terrand e travagliato dalle lot­
te di corrente - all'ultima riu­
nione del Comitato direttivo, 

Aspettando 
Mitterrand 

La Francia è alla vigilia delle presi­
denziali, Per chi votare? Per la prima 
volta nella storia della quinta Repub­
blica gran parte dell'elettorato è in 
gravi difficoltà a scegliere il proprio 
candidato. Un'incertezza in gran par­
te determinata dallo stesso Mitter­
rand che deciderà soltanto prima del 

voto se ripresentarsi. L'indecisione 
non pesa solo sull'elettorato sociali­
sta, ma blocca tutti coloro che, a de­
stra o a sinistra di questo partito, non 
hanno intenzione di mandare all'Eli­
seo né Chirac né Barre. Centristi e 
gollisti, dal canto loro, si accapiglia­
no da alcuni mesi. 

lo scorso novembre, tre diver­
se proposte lo hanno simulta­
neamente Invitato a collocarsi 
a sinistra, al centro sinistra e al 
Centro - non è certo in grado 
di adempiere al suo ruolo di 
bussola politica. E nell'attesa 
gli entusiasmi si smussano, le 
certezze perdono di consi­
stenza e le speranze si dilui­
scono poco a poco in un rea­
le-quotidiano che non tollera 
l'attendismo, 

Ma non si tratta solo di que­
sto, Sarebbe sbagliato o trop­
po schematico pensare che 
l'Indecisione di Mitterrand di­
sorienti soltanto l'elettorato 
socialista. Nel 1981, per 
esemplo, Mitterrand (u eletto 
al secondo lumo contro Gì-
scard d'Eslaing, presidente 
uscente, grazie all'afflusso 
supplementare e decisivo del 
voti comunisti e di un buon 
cinque per cento di voti pro­
venienti dal centro-destra, 
cioè da centristi delusi dal 
precedente settennio giscar-
diano e da gollisti lanciati da 
Chirac al linciaggio politico 
del suo ex alleato, 

E noto che una elezione 
presidenziale » suffragio uni­
versale è il momento più acu­
to della personalizzazione 
della lotta politica perché mi-

Jione la scelta di una persona 
Isica, prima ancora che di un 

AUGUSTO PANCALOI 

programma, di un uomo capa­
ce di rappresentare degna­
mente la nazione sul piano in­
ternazionale e di garantire il 
buon funzionamento delle 
istituzioni su quello interno: 
allora l'incertezza attorno al 
nome del candidato socialista 
blocca non soltanto l'elettora­
to e il Partito socialista ma an­
che lutti coloro che, a destra 
o a sinistra di questo partito, 
moderati o comunisti, non 
hanno l'intenzione di manda­
re all'Eliseo né Chirac, né Bar­
re e al tempo stesso non sono 
disposti a votare «a scatola 
chiusa» per un anonimo can­
didalo socialista. 

Sul plano delle scelte I co­
munisti non hanno teorica­
mente alcun problema e, co­
munque, non hanno 1 proble­
mi del Partito socialista. Poi­
ché la Conferenza nazionale 
ha votato In giugno, quasi al­
l'unanimità, In lavore di André 
Lajoinie - presidente del 
gruppo parlamentare alla Ca­
mera e membro delia Segrete­
ria - come candidalo del Par­
tito comunista alle elezioni 
presidenziali, tutta l'organiz­
zazione del partito si è messa 
in movimento per appoggiar­
ne la campagna elettorale. 

Ma la teoria è una cosa e la 
pratica è un'altra e il candida­
to Lajoinie, che sta tagliandosi 

una buona porzione dì popo­
larità e di simpatia nei comizi 
e sul piccolo schermo, è en­
tralo in competizione col pe­
so di una enorme responsabi­
lità sulle spalle robuste: man­
tenere e, nel migliore dei casi, 
aumentare l'ultimo risultato 
elettorale, quel magro 9,8 per 
cento ottenuto alle legislative 
del 1986, la quota più bassa 
toccata dal Pel che dalla libe­
razione al 1956 era stato il pri­
mo partito di Francia e che 
fino al 1980 s'era mantenuto 
al di sopra de) 20 per cento. 
Ora, se si pensa che una ele­
zione presidenziale è sempre 
svantaggiosa per il candidato 
comunista, se non altro per­
ché l'elettorato di sinistra è 
tentato fin dal primo turno dal 
«voto utile» In favore del can­
didato di sinistra che ha mag­
giori possibilità di passare al 
secondo turno; che quel 9,8 
per cento è il quarto insucces­
so consecutivo del Pcf dopo 
le presidenziali e le legislative 
del 1981 e le europee del 
1984; che il Pcf dirà soltanto 
dopo il primo turno per chi i 
suoi elettori dovranno votare 
al secondo, appare evidente 
la gravità del compito affidato 
a Lajoinie, cui i sondaggi attri­
buiscono attualmente un risul­
tato oscillante tra II 4 e il 6 per 
cento. Marchais, al recente 

26' Congresso, ha parlato di 
«compito enorme» e non esa­
gerava 

Ad aggravare questo com­
pito è poi venuta, nelle ultime 
settimane, l'entrata in campo 
elettorale di Pierre Juquin, 
membro del Ce fino a qualche 
mese fa, portavoce dei «rinno­
vatori» che, avendo latto atto 
di candidatura, è stato succes­
sivamente espulso dal partito. 
La Direzione comunista e 
«l'Humanité» accusano Juquin 
di «lavorare per 1 socialisti». 
Juquin, dal canto suo, cerca e 
trova appoggi come può e do­
ve può: tra quei comunisti che 
non si riconoscono più nel­
l'attuale gruppo dirigente, 1 
•verdi», le organizzazioni stu­
dentesche e enti-razziste e i 
gruppi di estrema sinistra, un 
po' per non apparire soltanto 
come «l'antl-Lajoinie» e so­
prattutto per raccogliere sim­
patie e voti in uno spazio poli­
tico più vasto di quello dei co­
munisti critici, che esistono, e 
non da ien, che hanno creato 
problemi di direzione in nu­
merose (ederazioni ma che 
non sono tutti riconducibili al­
la figura di Juquin e costitui­
scono un fenomeno in ogni 
caso limitato nell'Insieme or­
ganizzativo del Pcf. 

Tutto sommalo non si può 
dire che l'elettorato di sini­
stra, Il «peuple de gauche», si 
trovi nelle migliori condizioni 
per scegliere e per impedire 
che, con la riconquista dell'E­
liseo, la destra porti a compi­
menta la grande restaurazio­
ne abbozzata nel 1986 con la 
vittoria di Chirac. 

La sola «consolazione» per 
la sinistra, se di consolazione 
si può parlare in questo caso, 
è che le due formazioni di de­
stra, I centristi e I gollisti, 
avendo già 1 loro rispettivi 
candidali in Barre e Chirac, 
hanno comincialo ad accapi­
gliarsi da alcuni mesi sicché 
non è da escludere una feroce 
zuffa allorché la campagna 
elettorale verrà ufficialmente 
aperta. 

Barre, nella sua posizione 
di «battitore libero», non 
avendo incarichi di governo 
ma conservando malgrado 
lutto l'etichetta di «migliore 
economista di Francia» affib­
biatagli nel 1976 da Glscard 
d'Eslaing, non risparmia una 
critica alla politica economica 
chirachiana. E Chirac non si 
stanca di ricordare o di far ri­
cordare che Barre, capo del 
governo dal 1976 al 1981, era 
riuscito a portare l'inflazione 
dal 7 al 14 per cento e la di­
soccupazione da 700mila a un 
milione e mezzo di senzalavo-
ro. E prevedibile dunque, tra I 
due candidati di destra, una 
lolla non dissimile da quella 
tra Chirac e Giscard d'Estaing 
che contribuì in modo decisi­
vo, nel 1981, alla vittoria fina­
le di Mitterrand. 

A questo punto, tra un col­
po basso e una coltellata, an­
che l'elettore di destra ha non 
poche difficoltà a orientare la 
propria scheda mentre Le 
Pen, nel suo angolo di estre­
ma destra, si prepara a «ven­
dere» i suoi voti del primo tur­
no al miglior offerente sapen­
do che saranno indispensabili 
sia a Barre che a Chirac per la 
vittoria al secondo turno. 

Cosi viene preparato (o 
non preparato) {elettorato 
francese alla grande e decisi­
va scelta del presidente della 
Repubblica, In una atmosfera 
di nebbie persistenti che sfu­
mano e deformano i profili 
dei personaggi. E quando ver­
ranno accesi i riflettori per lo 
scontro finale sarà forse un 
po' tardi per una scelta ocula­
ta e ragionata. 

Restano 1 sondaggi, chiari 
almeno quelli perchè danno 
sempre Mitterrand vincente. E 
se non sì presentasse? «Gesù, 
fate lucei». 

Intervento 

Ecco la prima riforma: 
eliminare il sistema 

delle preferenze 

FRANCO •AISANINI 

S ulla scia delle 
impostazioni 
minimalistlche 
di chi vorrebbe 

•^•^•i ridurre le rifor­
me Istituzionali a qualche 
controversa modifica dei 
regolamenti parlamentari 
(impostazioni peraltro net­
tamente contraddette dal 
messaggio di fine anno del 
capo dello Stato), vi è chi 
propone (Forlani e altn) di 
rinunciare ad ogni idea di 
riforma elettorale e di tener­
ci le leggi in vigore. La pre­
messa da cui muove Forlani 
è certo condivisibile: nessu­
na legge elettorale è perfet­
ta. Ma ciò non basta a con­
traddire la convinzione dif­
fusa che nelle nostre leggi 
elettorali i difetti superino di 
gran lunga i pregi. Non esi­
me dunque dal soppesare 
pregi e difetti di queste leggi 
e delle possibili alternative. 
Non è questo, tuttavia, un 
esercizio da fare in astrano. 

E così: una cosa sono le 
elezioni comunali, nelle 

Suali si designano i titolari 
i assemblee che esercite­

ranno esclusivamente com­
pili di autogoverno e di am­
ministrazione; un'altra cosa 
sono le elezioni della massi­
ma assemblea legislativa 
del paese, che è chiamata 
non soltanto ad esprimere 
un governo, ma anche a de­
cidere direttamente sulle li­
bertà e I diritti del cittadini, 
sulle regole del gioco de­
mocratico, su scelte talvolta 
irreversibili. E ancora: una 
cosa sono i paesi dove siste­
mi elettorali maggioritari, 
applicati fin dalle origini 
dell'ordinamento democra­
tico, hanno contribuito a 
modellare sistemi politici 
bipartitici, agevolali da con­
testi socioculturali relativa­
mente omogenei; un'altra 
cosa sono i sistemi politici 
fortemente articolati e plu­
ralistici, socialmente e cul­
turalmente disomogenei. In 
questi ultimi, leggi elettorali 
maggioritarie comprime­
rebbero artificialmente la 
complessità politica e so­
ciale; pregiudicherebbero 
la rappresentatività e dun­
que la legittimila delle istitu­
zioni; anziché integrare i 
gruppi minoritari, li spinge­
rebbero verso comporta­
menti extraparlamentari. 
Queste distinzioni vengono 
troppo spesso Ignorate da 
chi propone (da Pannella a 
Segni, da Montanelli a Scal­
fari) sistemi maggioritari an­
che per il nostro Parlamen­
to. 

Beninteso, il problema 
della stabilità degli esecutivi 
esiste, e va affrontato, Ma 
può essere risolto con mec­
canismi diversi dalle leggi 
elettorali. La Germania re-
derale ha governi stabili e 
leggi elettorati proporziona-
li.llrisultato - storicamente 
inconfutabile - è stato otte­
nuto anche grazie al mecca­
nismo della sfiducia costrut­
tiva. Anche da noi - mi pare 
- la proporzionale può es­
sere difesa se, come pro­
pongono Natta e Occhello, 
si introducono innovazioni 
nei rapporti tra Parlamento 
e governo intese a stabiliz­
zare le maggioranze e, in­
sieme, a restituire al Parla­
mento piena libertà nelle 
scelte di sua competenza. E 
così: concedere la fiducia 
parlamentare, all'inizio del­
la legislatura, a un presiden­
te del Consiglio sulla base 
di un programma; renderlo 
libero e responsabile della 
scelta dei ministri: stabilire 
l'obbligo di nportare al di­
battito e al voto del Parla­
mento ogni minaccia di cri­
si; stabilire l'obbligo di Indi­
care, nelle mozioni di sfidu­

cia, il nome del nuovo pre­
sidente del Consiglio e II 
programma del nuovo go­
verno 

Dobbiamo allora tenerci 
le leggi elettorali che abbia­
mo, come sostiene Forlani? 
Nient'allatto, Anche per l'e­
lezione del Parlamento, e 
pur escludendo soluzioni 
maggioritarie, correzioni 
importanti meritano diesse­
re attuate. Innanzitutto per 
eliminare II sistema delle 
preferenze, Nel contesto at­
tuale, esso consente solo In 
apparenza all'elettore dì 
conlare nella designazione 
degli eletti: il suo voto ha un 
peso marginale, Infatti, di 
fronte al «pacchetti» di pre­
ferenze manovrati da grup­
pi di Interesse, clientele, or­
ganizzazioni di categoria, 
apparati di partito; l'alto co­
sto delle campagne eletto­
rali personali favorisce ;la 
corruzione, Il peculato, la 
degenerazione della politi­
ca in guerra per bande, 
mercato di clientele, sparti­
zione di incarichi e preben­
de: che II Pei sia finora rima­
sto esente da questo can­
cro, è ben modesta soddi­
sfazione, 

E possibile restituire all'e­
lettore un potere reale nella 
scelta del candidati, elimi­
nare Il sistema delle prefe­
renze, e insieme mantenere 
il metodo proporzionale? 

I l modo migliore 
per farlo e - a 
mio avviso - In­
dicato dal meto-

• a » do Geyerhahn, 
ribattezzato da Mortati me­
todo della «rappresentanza 

nominali, e l'altra metà su 
liste di partilo «bloccale». 
L'elettore dispone di due 
voti: col primo elegge il rap­
presentante del suo colle­
gio, col secondo determina 
la composizione proporzio­
nale dell'Intera Camera 
(nell'assegnazione del seg­
gi si tiene intatti contro di 
quelli già conquistati, nel 
collegi uninominali). E un 
sistema che, oltre tulio, Im­
pone al parliti scelte ocula­
te nella designazione del 
candidati, per 11 rischio di 
essere altrimenti smentiti 
dagli elettori. E che consen­
te anche la presentazione di 
candidature indipendenti, 
nei collegi uninominali, rat-
forzando l'autonomia degli 
eletti nel confronti delle se­
greterie dei partiti. 

Un secondo obiettivo 
che può essere perseguito è 
quello di disincentivare 
l'eccessiva frammentazione 
del sistema politico, la pro­
liferazione di liste locali o 
categoriali: oltre un certo li­
mite, essa non rappresenta 
Infatti una ricchezza demo­
cratica, ma rende Ingover­
nabile il sistema delle istitu­
zioni. I tedeschi hanno ri­
solto il problema con uno 
sbarramento del 5%: chi 
non lo raggiunge, non ottie­
ne seggi in Parlamento. La 
soluzione appare troppo 
drastica; rischia di operare 
una semplificazione artifi­
ciosa della complessità po­
litica. Ma uno sbarramento 
minore deve - mi pare - es­
sere preso In considerazio­
ne. In fondo uno sbarra­
mento c'è anche nella legge 
elettorale vigente (Camera 
e Senato). Ma esso opera In 
modo casuale, favorendo te 
liste mìnon relativamente 
(orti in una delle grandi cir­
coscrizioni. La scelta equili­
brata di uno sbarramento 
ragionevole può rendere ra­
zionale e utile ciò che oggi 
appare arbitrario e incoe­
rente. 
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mt La nuova attività com­
merciale inaugurata in Giap­
pone era da tempo (è proprio 
Il caso di dirlo) nell'aria: sono 
stati aperti i primi «Bar 02», 
che forniscono boccate di os­
sigeno a pagamento ai clienti 
desiderosi di inalare il prezio­
sissimo gas, profumato se­
condo i gusti, al limone, al 
funghi, al caffè o alla menta; e 
la ditta Nlppon Sanso ha co­
minciato la vendita di confe­
zioni da cinque litn del pro-
dolio «Oxy», con l'obiettivo, 
per ora, di piazzarne un milio­
ne all'anno. Il portavoce della 
Nippon Sanso ha cosi spiega­
to il successo del prodotto «I 
giapponesi 'sono più ricchi, 
più consapevoli dell'inquina-
memo che affligge le grandi 
città e dello stress sotto cui 
trascorre la loro vita quotidia­
na. La gente desidera cose 
utili perla salute» 

La notizia ha risveglialo in 
me due reminiscenze giovani­
li Una proviene dagli studi 
medici. Avendo letto che 
•Oxy» contiene ossigeno a! 

95 per cento, ho confrontato i 
miei ricordi di un effetto noci­
vo dal gas, a queste concen­
trazioni, con il testo di fisio­
logia umana del premio No­
bel B.A. Houssay (Ed. Il pen­
siero scientifico, pag. 327). 
Scrive Houssay che «quasi 
sempre si ottengono gli stessi 
benefici con ossigeno al 60 
per cento, concentrazione al­
la quale questo gas non pre­
senta pericoli». Questi posso­
no invece insorgere con dosi 
maggiori Mi auguro per la 
buona salute dei giapponesi 
che I baristi e I venditori dilui­
scano il prodotto, come si di­
ce che faccia l'oste disonesto 
con II vino 

L'altra reminiscenza viene 
dai racconti degli emigranti 
Italiani nell'America del Sud 
Molti provenivano da Napoli. 
si sa. Lo dice anche la celebre 
canzone: Panano' e basii-
mente/' pe' «erre assale tun-
lane/ cantano a buordo- so'/ 
napuhtane! (Il Direttore scu­
serà I miei errori di grafia par­
tenopea), Orbene, sfruttando 

IERI E DOMANI 
GIOVANNI BERLINGUER 

Se n-asce voglia 
di sniffare ossigeno 

il fatto che luntano' a Napu-
le/ min se po' sta, alcuni.. 
audaci imprenditori (direm­
mo oggi) avevano avuto l'i­
dea di portare l'aria dì Napoli 
a Buenos Aires, Caracas e al­
tre città, chiusa in bottiglie si­
gillate, per venderla agli emi­
grati 

Fa piacere pensare che sia­
mo stati noi italiani i primi ad 
avviare un commercio, quello 
della roba da respirare, che 
ora per merito degli imitatori 
giapponesi si preannunci fio­
rente. Non so come gli emi­
grali potessero avere la cer­
tezza che l'aria fosse proprio 
di Napoli. Forse il vago profu­
mo del fiori e del mare. Ora 

sarebbe più facile indentifi-
carla per le puzze, perché 
ogni città inquinata ha i suoi 
odori- Tokyo. Città del Messi­
co, Roma. Napoli. Gli odori di 
Napoli, appunto, furono per­
cepiti acutamente nel luglio 
1961 da un grande economi­
sta, Luigi Einaudi, che si tro­
vava in quella città. Un comu­
ne forestiero avrebbe soltan­
to storto il naso, starnutito, 
protestato. Einaudi, oltre a 
ciò, ne dedusse subito alcune 
leggi economiche, che rese 
pubbliche in una delle sue 
Prediche della domenica. La 
prima è che, essendo l'aria un 
bene comune, «il reato che 
compiono le ciminiere vomi­

tanti fumo e polvere si chiama 
furto». La seconda è clie, es­
sendo tecnicamente possibile 
«rimangiarsi il fum> > e la pol­
vere», alcuni stabilimenti pro­
duttori «sono scorrettamente 
avvantaggiati perché nel cal­
colo del costo del cemento e 
dell'acciaio non si tiene con­
to del costo di rimangiarsi il 
lumo e la polvere... preferi­
scono non pagare il costo e 
accollarlo al pubblico, ossia 
agli innocenti». Queste leggi, 
enunciate da un liberista pu­
ro, sono ovviamente trascura­
le In Italia. Qui non vale II 
principio «chi Inquina paga», 
e tanto meno quello ben più 

moderno ed elflcace «produr­
re senza inquinare». Temo 
che altrettanto accada in 
Giappone, e che su queste ba­
si i suoi calcoli la Nippon San­
so, produttrice di ossigeno da 
consumare al bar oppure a 
domicilio. 

Se ne avessi le competen­
ze, cercherei anch'io di de­
durre qualche leggina econo­
mica dalle dichiarazioni del 
portavoce di questa dilla. Dal­
la prima e dall'ultima frase. 
L'Inizio: «1 giapponesi sono 
più ricchi...» Invidiamoli pu­
re. Ma che cos'è la ricchezza, 
se impoverisce l'aria e le altre 
basi naturali della vita? La fi­
ne. «La gente desidera cose 
utili per la salute». Amm citia­
molo pure. Ma perché la salu­
te deve sempre Implicare l'ac­
quisto di un prodotto, la tra­
sformazione in merce di un 
bene comune? E poixhe co­
s'è un desiderio? I dizionari lo 
definiscono «voglia di posse­
dere cosa che ci manca». Ma 
ciò che manca, all'Inizio, è 

l'aria pura, non l'ossigeno in 
bombole. Se nasce voglia di 
bombole, vuol dire che a una 
distorsione delle cose d'aria) 
si è aggiunta, altrettanto gra­
ve, una distorsione del desi­
deri. 

Fortunatamente, l'Immagi­
ne di milioni di giapponesi in­
tenti a fiutare ossigeno come 
cocaina è per ora lontana, e 
l'apertura dei «Bar O,» sem­
bra ancora circoscritta. Tra 
l'altro le statistiche sanitarie 
parlano del Giappone come 
paese che ha raggiunto, in po­
chi decenni, il record mon­
diale della longevità. L'aria, 
tranne In qualche sito, non 
deve essere proprio pessima. 
Vedo però 11 nschlo che gli 
Imitatori, per i bar ossigenan­
ti, siano questa volta gli euro-
pel, Ho osservato un carto­
gramma dell'anidride solforo. 
sa nell'atmosfera del nostro 
continente: le concentrazioni 
maggiori si hanno in Inghilter­
ra, in Germania, nella vai pa­
dana e nell'Europa centro-
orientale. 
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POLITICA INTERNA 

Aumenti 

«Le marche 
pagatele 
alla posta» 
• i ROMA SI potranno paga­
re alla posta, con un conto 
corrente, gli aumenti delle tas­
se sulle concessioni governa­
tive (cioè le marche da bollo) 
previsti dal «decretane» pre­
parato dal governo alla viglila 
di Natale, a meno che non si 
riescano a trovare le marche 
necessarie. Per le patenti, In­
vece, si potranno utilizzare 
anche le normali marche da 
bollo, che andranno annullate 
•a cura del contribuente.. So­
no queste le novltì contenute 
In una circolare del ministero 
delle Finanze, che per II resto 
si limita a riassumere le norme 
del .decretone., rinviando al 
prossimi giorni le parti espli­
cative, Il provvedimento si è 
reso necessario perché di soli­
lo, per lungaggini burocrati­
che, I lesti dei decreti legge 
arrivano In ritardo agli uffici 
Interessati. La circolare ricor­
da Inoltre la proroga del ter­
mini di pagamento del bollo 
auto e la proroga della deter­
minazione forfettaria dell'Iva, 
di modo che la dichiarazione 
Iva potrà essere presentata Ira 
Il I' febbraio e il 5 marzo 
dell'88 (saranno finalmente in 
distribuzione I moduli adatti, 
bloccati in attesa della pubbli­
cazione sulla «Gazzetta Uffi­
ciale.). Sono infine elencati 
gli altri provvedimenti, dalla 
lassa sul contratti di borsa alla 
proroga delle agevolazioni 
per l'acquisto della prima ca­
sa. 

Il governo svuota i poteri delle Camere 
I gruppi parlamentari comunisti 
si rivolgono a Spadolini e alla lotti 
sollevando una questione istituzionale 

I decreti Renato Zangheri Ugo Pecchloli 

hanno stracciato la Finanziaria 
Si può discutere una legge finanziaria alterata, mo­
dificata e, in parte, svuotata dai decreti legge del 
governo? I comunisti dicono di no ed hanno chie­
sto la sospensione della discussione in attesa che 
venga definito l'iter dei decreti. E per il Pei quei 
decreti sono da bocciare perché in essi sono state 
insaccate norme di varia natura ed urgenza. Siamo, 
insomma, alla finanziaria quater. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

MI ROMA, È insorto «un deli­
cato e ineludibile problema 
Istituzionale»: cosi II presiden­
te del senatori comunisti Ugo 
Pecchloli scrive a Giovanni 
Spadolini. E Renato Zangheri, 
capogruppo del deputati del 
Pel, ha Inviato una lettera a 
Nilde lotti (e al presidenti dei 
gruppi parlamentari) chieden­
do la convocazione urgente 
della conferenza del capi-
gruppo «per esaminare le gra­
vi decisioni del governo e le 
conseguenti variazioni del ca­
lendario». Nella sua lettera a 

Spadolini, Pecchioli afferma 
che «i decreti del governo mo­
dificano per aspetti essenziali 
la legge finanziaria recente­
mente approvata dal Senato e 
ora In corso di esame alla Ca­
mera dei deputati*. Ciò pone, 
appunto, «un delicato ed ine­
ludibile problema istituziona­
le». «Non dubito - scrive Pec­
chloli - che la tua sensibilità ti 
suggerirà di intervenire nel 
modi che riterrai più opportu­
ni per affrontare un atto che, a 
mio parere, è lesive» delle pre­
rogative e dei poteri parla­

mentari e di un corretto rap­
porto tra Parlamento e gover­
no». 

Quel che appare incredibile 
è che il governo non abbia va­
lutato il carattere assai grave 
sul terreno istituzionale, ma 
anche per II merito, delle sue 
decisioni decretlzie. Ciò che 
sottolineano i gruppi parla­
mentari comunisti è il caratte­
re occasionale delle scelte del 
governo che, Inoltre, configu­
rano una vera e propria preva­
ricazione del Parlamento. In­
fatti, una Camera approva una 
legge finanziaria, scritta e ri­
scritta, sulla quale s'è aperta 
perfino una crisi di governo, 
l'altra Camera ne avvia la di­
scussione e intanto il governo 
fa piovere sul Parlamento tre 
decreti che modificano, anti­
cipano e in parte svuotano 
proprio la legge finanziaria, m 

È dunque in questo clima 
che la commissione Bilancio 
di Montecitorio dovrebbe av­

viare domani l'esame della fi* 
nanziaria. Non è la prima volta 
che un governo fa trasbordare 
norme della finanziaria in de­
creti legge, quando i docu­
menti di bilancio non sono 
approvati entro il 31 dicem­
bre. Ma - nota Zangheri nella 
lettera a Nilde lotti - questa 
volta c'è «qualcosa di diver­
so*. In effetti, non si tratta so­
lo di un trasferimento di nor­
me da uno strumento legislati­
vo ad un altro per assicurarse­
ne l'entrata in vigore dal 1' 
gennaio. «I decreti legge -
scrìve Zangheri - contengono 
infatti norme stralciate dalla 
finanziaria, altri provvedimen­
ti fiscali di diversa natura e ur­
genza, misure che traducono 
in norme immediatamente 
operative questioni di ordina­
mento del mercato seconda­
rio dei titoli di credito su cui 
era in corso un articolato dì-
battito, scelte discutibili in te­
ma di pubblico impiego e per­

sino norme contenute nell'o­
riginaria proposta del governo 
e bocciate dal Senato con un 
parere confermato all'unani­
mità dalle competenti com­
missioni della Camera». Il ca­
so più clamoroso di quest'ulti­
mo tipo è il fondo ex Gescal 
che il governo voleva utilizza­
re per l'occupazione invece 
che per la costruzione di abi­
tazioni: Il mutamento di desti­
nazione delle risorse è stato 
bocciato dal Senato ma ora il 
governo ci riprova con 11 de­
creto. 

Le misure del governo -
scrive ancora Renato Zanghe­
ri - «confermano e aggravano 
le caratteristiche negative del­
la legge finanziaria proposta 
dal governo. Ma ciò che è an­
zitutto da rilevare è che l'ete­
rogeneità delle materie e la lo­
ro oggettiva connessione in 
un disegno configurano una 
vera e propria quarta versione 
della finanziaria diversa da 

quella approvata dal Senato e 
che alla Camera era stata esa­
minata dalle commissioni per 
il parere». 

L'interrogativo, dunque, è 
quanto mai fondato: di cosa 
deve discutere ora la Camera 
dei deputati e già da domani 
la commissione Bilancio? Il 
Pei risponde che l'operato del 
governo «impedisce che l'esa­
me dei documenti di bilancio 
continui prima che sia definito 
l'iter dei decreti». Insomma, 
bisogna attendere che i de­
creti vadano in aula 0112) per 
la dichiarazione di costituzio­
nalità: e i comunisti si batte­
ranno perché i requisiti di ur­
genza e necessità non venga­
no riconosciuti. 

Intanto, Zangheri ha chie­
sto al presidente della Camera 
la convocazione della confe­
renza dei capigruppo perché 
si discutano «le gravi decisioni 
del governo» e si esaminino 
«le conseguenti variazioni del 
calendario». 

Intervista al segretario Cgil 

Pizzinato: si restituisca 
subito il fiscal drag 
Non soltanto li «pretende». Ma vuole anche un mec­
canismo che impedisca il «tira e molla» a cui si è 
assistito quest'anno e che li riconosca automatica­
mente. Si sta parlando degli sgravi fiscali, che Goria, 
dopo averli concordati col sindacato, s'è rimangia­
to. E ora nella Finanziaria non ce n'è più traccia. Il 
Sindacato li vuole subito, 6 Pizzinato chiede anche 
l'abolizione completa del drenaggio fiscale. 

s a ROMA. Concessi, .riman­
giali», pai ripristinali e di nuo­
va lotti di mezzo. Oli sgravi 
fiscali sono scomparsi nell'ul-
llma versione della finanzia­
rla, quella appena licenziata 
dai Senato. Dell'Intesa col sin­
dacalo di appena due mesi fa, 
delle tabelle pubblicale da 
quasi tulli i giornali (tabelle 
che Indicavano un guadagno 
medio di SOmlla lire al mese 
per lavoratore) resta solo una 
vaga promessa per quest'esta­
te. Se l'Inflazione resterà bas­
ta (e non sembra), se una 
commissione troverà II modo 
cri spostare I soldi necessari da 
altre .voci», allora forse a lu­
glio si po'™ parlare di sgravi 
lucali. Il sindacato, a tutto 
questo non ci sta. E «rilancia». 
Perché non soltanto vuole 
che sia ripristinata la revisione 
delle aliquote concordate con 
Goria poco tempo fa, ma per­
eti» vuole un meccanismo 
che renda automatici, in futu­
ro, gli sgravi fiscali. Un mecca­
nismo che Impedisca l'au-
mento del prelievo fiscale in 

conseguenza della crescita 
dell'Inflazione. 

E quello che si chiama abo­
lizione del fiscal-drag: lo chie­
de Antonio Pizzinato In un'In­
tervista, concessa ieri ad un'a-
Senzia di stampa. E II leader 

ella Cgll chiede che questo 
3uovo meccanismo sia Intro-

otto subito. La richiesta verrà 
formulata già domattina, al­
l'incontro che I tre segretari 
generali delle confederazioni 
avranno con II presidente del­
la commissione Bilancio della 
Camera, Cirino Pomicino. 

La norma da Inserire nella 
legge finanziaria dovrebbe es­
sere questa: oltre una deter­
minata soglia di inflazione 
(che potrebbe essere per 
esemplo il due per cento) vie­
ne eliminato automaticamen­
te il drenaggio fiscale (come 
detto prima si tratta del prelie­
vo determinato dall'inflazio­
ne). In pratica, quando l'indi­
ce del costo della vita supera 
Il due per cento, si alzano au­
tomaticamente le aliquote 
dell'lrpef. 

La proposta non è una novi­
tà. Anzi: l'eliminazione del 
drenaggio fiscale avrebbe do­
vuto già essere una norma del­
lo Stato da diversi anni. Un'in­
tesa in questa direzione, inlat­
ti, fu raggiunta addirittura cin­
que anni fa dalle tre organiz­
zazioni sindacati e dall^llora 
ministro Vlsentinl. Oli anni so­
no passati, ma quell'accordo 
è rimasto sulla carta. Ora II 
sindacato lo ritira fuori, forte 
anche desti ultimi dati dispo­
nibili: nelr88 il prelievo sui la­
voratori dipendenti arriverà 
alla cifra record di nessantaml-
la miliardi. Troppi: «Ecco per­
ché - insiste ancora il segreta­
rio della Cgil - vogliamo ri­
mettere al centro della nostra 
iniziativa la questione fiscale. 
Cominciando proprio da que­
sta finanziaria.. 

Finanziaria che comunque 
non piace per tanti altri moti­
vi. «Perché non c'è la priorità 
all'occupazione, perché man­
cano I tondi per un plano 
straordinario per il lavoro, 
perché taglia I finanziamenti 
al Sud. In una frase: perché 
non governa l'economia ita­
liana». E allora? Se cosi stanno 
le cose come si comporterà II 
sindacato? La risposta è anco­
ra di Pizzinato: «Se sarà neces­
sario ricorreremo ad ulteriori 
momenti di lotta». «Ulteriori» 
perché appena un mese e 
mezzo fa, contro questa finan­
ziaria, ci fu il primo sciopero 
generale da sei anni ad oggi. 

Significative reazioni a Montecitorio 

«Il governo lì lasci cadere» 
chiede il de Pomicino ad Amato 
Il presidente della commissione Bilancio di Monte­
citorio, il de Cirino Pomicino, invita il governo a 
lasciar cadere il decretone di Natale, permettendo 
così alla Camera una discussione non viziata della 
legge finanziaria. Il presidente dei senatori sociali­
sti, Fabio Fabbri, sorvola sulla condotta del gover­
no, ma se la prende con i deputati de. L'iniziativa 
del Pei è rimbalzata dentro la maggioranza. 

NADIA TARANTINI 

• t i ROMA. Invito alla saggez­
za, forse una onorevole via 
d'uscita, che ieri sera Cirino 
Pomicino ha offerto personal­
mente al vicepresidente del 
Consiglio e ministro del Teso­
ro, Giuliano Amato, estensore 
della Finanziarla della discor­
dia. Un incontro seguito ad 
una preoccupazione più volte 
esprpssa, nei giorni scorsi, dal 
presidente de de! Bilancio, e 
che ieri l'ini*.. ' \<i dei gruppi 
paib'-icntan comunisti ha re­
so più urgente. Cosa abbia 
detto Amato a Orino Pomici­
no non è dato sapere Il depu­
tato democristiano è stato pe­
rò esplicito: «Il mio parere re­
sta di una semplicità immensa 
- ci ha detto prima della riu­
nione - lasciare che la mano­
vra sulle entrate resti accorpa­
ta nella Finanziaria; il decreto 
si lascia cadere, la parte che 
non c'è può essere riproposta 

dal governo, se lo ritiene. Pen­
so in particolare alla Visentin! 
ter, che oltretutto sarebbe di­
scussa nella commissione giu­
sta... (la Finanze, nd>>. 

E questo, Cirino Pomicino è 
andato a proporre ad Amato, 
per sciogliere pacificamente il 
nodo procedurale sollevato 
ieri dal Pei: il governo «resti­
tuisce» alle Camere la Finan­
ziaria, con una dichiarazione 
che faccia intendere la rinun­
cia a battagliare sul contestato 
decretone natalizio. Il Parla­
mento discute cosi con mag­
gior rapidità la Finanziaria, e 
ciò che nella legge non fosse 
recepito e che stesse a cuore 
dell'esecutivo, potrebbe in se­
guito essere riproposto. «Ci 
sono cose incomprensibili - si 
lamenta Cirino Pomicino -
che peggiorano la vita del go* 
verno...». 

Ma la storia ha già cammi­

nato, come si dice. Oggi su 
VAvantU i\ presidente dei se­
natori socialisti, Fabio Fabbri, 
sorvola sui decreti e sulla con­
dotta del governo. Fabbri n-
corda invece le riunioni di 
maggioranza al Senato (e for­
se ha in mente anche una crisi 
di governo e due successive 
stesure) che avevano l'obietti­
vo di consegnare alla Camera 
una legge che avesse un largo 
consenso tra i cinque; mentre 
ora - protesta - sono proprio 
esponenti della maggioranza 
a propugnare modifiche del 
testo. Una legge - conclude -
che ha già occupato per molli 
mesi i lavori parlamentari «po­
trebbe diventare una teteno-
vela no stop». 

Cerca - goffamente - di 
gettare acqua sul fuoco Emilio 
Rubbi, sottosegretario de alla 
presidenza del Consiglio. Do­
po aver premesso che i chiari* 
menti sono utili, tuttavia Rubbi 
dice di non capire «per quale 
valida ragione si enfatizza og­
gi il problema dell'esame di 
norme contenute sia nella leg­
ge finanziaria che nel decreto 
legge, quando non è certo la 
prima volta» che il Parlamen­
to, causando la non approva­
zione per tempo della legge 
fondamentale di bilancio, si 
trova in questa situazione. 
«Evidentemente - commenta 

a caldo Giorgio Macciotta -
l'onorevole Rubbi non ha let­
to il decreto che ha firmato: 
altrimenti si sarebbe accorto 
che oltre la metà degli articoli 
che contiene non sono previ­
sti in Finanziaria..;». 

Insomma, non si può nega­
re che il governo Goria ha 
combinato un gran pasticcio. 
Lo ha fotografato, ieri, il vice­
presidente del gruppo della 
Sinistra indipendente, Franco 
Bassanini, annunciando che 
in questa situazione «nessun 
emendamento può essere giu­
dicato inammmissibile», e che 
il suo gruppo ne presenterà 
«una valanga» per ridurre spe­
se la cui crescita abnorme è 
molto da attribuire alla con­
correnza pre-congressuale tra 
correnti de. E il pasticcio è ta­
le da pregiudicare in partenza 
l'obiettivo di consegnare al­
l'Aula di Montecitorio la leg­
ge, dopo l'esame di merito 
della commissione Bilancio, 
entro il 18 gennaio. Secondo 
attenti esegeti del regolamen­
to parlamentare, comunque, il 
governo dovrà andare oltre la 
«buona volontà» augurata da 
Cirino Pomicino. Dovrà per­
mettere, cioè, che il suo de­
cretone natalizio sia bocciato 
dalla Camera, e rapidamente. 
Magari proprio per salvarne 
qualche contenuto. 

-—————— Drenaggio fiscale, balzelli e sortite poco serie sulla patrimoniale 
Per Vincenzo Visco nessuna riforma in vista 

«Le stesse tasse, più pesanti» 
Tinto clamore, ma in realtà poche novità per la 
politica fiscale in questo inizio d'anno. Le cifre del 

Sovemo confermano che continuerà a funzionare 
drenaggio fiscale, mentre l'ipotesi di patrimonia­

le avanzata dal ministro Gava non sembra una cosa 
seria. Per il professor Vincenzo Visco è la confer­
ma che questo governo non ha nessuna intenzione 
di muoversi sulla strada di una riforma. 

EDOARDO QARDUMI 

tm ROMA. Il nuovo anno 
promette nuove lasse. Cresce-
ri la pressione dell'lrpef, si 
pagherà di più per avere la pa­
tente o 11 passaporto e per rin­
novare il bollo dell'auto, si an­
nuncia la definizione di una 
Imposta patrimoniale che ri­
guarderebbe la proprietà Im­
mobiliare. Non è tacile distri­
carsi in questo bombarda­
mento di cifre e nell'accaval-
larsl di previsioni e di proposi­
li. Cerchiamo di capire qual­
cosa con l'aiuto del professor 
Vincenzo Visco che in fatto di 
imposte è uno dei massimi 
esperti sulla piazza, 

Professor Visco do che al­
larma di plil la genie che 
lavora In questi giorni e la 
prospettiva di dover paga­
re per l'trpef nel prossimo 
anno circa II 12 per cento 
In più rispetto all'87. E 
questo mentre II governo 
ha accantonato anche l'I­
dea di restituire quel ISOO 
miliardi di parziali sgravi 
che s'era Impegnato a fa­
re. Per l'88 si prevede 
un'Inflazione del 4,5 per 
cento e un'aumento del 
reddito di circa 11 7 per 
cento. Dobbiamo conclu­
dere che riprende a fun­

zionare la perverta mac­
china del drenaggio fisca­
le? 

«Guardi che è una macchina 
che non ha mai smesso di fun­
zionare. D'altra parte come 
potrebbe? Le aliquote non so­
no indicizzate. Questo vuol di­
re che qualsiasi aumento no­
minale del reddito continua a 
far scattare una progressività 
che incide sul reddito reale. 
Quanto alle previsioni per 
l'tìS. è evidente che ci si basa, 
per il lavoro dipendente, su 
una ipotesi di aumenti salariali 
dell'ordine del 10 per cento 
che appunto produrrebbe un 
aumento della pressione del­
l'lrpef fino al 12 per cento, lo 
trovo che ci sia un certo n-
schio di sopravvalutazione, in 
ogni caso resta il problema 
della correzione di un sistema 
ingiusto La polemica sul dre­
naggio fiscale non è mai ces­
sata. Esisteva anche indipen­
dentemente da queste ultime 
cifre» 

E di tutu I balzelli In più 
che ci ritroviamo a pagare 
In questo Inizi» d'anno, so­

prattutto a carico dell'au­
tomobile, cosa ne dice? 
Non e stato certo un augu­
rio molto apprezzato quel­
lo che 11 governo ha voluto 
fare proprio l'ultimo gior­
no del 1887. 

«lo qui sarei un po' più cauto. 
Bisogna ricordare che tutte 
queste concessioni governati­
ve prevedevano tasse ferme 
ormai da anni. Da tempo si 
pagavano 1 Smila lire per la 
patente, 20 mila per il passa­
porto eccetera. Che vengano 
aumentate quindi non mi 
scandalizza. Si tratta di vede­
re, però, e io non ho avuto 
ancora il tempo di farlo, se c'è 
solo un recupero dell'erosio­
ne inflazionistica degli ultimi 
anni o se invece si va più in là 
e si approfitta per fare un po' 
di cresta su tutto, cosa natu­
ralmente tutt'altro che impro­
babile». 

E veniamo alla patrimo­
niale. Il ministro Gava ha 
fatto scrivere al giornali 
che l'88 farà l'anno della 

patrimoniale. Sulla casa, 
ha aggiunto prudentemen­
te. Cosa il deve pensare di 
questa sortita? 

«Che probabilmente non è 
una cosa seria. Gava si è 
espresso in termini molto am­
bigui. Ha parlato di un accor­
pamento di tasse che oggi 
gravano sugli immobili, citan­
do però solo Invim e imposta 
sulle successioni e non llor e 
imposta sul registro. E ha poi 
detto che si tratta di un prov­
vedimento eventuale. E evi­
dente che in ogni caso non è 
in discussione una patrimo­
niale come l'intendiamo noi, 
la sinistra. Noi parliamo di im­
posta generale sui beni capita­
li e non certo solo sulle case. 
La nostra idea è che sostitui­
sca Invim e tassa di registro e 
abolisca l'Ilor. Un'Imposta in­
somma che modifichi e mi­
gliori la progressività del siste­
ma. Quello di Gava, a quanto 
si capisce, è invece solo il vec­
chio escamotage democristia­
no: quando si pone un proble­
ma di riforma si ricorre a un 
camuffamento per non cam-

Vinccnzo Visco 

blare niente. La patrimoniale 
del ministro non sarebbe altro 
che una nuova forma di tassa­
zione sul reddito dei fabbrica­
ti che c'è già. Peggio: avrebbe 
un effetto se possibile regres­
sivo poiché è noto che per il 
60 per cento gli immobili ap­
partengono alle famiglie, e 
non certo solo a quelle ad alto 

reddito. In altre parole si tratta 
di un'ipotesi tutt'altro che in­
teressante. La verità è che c'è 
molto poco sotto il sole anche 
in questo inizio d'anno. Si 
traffica per avere un gettito 
maggiore ma la volontà che 
predomina è sempre quella di 
non affrontare una vera rifor­
ma del sistema fiscale». 

Pri allarmato: 
«Ottimistica 
la manovra 
economica» 

Grido d'allarme del repubblicani (nella foto, il segretario 
Giorgio La Malfa) sul deficit detto Stato, che pare sempre 
più incontrollabile. Il disavanzo previsto dalla Finanziaria 
'87 (100.000 miliardi) era slato ricalcolato nel settembre 
scorso e portato a 109.000 miliardi. «DI questo passo -
scrive la "Voce Repubblicana" - si andranno a chiudere i 
conti dell'»? a 11 (mila o, nome è più probabile, a I I2mlla 
miliardi, gettando lunghe ombre» sulla possibilità di realiz­
zare gli obiettivi della nuova tegge finanziaria. Il Pri critica 
l'«eccesso di ottimismo» della Finanziaria '87 e l'Inadegua­
tezza delle misure adottate dal governo ad agosto. Ma non 
è tutto. «Assai più allarmante - prosegue la "Voce" - è il 
clima di generale distrazione» che accompagna le notizie 
sullo sfondamento del «tetto». Parliamo pure di riforme 
istituzionali, conclude il Pri, ma non dimentichiamoci del 
conti dello Stato. 

Alla Regione 
Molise 
varato 
monocolore de 

Con la maggioranza assolu­
ta del consiglieri (18 su 30), 
la De ha brillantemente ri­
solto la crisi alla Regione 
Molise. La nuova giunta 
monocolore sostituisce la 
precedente amministrazio­
ne formata da democristia­

ni e repubblicani. Nuovo presidente è stato eletto il de 
Fernando Di Laura Frattura, ex assessore alla sanità e vice­
presidente del Consiglio sanitario nazionale. Il monocolo­
re dovrebbe restare in carica fino ai congressi provinciali « 
regionali della De, previsti per marzo, dopo I quali si po­
trebbe esplorare la possibilità di una giunta organica con 
Psi, Psdi e Pri. 

Critiche 
del Psdi 
alla giunta 
pugliese 

I socialdemocratici pugliesi 
si lamentano pubblicamen­
te delle lentezze delta giun­
ta regionale, forse per alza­
re Il prezzo In vista del ven­
tilato rimpasto Ipotizzato 
dopo la tormentata appro-

™ vazlone del bilancio. «Il 
consuntivo dell'attività del nostro gruppo è significativo 
per la mole di lavoro svolta e per I risultati che ha prodotto 
- dichiara con modestia II capogruppo del Psdi alla Regio­
ne Giuseppe Abbati -, un po' meno quello della giunta, 
perché la maggioranza si sperde nei rinvìi, forse perchè 
non sorretta dai partiti». «Abbiamo una Regione lenta -
incalza Abbati - che alle decisioni non fa seguire effetti 
immediati e concreti». Insomma, il pentapartito non è (an­
cora) in discussione, sembra dire Abbati, ma vogliamo un 
po' di spazio in più. 

Per eleggere II nuovo segre­
tario del Pei di Siracusa « 
stato convocata un con-, 
gresso straordinario che al 
terrà probabilmente nel 
prossimo marzo. E questa 
la decisione presa all'unani­
mità dal Comitato federale 
siracusano che si era riunito 

Pei Siracusa 
a congresso 
straordinario 

Kr eleggere 
iegretario 

due giorni fa per prendere atto delle dimissioni di Mino 
Tusa e per procedere all'elezione di un nuovo segretario. 
fusa, che aveva già diretto la federazione di Siracusa all'i­
nizio degli anni 70, era stato eletto l'anno scorso per age­
volare la formazione di un nuovo gruppo dirigente. Il Co­
mitato federale, riunitosi alla presenza di Massimo D'Ale-
ma dopo due sedute del Direttivo provinciale, ha verilleato 
l'esistenza di due candidature contrapposte, nessuna delle 
quali in grado di raggiungere il quorum necessario: Bruno. 
Marziano', ex segretario cittadino, In segreteria dal 7 4 W 
Ettore Di Giovanni, capogruppo in Comune dall'BO. A qua-
sto punto il Comitato federale ha deciso di convocar!! Il 
congresso straordinario e di eleggere un Coordinamento 
di cui fanno parte, tra gli altri, i due candidati in lizza. 

In Alto Adige 
tra gli studenti 
va di moda 
l'Italia 

I giovani altoatesini non 
amerebbero più di tanto 
l'Austria, al punto di prefe­
rirle l'Italia. Secondo quan­
to emerge da un sondaggio 
ideato dal consigliere pro­
vinciale dell'Svp FTanc 

• — • " • • • • • • — • • — • — Pahl, infatti, il 35» degli stu­
denti sudtirolesi, se dovesse abbandonare la propria regio­
ne, sceglierebbe l'Italia, e soltanto il 16% l'Austria 0 la 
Repubblica federale (un buon 28%, a scanso di equivoci, 
se ne andrebbe negli Stati Uniti). Più scontate le risposte 
•politiche»; il 52% del giovani intervistati (sono 1.115 in 
tutto) dice di votare per l'Svp (non diversamente dai propri 
genitori) e il 42% sostiene di non avere le idee troppo 
chiare. L'unica sorpresa è forse quel piccolo tr e per cento 
di consensi raccolto dai Verdi. Tra le altre domande, alcu­
ne riguardavano la scuola: la grande maggioranza preferii 
sce l'insegnamento nella sola lingua tedesca, mentre il. 
35% apprezza un modello scolastico misto. 
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POLITICA INTERNA 

II leader non firma 
la mozione conclusiva 
che pone dei limiti 
alla scelta transnazionale 

Oggi le votazioni 
Bonino, Rutelli e Stanzani 
in corsa per la segreteria 
salvo colpi di teatro 

Il congresso con­
ia ricetta di Panne: Marco Palmella e Sergio Stanzani al congresso 

•Il Pr non si presenterà più alle elezioni», ma i radicali 
potranno dare vita ad «aggregazioni politiche ed elet­
torali». Cosi la mozione del gruppo dirigente Pr che 
frena la corsa di Pannella verso l'Europa. Il leader -
Ieri messo in minoranza su un emendamento allo 
statuto: proponeva di definire il Pr «umanistico», con­
tro di lui è intervenuto Zevi - deciderà comunque 
oggi, in aula, se accettare la «frenata». 

DALLA NOSTRO REDAZIONE 

JINNIR MEUTTI 

• • BOLOGNA. Arrivavano a 
Roma, attraversando loreste e 
montagne, gli antichi pellegri­
ni, detti «romei». Pannella ora 
propone che la migrazione si 
ripeta, ma alla rovescia: è dal­
l'Italia che I novelli •romei» 
dtbbon partire per portare II 
verbo radicale. C'è chi é pron­
to • partire subito (Pannella In 
testa) e tanti altri che resisto­
no, dicono che è giusto parti­
re ma che bisogna pensarci 
bene, e aoprattutto non biso­
gni distruggere II casa sìa co­
struita prima di avere trovato 
le altre sparse oltre le Alpi. 
Questa, Ieri sera, la fotografia 
del congresso radicale. 

I «romei» recalcitranti sono 
l'Intero ttaff dirigente del Pr. 
Hanno svolto le Toro riunioni, 
lino alle tre di notte, nella sala 
fi del Cresi hotel, ed hanno 
trovilo - a differenti di lami 
passati congressi - una uniti 
Ira di loro', faticosi mi neces­
sari!, Dovevano Infetti lare sa­

pere al grande leader Pannel­
la (da Bruno Zevi chiamato 
•l'Imperatore») che non ogni 
desiderio è ordine, e soprat­
tutto che In questi ultimi mesi i 
«romei» hanno un gruppo diri­
gente vero, che ama l'Impera­
tore, lo ritiene indispensabile 
ma vuole anche cominciare a 
decidere da solo II proprio de­
stino. Fuor di metafora, è av­
venuto questo: I dirigenti del 
Pr, addirittura In anticipo sui 
tempi fissali, sono riusciti a 
presentare una mozione In cui 
ripongono precisi limili al sal­
to Iransnazlonale: «Oggi esi­
stono solo i primi presuppo­
sti», scrivono, per cui non si 
smobilita tutto, e nel «prossi­
mo anno verranno trovali ne­
gli organi di partilo il necessa­
rio punto di riferimento ed un 
luogo di conlronto». In prati­
ca: non distruggiamo la casa 
partito prima di averne trovate 
delle altre, CI sono le firme di 
tutti I capi storici e più recenti 

Teodorl, Negri, Faccio, Rutel­
li, Bonino, Aglletta, Zevi, Spa-
daccia, Stanzani, ecc.). Solo 
Enzo Tortora e Mauro Mellinl 
non hanno firmato, ma per­
ché ancor più in disaccordo 
con Pannella. 

In un incontro stampa per 
presentare la mozione, Sergio 
Stanzani ha detto: «Il gruppo 
dirigente ha scelto autonoma­
mente. Quel che pensa Pan­
nella lo sapremo al congres­
so». «Pannella la Pannella - ha 
aggiunto il segretario uscente 
Giovanni Negri - noi facciamo 
nol«. L'Italiano non è splendi­
do, ma il senso è chiaro. Il 
gruppo dirigente ha voluto da­
re innanzitutto una prova di 
esistenza autonoma. Sono 
mesi - dicono i dirigenti del 
Pr - che Pannella si è staccato 
dalla direzione pratica del 
partito, forse vuol vedere se 
siamo capaci di dirigere. Per 
dare questa prova, per trovare 
«l'unità indispensabile del par­
lilo» e dei dirigenti, in tanti 
hanno rinunziato a posizioni 
di dissidenza molto piò ac­
centuate. 

«Stiamo discutendo una 
mozione - aveva dichiarato 
Bruno Zevi di prima mattina -
secondo la quale II Pr In Italia 
è esaurito, infecondo, castra­
lo. Ne prendiamo allo, e da 
castrati giriamo il mondo a fa­
re figli. CI castriamo ancora di 
più, e non ci presentiamo alle 

elezioni. Pannella attua la po­
litica dell'assenza, come un 
imperatore cinese, vero, sul 
quale proprio ieri sera mi di­
ceva che sta leggendo un li­
bro. E noi tutti qui a capire 
cosa pensa: e se non pensasse 
nulla?». Ma anche la firma di 
Zevi, alle 14, è arrivala in cal­
ce alla mozione, nella quale si 
dice che il partilo, per soprav­
vivere, ha bisogno di quattro 
miliardi e 3.000 iscritti In Eu­
ropa, oltre gli italiani. Ma non 
c'è quella che viene chiamata 
«clausola di dissolvenza», 
messa al congresso dello 
scorso anno. Non si dice che, 
se questi obiettivi non saranno 
ottenuti, Il partilo chiuderà. 

Ma se il gruppo dirigente 
non l'ha posta, la «clausola» 
può essere richiesta In aula, 
da Pannella o altri. Come rea­
girà l'Imperatore? I dirigenti 
del Pr gli hanno fatto capire 
che se la «tratnazionalizzazlo-
ne» si attuerà con questi lenti 
passi va bene (e si troverà un 
segretario, magari fra Rutelli, 
Bonino o Stanzani). Per un 
partito che invece decida di 
lasciare gli ormeggi italiani e 
fare vela subito in Europa in 
tutta fretta, c'è un solo segre­
tario possibile: Pannella stes­
so. Tutti nella stessa direzio­
ne, insomma, ma c'è chi vuole 
andare a piedi e chi in jet. E 
come sempre il congresso sa­
rà deciso oggi dagli interventi 
di Pannella. 

La Staller alla tribuna: 
sono io Tunica macchia? 
mt BOLOGNA. Una sola sal­
va di fischi, quando dice an­
cora una volta «scemo» a 
Teodori. Ma all'onorevole 
llona Staller ieri II congresso 
sembra quasi avere chiesto 
scusa. L'ha ascoltala attento 
ed ha applaudilo. I radicali 
avevano una grande voglia: 
ritornare ad essere ed appa­
rire (come non era avvenuto 
nei giorni scorsi) quei «tolle­
ranti, aperti e moderni» che 
hanno sempre detto di esse­
re. Lei, leggendo un discorso 
ben scritto, con tante pause 
per sorridere e lanciare «ba­
cini, bacini, bacini» ha ricor­
dalo il passalo, una notte in 
questura per spettacolo 
osceno, «con II viso insan­
guinalo». 

Ha detto che in quei giorni 
solo «Pannella e Sparlacela 
si interessarono alia sua sor­
te. Da quel loro abbraccio 
ho potuto capire quanto la 
solidarietà sia una linfa vita­
le, per esistere e sentirsi per­
sona». «Sono diventata de­
putata e mi sembra di vivere 
un sogno. Potrei svegliarmi, 
e ritrovarmi in una cella di un 
carcere». «La provocazione 

,di candidarmi alla segreteria 
è frutto della mia incomuni­
cabilità ed ingenuità... Ho sa­
puto che per causa ma mi­
gliaia di persone hanno ne­
galo il voto al partito. Do­
mando loro: basto io, Ciccio-
lina, per rinunciare agli ideali 
del Pr?». «Oltre al mio corpo, 
esisto come persona, parlo, 
rispondo e - vergogna - vo­
glio fare politica». Il congres­
so è contento, ha ritrovato la 
•Cicciolina radicale». Meglio 
dimenticare le accuse dei 

Storni scorsi, le domande «e 
pitone dov'è?» scappale a 

qualcuno durante il suo In­
tervento in commissione; 
meglio mettere da parte l'au­
tocritica fatta dallo stesso se­
gretario del partilo, le accu­
se di essere stala un «danno 
politico e finanziario», gli in­
sulti di «Scemolina», ecc. 

Per rimuovere il tutto, ec­
co la calarsi: i colpevoli di 
questo attacco sono stati al­
tri, e precisamente i giornali. 
Sarà un caso, ma subito do­
po l'intervento della Staller 
Gianfranco Spadaccla tuona 
contro alcuni giornali (so­
prattutto il «Corriere della 

Sera») che hanno scritto che 
•il congresso brucia la stre­
ga». «Sono loro che vogliono 
Bruciare la strega Cicciolina, 
ed assieme a lei la strega ra­
dicale». Riceve l'applauso 
più lungo riservato finora dal 
congresso. La calarsi è com­
piuta, Cicciolina torna ad es­
sere la «compagna llona Stal­
le», o quello che vuole esse­
re lei. 

E lei continua ad essere 
quello che vuole. Subito do­
po l'intervento, in sala slam­
pa, dice che «i grandi odi na­
scono dall'amore... con Teo­
dori ci sposeremo presto». 
La candidatura? «Non la riti­
ro. Per me dieci voti sareb­
bero un successo». «Nessu­
no mi ha chiesto di impe­
gnarmi a non spogliarmi al 
congresso. Qui non era il ca­
so... casomai al congresso 
De, così farò conlento An-
dreotti». I riflettori spenti per 
lei si riaccendono per Torto­
ra. «Il simbolo di Gandhi 
sembrerà una pubblicità per 
occhiali». Ma anche questo è 
un grande «ritomo», ed II po­
polo radicale applaude con­
vinto. DJM. 

Formalizzata ieri l'iniziativa comunista sui temi istituzionali 
A metà gennaio il colloquio con la De 

venerdì incontro Pci-Pri 
La lettera con la quale Natta ha chiesto a De Mita e La 
Malfa incontri per discutere di riforme Istituzionali è 
giunta Ieri al due segretari. Gii fissato l'incontro col 
Pri: si terra venerdì. E intanto tra De e Psi è di nuovo 
polemica. Scotti avvisa: «Per l'88 non è più immagi­
nabile un'alleanza che non sia forte e capace di risol­
vere I problemi». Andò replica: «Senza riforme non 
c'è governo che possa andare avanti». 

nautico MMMICCA 
• i SOMA. La risposta del re­
pubblicani s'è fatta attendere 
un palo d'ore «ppena. Nel pri­
mo pomeriggio, Infatti, una 
noli della segreteria Pri Infor­
mava che Ut Malfa accoglieva 
«l'Invilo» di Natta e che l'In­
contro chiesto dal Pel si sa­
rebbe svolto («secondo gli ac­
cordi raggiunti») venerdì 8 
gennaio alle 11 «presso il 
gruppo Pri alla Camera», Per 
la De, Invece, tempi un po' più 
lunghi. «Credo che il collo­
quio possa esser fissato per 
metà gennaio - spiega Enzo 

Scolti - subito dopo il nostro 
convegno sulla questione mo­
rale» (che si terrà lunedi e 
martedì prossimi). Potrebbe 
svolgerai il 14 o il 15 gennaio. 
E quel giorno, quando Natta e 
De Mita si troveranno di fron­
te, saranno passati giusto due 
anni e mezzo dal loro ultimo 
Incontro ufficiale: si era, allo­
ra, nel giugno 'SS e il collo­
quio si svolse nel giorni imme­
diatamente precedenti l'ele­
zione di Francesco Cosslga a 
presidente della Repubblica. 

Il meccanismo di questa se­

conda e rapida tornata di In­
contri è cosi ufficialmente av­
viato. Ieri mattina la segreteria 
comunista si è riunita per for­
malizzare la richiesta di collo­
qui a De e Pri e per valutare -
olire ai problemi sul tappeto 
alla ripresa dell'attivila politi­
ca - anche le prime reazioni 
all'iniziativa appena asssuma. 
Reazioni che, da parte di Pli e 
Psdi, si sono confermate an­
che ieri stizzite per quella che 
viene considerala una esclu­
sione dal giro di Incontri, «I 
comunisti stanno usando 
spregiudicatamente II dibatti­
to sulle istituzioni * contesta II 
capo del deputati Psdi, Caria -
per tentare l'inserimento in un 
governo costituente o istitu­
zionale». Nicolarzi, più pru­
dentemente, aggiunge: «Non 
ci sentiamo né esclusi né offe­
si dalla mancata convocazio­
ne agli incontri promossi. I 
nostri rapporti col Pei sono 
buoni e costruttivi, e ritenia­
mo che nessuno abbia inte­
resse a guastarli. Anche per 

questo diamo peso prevalen­
temente propagandistico alla 
mossa comunista». La replica 
del Pei è affidata a Gianni Pel­
licani: «Non capisco queste la­
mentele. Noi abbiamo aderito 
a richieste di incontro fatteci 
dai radicali e dal socialisti, ne 
abbiamo a nostra volta propo­
ste altre: se qualcuno ci vuole 
invitare a discutere siamo 
sempre disponibili». 

Sullo sfondo dell'iniziativa 
comunista, però, puntuale 
con la ripresa dell'attivila poli­
tica, ben altra polemica va ri­
prendendo sostanza, E quella 
tra De e Psi, che tornano a 
dividersi sui caratteri dell'at­
tuale maggioranza di governo 
ed a contestarsi obiettivi di­
versi circa la natura delle rifor­
me cui occorre procedere. 
Salvo Andò, responsabile Psi 
per i problemi dello Slato, do­
po una saltile polemica col 
Pei per gli incontri richiesti a 
De e Pri («Non importa tanto 
se ciascuno voglia fare le pro­
prie consultazioni: l'importan­

te è che le intenzioni siano 
sincere») sentenzia: «Dopo 
tanto parlare, dovrebbe esse­
re chiaro a tutti, ormai, fin do­
ve si può arrivare in questa 
materia: non resta che comin­
ciare».' E cominciare in fretta, 
aggiunge, «perchè senza un 
efficace Intervento sul terreno 
istituzionale, non c'è alleanza 
di governo che possa andare 
evanti, non c'è legislatura che 
possa concludersi alla sua 
scadenza naturale». Il capo 
del senatori socialisti, Fabbri, 
oltre a rincarare la dose, spie­
ga - appunto - fin dov'è che si 
può arrivare: «Finite le vacan­
ze è venuto il momento di di­
mostrare che questa volta, 
passata la festa, non verrà 
gabbato lo santo». «Si può e si 
deve cominciare subito dalia 
revisione dei regolamenti par­
lamentari - aggiunge - senza 
subordinare questa riforma, 
che ha carattere urgente e 
prioritario, ad altri contestuali 
cambiamenti. Volere tutto e 
subito - accusa Fabbri - talo-

Alessandro Natta Vincenzo Scoiti 

ra è un espediente per non far 
niente». 

Il bersaglio sembra esser fa­
cilmente individuabile nella 
De e nella sua richiesta che le 
riforme vadano ben oltre i re­
golamenti di Camera e Sena­
to. Parrebbe una disputa tra 
«massimalisti» e «minimalisti» 
delle riforme, ma dietro vi si 
nasconde, in realtà, dell'altro: 
il modo attraverso il quale 
giungervi, alle riforme; l'ormai 
antica questione, insomma, 
dei rapporti tra I partner di go­
verno. La De lamenta da tem­

po la mancanza di solidarietà 
tra I cinque, l'assenza di una 
vera maggioranza politica: 
una situazione che - secondo 
il vertice democristiano - non 
può andare avanti ancora a 
lungo. Enzo Scotìi ieri lo ha 
ripetuto, ponendo quasi un li­
mite temporale a questa situa­
zione: «L'88 - dice - è l'anno 
in cui dai discorsi bisogna 
passare ai falli. Non è più im­
maginabile che un'alleanza di 
governo, per il tempo che du­
ra, non sia forte e capace di 
affrontare i problemi aperti». 

Sicilia 
Pei: svolta 
alla Regione 
o elezioni 
H PALERMO Ancora incer­
te le prospettive di soluzione 
della crisi alia Regione sicilia­
na dopo le dimissioni, lo scor­
so 21 ottobre, del monocolo­
re de guidato da Rino Nicolo-
si. L'assemblea regionale è 
convocata per venerdì e in 
previsione di questo appunta­
mento si riuniranno domani la 
direzione regionale della De e 
l'esecutivo Psi. Le posizioni 
dei due parliti rimangono an­
cora distanti e non si escludo­
no altre battute a vuoto dopo 
che nei giorni scorsi lo stesso 
Nicolosi, candidato del penta­
partito, era stato clamorosa­
mente bloccato dai franchi ti­
ratori. 

Continuano intanto le di­
chiarazioni e le prese di posi­
zione della De a favore della 
costituzione di un pentaparti­
to. Gli fanno da contrappunto 
I socialisti che con Lauricelia 
e Granata ritengono che «l'al­
leanza a cinque ha forse esau­
rito tulle le sue potenzialità» e 
tornano a prospettare l'ipotesi 
di un bicolore Dc-Psi. In que­
sto quadro un elemento di no­
vità viene dai Pei siciliano con 
la proposta di dar vita ad un 
«governo di programma». 
Nell'editoriale di «Pel Regio­
ne» il capogruppo allora 
Gianni Parisi afferma che «il 
Pei è per una svolta di gover­
no: in questa situazione non 
bastano mezze misure confu­
se, transizioni nella transizio­
ne». Il Pei si attiverà altrimenti 
per lo scioglimento dell'As­
semblea e il ricorso al verdet­
to popolare. Prevedendo altre 
votazioni Inconcludenti, i de­
putati comunisti non si pre­
senteranno alla seduta di ve­
nerdì, per partecipare invece 
alla contemporanea manife­
stazione in piazza del Parla­
mento sul temi del lavoro. In­
fine un riferimento alla Giunta 
Orlando: «E una contraddizio­
ne chiedere un confronto 
aperto al Pel mentre si tenta 
un "golpe!1 al Comune di Pa­
lermo, retto da una giunta che 
rappresenta un avanzamento 
nei programmi, nei metodi e 
nella politica». 

Attentati, 
una giunta 
si dimette 

•*• NUORO. Uno dopo l'altro 
sono finiti nel mirino degli at­
tentatori il sindaco e quattro 
assessori su cinque. Una esca­
lation di violenza (II attentali 
dinamitardi in poco più di due 
annO che I dipendenti e le 
strutture del Comune e che 
più volte ha rischiato di tra­
sformarsi in tragedia. Eppure 
non è mai saltato fuori un col­
pevole, Per protesta adesso, Il 
sindaco comunista Giovanni 
Mameli e l'amministrazione di 
sinistra di Tonare, uno del tan­
ti «paesi di frontiera» della 
Barbagia, hanno deciso di an­
darsene. Le dimissioni «ran­
no formalizzate nella prossi­
ma riunione del Consiglio co­
munale. La decisione non co­
stituisce una novità nel muni­
cipi del Nuorese. Qualche me­
se fa avevano dovuto ricorre­
re alla «scelti estrema» delle 
dimissioni anche le giunte co­
munali di Mamolada e di Oni-
feri. «Non era possibile lire al­
trimenti - hinno spiegato ali 
amministratori -. Occorre da­
re una scossa al paese e so­
prattutto sono necessarie ga­
ranzie sul fronte dell'ordine 
pubblico: non serve più il rito 
delle manifestazioni di solida­
rietà dopo ogni attentato, Po­
co meno di tremila abitanti, • 
una sessantina di km da Nuo­
ro, di attentati Tonara ne h i 
subiti parecchi. L'offensivi 
contro ili amministratori di si­
nistra è iniziata nel maglio 
scorso con una bomba luta 
esplodere davanti alti casa 
del sindaco, L'ultimo attenta­
to - il 19 dicembre scorso -
Eoteva essere una strage. Una 

omba ad altissimo potenzia­
le (oltre 700 grammi di trito­
lo) è slata ritrovata, fortunata­
mente Inesplosa, davanti alla 
casa dell'assessore al com­
mercio, Remo Pala. E slato i 
questo punto che è maturili 
la decisione di dimettersi. La 
gravità della situazione viene 
sottolineata dalla Federazione 
del Pei nuorese. «SI ripropone 
in termini drammatici il pro­
blema della sicurezza del pub­
blici amministratori. Appelli e 
proclami non butano'più», 

Vertenza altoatesina 

È scontro nella Svp 
sul monolinguismo 
nelle aule dei tribunali 
a BOLZANO. La Direzione 
della Svp ha rinviato di un 
paio di settimane la risposta 
alle proposte del governo ita­
liano sulla vertenza altoatesi­
na. Nella sua ultima riunione, 
il vertice della Sud Tiroler Voi-
kspartei ha esaminlo i punti 
controversi e le norme man­
canti per la completa attuazio­
ne dello statuto speciale di au­
tonomia; e ha investito il "par­
lamentino» del partito della 
responsabilità di assumere le 
decisioni finali sulle questioni 
più spinose ancora in discus­
sione, A questo rinvio si sa­
rebbe giunti in seguito agli 
acuti contrasti che nell'esame 
dei punti del pacchetto hanno 
visto contrapporsi da una par­
te il senatore Roland Riz, più 
disponibile a prendere atto 
della buona volontà del go­
verno italiano e il vicepresi­
dente della giunta provinciale 
Alfons Benedikler. 

Quest'ultimo avrebbe ripro­
posto le lesi più radicali e irre­
movibili, in particolare sulla 

difesa di un rigido monolin­
guismo nei tribunali e negli uf­
fici di polizia, con una punti­
gliosità tale da lar pensare che 
si vogliono creare nuovi osta­
coli alla composizione della 
vertenza avviali dal recenti 
colloqui romani tri Curinoli» e 
Magnago, il leader della Svp. 

Slamo dunque alla reti dei 
conti tra le due anime del par­
tito: quella impegnala per l'at­
tuazione concreti delia auto­
nomia e quella che vuole 
mantenere aperta la vertenti 
in vista di ulteriori sviluppi sul­
la strada dell'autodetermina­
zione. 

La Direzione Svp ha scelto 
per ora di non scegliere, ma si 
tratta di un rinvio che non po­
trà protrarsi all'Infinito. Lo 
slesso Siivlus Magnago hi det­
to che la vertenza altoatesina 
se non si chiude pretto, a pri­
mavera, non si chiuderà affat­
to: a giugno si vota per rinno­
vare Il consiglio regionale i 
consìgli provinciali dnftento e 
Bolzano. OX2. 

Polemica con le scelte del Pei 

Cossutta: «Mi dà ragione 
la linea di Gorbaciov» 
• • ROMA. Il settantesimo 
anniversario della Rivoluzione 
d'Ottobre e la «peresirolka» 
olirono ad Armando Cossutta 
lo spunto per una dura critica 
alle scelle di fondo del Pel. In 
un articolo destinato al prossi­
mo numero della rivista «Mar­
xismo oggi», Cossutta afferma 
che il nuovo corso sovietico 
ha «ridato vigore agli stimoli 
Intemazionali del socialismo» 
dopo quello che ora l'autore 
definisce un «periodo di pe­
lante stagnazione». Solo chi 
•aveva poca fiducia» nelle po­
tenzialità della società sovieti­
ca e «in generale nel sodali-
amo» poli emettere, come fe­
ce il Pel, un «giudizio liquida-
torlo» sull'esaurimento delle 
capacità propulsive della Ri­
voluzione d'Ottobre. Un giu­
dizio, secondo l'articolo, frut­
to di una «conoscenza tutto 
sommalo superficiale». Non si 
capiva che «immense ener-
tìf erano presenti nell'Urss e 
««DnltnuaviM|nalgrado tutto 
id operare» tino poi «final­
mente a farsi valere». E in pro­

posito Cossutta ritiene che I 
sovietici debbano ancora 
compiere «un esame serio di 
come le lorze Innovatrici oggi 
emergenti riuscissero ad agire 
durante e malgrado la stagna­
zione e poi a coagularsi». Tut­
tavia, è già chiaro che, nono­
stante i processi di involuzio­
ne, furono preservate «le con­
dizioni oggettive e soggettive 
del rinnovamento». 

Cossutta considera «di 
enorme slgnlllcato negativo» 
Il fatto che all'Interno del Pei 
si manifestino, senza essere 
smentite, opinioni come quel­
le espresse In un articolo su 
•l'Unità» da Rosario Villari, il 
quale Interpreta «la formula-

|Hpne sull'esaurimento della 
Hplnta propulsiva come l'avvio 

di una riflessione più generale 
contro la stessa validità della 
Rivoluzione d'Ottobre». Que­
sto significherebbe «negare la 
validità della scelta socialista 
in quanto tale». E spieghereb­
be le atesse critiche alle «pre­
tese reticenze di Gorbaciov 
nella rilettura critica della sto­

ria sovietica». 
Per Cossutta non e' è dub­

bio che i vecchi dirigenti bol­
scevichi debbano essere riabi­
litati «dalle accuse infamanti, 
dai processi e dalle condan­
ne». Ma ciò non vuol dire che 
«le tesi di Trotzkij, prima, e di 
Bucharin, poi, lossero giuste». 
Anzi, «furono giuste le scelte 
compiute allora dal potere so­
vietico», esse «corrispondeva­
no ad una esigenza oggettiva 
e ad una logica che si e rivela­
ta vincente», anche se «non 
tutti i prezzi» pagati erano ine­
vitabili. 

Nell'articolo si plaude ai ri­
sultati dell'Iniziativa di Gorba­
ciov per il dissimo, ma si so­
stiene che il successo «lo si 
deve in buona misura anche al 
fatto che negli anni passati si 
era raggiunto l'equilibrio stra­
tegico». Cossutta, infine, ritie­
ne «stravagante» che i massi­
mi dirigenti del Pel non rico­
noscano l'esistenza di un mo­
vimento comunista mondiale, 
che è fondato su «un filone di 
pensiero, che è appunto quel­
lo marxista». 

~ — " — ~ ™ — " Nella relazione alle Camere non si escludono «fatti delittuosi di rilievo» 
Con la distensione meno lavoro per le spie 

Allarme di Goria sul terrorismo nero 
Si teme una ripresa delle stragi del terrorismo neo­
fascista. Anzi: «Non è da escludere il ripetersi di 
fatti delittuosi, anche di rilievo». Sono l e parole 
con cui il presidente del Consiglio, Giovanni Goria, 
sintetizza le più fosche previsioni dei «servizi» di 
sicurezza e controspionaggio nella relazione se­
mestrale sulto stato dell'ordine pubblico inviata 
lunedì sera al Parlamento. 

VINCENZO VASILE 

a ROMA. «Rapine, estorsio­
ni. falsificazioni, traffico di 
droga»: il terrorismo di matri­
ce neofascista si è «ormai qua* 
si completamente calato» nei 
grandi racket della criminalità 
organizzata. 1 «neri» confer­
mano la loro «pericolosità» e 
la «potenzialità di gesti ecla­
tanti». Quest'impressionante, 
anche se non inedito, identikit 
delle bande neofasciste assie­
me ad una previsione di ripre­
sa di «fatti delittuosi, anche di 
rilievo» di questa matrice, è il 
passo di cruciale interesse 
della lunga e un po' notarile 
relazione sull'ordine pubblico 

presentata alle Camere dal 
presidente Goria. 

Il rapporto si riferisce al se­
mestre 23 maggio • 22 novem­
bre 1987. E in questo periodo 
i «servizi» hanno annotato di­
versi segnali di recrudescen­
za: 34 arresti di neofascisti in 
Italia, due all'estero. Focolai 
di varia natura individuati a 
Roma, in Toscana, Veneto, 
Lombardia, Piemonte, Emilia, 
Campania, altri imprecisati 
«segnali» provenienti dall'A­
bruzzo e dalle Marche. «Sul 
piano organizzativo - scrive 
Coria - alcune indicazioni 
fanno ritenere che siano in at­

to tentativi di ricostituzione di 
un gruppo con lo scopo di ri­
compattare l'ambiente, per 
cui non è da escludere ìl ripe­
tersi di fatti delittuosi anche di 
rilievo». 

Il segnale più inquietante 
viene, secondo il presidente 
del Consiglio, dal pencolo di 
contatto tra cosiddetti «irridu­
cibili» e «nuove leve»: per quel 
che riguarda la estrema de­
stra, per esempio, Goria cita la 
«scelta di tipo movimentista» 
che ha portato all'inserimento 
in temi di ampio richiamo co­
me la scuola, l'emarginazio­
ne, il nucleare e l'ecologia. 

Quello della presa degli «ir­
riducibili» all'esterno del cir­
cuito carcerario è un proble­
ma più generale: I terroristi 
più ostinati nella scelta della 
«lotta armata», infatti, pur per­
dendo terreno dentro le car­
ceri, non accennano a «inter­
rompere l'attività di elabora­
zione ideologica proiettata al 
rilancio delle spinte eversive». 
E così Goria cita tre episodi -
Porto Azzurro, il mancato 

rientro di due terroristi al ter­
mine di un permesso, e la spa­
ratoria avvenuta in un'aula di 
giustizia a Milano durante il 
processo ad una banda mafio­
sa - per trarre una conclusio­
ne non troppo chiara: «Ne di­
scende - scrive - che le ga­
ranzie In favore dei reclusi 
non possono essere assolute 
incontrando un limite insupe­
rabile nell'esigenza primaria 
della sicurezza dello Stato». 

E le Br? Si registra una so­
stanziale stasi operativa. Le 
zone più ad alto rischio sono 
nel Centro-Nord e special­
mente il Lazio e la Toscana 
Nel semestre 90 arresti, .< 
covi a Roma, uno a La Spezia. 
Sempre alto ìl numero dei lati­
tanti: Goria offre la ormai soli­
ta cifra di 300 latitanti e ripete 
Il poco convincente proposito 
di «assicurare alla giustizia 
questi latitanti», un obiettivo, 
questo, «di assoluta priorità». 

Sembra scartata, tuttavia, 
l'ipotesi che era stata agitata 
in precedenza da settori inve­

stigativi, secondo cui la divi­
sione tra «movimentisti» e «mi­
litaristi» sarebbe stata sanata, 
o persino servirebbe per con­
fondere le acque, «Struttural­
mente - rileva Goria - Il parti­
to armato sembra tuttora ca­
ratterizzarsi per il bipolari­
smo» tra «Unione dei comuni­
sti combattenti» e le «Brigate 
rosse per la costruzione del 
partito comunista combatten­
te». Soprattutto quest'ultima 
struttura, compartimentata ri­
gidamente, rivelerebbe carat­
teristiche di maggiore «imper­
meabilità» e quindi di perico­
losità. Una certa effervescen­
za si rileva anche tra gli auto­
nomi, la cui opera «di proseli­
tismo, lontana dal livelli del 
passato , riesce pur sempre 
tuttora ad «aggregare nuove 
leve, anche di giovane età». 

E II terrorismo intemaziona­
le? Le maggiori minacce per 
ora sembra di capire che ven­
gano ancora da questo fronte, 
che però fa registrare com­
plessivamente una certa fles­

sione, che ì «MrvWi» tanno ri-
salire all'esito del Consìglio 
nazionale palestinese di Alge­
ri (aprile 1987), anche nella 
prospettiva di una conferenza 
intemazionale di pace. In Ita­
lia si teme, semmai, l'eventua­
lità di una fusione tra ìl «natio* 
nalismo palestinese» e 11 «lon* 
damentaiismo religioso». 

E lo spionaggio tradiziona­
le? Il clima dì distensione Est-
Ovest ha comportato una atte­
nuazione delle «attività spioni­
stiche e intrusive», In parole 
più semplici un numera sem­
pre più consistente di spie va 
in cassa integrazione, dì mo­
do che i «servizi* Italiani al so­
no potuti occupare con mag­
giore impegno della difesa del 
patrimonio dell'industria na­
zionale. E cosi sono stali indi­
viduati quattordici 007 stra­
nieri, dieci in Italia, 4 all'este­
ro. Che cosa facessero di pre­
ciso Goria non lo dice, rima­
nendo nella tradizione che 
vuole che la relazione seme­
strale sia deludente da ogni 
pùnto di vista. 
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IN ITALIA 

Caso Brincat 
«Sono libero 
perché ero 
innocente» 
M ROMA. Joseph Brincat, 
•x ministro della Giustizia 
maltese, arrestalo a Maratea 
nel dicembre scorso e scarce­
rato, dopo 23 giorni di deten­
zione, su ordine del Tribunale 
della liberta di Cosenza, ha 
latto conoscere ieri, attraver­
so un'intervista telefonica ad 
un redattore dell'Agi, la pro­
pria versione del fatti di cui fu 
protagonista, 

•Sono stato liberato - ha af­
fermato l'esponente laburista 
- perché non c'era base per 
alcun Sospetto, perche ero In­
nocente. MI trovavo nel pa­
raggi di Maratea per assistere 
some avvocato un mio cliente 
molto malato, degente al pri­
mo Policlinico di Napoli. E ho 
anche avuto l'Incarico di for­
nire, sul mio onore, una valu­
tazione alla assicurazione 
maltese che doveva risarcire II 
danneggiato, Il cliente mi ha 
consegnalo del valori, del sol­
di di cui non conoscevo asso­
lutamente la provenienza». E 
questo un riferimento alle cir­
costanze In cui avvenne l'arre­
sto. Brincat fu fermato dai ca­
rabinieri mentre insieme alla 
moglie del suo cliente (un 

. gioielliere di Malta) recupera­
va dall'auto di lui, danneggia­
la In un Incidente, preziosi e 

• banconote. Fra queste, una 
proveniente dal sequestro del 

f lolelliere siciliano Claudio 
lorenjlno. Proseguendo nel-
Intervista, Brincat sostiene di 

aver riscontrato, nel giorni 
della sua detenzione, grande 
umanità in agenti di custodia 
e reclusi. Malia stigmatizzato 
l'Isolamento in cui fu tenuto 
nel carcere di Lagonegro e I 
•troppi giorni» che sono stati 
necessari per controllare la 
•uà posizione. Ha Infine riba­
dito che solleverà la questione 
alla corte d'Europa, -per apri­
re un dibattilo pia ampio sulla 
giustizia In Italia». 

Per il Po 

Anche la De 
chiede 
fondi 
MI DOUOQNA CI sono voluti 

.guatimi gravi episodi di In­
quinamento - chiazze oleose 
(Uh|h« chilometri - per far 
.capire- alla De tutta l'impor­
tanza che richiede una solleci­
ta opera di risanamento delle 
«eque e dell'Intero bacino 
Idrografico che fa capo al fiu­
me pò. E allora, prese carta e 
penna, un gruppo di deputati 
de ha presentato una propo-

' ita di legge che contempla 
imo stanziamento triennale di 
2.500 miliardi, Non solo. Dal 

'medesimi firmatari (il primo è 
Nino CrlsiotprO ecco pronta 
un'altra proposta di legge 
•Volta a disciplinare spedii-
cnlamenle gli Interventi nell'a-
rea del delta padano». 

Non c'è che dire: meglio 
tardi che mal, •Soddisfazione» 

rr questa decisione della De 
espressa dal deputato co­

munista Massimo Serafini, 
•Ben venga - dice - anche l'i­
niziativa dello seudocroclalo 
che oggi chiede 2,500 miliardi 
mentre una settimana fa I suol 
stessi deputati votarono con­
tro un emendamento del Pei 
alla legge finanziarla che In­
tendeva ripristinare i 2,500 mi­
liardi richiesti dalle Regioni 
padane-, 

^lìilfe 

Medico fermato a Carmagnola (To) 

Si era rifiutato di fornire 
ai carabinieri 
rindirizzo di un tossicodipendente 

Le norme sul segreto professionale 

Anche la legge sulla droga 
garantisce la riservatezza 
agli utenti dei centri pubblici 

«Non rispondo, è mio paziente» 
Un medico de! servizi per le tossicodipendenze è 
stato fermato a Carmagnola per favoreggiamento 
dopo essersi rifiutato di rivelare ai carabinieri l'indi­
rizzo di un suo giovane assistito. Il magistrato lo ha 
rilasciato in libertà provvisoria convalidando però 
l'accusa. E scoppiata la polemica. Colleghi e diri­
genti dell'Ordine dei medici replicano che in base 
alle leggi l'informazione non doveva essere data. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER QIOROIO BETTI 

M TORINO È un -caso- che 
fari discutere e che riapre la 
disputa sul segreto professio­
nale che dovrebbe tutelare al­
cune categorie. Cominciamo 
dal fatti, che risalgono all'11 
dicembre ma solo Ieri sono 
giunti all'orecchio dei croni­
sti. Dalla caserma dei Ce di 
Carmagnola, una trentina di 
chilometri da Torino, un bri­
gadiere telefona al dott. Ema­
nuele Blgnamlnl, 31 anni, che 
lavora nel centro tossicodi­
pendenze dell'Usi 31, e gli 
chiede l'indirizzo di un giova­
ne che, risulta al sottufficiale, 
è tossicomane e sarebbe in 
cura presso II centro. Il dottor 
Blgnamlnl si appella agli arti­
coli del Codice di procedura 
civile che sanciscono il dirit­
to-dovere del medico al se­
greto professionale nonché 
alle norme sulla deontologia 
della professione, e nega l'in-
formazione. Soddisferebbe la 
richiesta solo in presenza di 
una richiesta scritta. 

Poco dopo, i Ce sono nel 
centro dell'Usi in via Cavalli. 
Si discute, Il medico non cam­
bia parere, sembra che a un 
certo punto suggerisca al mili­
tari di rivolgersi all'anagrafe. 
Viene portato In caserma e ci 
trascorre la notte. Il giorno 
dopo è davanti al sostituto 
procuratore della Repubblica 
dott. Elisidoro Rizzo: Interro­
gatorio, nuova contestazione 
del reato, e finalmente può 
tornare a casa sua, in via Fila­
delfia a Torino, in liberti prov­
visoria. 

Come viene risaputo, l'epi­
sodio suscita stupore e sbigot­
timento. «Mai successo un ca­
so del genere» dice II legale 
del medico, aw. Alberto Mil­
ione. Se ce n'erano stali pri­
ma, li aveva risolti lutti il buon 
senso: -A questo punto, o si fa 
chiarezza o I medici non sa­
pranno più come regolarsi». 
L'art. 351 del Codici: di proce­
dura penale protegge il segre­
to d'ufficio e professionale di 

sacerdoti, avvocati e medici 
riconoscendogli il diritto di 
astenersi dal testimoniare in 
vicende che riguardino un lo­
ro assistito. Un comma del 
medesimo articolo consente 
però al magistrato, qualora lo 
ritenga necessario, di obbliga­
re a deporre. È passata attra­
verso questo spiraglio l'accu­
sa mossa al dott. Bignamini? 

•Dal nostro punto di vista, 
la materia è già più che chia­
ra- sostengono gli operatori 
dei servizi tossicodipendenze 
dell'Usi di Torino che avevano 
avuto Bignamini per collega 
prima del suo passaggio a Car­
magnola. I) punto dirimente, a 
loro giudizio, è l'art. 95 della 
legge sulla droga del 1975 in 
cui si afferma che 1 servizi 
pubblici devono garantire to­
tale riservatezza sulle persone 
che vi accedono per farsi cu­
rare. le ragioni di questa nor­
ma sono evidenti: se un tossi­
comane ha motivo di pensare 
che la scelta di rivolgersi ai 
centri di riabilitazione potreb­
be comportare il rischio di fi­
nire in galera, girerà più facil­
mente alla larga, rinunciando 
alla cura. Non a caso un de­
creto ministeriale del 5 luglio 
78 ribadisce il principio del 
segreto d'ufficio estendendo­
lo a tutti coloro che nei centri 
delle uniti sanitarie possono 
venire a conoscenza di Infor­
mazioni riguardanti gli assisti­
ti, «Il dott, Bignamini - affer­

mano i colleghi - ha fatto 
semplicemente il suo dovere 
tutelando l'anonimato del suo 
paziente». 

Opinione che trova piena­
mente consenziente il prof. 
Michele Olivetti, segretaro 
dell'Ordine provinciale del 
medici: «L'Ordine si pronun­
cerà a suo tempo, ma sul pla­
no personale posso dire che 
mi sarei comportato allo stes­
so modo. Del resto il Codice 
di deontologia medica del 
1978, ora in fase di aggiorna­
mento, elenca delle disposi­
zioni precise che regolamen­
tano l'uso del segreto profes­
sionale-, Il segreto può essere 
rivelato solo per norma di leg­
ge o per ingiunzione del magi­
strato (e quest'ingiunzione nel 
caso non c'era, sottolinea Oli­
vetti) a richiesta dell'interes­
sato o di chi esercita la patria 
potesti quando ciò appaia a 
vantaggio del minore. 

Sarà importante il pronun­
ciamento del Comitato regio­
nale per le tossicodipendenze 
(ne fanno parte anche alcuni 
magistrati), convocato per i 
prossimi giorni, al quale i me­
dici dei servizi di assistenza 
hanno già fatto pervenire un 
loro esposto. Dice un sanita­
rio, esprimendo solidarietà a 
Blgnamlnl: «Non vorremmo 
che certe iniziative finiscano 
per scoraggiare chi fa la non 
facile scelta dell'impegno a 
fianco dei drogati». 

A Legnago, vicino Verona 

Giovane militare suicida 
Era morta la ragazza 
Non ha retto al dolore per la morte assurda della 
fidanzata, soffocata poco prima di Natale dalle 
esalazioni di uno scaldabagno. Ventenne, alla fine 
del servizio militare e alla vigilia del matrimonio, il 
veronese Roberto Ferrigato si è ucciso nel garage 
sotto casa collegando il tubo di scappamento ali a-
bitacolo della sua auto. Vani i soccorsi portati dal 
padre e dallo zio. 

CRISTIANA TORTI 

mt ROMA. L'aveva detto più 
di una volta che era disperato. 
Che, dopo la morte assurda 
della sua ragazza, Stefania ri­
masta soflocata dalle esala­
zioni di gas di uno scaldaba­
gno dilettoso - per lui non 
aveva alcun senso vivere. Pro­
prio al fratello di Stefania ave­
va conlidato la sua disperazio­
ne. A togliersi da un mondo 
che gli sembrava Inutile, Ro­
berto Ferrigato, 20 anni, ci 
aveva gii provato la notte di 
Natale, quando la solitudine 
gli era sembrata insostenibile, 
e si era tagliato le vene. L'ave­
vano soccorso In tempo e sal­
vato. Questa volta ce l'ha fat­
ta, E ha messo in alto il suo 
proposito nel garage della sta­

zione di autolavaggio gestita 
dal padre Gianfranco. A casa, 
infatti, a Casette di Legago 
(Verona), aveva trascorso l'ul­
tima licenza, dato che stava 
ormai terminando il servizio 
militare, compiuto a Milano, 
nella caserma Santa Barbara 
della brigata bersaglieri Oollo, 
Cosi, alla fine di una cena in 
famiglia, si è chiuso nell'auto­
rimessa sotto casa e ha colle­
gato il tubo di scappamento 
della sua Renault 5 all'abitaco­
lo. Più tardi l'ha trovato li uno 
zio, ospite della famiglia per le 
leste di Natale, insospettito 
per il rumore di un motore ac­
ceso proveniente dal garage. 
L'hanno soccorso subito e tra-

sportaKytn auto all'ospedale. 
Ma e stata una corsa vana: 
l'ossido di carbonio l'aveva 
gii soffocato. E soffocata era 
morta anche Stefania Proni, 
19 anni, ali» vigilia di Natale, il 
19 dicembre scorso, Nel ba­
gno di casa pieno di gas l'ave­
va trovata, e Inutilmente soc­
corsa, il fratello, la persona 
che in questi giorni aveva rac­
colto le disperate confidenze 
di Roberto Ferrigato. I due 
giovani avrebbero dovuto 
sposarsi proprio in questi gior­
ni, non appena lui avesse ter­
minato il servizio militare. 
Avevano gii un lavoro che li 
aspettava. Lui avrebbe colla­
borato nella gestione della 
impresa di lavaggio del padre: 
lei, fino ad ora disoccupata, 
avrebbe tenuto la contabiliti. 
Non ci sarebbero certo stati 
problemi economici. Oggi gli 
amici parlano di Roberto co­
me di un ragazzo estrema­
mente sensibile e molto intro­
verso. Chiuso e taciturno 
com'era, si è tenuto dentro 
tutto il carico del suo dolore. 
E non ce l'ha fatta a soppor­
tarlo. 

Ora Carolina Carolina Panico, la madre che 
v i a vw«•••••• h a a b b a m i o n a l o ne)|a n o „ e | r a 

VUOI Veder i ! sabato e domenica la figlia «ubi-
h hlmha rhs» lo dopo II parto, ora si preoccu-

D i m p a c n e pad! rame sta la neonata: .Co-
ìtà A b b a n d o n a t o me sta la mia bambina? Vorrei 

proprio vederla», dice a tutti co-
•—^^•^^^^^^^ ioro che la vanno a intervistare. 
Adesso teme anche che le tolgano I tre figli, Gennaro, Agostino 
ed Emilio. «Per loro ho fatto tanti sacrifici, da quando mio 
marito mi ha lasciata. E se mia figlia losse nata qualche giorno 
più tardi non l'avrei lasciata». 

A soggiorno obbligato sull'Isonzo 

n «pezzo da novanta» 
è finito in una soffitta 
Il primo è arrivato in taxi a Romans d'Isonzo, in 
provincia di Gorizia. È Guerrino Anselmo, calabre­
se di Cittanova, condannato al soggiorno obbliga­
to. Proprio nei giorni scorsi si erano levate proteste 
contro le decisioni della magistratura di confinare 
esponenti della 'ndrangheta in località del Trivene-
to, Pare intanto che «Saro» Mammoliti non rag­
giungerà, per ora, San Vito al Tagllamento. 

DAL NOSTBO INVIATO 

SILVANO QORUPPI 

MI GORIZIA. Inatteso quanto 
indesiderato ospite, l'hanno 
sistemato in una soffitta. Cosi 
è stato accolto a Romans d'I­
sonzo, piccolo centro di 
3.400 abitanti, Guerrino An­
selmo, 64 anni, il calabrese in­
viato al soggiorno obbligato 
perché considerato un pezzo 
da novanta della 'ndrangheta. 
La decisione di spedirlo nell'I-
sontino sarebbe stata adottata 
dal Tribunale di Reggio Cala­
bria ancora in piena estate, 
ma a Romans nessuno ne sa­
peva niente. L'uomo vi è giun­
to quasi in contemporanea 
con il telegramma che ne an­
nunciava la venuta, nel tardo 
pomeriggio del 22 dicembre, 
ma della cosa si è cominciato 
a parlare solamente con la ve­
nuta dell'anno nuovo. 

«Arrivato all'improvviso, 
come un mattone sulla testa -
dice il sindaco Mirto Bolzan -
lo abbiamo sistemato preca­
riamente e provvisoriamente 
nell'unico ambiente risultato 
libero, una stanzetta nel sotto­
tetto della casa di riposo. Ma è 
una soluzione che può durare 
pochi giorni ed alla quale non 
ci sono alternative. La casa 
ospita una ventina di anziani e 
non è certo il luogo più adatto 
per alloggiare una persona so­
spettata di mafia. In un tele­
gramma al Tribunale di Reg­
gio Calabria - aggiunge Bol­
zan - abbiamo fatto sapere 
che questa situazione può du­
rare sino a lunedi prossimo: 
dopo l'M gennaio infatti non 
ci sari a Romans la possibilità 

di dare all'Anselmo un letto». 
Ui locanda «Alla Posta» -

dove l'Anselmo consuma I pa­
sti - risulta infatti completa­
mente occupata almeno per 
Ire-quattro mesi da un gruppo 
di operai che lavorano nella 
zona. 

li Consiglio comunale di 
Romans ricorrerà contro la 
decisione del Tribunale reggi­
no perché agli amministratori 
non era mai stato comunicato 
che la località isontina figura­
va nell'elenco dei centri can­
didati ad ospitare mafiosi o 
presunti tali e l'Anselmo è ar­
rivato - taxi e giaccone di 
montone all'ultima moda -
senza alcun preavviso. «Noi, a 
differenza di altri - dice il sin­
daco - non ci opponiamo per 
razzismo, ma perché quella 
del soggiorno obbligato è or­
mai una legge superata e pro­
duce solo effetti negativi. È 
inutile mandare I sospetti al 
Nord quando questi hanno la 
possibilità dì mantenere stretti 
legami con i loro clan». Ansel­
mo - uno che deve saperla 
lunga e che si protesta inno­
cente - chiama giornalmente 
al telefono il figlio, vicesinda­
co di Cittanova. Ma potrebbe 
farlo con chiunque altro per­
ché l'apparecchio non è con­
trollato. 

Catania ricorda 
Pippo Fava 
a 4 anni 
dall'assassinio 

Due manifestazioni ieri a Catania per ricordare Giuseppe 
Fava (nella foto), il giornalista-scrittore trucidato dalla ma­
lia quattro anni fa. Un corteo, Indetto dal coordinamento 
degli studenti e dall'associazione >1 Siciliani» con l'adesio­
ne di Pei e Dp, ha attraversato la cltti fino a via dello 
Stadio, dove Pippo Fava fu assassinato il 5 gennaio del 
1984. Qui i stata scoperta una lapide alla memoria. Il 
secondo incontro al Club della Stampa, dove sono stati 
consegnati i premi del concorso giornalistico nazionale 
intitolato a Fava, indetto dalla Provincia, assegnati ad Al­
berto La Volpe, direttore del Tg2, e Nino Milazzo, condi­
rettore del quotidiano «La Sicilia», 

Scoppia a Torino 
bombola di gpl 
Scoperchiato 
un palazzo 

Una bombola da 15 chili di 
gpl è scoppiata Ieri pome­
riggio nel centro di Torino, 
scoperchiando un palazzo 
di via Barberoux e seminan­
do panico nel quartiere. So-
lo una donna è rimasta feri-

^^•^^^mmmm^^^ ta, per fortuna superficial­
mente. La bombola é esplosa durante l'Incendio di una 
mansarda, con Intorno la squadra del vigili del fuoco che 
tentavano di domare le fiamme, Sono rimasti Illesi, 

Ubriaco spara 
al carabinieri 
Assediato per ore 
In un casolare 

Notte d'assedio e di fuoco, 
l'altro Ieri, a Galatro, in pro­
vincia di Reggio Calabria. 
Per cinque ore un anziano 
•cecchino», Domenico Pal­
mieri di 64 anni, ubriaco, ha 
sparato sul carabinieri. Era 
asserragliato in un casolare. 

Aveva con sé un fucile calibro 12 e un centinaio di cartuc­
ce. Una pattuglia di agenti si era avvicinata al casolare per 
perquisirlo, verso mezzanotte. L'ubriaco ha cominciato il 
suo (irò al bersaglio, proseguito fino al mattino. 

Profilattici 
nelle noci 
Inchiesta 
a Pordenone 

Nuova (anonima) campa­
gna anticoncezionale, o 
scherzo di gusto opinabile? 
Se lo é chiesto subito ut» 
tavolala natalizia di amici a 
S. Vito al Tagllamento; sgu-
sciando come tradizione le 

• ^ ^ ^ ^ ^ • " ~ » ^ ^ ^ ~ noci, dentro, invece della 
polpa, ci hanno trovato profilattici. Non in tutte. Solo In 
cinque. Ma è bastato per decidere di denunciare la sgrade­
vole sorpresa alla magistratura. Il pretore di Pordenone ha 
ordinato il sequestro delle confezioni di noci in vendita nel 
negozi del mandamento, fornite da un ditta di Treviso. 
Sotto sequestro anche i magazzini dell'azienda veneta. 

Trovò un topo 
nel vino e ricattò 
I produttori 
Condannato 

Ancora In tema di contenu­
ti impropri. Un disoccupa­
to di Pescara, Enzo D'Ami­
co, di 32 anni, è stato coti' 
dannato ad otto mesi di re­
clusione per aver ricattato 
una casa vinicola: aveva 

^ " • ™ ~ ^ ^ " » " ™ " ^ ^ ~ trovato in una bottiglia i re­
sti di un topo, e per star zitto chiedeva di essere assunto. 
Alcuni mesi fa D'Amico comprò due bottiglie di vino di 
una ditta di Ortona a Mare (Chleti) al supermercato. All'In­
terno di una notò I resti dell'animale. Si rivolse al dirigenti 
della casa vinicola mettendoli di fronte all'ultimatum: o 
procurargli un lavoro, o subire i danni di uno scandalo 
proclamato «vi quattro venti, Ma loro hanno scelto il ri* 
schio, denunciandolo ai carabinieri. Una perizia del tribu­
nale accertò che il -corpo estraneo» era finito in bottiglia 
durante la lavorazione. 

«Telefono 
azzurro» 
In 6 mesi 
12.000 chiamate 

Ha ricevuto in 6 mesi dodi­
cimila chiamate «Telefono 
azzurro», Sos per l'Infanzia 
istituito a Bologna nel giu-

f no scono dal professor 
mesto Callo. Telefonate 

di adulti-per cornigli ode-
""•"••""•"••••^^••^" nunce - e telefonate di 
bambini. Il 47* riguardano episodi di maltrattamenti; Il 
27% torture psicologiche; il 20% l'indifferenza del genitori. 
Il 6% raccontano storie di violenza sessuale. Mesi fa «Tele­
fono azzurro» ha rinunciato ad una forte sponsorizzazione 
da parte d'una azienda -leader» nel settore dei pannolini. 
•Perché - dicono - deve restare un servizio libero, e non 
trasformarsi in business». 

Ancora omicidi 
di camorra e mafia 
a Napoli 
e Agrigento 

Omicidi di camorra e di 
mafia ieri a Napoli e a Pal­
ma di Monlechiaro (Agri­
gento). A Napoli, nel pressi 
della stazione centrale del­
la Circumvesuviana, è stato 
freddato da un killer Luigi 

— — - ^ ^ — ^ ^ ^ — Balzano, 36 anni, ex dete­
nuto e netturbino al comune di Napoli. A Palma di Monte-
chiaro é stato crivellato di pallottole Giuseppe Rumè. 27 
anni, boss emergente della mafia in una zona insanguinata 
dalla guerra fra cosche, che ha gii fatto, ormai, una venti­
na di vittime. 

VITTORIO RAQONE 

— — — — — Diventa un caso a Palermo la mostra di pittura del capomafia 
Intervento dei consiglieri comunisti nei confronti del sindaco 

«Via quei manifesti di Liggio» 
La mostra di Luciano Liccio, il boss pittore, diventa 
un caso. Troppa pubblicità, troppo lo spazio dedica­
to dai giornali alla «prima personale» del boss di 
Corleone. Insorgono i consiglieri comunali comuni­
sti che con una interpellanza chiedono al sindaco 
Orlando di far rimuovere i manifesti e gli striscioni 
che annunciano la mostra dì don Lucianeddu. L'as­
sessore all'Annona: «Quei manifesti sono abusivi». 

FRANCESCO VITALE 

I manifesti della mostra di Ug­
glo a Palermo 

• . PALERMO. Ogni angolo 
di Palermo è slato tappezzato 
con i manifesti che annuncia­
no la mostra di Luciano Lig­
gio, Il boss pittore. Il nome del 
sanguinario capomafia padro­
neggia anche in lunghi stri­
scioni piazzati In alcune im­
portanti vie della città. Ne è 
stato Innalzato uno perfino in 
viale Piemonte, di fronte a Vil­
la Sperlinga, dove ha sede il 
Centro culturale dei magistrati 
di Palermo. E davvero troppo. 

Per questo da oggi quei mani­
festi e quegli striscioni verran­
no rimossi. Comincia l'opera­
zione -città pulita*, ma non si 
capisce se il provvedimento 
del Comune è fatto ad hoc 
contro Ugglo oppure sarebbe 
stato varato comunque. Resta 
il fatto che quei manifesti con 
il nome di «Don Lucianeddu* 
scritto a caratteri cubitali sono 
diventali un caso soltanto do­
po la protesta dei consiglieri 
comunali comunisti che, con 

una interrogazione, chiedono 
al sindaco di far rimuovere gli 
stnscioni e ì manifesti con il 
nome del boss di Corleone. 

«Non si tratta tanto di pub­
blicità di una mostra - dicono 
i consiglieri del Pei a Palazzo 
delle Aquile - quanto di obiet­
tiva irrisione nei confronti del 
processo testé concluso e in 
genere nei confronti della lot­
ta contro la mafia». Secondo i 
comunisti il Comune,avrebbe 
dovuto intervenire per tempo, 
essendo discrezionale la scel­
ta dell'affissione: l'ammini­
strazione comunale può cioè 
entrare nel merito e stabilire 
se uno striscione o un manife­
sto sì può o non si può espor­
re. La eccessiva pubblicità ri­
servata alla mostra del boss ha 
insomma creato un vespaio di 
polemiche a Palermo. Anche 
la vedova dei giudice Terrano­
va, che contro Ugglo si costi­
tuì parte civile nel processo 

per l'uccisione del marito, ha 
vivacemente protestato: «La 
vistosità pubblicitaria di quei 
manifesti - dice - ha quasi 
soffocato gli annunzi della 
mostra di Guttuso. È una sto­
ria incredibile». Commenti 
amari anche a Palazzo di Giu­
stizia: «In questo modo - os­
serva un sostituto del pool an­
timafia - rischiamo di vanifi­
care i tanti anni di lavoro du­
rante i quali abbiamo cercato 
di inculcare nella gente la cul­
tura antimafiosa. Liggio vuole 
rifarsi una immagine e noi gli 
stiamo dando la possibilità dì 
attuare il suo piano Palermo è 
davvero una strana città». 

Ma c'è di più. Secondo l'as­
sessore all'Annona, Elio Bon-
fanti, i manifesti della mostra 
di Liggio sono abusivi. Per af­
figgerli, cioè, non è mal stata 
chiesta l'autorizzazione al Co­
mune. DI parere diverso è II 
proprietario della Galleria 

d'arte di via Dante, dove i qua­
dri di Liggio sono esposti da 
sabato scorso: «E tutto in re­
gola - spiega il signor Giusep­
pe Manno - ho versato la tas­
sa agli uffici comunali e il fun­
zionano competente mi ha 
spiegato che si tratta solo di 
regolarizzare. Una semplice 
formalità». 

«Ma - dicono i consiglieri 
comunali comunisti - il pro­
blema che abbiamo sollevato 
non è di natura amministrati­
va. Luciano Liggio è un noto 
esponente della mafia di Cor-
leone condannato all'ergasto­
lo per l'omicìdio Navarra, so­
spetto autore e mandante di 
molti omicìdi che hanno in­
sanguinato la nostra città. Il 
Comune, che si è costituito 
parte civile al maxi-processo, 
ha quindi il dovere di muover­
si con determinazione contro 
il fenomeno mafioso e contro 
la rete di omertà anche a pro­
cesso ormai concluso* 

Un nodo al fazzoletto. Ricordate che; 

Siamo andati a Gerusalemme dove la polizia israeliana 
carica i giovani palestinesi, in mezzo ai pellegrini ebrei, 
cristiani e musulmani. 
Uno sguardo a Detroit insieme a Robocop. 
Sulla neve in slitta. 
E in cucina usiamo l'arancia. 
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IN ITALIA 

L'Unità 
Appello 
di Sarti 
ai diffusori 
m In occasione del nuovo 
anno II presldenio dell'Editri­
ce •l'Uniti», Armando Sani, 
hi rivolto un augurio e un ap­
pello «I diffusore «I leitorl 

•Auguri e un grande ringra­
ziamento - scrive Sarti - al 
compagni diffusori ed agli ab­
bonati, senta del quali questo 
nastro giornale non sarebbe II 
sesto quotidiano nazionale 
Auguri ai nostri lettori, che so­
no aumontati nel corso di 
quest'anno Nel 1987 abbia­
mo venduto circa ire milioni 
di copie in più, che sono però 
ancoro Insudicienti, sia per il 
valore del giornale che per le 
esigenze economiche, legate 
alla sua vendila 

•Il 1987 ha visto finalmente 
la nascila del nuovo giornale 
In decine di riunioni tenute 
con dillubor) e lettori, gli ap-
prezzameml sono stati gene­
rali Il giornale soddisfa per la 
quantità di notizie, per la sua 
qualità, per la ricchezza delle 
Iniziative Non mancano le os­
servazioni critiche e soprattut­
to I suggerimenti 

•Nelle prossime settimane 
- continua Sarti - discutere­
mo dei nostri programmi edi­
toriali Continueremo ancora 
a discutere con i nostri diffu­
sori con I compagni e con I 
lettori Cosi come abbiamo 
gii latto in decine di incontri 

•I libri che abbiamo pubbli­
cato nell'87, da quello dedica­
to a Qramscl a quelli su Che 
Guevara e Oorbaclov, hanno 
avuto un buon successo, ma 
hanno anche crealo dei pro­
blemi Ira diffusori e lettori 
Due libri dedicali alle lettere 
di Gramsci sono previsti per 
gennaio e febbraio Per gli al­
tri verificheremo llloll ed Ini­
ziative fra I lettori Ugualmen­
te verificheremo le opinioni 
sul prezzo del giornale dome­
nicale, tull'aumeMO che sa­
rebbe necessario lino a quan­
do non avremo raggiunto una 
equilibrata entrala pubblicita­
ri». pari a quella media degli 
nitri giornali, 

•Nei prossimi mesi relazio­
neremo sulla nostra situazio­
ne economica, sul risultati del 
1987, sugli obiettivi raggiunti 
e sulle difficolta che anca» 
permangono 

•Il 1988 - softWinca II presi­
dente dell Editrice - ranno 
del diffusore Vogliamo Irro­
bustire Il rapporto con I nostri 
diffusori, attraverso le struttu­
re di partito, le sezioni, ma an­
che direttamente. Intendiamo 
organizzarci per conseguire il 
massimo numero di opinioni 
e di suggerimenti dalle mi­
gliala di dllliaorl che sono II 
grande tramite con I nostri let­
tori La loro attiviti e Irrinun­
ciabile Occorre valorizzarli 
sempre pia, motivandoli con 
una partecipazione che II ren­
da partecipi delle scelle e del­
la vita del giornale 

•Istituiremo per ogni fede­
razione ' l'alilo del diffusori" 
d*ll' "Uniti" e di ' Rinascita", 
Il doteremo di una tessera, 
che sari rilasciata dalle varie 
sezioni Non sari un allo di 
Identlllcazlone amministrili-
va, ma l'avvio di un rapporto 
più diretto e organico con 
questi compagni che rappre­
sentano una forza decisiva per 
le soni dell' ' Uniti '» 

Scuola 
Lo Snals 
blocca 
gli scrutini 
•STROMA Blocco degli scru 
lini del primo quadrimestre a 
partire dal 20 gennaio, blocco 
delle attivili delle 20 ore 
•extra scolastiche» che devo­
no essere riconosciute In ter­
mini giuridici ed economici, 
azione di protesta da attuare 
localmente seconda panico 
lari esigenze Questa ì la «li­
nea dura» annunciata ieri dal 
segretario generale del slhda 
caio autonomo della scuola, 
Snals, Nino Gallona, al termi­
ne del due giorni di lavoro del 
comitato centrale allargalo a 
tutti I segretari provinciali e re­
gionali dell organizzazione 
sindacale II prof Nino Callot­
ta ha detto che «questa linea 
costituisce I unica risposta 
possibile al coniratto della 
scuola «Il richiamo che faccio 
non è soliamo al governo ma 
alle Ione politiche e sociali 
che contribuiscono al mante­
nimento di un clima di latitati 
ra dell esecutivo nel momen 
io in cui risposte chiare ed ur 
Beni! si Impongono per la que 
stione scuoia 

Si allarga l'inchiesta De Rosa-Vittadello 
«Avvisati» il presidente delllnail 
e l'assessore regionale ai Lavori pubblici 
Il ruolo dell'amministratore Tiozzo 

Tangenti nel Veneto 
Di turno quelli del Psdi 
Alberto Tomassìni, presidente nazionale dell'Inai! e 
membro dell'ufficio politico del Psdi, e Pierantomo 
Belcaro, assessore ai Lavori pubblici della Regione 
veneta, anch'egli socialdemocratico, sono stati rag­
giunti da comunicazioni giudiziarie nell'ambito del-
Flnchiesta sulle tangenti pagate da imprenditori edili 
per ottenere appalti pubblici. Duecento i milioni che 
si sospetta siano finiti ad uomini del Psdi 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELI SARTORI 

Mi VENEZIA Era iniziata con 
la Democrazia cristiana, con­
tinua con il Psdi Al centro 
I Inchiesta veneziana sulle 
tangenti sborsate da vari co 
similori edili per partecipare a 
importanti appalti di opere 
pubbliche e, soprattutto, vin­
cerli Il sostituto procuratore 
Ivano Nelson Salvarani ha in­
viato due comunicazioni giu­
diziarie ad esponenti di spie-
Co de| Psdi, Alberto Tornassi* 
ni e Plerantonlo Belcaro, en­
trambi mostrini Tomassini è 

da circa un anno presidente 
dell Istituto nazionale per I as* 
sicurazione sugli Infortuni sul 
lavoro, I Inail, e da poche set* 
timane è anche entrato, per 
conto del gruppo Nlcoiazzi, 
nell'ufficio politico nazionale 
del Psdi, tuttora consigliere 
comunale a Venezia, fino 
ali 86 era assessore regionale 
ai Lavori pubblici net Veneto 
La stessa carica è stata eredi­
tata dall'altro indiziato, Pie­
ra n Ionio Belcaro, che la rico­
pre tuttora La coppia sarebbe 

sospettata di concussione 
Sotto la stessa accusa era sta 
to arrestato il 21 novembre 
scorso Armando De Rosa as­
sessore de ai Lavori pubblici 
della Regione Campania, 
mentre nella sua villa di Vico 
Equense stava ricevendo una 
tangente di ottanta milioni in 
contanti (parte di un contribu­
to più alto) portatigli da Sergio 
Vittadello, titolare di una 
omonima impresa edile pado­
vana Era il compenso per al­
cuni appalti ottenuti nel Saler­
nitano, calcolato sul! ammon­
tare delie opere il 3 per cen­
to, percentuale fissa della mo­
derna corruzione ruotante at­
torno ad opere pubbliche 

Esaurita la parte campana 
dell inchiesta (De Rosa sarà 
processato a Napoli), Vitta-
dello, suo fratello Gino, altri 
titolari di ditte di costruzioni 
avevano in seguito ammesso 
davanti al giudice Salvarani di 
aver dovuto pagare anche al­
tre tangenti in veneto soprat­
tutto per partecipare a due 

consistenti appalti banditi dal 
la Regione per opere Ira i fiu 
miDeseeSile nel Veneziano, 
e per il sistema Idroviarlo Tar­
taro Fissare Canal Bianco in 
provincia di Rovigo Supper­
giù duecento milioni frutto di 
una colletta fra imprenditori, 
sarebbero stati consegnati a 
più riprese nette mani di Sal­
vatore Tiozzo ex assessore 
socialdemocratico di Chiog 
già, segretario amministrativo 
del Psdi del Veneto, a sua vol­
ta imprenditore edile Tiozzo 
venne arrestato (adesso è agli 
arresti domiciliari) sotto I ac­
cula di estorsione Ma che po­
tere aveva per esigere ed otte 
nere tangenti dai suoi colleglli 
costruttori9 II magistrato deve 
essersi progressivamente con­
vinto che Tiozzo non agiva 
per conto proprio Di recente, 
oltre ad infiammati confronti 
con i testimoni d accusa, il 
dottor Salvarani ha disposto 
anche il sequestro di una no­
tevole mole di documenti bi-

Alberto Tomassini 

lanci e verbali di riunioni del 
Psdi del Veneto prelevati dai 
carabinieri nella sede del par­
tito a Mestre, e di un carteggio 
presso il magistrato alle ac­
que, riguardante un altra ope­
razione condotta da Tiozzo il 
quale aveva ottenuto la con­
cessione provvisoria dell'isola 
di San Felice, a Chioggia Vo­
leva trasformarla in un porto 
turistico, con una spesa di do­
dici miliardi pare che anche 
qui si sospettino irregolanta 

Dopo tutti questi atti, I ac­

cusa di estorsione nei con­
fronti di Tiozzo è stata modifi­
cata in quella di concussione, 
il reato commesso da un pub­
blico funzionario avvalendosi 
del suo ruolo Evidente la 
convinzione degli inquirenti 
che I imprenditore altro non 
fosse se non il «portavoce* di 
chi gli appalti poteva davvero 
influenzare E subito sono in­
fatti seguiti i provvedimenti 
nei confronti degli assessori 
regionali ai Lavori pubblici 
che hanno ricoperto I incari­
co a cavallo del penodo degli 
appalti incriminati 

Consegnata da Fanfeni 

Medaglia d'argento 
alla Valtellina 
(sempre in pericolo) 

ANGELO FACCINETTO 

• • SONDRIO Una medaglia 
idealmente appuntata al pet­
to di ciascun valtelline«e 
quella - d arsente - al valor 
civile conferita dal presiden­
te della Repubblica alla Pro­
vincia di Sondrio colpita dal­
le calamità naturali dell esta­
te scorsa Ad appuntarla sul 
gonfalone è stato, ieri malti 
na nel corso di una cerimo­
nia svoltasi nel capoluogo 
valtellinese alla presenza dei 
sindaci di tutti 178 comuni il 
ministro dell Interno Fanfam. 
«E il nconoscimenio - ha af­
fermato il ministro illustran­
do le motivazioni del provve­
dimento - alle popolazioni 
della provincia per la prova 
esemplare data, nella diffici­
lissima congiuntura, dal lu­
glio al settembre '87 Una 
prova di unitaria compostez­
za civica, sereno coraggio e 
spirilo di sacrificio» E a sug 
gellare che II riconoscimento 
va a tutti a ciascun sindaco è 
stata consegnata copia del 
«brevetto» di conferimento 
della medaglia 

L'Incontro del ministro 
con i rappresentanti delle 
amministrazioni locali valtel-
linesi è stato però anche oc­
casione per riparlare dei pro­
blemi che, chiusa la fase del-
I emergenza, si presentano 

ancora di difficile soluzione 
Problemi che, per essere 
correttamente affrontati e ri­
solti - lo ha ricordato lo stes­
so presidente dell'Ammini­
strazione provinciale, il de­
mocristiano Marchlnl - ri­
chiedono finanziamenti ade 
guati e I adozione di una leg­
ge speciale per la Valtellina 
Ma, dopo le promesse di fer 
ragosto del presidente Gorla 
(«la legge speciale sarà vara­
ta per metà settembre», ter­
mine slittato poi a dicem­
bre), del provvedimento non 
si i avuta più alcuna notizia 
Solo II Pei ha, da tempo, pre­
sentato una propria propo­
sta E gli stanziamenti sinora 
previsti rischiano di rivelarsi 
insufficienti Che sia ora la 
volta buona? Pantani ieri, 
non si e sbilanciato limitan­
dosi ad affermare I impegno 
del governo per soddisfare le 
attese delta Provincia 

Si comincia intanto a guar­
dare con una certa ansia alla 
primavera e a ciò che il di­
sgelo potrebbe provocare I 
responsabili della commis­
sione Valtellina si stanno pre­
parando a fronteggiare ogni 
eventualità non esclusa - se­
condo il professor l.unordi -
quella di una nuova tracima­
zione 

Troppo lavoro 
alla Sacra Rota 
Nuovo tribunale 
Ripristinato nel Vicariato di Roma da Giovanni Pao­
lo Il il tribunale d'appello per definire i ricorsi per le 
cause matrimoniali o di altra natura già trattate In 
prima Istanza. Era stato soppresso nel 1977 da Paolo 
VI, SI è voluto sgravare di lavoro la Sacra Rota che, 
cosi , può meglio servire la Chiesa Universale. In 
aumento le cause di nullità del vincolo matrimonia­
le. Più larga la giurisprudenza ecclesiastica. 

ALCItTE SANTINI 

M CITTÀ DEL VATICANO 
Giovanni Paolo II, con il motu 
proprio «Solllclla cura» del 2G 
dicembre scorso ma reso no­
lo ieri, ha ripristinato nel Vica­
riato di Roma un tribunale 
d'appello per la regione Lazio 
allo scopo di sgravare il lavo­
ro della Sacra Rota dai nume­
rosi ricorsi di seconda istanza 
provenienti, appunto, dalla 
circoscrizione romana Istitui­
to da Pio XII nel 1954 e sop­
presso da Paolo VI nel 1977 
stabilendo che la Sacra Rota 
fosse I unico foro di appello, 
ora è stato ripristinalo 

Per capire il senso di questa 
riforma va ricordato che In Ita­
lia il compilo di giudicare le 
cause in appello è affidato agli 
slessi tribunali ecclesiastici 
che sono di prima istanza per 
le cause di altra circoscrizio­
ne Per esempio, il tribunale 
ecclesiastico di Milano giudi­
ca in prima istanza le cause 
della regione lombarda e in 
seconda istanza quelle deflni-

Alcurli componenti del tribunale della Sacra Rota 

te In primo grado dal tribunale 
regionale di Torino e di Vene­
zia 

Il tribunale d'appello, ora 
ripristinato nel Vicariato, giù 
dicherà, invece, sia le cause 
matrimoniali discusse in pri­
ma Istanza che vertenze di al­
tra natura ossia di materia civi­
le o penale Nel Vicariato ope­
reranno, cosi, tre tribunali 
quello regionale del Lazio di 
prima istanza per le cause ma­
trimoniali, il tribunale dioce­
sano per le cause non matri­
moniali e il tribunale d appel­
lo che giudlcher a le cause di 
natura matrimoniale definite 
dal foro del Lazio e dai tribù 
naii della Sardegna e della 
Campania, nonché le cause di 
carattere civile e penale defi­
nite dai tribunali diocesani 
della regione ecclesiastica la­
ziale 

Scopo di questa riforma - si 
afferma nella nota esplicativa 
del motu proprio -

è quello di «liberare la Rota 

romana dal notevole lavoro 
che comportava giudicare in 
secondo grado le cause pro­
venienti dal tribunale del La­
zio di prima istanza e, in tal 
modo, potenziare l'attività di 
questo tribunale apostolico al 
servizio della Chiesa universa­
le» 

Alla Sacra Rota pervengo­
no, Infatti, i ncorsi avverso le 
numerose sentenze emesse 
dal tribunali ecclesiastici esi­
stenti nelle regioni ecclesiasti­
che del mondo Basti dire 
che, secondo i dati dell An­
nuario statistico della Chiesa, 
le sentenze di nullità matrimo­
niale pronunciate dal tribunali 
ecclesiastici sono passate, 
nell arco di dieci anni, da 
8 460 nel 1974 a 71 023 nel 
I9S4 (mancano 1 dati ufficiali 
dei successivi anni anche se 
Indicativamente si può parlare 
di aumento) Per esempio, ne­
gli Stati Uniti il tasso è del 
104,5 per cento ogni lOOmila 

cattolici, in Australia II 43,7 
per cento, in Gran Bretagna II 
22 per cento In Canada il 
26,6% 

Ciò vuol dire che, nono­
stante i frequenti richiami del 
Papa e dei vescovi al principio 
dell'Indissolubilità del matri­
monio, le domande di nullità 
da parte di coppie cattoliche 
hanno toccato percentuali 
sempre più alte nei paesi dove 
più largamente viene pratica­
to il divorzio in sede civile 

Va notato che negli stessi 
paesi è risultata bassa la per­
centuale delle sentenze dei 
tribunali ecclesiastici che han­
no respinto domande di nulli­
tà Ad esempio negli Stati Uni­
ti le domande sono state re 
spinte nella percentuale del 
2,3*, mentre In Europa lo so­
no per il 13,3%. Inoltre, la du­
rata delle cause di nullità pres­
so i tnbunali ecclesiastici negli 
Stati Uniti è stata inferiore di 
cinque mesi, cosi come in Ca­

nada, mentre in Europa e in 
Italia passano tn genere due 
anni Si spiega cosi perché nel 
nostro paese si e passati da 
594 sentenze di nullità nel 
1974 a 1077 nel 1984 per poi 
aumentare ancora negli anni 
successivi Si può dire che, 
negli ultimi anni, c'è stato un 
allargamento della giurispru­
denza ecclesiastica In matena 
matnmoniaie 

In base alle sentenze emes­
se dai tribunali ecclesiastici di 
Tonno, Milano Venezia Bo­
logna, Roma figuravano nel 
1984 tra i motivi addotti per 
ottenere la nullità, l'esclusio­
ne della prole (30 5S6), l'è 
sclusione dell'indissolubilità 
(25 1%), 1 esclusione della fé 
delta (5,1%), la mancanza di 
valido consenso (16,6%), vio­
lenza e timore (4,8%), la simu­
lazione totale (4,8%) e solo 
per )l 2,8% I impotenza che 
nel passato era il motivo clas 
slco, perché non favoriva la 
procreazione 

Suspense per la prima alla Scala 

Il nome del soprano 
lo deciderà il giudice? 
Una piccola «suspense» si addensa sulla prossirra 
prima scaligera dei «Due Foscan» di Giuseppe Ver­
di: il soprano titolare della parte di Lucrezia Conta-
lini rischia di vedersi scippare il ruolo dalla senten­
za di un pretore del lavoro, al quale si è rivolta una 
sua col lega che vanta un precedente impegno che 
il «tempio della lirica» aveva già assunto c o n lei per 
lo s tesso periodo, anche s e per un'opera diversa. 

PAOLA BOCCARDO 

• • MILANO Martedì 12 gen 
naio alla Scala andrà in scena 
la prima de «I due Foscarl» di 
Verdi Ma chi canterà la parte 
di Lucrezia Contarmi lo deci­
derà, forse per la prima volta 
nella stona del melodramma, 
un pretore La stona comincia 
un anno (a precisamente il 2 
dicembre dell'86, quando il 
soprano Maria Parazzini firma 
con il teatro un contratto per 
te recite di «Sly» di Wolf Ferra­
ri, che dovrebbe essere inclu­
so nel cartellone dell'anno 
successivo, 187 88 Precisa­
mente tra il 15 gennaio e il 6 
marzo '88 Come di consueto, 
alla stipula del contratto I ente 
scaligero si riserva di confer­
mare entro il gennaio deil'87. 
il titolo dell'opera e di definire 
numero di recite e cachet 
dell'artista Entro la data stabi­
lita, infatti, il direttore artistico 

Cesare Mazzonls conferma, 
anche se solo verbalmente, 
l'impegno assunto Tutto sem­
bra definito Ma quando lo 
scorso novembre viene reso 
noto il cartellone della stagio­
ne scaligera, «Sly» è sparito Al 
suo posto compaiono «I due 
Toscan» Per Maria Parazzini 
non ci sono difficoltà nell'o­
pera e e il ruolo di Lucrezia 
Contanni che il soprano affer­
ma di aver già sostenuto in al­
tre occasioni con successo 
Ma la direzione della Scala ha 
deciso diversamente la parte 
sarà affidata a Linda Roark-
Strummer e a Mana Guleghi-
na, che si alterneranno nelle 
sette recite previste 

Maria Parazzini si impunta 
quella parte le spetta di diritto, 
tanto più che, ritenendosi im­
pegnata con la Scala, non ha 
presi altri impegni per questi 

mesi, e ha quindi subito un 
danno economico, oltre che 
professionale Con queste ar­
gomentazioni e con (assi­
stenza degli avvocali Franco 
D Ancona e Luigi Ponzlnl, si 
rivolge alla Pretura del lavoro 
chiedendo che le sue buone 
ragioni siano prese nella do­
vuta considerazione, e chéJI 
tanto, con praVKfcdirowrto 
d'urgenza, si «condanrikJa 
Scala, nella persona del suop 
sovrintendente Carlo Bfldinl 
Confalonieri, ad affidarle il 
ruolo di Lucrezia 

Domani, davanti al pretore 
Massimo Meroni, le due parti 
si incontreranno (la Scala è 
difesa dall avvocato Procchlo 
dell avvocatura dello Stato) E 
la decisione non potrà essere 
rimandata di molto la prima è 
ormai alle porte E probabil­
mente la prima volta che da 
vanti a un pretore arriva una 
causa di lavoro capace di sov 
vertire virtualmente le scelte 
della direzione artistica di un 
ente lirico come ta Scala Ma 
pare che il caso Para/zim sia 
la spia di una situazione più 
generale, nella quale può ac­
cadere che un artista che si 
nteneva ormai formalmente 
impegnato si trovi ali Improv 
viso «libero» suo malgrado 

— — — — — Continuano le critiche al progetto Gava. Il Pei annuncia una dura battaglia 
Oggi scade il decreto sul condono edilizio, si prepara il nono provvedimento 

Riformare le imposte esentando la prima-casa 
Sono continuate le critiche alla nuova tassazione 
sulla casa ventilata dal ministro delle Finanze, Netta 
opposizione del Pei, delle associazioni degli inquili­
ni e dei piccoli proprietari. I comunisti annunciano 
una dura battaglia in Parlamento e nel paese sui 
fondi ex Gescal. Intanto, oggi scade l'ennesimo de­
creto sul condono edilizio Per salvare la legge è 
stato convocato per domani il Consiglio dei ministri 

CLAUDIO NOTARI 

MI ROMA «Riformare le im 
poste sugli immobili e esenta­
re la prima casa Occorre ren 
dere permanenti e migliorare 
le normative per la prima abi 
Iasione* Cosi si esprime il re 
sponsabile del settore casa 
della Direzione de! Pei sen 
Lucio Libertini intervenendo 
nella polemica aperta dal pro­
getto di nuova naz ione sulla 
casa ventilato dal ministro 
delle Finanze Sulla proposta 
di Gava continua la pioggia di 
critiche da tutti i settori a co 
mineiare dalla maggioranza e 
dalle Illa della stessa De Non 
si risparmiano neppure mini 
sin 

Durissimo il giudizio dU 

Pei L arbitraria e prepotente 
decisione di sottrarre i fondi 
exGescal ali edilizia con un 
decreto calpestando il voto 
del Senato e la preparazione 
di un imposta che aggravereb 
be il già pesante prelievo fi 
scale ai danni della piccola 
proprietà della casa mentre 
rimangono enormi fasce di 
evasioni costituiscono nel lo 
ro insieme una vera e propria 
aggressione del governo ai 
danni dell edilizia e della poli 
tica della casa aggressione 
completata da quei pur vaghi 
progetti della cosiddetta nfor 
ma dell equo canone che 
spingerebbe verso il mercato 
stivaggio Tulio ciò avviene 

violando i meccanismi istitu­
zionali tentando di forzare la 
mano del Parlamento con 
un Incostituzionale e arrogan 
te decretazione d urgenza 

E bene si sappia - continua 
Libertini - che a questa ag 
gressone il Pei opporrà una 
resistenza (erma e netta in 
Parlamento e nel paese 11 de 
creto di Natale non può esse 
re convertito con quei conte­
nuti e te iniziative legislative 
del ministro Gava devono es­
sere npensate radicalmente 11 
prelievo fiscale sulle abitazio 
ni non deve aumentare ma 
deve essere reso meno pesan­
te e più agile completando in­
vece il catasto e liquidando 
1 evasione li finanziamento 
dei Comuni deve avvenire 
spostando una quota delle en 
trate dai poteri centrali alle 
autonomie e non già aggiun 
gendo nuove tasse E il risana 
mento del bilancio dello Stato 
richiede la liquidazi one del 
I evasione e un imposizione 
sulle maggiori fortune non 
certo un ulteriore torchiatura 
dei piccoli proprietari e dei 
redditi più bassi the t;ià pa?a 
no tasse pesanti 

Per il segregano generale 
del Sunia Tommaso Esposito, 
la nuova imposta del governo 
e una sorta di minestra nscal 
ddta già prospettata nel passa 
to e poi accantonata Non e 
accettabile un imposta patri­
moniale che riguardi la sola 
casa ed esoneri altre fonti di 
reddito Invece di rivedere la 
politica abitativa che sta prò 
ducendo conseguenze nefa 
ste per inquilini piccoli pro­
prietari lavoratori ed impren 
diton del settore il governo 
pensa addirittura ad avveleni 
re ulteriormente la situazione 
(sfratti coabttazione edilizia 
in calo) pretendendo di incas 
sare in anticipo imposte ipote 
ti che (trasferimenti succes­
sioni ecc) Il Sunia si opporrà 
fermamente perche il proget­
to governativo vada in porto 

Cesare Boldonni vicesegre 
tano dell Asppi (piccoli oro 
prietan) esprime un giudizio 
negativo perché cosi com e 
stata prospettata si uattereb 
be di un ulteriore aggravio per 
i piccoli proprietari LAsppie 
per una riforma che iniziando 
dal catasto arrivi ali elimina 
/ione dell imposta sulta prima 

casa Critici oltre agli opera­
tori del settore, dall Associa­
zione dei costrutton alla Con-
(edilizia molte riserve espn 
mono anche esperti fiscali e 
docenti universitari Per Salva 
tore Tutmo adesso, chi si sot 
trae ali imposizione diretta 
bene o male paga ai momento 
in cui vende o quando il bene 
viene ereditato Abolendo In 
vim registro e imposta di suc­
cessione, gli evasori la fareb­
bero invece completamente 
franca Perché la futura impo­
sta «catastale» abbia un senso 
- sostiene Giulio Tremonti do 
cente di diritto tributano - so­
no necessari alcuni punti fer­
mi e è innanzitutto una que 
stione di equità che impone 
esenzioni per la prima casa In 
secondo luogo è necessario 
far funzionare il catasto 

intanto oggi scade il decre­
to sul condono edilizio E lot­
tavo della sene mai convertita 
tn legge II governo dovrà 
provvedere ad una nuova mi 
sura urgente per regolarizzare 
la [f azione di coloro che 
hanno presentato istanza di 
e ondono dopo il 31 marzo 86 
in base di decreti non convalt 

dati dalle Camere Altnmenti, 
oltre tre milioni di domamde 
decadrebbero e gli interventi 
(tra questi più di un milione 
300 000 case) sarebbero sog 
getti a sequestro o demolizio­
ne Ma ciò almeno per il mo 
mento, dovrebbe essere scon­
giurato Infatti, per le 13 di do 
mani è stato convocato a pa­
lazzo Chigi il Consiglio del mi-
mstn AH ordine del giorno 
c'è la presentazione del de­
creto Intanto, per superare 1 a-
busivismo e 1 edilizia legale 
selvaggia garantire 11 diritto 
alla casa e ali ambiente dal 
22 al 24 gennaio promosso 
da! Pei si terra a Viltona. a 
Gela e a Catania un convegno 
nazionale Introdurrà i lavon il 
sen Lucio Libertini responsa­
bile della commissione casa e 
infrastrutture del Pei conclu­
derà ti sen Giovanni Berlin­
guer responsabile della com­
missione ambiente Al conve 
eno sono stati invitati I ministri 
dei Lavori Pubblici De Rose e 
dell Ambiente Ruffolo i presi 
denti delle commissioni parla 
mentari le segretene di Cgil, 
Cisl e Uil, I Inu Istituto di ur 
banistica I Inarch la Leî a 
ambiente 

In acque albanesi 

Cade in mare e scompare 
passeggero del traghetto 
di ritomo dalla Grecia 
H BRINDISI Un passeggero 
de) traghetto della società 
«Adriatica» e «Grecia Grecia» 
- I invalido civile Gabriele 
Glacomobello di 47 anni di 
Altamura (Bari) - e caduto 
I altro ieri in mare durante la 
traversata Patrasso Brindisi 
nei pressi dell isola di Fano in 
acque territoriali albanesi 
Inutili sono state tutte le ricer 
che 

L allarme per la scomparsa 
di Glacomobello è stato dato 
da un bambino di 10 anni che 
ha raccontato ai genitori, e 
successivamente al coman­
dante della nave di aver visto 
un uomo cadere in mare e 
scomparire tra le onde li tra 
ghetto si è subito fermato e 

sono state calate le scialuppe 
La nave è ripartita soltanto do­
po che, data la temperatura 
gelida dell acqua si è ritenuto 
che il disperso non fosse più 
in vita Ali arrivo del battello 
nei porto di Brindisi agenti di 
polizia del commissariato di 
frontiera hanno compiuto una 
perquisizione a bordo ed han 
no recuperato il cappotto od 
una borsa da viaggio con do 
cumenti di Glacomobello 
L uomo - è stato accertato -
viveva solo ad Altamura e sof­
friva di disturbi psichici Sulle 
circostanze dell accaduto è 
stata aperta un inchiesta dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica di Bnndisi Bottaz 
zi Dell'episodio sono state in 
formate anche le autorità ma 
rittime albanesi 

Il Signor GABRIELLI FRANCESCO deve 
mettersi urgentemente in contatto con il 
figlio MASSIMILIANO attualmente in 
servizio di leva presso il 14° C.R.A.M. di 
Porto Potenza Picena 

Telefoni 0733/688153-688338 
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Mercoledì 
6 gennaio 1988 
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IN ITALIA 

La tragedia della funivia 
Tutte le spie luminose 
si sono accese 
anche a porte aperte 

Fuori pericolo i due feriti 
La stazione sigillata 
e sotto sequestro 
L'indagine a Bolzano 

Merano 2000, guasti 
i dispositivi di sicurezza? •J '_!'.! •.«? ^ I l d " " • " P U " 

È praticamente andata in tilt la funivia di Merano 
2000. Questa l'ipotesi che avanza, sia pure ancora 
a livello di indiscrezioni, dopo il sopralluogo dei 
tecnici all'impianto, dove lunedi mattina la sciagu­
ra della stazione a vaile è costata la vita a un ragaz­
zo di 18 anni e provocato altri due feriti gravi, 
anche se, fortunatamente, la loro vita non sembra 
in pericolo, 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

XAVBR ZAUBERER 

• i MERANO I tecnici si irò 
vano a dover rispondere ad 
un interrogativo inquietante 
Come è potuto avvenire che la 
funivia si sia messa in moto, 
malgrado nella stazione a vai* 

le non (osse ancora salito a 
bordo il conduttore e la cabi­
na avesse ancora le porte 
aperte? 

L'impianto Infatti è predi 
sposto in modo tale che un 

sistema elettronico garantisce 
che il suo avvìo possa avveni­
re solo quando le porte di tut­
te le cabine quella a monte e 
quella a valle, siano chiuse e i 
due manovratori abbiano da­
to il segnale di via libera 

A questo punto nella sala di 
controllo della stazione a 
monte dove risiede il mano­
vratore, può esj.ere avviata la 
funivia dopo pero che sul 
quadro di controllo le spie 
elettroniche segnalano il via 
libera con le luci verdi E que­
sto lunedi mattina era pun­
tualmente avvenuto La di­
sgrazia si è verificata, però, 
perché le porte delia cabina a 

valle non erano chiuse il con 
duttore non era ancora salito 
a bordo e malgrado ciò la ca­
bina ha cominciato a muover­
si 

A questo punto tra i passeg 
gerì - quasi tutti giovani tra i 
14 e i 18 anni - si è creato 11 
panico ed alcuni di loro han­
no cercato di scendere dalla 
cabina con un volo di alcuni 
metri Per uno di loro è stata 
la fine per altri due - come 
detto - ti ricovero in ospeda­
le 

Polizia e carabinieri hanno 
subito avviato le indagini sotto 
la guida della pretura di Mera­
no per stabilire le eventuali re 

sponsabitlta Ieri poi le inda 
gini sono state assunte diretta­
mente dalla Procura della Re­
pubblica di Bolzano 

La funivia, nella tratta incri­
minata che da Merano porta 
alla stazione intermedia per 
Merano 2000 è stata sigillata 
e posta sotto sequestro La so­
cietà che la gestisce ha infor­
mato che provvedere a tra­
sportare mediante autopul­
lman i passeggeri fino alla sta­
zione Intermedia della funivia 
che porta ai duemila metri di 
quota in uno dei tanti paradisi 
degli sciatori esistenti in Alto 
Adige 

Da parte della stessa socie­
tà (di cui fa parte anche il Co­
mune dt Merano) è stata nega­
ta ogni responsabilità sogget­
tiva per la sciagura 

Ed è filtrata una prima indi­
screzione relativa al sopral­
luogo dei tecnici la funivia sa­
rebbe stata messa in moto dal 
manovratore alla stazione a 
monte che avrebbe effettiva­
mente ricevuto il via libera 
dalle segnalazioni luminose 
Queste si sarebbero però ac­
cese perche il sistema elettro­
nico di sicurezza sarebbe en­
trato in tilt La cabina a monte, 
secondo questa ipotest, 

avrebbe richiamato - per così 
dire - il segnale della cabina a 
valle, malgrado questa non 
fosse in condizioni di partire 
Cioè l'origine della sciagura 
starebbe in un corto circuito o 
in un guasto di altro tipo de­
terminatosi nella cabina a 
monte 

Va detto, tuttavia, che an­
che questa Ipotesi non spiega 
perche la funivia non si sia 
bloccata in presenza delle 
porte aperte della cabina a 
valle 

E a questo Interrogativo do* 
vranno rispondere le inchie­
ste della magistratura e quella 
del ministro dei Trasporti 

Nel centro di Firenze 
Trovati i resti e la veste 
di Lorenzo 
e Giuliano de' Medici? 
ffB FIRENZE Una ciocca di 
capelli e due denll, che sareb­
bero appartenuti a Lorenzo II 
Magnifico, e un lembo del ve-
siilo indossalo dal fratello 
Giuliano de' Medici al mo­
mento della sua uccisione -
1478 - sono stati trovati alcu­
ne settimane fa nel sottosuolo 
di palazzo Medici-Riccardi, 
oggi sede degli uffici della am­
ministrazione provinciale I 
reperti - ha dichiarato il fun­
zionano della Provincia auto­
re del ntrovamento, Gabriele 
Gabnelli - sono contenuti in 
due urne di legno e vetro, ap­
parentemente sigillate Attri­
buzione e ntrovamento sareb­
bero avvenuti - informa una 
targhetta di ottone - durante 
una ispezione alle tombe me­
dicee compiuta nella prima 
metà dell ottocento II presi­
dente della Provincia Alberto 
Brasca, non appena Informa­
to, ha avvertito la Soprinten­
denza al beni artistici e storici, 
e ha messo a disposizione gli 
oggetti per un eventuale so­
pralluogo 

Il ritrovamento ha desiato 

stupore tra gli esperti, dato 
che I resti di Giuliano e Loren­
zo de' Medici sono sepolti dal 
1500 nella sacrestia nuove 
delle cappelle medicee, in 
piazza S Lorenzo, mentre 
quelli della maggior parte dei 
componenti della (amigli» si 
trovano nella cnpta della, cap­
pella dei principi, sempre nel 
complesso delle cappelle me­
dicee «Ricognizioni alle tom­
be - ha dichiarato il direttore 
delle cappelle, Bruno Santi -
sono slate effettuate nel 1840, 
su disposizione dell'ultimo 
Granduca di Toscana Leopol­
do II, in occasione della «tu­
rnazione della cripti, e nel 
1930, per dare modo a Gaeta­
no Pieraccinl di studiare I* fi­
siologia del Medici. Ma nessu­
no aveva mai fallo cenno td 
un prelievo di materiali e ad 
urne> 

Il ritrovamento è avvenuto 
durante le Ispezioni compiute 
in occasione della recente vi­
sita del presidente della Re-
Kbblìca Cossiga, che ha al-

jgiato appunto a palano 
Medici-Riccardi 

—————— Un monumento a una rockstar? Era tutto pronto per una statua di quattro metri 
Ma a Pacentro, paese d'origine della cantante americana, qualcuno ha protestato 

In pellegrinaggio dalla Madonna di bronzo 
Un monumento di bronzo dedicato a una rockstar, 
oltre ad essere una trovata di pessimo gusto, può 
anche melarsi un buon affare. Così, fino a lunedì 
sembrava tutto deciso: Pacentro (sotto la Maiella, in 
provincia dell'Aquila) avrebbe dovuto ospitare una 
statua raffigurante Madonna, cantante statunitense 
ma di lontane ongini italiane, pacenlrane, appunto. 
Ma poi qualcosa si è guastato: vediamo che cosa. 

PAI NOSTRO INVIATO 

NICOLA PANO 

Il bonetto del monumento a Madonna presentato dall autore, lo 
scultore Walter Pugni, A destra, la cantante 

• • PACENTRO È qui che 
svetterà la statua di bronzo 
dedicata ali emigrante Maria 
Luisa Veronica Madonna Cic-
cone (chi le nconosce altri 
appellativi può aggiungerli, 
tanto la nobiltà si misura in 
cognomi e non in nomi) Qui. 
davanti a questo mezzo ca­
stello (Ultra metà è andata 
perduta in otto secoli di vita) 
ci sarà un monumento di quat­
tro metri di esultanza ben più 
vicino al cielo di noi altri di­
sgraziati, che non arriviamo 
neanche a due metri di carne 
e ossa Per ora, comunque, in­
torno a questo bel rudere ci 
sono soliamo una fontanella 

nasuta, qualche casetta di 
quelle costruite con i mun a 
secco, un bel pollalo (al quale 
si accede tramite una magnifi­
ca scaletta in pietra antica) e 
un rettangolo di terra incolta 
pieno di sterpi Più giù lungo 
ia strada che porta al centro, 
e è anche una statua votiva di 
marmo un paio di metri in tut­
to Poco, evidentemente 

Dunque, a Pacentro di ma 
donne importanti ce ne sono 
già due, che si contendono 
briosamente le anime di mille­
seicento abitanti molto aman­
ti - dicono - delle processio­
ni Sono la Madonna di Lore­

to che vanta un bel santuano 
nella parte bassa del paese, e 
la Madonna della Misericor­
dia, alla quale è consacrata la 
chiesa madre In più, il corso 
principale è Intitolato al gene­
rale (per cosi dite) di queste 
madonne Santa Maria Mag 
giore Ai pacentram insom 
ma tutto ciò basta e avanza 
Infatti, dopo un primo mo­
mento di euforia tutti ora mo 
strano solo dinieghi di fronte 
ali iniziativa di una «Associa­
zione amici dello spettacolo» 
che ha presentato il bozzetto 
della statua che verrà Ma co­
me dovrebbe essere il monu­

mento? Dei quattro metri in 
bronzo s é detto, si può ag­
giungere che la terracotta ap­
prestata da certo Walter Pugni 
raffigura la cantante coperta 
dalle sole mutandine (che, 
per altro, ella usa gettare alla 
platea nel corso delle sue esi 
bizioni) e con un microfono 
in mano ai suoi piedi poi, e e 
una logora valigia simbolo de­
gli infausti destini degli emi­
granti 

Ebbene il parroco di Pa­
centro tuona contro le nudità 
del bronzo erigendo, il sinda­
co (dopo aver sussurrato di 
contatti segreti con la cantan­

te per una sua viva partecipa­
zione all'inaugurazione della 
statua) proclama la scarsa uti­
lità civica dei quattro metri di 
idolatria Qui di seguto, poi, vi 
proponiamo alcuni commenti 
trasentii fedelmente per le vie 
di questo squisito borgo ar­
roccato sulle pendici della 
Maiella a settecento metri sul 
livello del mare Pratico «Ci 
ha regalato denan? No, e allo­
ra perché dobbiamo farle un 
monumento?» Disilluso 
«Tanto poi a Pacentro la gente 
non ci viene lo stesso» Autar­
chico «E comunque il lunsmo 
non ci serve» Tecnico «Quel­
la h fa spettacolo perché e 
amencana se era di Pacentro, 
altro che monumento» Tele-
dipendente» 'Madonna chi, 
quella della Rai?» Teledipen­
dente (variante) «Caso mai lo 
farei alla Parisi, che è brava 
davvero» Esteta «Madonna' 
Un tipetto, ma mica una bella 
femmina» Osservante «Poi 
qualcuno viene su e pensa che 
quella è una Madonna vera lo 
sono devoto, non mi piaccio­
no queste confusioni» Blasfe­

mo «Mi piace solo perché si 
può confondere con quella 
vera, vallo a capire che Ma­
donna è» Ingenua «Il monu­
mento lo farei ai Durans, loro 
sì che mi hanno aiutata a capi­
re i miei problemi», 

Impressioni distratte, che 
per di più nella trascrizione 
perdono la rotondità del dia­
letto Se poi ci fosse bisogno 
di una migliore ambientazio­
ne scenografica, si può ag­
giungere che il tutto si é svolto 
tra il Largo del Teatro (ancora 
per questa sera si dà una com­
media del gruppo «Giovani 
speranze teatrali pacentra-
ne»), Via San Marco (c'è 
un'antica farmacia con legni 
intagliati e scritte dipinte a 
mano sui vetri) e Piazza del 
Popolo (con il suo ristorante 
Internazionale «Lu francese») 
Che cosa dire di più? Il disin­
teresse della gente per la sta­
tua futura è evidente Evidente 
è anche l'inutilità dell'Iniziati­
va da| punto di vista -» come 
dire? - socio-musicale Qual­
cuno dovrebbe suggerite al 
promotori che il fenomeno-

Madonna sembra In i 
qui da noi il suo vertice l'ha 
già toccato con quel concerto 
di settembre di cui la Rai ieri 
sera ha trasmesso la rumorosa 
replica Eppol, perché Mi-
donna e non Paul Smith? Per­
ché non Uni Reed? Perché 
non Lucio Battisti? Perchè 
non uno qualunque? Porte 
Madonna è stata mitizzata di 
più? Al limite a Pacentro e) po­
trebbe fare un islam-museo di 
reclutar, rispettando l'attuali­
tà e assicurandosi un flusso 
continuo di lans (con annesse 
industrie di magliette, cappel­
lini, spinette, penne, fattole!-
li, bicchieri e quanfaltro). 

Oppure qui ci ai può ventre 
per diletto;, da Roma, prime di 
entrare nelle nebbie dell* 
Marsia. si puo.sempre gustare 
la vetta innevata e croccante 
del Monte Mignola; oppure. 
più avanti, si possono lisatra 
gli occhi sulle creste folli della 
Maiella O, inline, al può veni­
re a Pacentro per la resta set­
tembrina della Madonna <U 
Loreto una bella processione 
di qualche chilometro ir) sali­
ta Anche questo é spettacolo, 

GENNAIO FIAT 
FIATSAVA 

TAGLIA FINO AL 

30% 
GLI INTERESSI 

DELLE RATEAZIONI 

UN ANNO DI 

SUPERBOLID 
COMPRESO NEL PREZZO 

DI TUTTI I DIESEL 

FATE IA SPIA 
Ormai non è più un segreto. 
Gli stessi Concessionari e Suc-
cursdi Fiat non ne /anno più 
mistero: fino d 31 Gennaio, 
qualsiasi vettura o veicolo com-
merciak Fiat sceglwte tra qua­
li disponMi per pronta conse­
gna, farete l'affare più conve­
niente dell'anno. Affrettatevi. 
Se decidete per un acquisto ra­
teale FiatSava, potrete poi 
prendertela comoda col paga­
mento da 12 a 48 mesi e rispar­
miare fino a! 30% sull'am­
montare degli interessi. Quan­
to si risparmiai Ad esempio, 
con una rateatone a 36 me­
si, risparmierete il 20% sugli 
interessi: vale a dire che chi 

sceglie la Uno 60 SL con 36 
rate costanti da L. 404'300 
caduna risparmia netto 
L 806.000. Se invece inten­
dete pagarla in 48 mesi con 
ratedaL. 314.000, il taglio su­
gli interessi sale al 30% e ri­
sparmierete la bellezza à 
LJ.63Z000. In contanti ba­
stano Iva e messa in strada. Gli 
esempi potrebbero continuare, 
ma è più urgente farvi sapere 
che sulle vetture diesel il rispar­
mio è ancora più sensagònale: 
oltre ai vantaggi sull'acquisto 
rateale avrete in più un annodi 
superbollo compreso nel pre?-
*a Adesso che io sapete anche 
voi, non siate egoisti:/atela spia. 

Speciale offerta non cumulabile con oltre imitarne m cor», m base alle anbtmt m visore 
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NEL MONDO 

La diplomazia dell'Urss impegnata per una soluzione politica della crisi 

Kabul, Shevardnadze cerca 
di stringere i tempi 
Qual è il reale contenuto dell'Improvviso viaggio a 
Kabul di Eduard Shevardnadze? Sembra improbabi­
le una qualche novità sensazionale E allora tutto sta 
a Indicare una ricerca sovietica di un nuovo sbocco 
politico della crisi afghana di fronte ali impasse che 
al è registrato su questo tema durante il vertice di 
Washington tra II presidente degli Stati Uniti Reagan 
e II segretario generale del Pcus Gorbaciov 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIULIITTO CHIItA 
ritiene che questo round pò 
Irebbe essere I ultimo» 

Eppure I segnali che glun 
gono da parte americana ap 
paiono di segno nettamente 
contrario II vice del segreta 
rio di Stato Usa Michael Ar 
macost - Il cui viaggio In Paki 
stan viene seguilo a Mosca 
con la massima attenzione -
ha riconfermato ieri ai capi 
della guerriglia che gli Stali 
Uniti continueranno a fornire 
anche in futuro al mujahcddin 
ogni possibile aiuto e soste 
gno consegnando loro addi 
rillura un messaggio persona 
le del presidente Reagan La 
situazione appare dunque le 
gata essenzialmente agli svi 
luppl del processo interno di 
«riconciliazione nazionale 
su cui del resto Insistevano 
lorlemenle i qommenli di ieri 
dell agenzia sovietica ufficia 
le 

• • MOSCA L unico fatto 
nuovo com è nolo è slato la 
dura sconfina subita dalle for 
te della guerriglia nel dintorni 
di Khosl in una battaglia che 
significativamente òstatasca 
tonala nella seconda meta di 
dicembre dopo una tregua 
che aveva coinciso con I glor 
ni del vertice tra Reagan e 
Oorbaclov La forte attivizza 
tione della diplomazia sondi 
ca appare in qualche modo 
collegala con questi aweni 
mcnli e sembra finalizzala a 
predisporre una situazione 
nuova In vista del prossimo 
round negoziale di Ginevra 
che Afghanistan e Pakistan si 
apprestano a condurre - a 
meli febbraio - sotto I egida 
del rappresentante personale 
del segretario generale dell 0 
nu Come ha ribadito Ieri a 
Nuova Delhi II vìcemlnislro 
degli Esteri Aduniselo Mosca 

Questo giovanotto con lo sguar 
do terrorizzato non va verso la 
sedia elettrica E la prigione che 
si vede raffigurata è solamente II 
luogo di scena per un show della 
televisione amencana La curio-
sita consiste nel fallo che il glo 
vanotlo stretto dai due falsi poli 

Klotti con lo «guardo truce si chiama Ron Reagan È il figlio del 
presidente E infatti a ben vedere gli somiglia E II debutto 
televisivo di Ron Iunior Avrà avuto qualche raccomandazione? 

Uno show 
televisivo 
per Ron jr 
Reagan 

In un anno di tentativi pa 
cificaton - scrive la Tass - so 
no tornati in patrn 110 000 
profughi e hanno deposto le 
armi circa 40 000 ribelli An 
che se non e facile verificare 
ta fondatezza di queste cifre 
appare Indubbio che qualche 
successo sia stato ottenuto La 
disponibilità alla «massima 
flessibilità» e alla ricerca di 
«compromessi con I opposi 
zione i più seri e multilatera 
li viene ribadita da Mosca e 
Kabul ad ogni pie sospinto in 
seme alla proclamazione 
dell esistenza ormai assicura 
ta di «condizioni reali effetti 
ve per la creazione di uri go 
verno di coalizione tra tutte le 
forze democratiche e patriot 
(lene in grado di condurre alla 
cessazione della guerra** Non 
vi sono dubbi che questa linea 
non subirà modulazioni Tut 
lavia appare sempie più evi 
dente che ta riservi di movi 
mento su questo fronte politi 
co interno non e indefinita 
Anche i tentativi di allargare la 
base rappresentati/a dell at 
tuale governo di Kabul si arre 
stano di fronte ali evidente 
Ostacolo rappresentato dal 
I ampia base di consenso che 
sorregge la guerriglia e di 
fronte al diniego radicale del 
I alleanza dei sette di Pesha 
war di scendere a patti con 

Maltempo 
Quattro 
morti 
negli Usa 
M NEW YORK Continua 
I ondala di gelo che si è ab 
battuta sugli Siati Uniti nei 
giorni scorsi Almeno quattro 
persone sono morie da saba 
to a causa del freddo e del 
maltempo due Incidenti stra 
dal! provocati dal ghiaccio in 
Connecticut e Utah una con 
gelata In Illinois ed un pesca 
tare sulla costa californiana 
per una tempesta che ha ca 
povolto la sua imbarcazione 

I meteorologi non prevedo 
no Immediati miglioramenti 
I America continuerà ad esse 
re investila da correnti di aria 
artica Intanto nelle maggiori 
città è scattata I emergenza 
per I barboni che da qualche 
giorno affollano i ricoveri 
non essendo più sufficienti a 
difenderli dal freddo le grate 
del riscaldamento ed i carto­
ni 

Kabul Nello stesso tempo 
Mosca - che annuncia da 
tempo la sua disponibilità ai 
ritiro in meno di dodici mesi 
non è disposta ad avviarlo 
senza garanzie americane che 
I aiuto ai ribelli verrà interro! 
to Ma qui e è forse uno dei 
bandoli di questa complicata 
matassa 

A Washington si è discusso 
negli ultimi mesi - alla fme 
scartandola - su una ipoIesi 
che prevederebbe la «sospen 
sione» dell invio di armi alla 
guerriglia mentre comincia il 
ritiro delie truppe sovietiche 
Non e escluso che questa ipo 
tesi per ora impraticabile sia 
stata discussa in qualche in 
contro riservato anche con i 
sovietici (vi è chi afferma che 
sarebbero stati gli stessi sovie 
tlci a ventilarla) Ma perche i 
sovietici possano risolversi a 
cominciare il ritiro delle loro 
truppe occorre che abbiano la 
sicurezza della capacità delle 
truppe regolari di Kabul di 
reggere il confronto nella fase 
transitoria II successo di 
Khost potreobe avere mutato 
il quadro appunto in questa di 
rezione Ma una decisione ra 
dicale come questa richiede 
tempo e soprattutto che il 
clima internazionale inclini a 
una fiducia reciproca che an 
cora non e è 

Armacost 
promette 
ai ribelli: «Vi 
aiuteremo» putirai «rmtfuwi Eduard Schevardnadze 

• • ISLAMABAD Non giungono suoni di 
pace da Islamabad dove da 48 ore e giun 
to in visita ufficiale I inviato di Reagan Mi 
chael Armacost per avere colloqui con i 
dirigenti della ribellione afghana Arma 
cost secondo quanto riferito dalle agenzie 
di stampa e stando alle stesse dichiaralo 
ni rese da uno dei capi della guerriglia 
afghana che ha avuto colloqui con lui ha 
rassicurato i ribelli gli Siali Uniti non smet 
teranno di rifornirli di armi e danaro fino a 
quando le truppe sovietiche resteranno a 
Kabul Le diplomazione dunque si sono 
mosse ma per entrare a quando pare m 
un vicolo cieco A Washington il vertice fra 
Reagan e Gorbaciov non riuscì a portare 
contributi rilevanti per la risoluzione delle 
crisi regionali In particolare sull Afghani 
stan Usa e Urss restarono vincolate alle ri 
spettive posizioni Washington premeva 
per un rapido ritiro Mosca rispondeva prò 
ponendo un ritiro In 8 12 mesi ma conte 
stualmente a una cessazione degli aiuti 
esterni ai ribelli di Kabul 

Ieri invece a gettare acqua sul fuoco del 
le speranze ci ha pensalo una dichiarazio 
ne di Syed Almed Gilani capo del fronte 

Islamico nazionale per I Afghanistan «So 
no molto soddisfatto dell incontro - ha 
detto - è stato un colloquio molto buono e 
molto utile perche gli americani appoggia 
no |a nostra causa hanno promesso di 
continuare a sostenerci sino a quando IA 
fghamstan sarà libero La garanzia dell ap 
poggio era in una lettera di Ronald Reagan 
c h e ! Inviato statunitense ha consegnalo ai 
capi della guerriglia dilani a proposito 
della proposta sovietica di un governo neu 
trale afghano di cui possano far parte espo 
nenti della guerriglia e altre forze compre 
se quelle comuniste ha detto «Non acce! 
tiamo un governo di cui facciano parte co 
munisti Sara il popolo a decidere» Ma ha 
poi aggiunto che il nuovo governo di Kabul 
dovrebbe essere «naturalmente islamico* 

Armacost ha anche conferito con i din 
genti pakistani compreso il presidente Eia 
Di Haq per coordinare la strategia nego 
ziale ai colloqui di Ginevra sotto I egida 
delle Nazioni Unite colloqui che si sono 
arenati sulla questione del calendario del 
ritiro delle truppe sovietiche Stamani pn 
ma di raggiungere Karachi sulla strada di 
ritomo a Washington Armacost visiterà il 
campo profughi di Peshawar 

Nella Polonia del dopo-referendum 

Fra governo e Solidarnosc 
si apre uno spiraglio di dialogo? 
Dopo II referendum di dicembre si aprono, in Po­
lonia. nuovi spazi al dialogo Se in questi spazi sarà 
possibile inserire anche un incontro fra governo e 
Solidarnosc. è difficile dirlo Commentando tali 
possibilità, il portavoce del governo Jarzy Urban ha 
detto che «tutti possono partecipare al processo di 
riforma», purché i dirigenti del sindacato facciano 
«un'autocritica onesta e profonda» 

• • VARSAVIA A lanciare la 
proposta di un incontro a tu 
per tu fra 1 ex leader di Soli 
darnosc Lech Walesa e il gè 
nerale Jaruzelski «nel nome 
della riconciliazione naziona 
le» per discutere il modo co 
me risolvere i più gravi proble 
mi della Polonia è stato lo 
storico Jarzy Ho|zer ex consi 
gliere del sindacato II fatto si 
unificativo è che invece di 
ignorare sempliremente la 
proposta come era accaduto 
in altre occasioni il governo 
abbia sentilo il bisogno di far 
la commentare ufficialmente 
dal suo portavoce Jerzy Ur 

ban 
Urban ha detto che un dia 

logo fra il governo e il sinda 
cato sciolto net dicembre 
dell 81 dopo la proclamalo 
ne dello stato di guerra sarà 
possibile solo a condizione 
che Solidarnosc ammetta i 
propri erron sospenda le atti 
vita politiche illegali e rinunci 
agli aiuti provenienti dal) Oc 
cidente Ciò non significa ha 
detto Urban che il potere in 
tenda Ignorare «questo gene 
re di appello né intenda limi 
tare la partecipazione al prò 
cesso di riforme in corso nel 
paese 

Tuttavia per potere acce 
dere al dialogo con 11 gover 
no i dirigenti di Solidarnosc 
dovranno rompere i loro lega 
mi con I Occidente e «rinuh 
ciare a ricevere pagamenti da 
fonti straniere» (I allusione è 
evidentemente al milione di 
dollari concessi I anno scorso 
al sindacato dal Congresso 
degli Stati Uniti) «Tutti gli ex 
militanti di Solidarnosc e gii 
esperti che assumeranno una 
posizione basata su questi 
principi potranno partecipare 
al dialogo e a] processo di in 
tesa nazionale» ha affermato 
Urban esprimendo tuttavia 
dubbi sulla possibilità di un in 
contro fra Lech Walesa e Jaru 
zelski 

Altra condizione per avvia 
re il dialogo secondo il porta 
voce del governo è il rispetto 
della legge da parte dei din 
genti di Solidarnosc i quali 
devono «rinunciare ad attività 
illegali e troncare I rapporti 
con quanti te svolgono" Gli 
attivisti del sindacato ha ag 

giunto Urban devono rlspet 
tare la costituzione polacca e 
«gli interessi superiori della ra­
gione di Stato» 

Da parte sua Walesa ha fat 
to sapere da Danzica di essere 
disposto ad incontrare il capo 
dello Stato a patto che il col 
loquio non venga sottoposto 
ad alcuna condizione «Cre 
diamo che la riconciliazione 
in Polonia sia indispensabile -
ha detto il leader del sindaca 
to - Prima ciò avverrà meno 
soffriremo* Secondo Walesa 
Solidarnosc non ha mai posto 
condizioni al dialogo con il 
potere Tuttavia ha aggiunto, 
«I accordo non sarà possibile 
senza il riconoscimento del 
pluralismo» che è «la condì 
zione indispensabile affinché 
ogni polacco possa operare 
per il paese mantenendo la 
propria identità* 

Un dialogo fra sordi? Forse 
ma è chiaro che ormai tutti 
avvertono che qualcosa deve 
cambiare nei rapporti politici 
alt interno del paese 

Cominciò bene, poi degenerò 

Primavera di Praga: 
Mosca condanna ma 
con qualche sfumatura 

D A I NOSTRO CORRISPONDENTE 

S I MOSCA Passato sotto si 
tenzio 1 anniversario del pie 
num del gennaio 1968 che se 
gno I inizio della Primavera di 
Praga la Tass ha ieri «com 
mentato i commenti» apparsi 
sulla stampa occidentale con 
una secca polemica che pe 
rò ins eme ad una parte degli 
stessi o di analoghi argomenti 
che furono usati 20 anni fa al 
momento dell intervento ar 
mato degli altri paesi socialisti 
(Romania esclusa) contiene 
un singolare e inedito tentati 
vo di differenziazione delta at 
tuale perestrojka sovietica ri 
spetto al «nuovo corso» ceco 
slovacco La lunga replica - a 
firma Aleksandr Kkondra 
sciov - non risparmia a Du 
beek e ali allora direzione del 
partito cecoslovacco le tradì 
zionali accuse di «opportuni 
smo di destra» (e citando di 
rettamente il Rude Pravo di 
«revisionismo di destra» «slo 
gan demagogici» «tendenze 
piccolo borghesi») Ma il pun 
to appare essere un altro E 
vero - si chiede il commenta 
tore - che «perestrojka e già 
snost nell Urss di oggi colli 
mano con molti attributi della 
Primavera di Praga di allora? 
Che la direzione di allora del 
Pcc avrebbe anticipato di 20 
anni la direzione del Pcus nel 
la real zzazione delle riforme 
e della democratizzazione?» 
Coloro che suggeriscono que 
ste associazioni esclama 
Kondrasciov - suggeriscono 
in sostanza ali attuale direzio 
ne cecoslovacca di «riesami 
nare il ruolo del dirigenti della 
Primavera di Praga di conce 
dere libertà d azione ali oppo 
sizione in una parola di ripe 
tere ciò che accadde In Ceco 
Slovacchia dopo il gennaio 
1966» Niente in comune 
dunque tra i due fenomeni 
politici che si presentano sulla 
scena del socialismo reale a 
20 anni di distanza I uno dal 
1 altro9 Qui il commentatore 
della Tass appare colto da un 

Urss 
Primo 
ristorante 
cinese 
B MOSCA II primo ristorar! 
le cinese dell Urss è stalo 
aperto a Cita a circa 6mila 
chilometri a sud est di Mosca 
da un cittadino cinese che ha 
il permesso di soggiorno in 
Urss ed avrà una gestione fa 
miliare 

le annuncia il quotidiano 
«Sovietskaya Rossiia» al quale 
il titolare Vyen Cyen ha di 
chiarate di aver avuto un in 
casso medio nei primi giorni 
di 800 rubli Ad ognuno dei 
quattro dipendenti del risto 
rame spetterà un salario di 
250 300 rubli sensibilmente 
superiore al salano medio so 
vietico che è di circa 200 ru 
bli 

raptus di glasnost «In effetti -
scrive democratizzazione 

rinnovamento e altre paro 
le d ordine che apparvero in 
Cecoslovacchia dopo il pie 
num di gennaio 1968(Alexan 
der Dubcek viene citato espli 
cltamcnte ndr) sono per mol 
ti aspetti simili a quelle che 
ora risuonano largamente in 
Unione Sovietica» Il rlcono 
scimento si spinge anche ol 
tre «Lo stesso plenum di gen 
naio fu un avvenimento 
obiettivamente necessario per 
la vita del paese e Incontro II 
più vasto appoggio della mag 
gioranza dei comunisti e del 
cittadini cecoslovacchi» Fu 
ciò che accadde dopo - nella 
ricostruzione di Kondrasciov 
- a rovinare lutto E le diffe 
renze tra perestrojka e «nuovo 
corso» sarebbero riscontrabili 
su tre punti cardinali Dubcek 
«indebolì le posizioni del par 
tito mentre il ruolo del Pcus 
«si va rafforzando» In secon 
do luogo il «nuovo corso» mi 
nacclò la compattezza dei 
rapporti con gli altri paesi so 
cialisti mentre le perestrojka 
Iha «rafforzata donandole 
nuovo contenuto» Infine sul 
tema delicato dell Informalo 
ne la stampa diventò allora In 
Cecoslovacchia un «vero par 
filo di opposizione» mentre in 
Urss i mass meda «fedeli alle 
loro tradizioni migliori sono 
divenuti nella fase della pere 
stro|ka attivi collaboratori del 
partito» Il che indurrebbe alla 
domanda maliziosa e prima 
della perestrojka quale ruolo 
svolgevano? venne cosi I In 
lervenlo dall estemo arlmet 
fere a posto le cose Ma il 
commentatore preferisce usa­
re una frase più ellittica e sfu­
mata che stempera I Interven­
to militare - anche questo ha 
Il suo significato - dentro un 
più vasto «aiuto Internaziona 
le dei paesi socialisti fratelli al 
popolo cecoslovacco come 
accadde in tutti gli anni sue 
cessivi» OOIC 

Egitto 
Mubarak 
presto 
da Reagan 
• WASHINGTON II presi 
dente egiziano Hosnì Mjba 
rak compirà alla fine del mese 
un viaggio a Washington A 
quanto rende noto ta Casa 
Bianca il «rais» incontrerà il 
presidente Reagan il 28 gen 
naio Durante la sua missione 
Mubarak discuterà coi din 
genti statunitensi la guerra 
Iran Irak la situazione medio 
nentale e gli aiuti americani 
ali Eg tto Ieri il portavoce del 
dipartimento di Stato Charles 
Redman ha di nuovo lanciato 
un appello a israeliani e pale 
stinesi perché tentino di evita 
re gli scontri 

Etiopia 
Carestia 
presto 
al culmine 
• i WASHINGTON Grido 
d allarme per I Etiopia fra due 
settimane la carestia potrebbe 
arrivare al culmine E Ira i cin 
que e I sette milioni di perso 
ne rischiano la fame e la mor 
le Lo ha dichiaralo Ieri Alan 
Waods massimo dirigente 
dell agenzia americana per lo 
sviluppo internazionale Fino 
ra gli aiuti - dice Woods -
hanno fallo arrivare nel paese 
africano lutto il cibo necessa 
rio ma fra due sommane 
quando la carestia raggiunge 
ra I acme cosa succederà? 11 
grido d allarme vale sopratiut 
to per le popolazioni che vivo 
no nell Eritrea e nel Tlgrai do 
ve l convogli di nlornimenli 
vengono attaccati dal ribelli 

OH Siali Unill hanno Inviato 
linora 280mlla tonnellate di 
viveri ali Ctlopla che ne ha ri 
cevuti poi altre 300mila da al 
tre nazioni Avrà luliavia biso 
gno di un altro milione per 
evitare quanto accadde fra il 
1984 eli 1985 un milione di 
persone morirono di fame 

Secondo Alan Woods il go 
verno di Addis Abeba ha delle 
preciso responsabilità w e b 
be colpevole di promuovere 
politiche agrarie inadeguate a 
creare naetve per I periodi dlf 
licll) come quello di oggi 

—"———— La grave crisi di «Liberation», che ha dovuto licenziare 35 
giornalisti, si estende ad altre testate 

La Francia ora legge di meno 
A «Liberation» ci sono rimasti piuttosto male Mes­
sa alle strette da un deficit che alla fine dell 87 
superava 115 milioni di franchi, la proprietà aveva 
deciso di ridurre il personale di 35 unita incorag­
giando I esodo con delle buone uscite A sorpresa, 
se ne sono andati invece in 48, tanto che si profila 
la necessità di qualche assunzione In cattiva salute 
anche la stampa politica e quella economica 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

G I A N N I M A R S I L U 

• • PARIGI Se la società pri 
vaia (indipendente dai grandi 
gruppi) proprietaria di «Ube 
radon» può tirare per quanto 
riguarda I conti un respiro di 
sollievo non può d altra parte 
nascondere sconcerto e di 
sappunto per la prova di scar 
sa affezione fornita dai suoi 
dipendenti Per ridurre 11 per 
sonale di 35 unità ci si prepa 
rava già ad un braccio di ferro 
sindacale e invece se ne sono 
andati tranquillamente in -18 
L immagine d équipe entusia 
sta e compatta che caratteriz 
za il giovane e moderi o quoti 
diano parigino ne è risultata 
alquanto compromessa Tra 
gli esuli volontari figurano in 
fatti ben venti professionisti e 
numerosi tecnici qualificati 

Ma 11 malessere di «Ubèra 
don» non è isolato In Francia 
si legge meno gli ultimi de 

cenni segnano una curva d 
scendente Prosperano so! 
tanto i quotidiani di provincia 
il primo giornale è l Ouest 
Trance» con le sue 763mila 
copie seguito a buona d stan 
za dal «Figaro» (433 mila co 
pie) France Solr- (374mila) 
e «Le Monde» (363mila) Li 
bération tra i quDt d ani na 
zionali occupa il sesto posto 
con 165milocopie II pano di 
risanamento prevede ora una 
pausa negli investi nenii il ne 
quilibrlo f nanziano delle sedi 
decentrale (a Uone il perso 
naie passera da 39 a 16 unita) 
1 eliminazione de riardi di 
stampa e distribuzione e un 
nuovo aumento di capitale di 
venti milioni di franchi 

«Le Matin ong nanamente 
quotidiano politico di area so 
etilista si dibatte da tempo m 
una crisi di cui non si mtrawe 

de la soluzione Trasformato 
in cooperativa a dicembre 
era riuscito a raccogliere pres 
so il suo azionariato pubbl co 
sei milioni di franchi che I ave 
vano salvato dalla chiusura 
Ora come diceva compnc u 
io il «Figaro» di ieri 6 «alla 
ricerca di un padrino» che 
potrebbe essere il seti manale 
«1 Evenement du jeudi» il cui 
drenare Jean fiancos Kahn 
non sembra però entusiasta 

dell affare Ha già fatto sapere 
che nel caso 1 operazione va 
da in porto ha in mente un 
g ornale «denso nervoso di 
poche pag ne con un piccolo 
commando di g ornalisti« Di 
chiarazione di intenti che ha 
seminato Inquietudine nella 
già provata redazione del 
«Mann» stabilizzatosi attorno 
aile 60mila copie 

Acque agitate anche nelle 
redazioni dei quotidiani eco 

nomici E di lunedì il cambio 
di testata della «Tribune de 1 e 
conomie» che si chiama ora 
«Tribune de I expansion» Per 
rimetterla in sesto Jean Louis 
Servant Schreiber (propneta 
no del gruppo che raccoglie 
tre quotid ani e dodici peno 
dici fratello dell ex ministro 
giscardiano) ha previsto di in 
vestire fino a cento milioni di 
franchi L obiettivo è •quello di 
passare dalle attuali 35mila 
cop e a 50mila entro i anno 
avvicinandosi alle 87mila del 
leader del settore «Les 
Echos Per intenderci in Ita 
lia il «Sole 24 Ore» tira 300mi 
la copie e «Italia Oggi» pur in 
difficolta ne tira quasi lOOmi 
la Quotidiani e periodici eco 
nomici francesi non attribuì 
scono tuttavia la scarsezza di 
vendite al crollo borsistico di 
ottobre considerato che il lei 
tore s dimostra ancora sensi 
bile ai suggtr menti sui come 
guadagnare presto e bene si 
adattano al mercato ndimen 
sionando I impegno e l infor 
maz ono di carattere generale 
e ana! t ca sul mondo econo 
m co U «strategia di rilancio-
delia «Tribune» ad esempio 
consiste soprattutto nel dedt 
care diciotto pagine su trenta 
due alla Borsa 

" j ^ f PROVINCIA 
DI 
MILANO 

Avviso di gara d'appalto 
Cc84La Provincia di M (ano Via Viva o n 1 M lano intende procedere mediarne 

licitazione privata ali appalto con if metodo di cui ali art 24 lett A n 2 della Unga 
italiana 8 8 1977 n 584 secondo quanto prev sto dall art 1 lett A della Legga 
2 2 1973 n 14 per t esecuzione dei sotto ndicat tavor 
1) Costruzione della circonvallazione Nord Est di Cernusco sul Naviglio 1" 

lotto per un importo a basa d appalto di L 1 485 000 0 0 0 
2) Costruzione della circonvallazione a sud di Tre2zo d Adda 18* (otto p*r 

un importo a baie d appalto di L 1 750 000 000 
I lavori dovranno essere eseguiti nspett vamente nel term ne di giorni 450 e giorni 
430 È ammessa la facoltà di presentare r chieste di invito da parte di Imprese 
riunite ai sensi degli articoli da 20 a 23 della Legge italana 8 8 1977 n 584 a 
successiva aggiunte e modificazioni 
Le richieste d invito dovranno perven re entro I 1 febbraio 1988 alt indirizzo sopra 
indicato 
II termine per la spedizione degli inv t da parte della Provine a di Milano viene 
f ssato al 22 aprile 1988 Nella rlch està di partec paz one gì interessati dovranno 
dichiarare di possedere le capacità econom che f nanziar e e tecniche in relazione 
alla natura e ali importo del lavori da d mostrare n caso d aggludicaz one a 
termine degli articoli 17 18 della Legge 8 8 1 9 7 / n 584 nonché dichiarare che 
nessuno degli Ammin strafori e del D rettori Tecn ci si trova sottoposto alle misura 
di cui alle Leggi «alane 13 9 1982n 646 12 10 1982 n 726 e 23 12 1982 n 
936 dichiarazioni richieste a pena di esclusione Le domande dovranno essera 
corredate a pena di esctus one dai certificati d seri* one alla Camera di Commer 
ciò Industria Art gianato ed Agricoltura in data non anteriore a tre mesi ed alt Albo 
Nazionale dei Costruttori in data non anteriore ad un anno nonché dai certificati 
rilasciati dall INPS e dalla Cassa Edile attestanti la regolarità In materia di contributi 
sociali in data non anteriore a sei mesi 
Tali certificat possono essere presentati anche in cop e fotostatica 
Il concorrente stabilito in altro Stato della CEE dovrà allagare alla domanda idonea 
cert ricezione rilasciata dallo Stato di appartenenza 
Le domande dovranno essere corredate a pena di esclusione da una d chiarazione 
in cui dovranno essere spec f ceti la e fra degli affari globali e I lavori aria ogtii negli 
ultimi tre esercizi I attrezzatura i mezzi d opera e I equ pagglamento tecnico di cui 
dispone la ditta per I esecuzione dei lavori Le neh està d invito non vincolano 
I Amministrazione 
Copia del presente avviso e stata trasmessa ali Utile o Pubbl canoni della CES in 
data 28 12 1987 
Mlano 29 dicembre 1987 

IL VICEPRESIDENTE Mariani 

iHimimiHrnniniiiiiiiininiNiiniiniHiNiiHiiiniiuiniiiiiirtiiMiiHiiHiiitiiiHNiitiiiyiniiiitiiMiiiiiiiiiHiiiniinii 8 l'Unità 
Mercoledì 
6 gennaio 1988 
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NEL MONDO 

Mosca 
Napolitano 
incontra 
Dobrynin 
M MOSCA II segretario ge­
nerale del Pel Alessandro Nat-
la Incontrerà Oorbaclov a Mo 
sca nel prossimi mesi Lo ha 
dichiarato Ieri nella capitale 
sovietica Giorgio Napolitano 
della Direzione del Pel e re 
scontabile della commissione 
affari Internazionali, dopo un 
Incontro con Anatoli) Dobry 
nln della segreteria del Ce del 
Pcus Durante I incontro In­
forma un comunicato si è 
avuto uno scambio sulle prin­
cipali questioni dello sviluppo 
delle relazioni Internazionali 
dopo la recente visita di Cor 
baciov a Washington e I suol 
colloqui con II presidente Usa 
Ronald Reagan 

AH Incontro con Napoli!» 
no era presente anche Vadim 
Zagladln, del Ce del Pcus e 
primo vlceresponsablle del di 
ponlmenio Altari Internatio 
nali 

Dopo I colloqui con Dobry­
nin e Zagladln, I on Napolita­
no ha rilascialo la seguente di­
chiarazione «Ho accolto con 
Interesse I Invito di Anatolil 
Dobrynin nella convinzione 
che discussioni Informali sugli 
sviluppi della situazione Inter-
nazionale possano essere par 
licolarmente utili nella fase 
nuova apertasi col vertice di 
Washington Abbiamo con­
frontato I rispettivi punti di vi­
sta partendo dai temi mag­
giormente discussi In Italia e 
in Europa, e concordato sul-
I esigenza di garantire senza 
soluzione di continuiti nuovi 
progressi del dialogo e del ne-

f ollato tra Est e Ovest, in tutti 
campi Abbiamo anche con­

fermato la decisione, gli 
preannunclata nel novembre 
scorso In occasione della par­
tecipazione di Natta alle cele 
brazioni della Rivoluzione 
d Ottobre di preparare In 
questi mesi un incontro fra II 
segretario generale del Pel e il 
segretario generale dei Pcus 
nella capitale sovietica» 

Napolitano che era giunto 
a Mosca lunedi ha lasciato 
oggi la capitale sovietica 
Prossima tappa del suo viag­
gio u r i Belgrado, dove avrà 
Incontri con dirigenti della Le­
ga del comunisti iugoslavi 

Usa-Golfo 
Colloqui 
di Canucci 
in Kuwait 
f a KUWAIT il ministro ame­
ricano della Difesa, Frank Car­
occi, ha Iniziato ieri una visita 
ufficiale nel Oolfo, per consul­
tarsi con l dirigenti di alcuni 
paesi della zona e «Ispeziona­
re» le navi da guerra america­
ne che operano in quelle ac­
que La visita e iniziala dal Ku­
wait dove Carlucci ha Incon­
trato Ieri I Emiro Jaber «I 
Ahmed al Sabati II primo mi­
nistro e i ministri della Dilesa 
degli Esteri e del Petrolio A 
tutti Carlucci ha confermato 
l'impegno Usa a «difendere il 
Kuwait da aggressioni stranie­
re" {leggi dell'Iran) e a «tutela 
re la liberti di navigazione nel 
Golfo» Caducei dopo II Ku­
wait visiterà il Bahrain e l'Ara­
bia Saudita originariamente 
era prevista una tappa anche 
in Oman ma è stata poi annui 
lata «por problemi organizzati­
vi» 

Nei territori 
occupati 
ancora scontri 
Decisa una campagna 
di disobbedienza civile 
La Giordania ricorre 
al Consiglio di sicurezza Studenti palestinesi manifestano col volto coperto a Bir Zeit, nella Osgiordama occupata 

A Gaza altri morti e feriti 
Giorno dopo giorno si allunga il tragico bilancio della 
repressione due giovani (uno secondo t militari) uc­
cisi dai soldati e altri nove feriti nella Striscia di Gaza, 
scontri in diverse località della Cisgiordania Gli israe­
liani sospendono il ritiro dei rinforzi inviati nei territo­
ri nelle scorse settimane E intanto da Gerusalemme-
est un gruppo di esponenti palestinesi lancia una 
campagna di disobbedienza civile 

(MANCARLO LANNUTTI 

• 1 L appello dei notabili pa 
lestlnesi può segnare I inizio 
di una nuova fase nella solle 
vazlone palestinese in Cisgior 
dania e a Gaza «E una lotta In 
due tempi» ha spiegato uno 
del promotori Mubarak 
Awad palestinese con ciltadi 
nanza Usa che pratica la non 
violenza e che è da tempo sot 
lo minaccia di espulsione «In 
un primo momento - coni) 
nua - chiederemo al governo 
israeliano di abolire tutte le 
misure repressive prese In 
queste ultime settimane con­
tro Il nostro popolo Se ciò 
non dovesse avvenire comin­
ceremo la campagna vera e 
propria di dlsobbedlenza 
Boicotteremo I prodotti israe 
lianì, non pagheremo le tasse, 
non adremo più a lavorare in 
Israele intaseremo le prigioni 
israeliane provocando I arre­
sto di migliala di persone che 
si rifiuteranno di esibire I do 
cumentl di Identità o che 
esporranno bandiere palestl 
nesi ci vestiremo a lutto alla 
notizia della morte di ogni pa­
lestinese» Una vera e propria 
disobbendienza di massa in 
somma che ricorda la lotta 
dell India al tempi di Gandhi e 
che potrebbe creare alle auto 

riti israeliane problemi anco­
ra più gravi del quotidiano stil­
licidio di manifestazioni e di 
scontri di questi giorni 

La campagna di disobbe 
dlenza e stata dei Isa nel cor­
so di una nunione a Gerusa 
lemme est cui hanno parteci­
pato fra gli altri II giornalista 
Hanna Slnlora direttore del 
quotidiano «Al Fajr» (sospeso 
In questi giorni d autorità) il 
gli citalo Mubarak Awad, il 
prof Sari Nusseibeh, che è 
uno dei più autorevoli espo­
nenti dell Universiti di Bir 
Zeli e il sindaco (destituito) 
di Hebron Mustali Natshe 

La risposta delle automi 
israeliane a questo annuncio è 
stata un altra sparatoria i sol­
dati hanno aperto II fuoco a 
Khan Yunls, nella Striscia di 
Gaza dove due giovani (se­
condo le fonti palestinesi, uno 
secondo I militari) sono stali 
uccisi e altri nove feriti II co 
mando Israeliano sottolinea 
che anche cinque soldati so 
no nmasti feriti ma dal lancio 
di sassi Ancora una volta mi­
tra contro sassatr- dunque SI 
hanno le generanti di uno del 
due uccisi Ali Alef Dahlan di 

25 anni Immediata manifesta­
zione di protesta e conse­
guente blocco di Khan Yums 
circondata dai militari Mani 
festazloni e scontri anche alla 
periferia della vicina Gaza e, 
in Cisgiordanla a Kalandia a 
Nablus a Qalqilla ad Al Ram 
(dove domenica è stata uccisa 
una ragazza) a Tulkarem a 
Ramallah Quasi dovunque, 
sparatone con proiettili di 
gomma e lancio di lacrimoge 
ni Ali Universiti di Bir Zeit gli 
studenti hanno bloccato la 
strada di accesso sventolando 
bandiere palestinesi e dichia­
rando I ateneo «territorio indi­
pendente» Un pò dovunque 
sono apparsi manifesti ed au­
toadesivi con il ritratto di Ara 
fat che I soldati si sono allet­
tati a strappare ennesslma n-
prova del fatto che i Palestine 
si di Cisgiordania e di Gaza si 
riconoscono nellOlp e che 
questa organizzazione e il suo 
leader restano il simbolo e la 
espressione della volonti di 
autodeterminazione e di indi­
pendenza Sciopero del nego­
zi in varie locanti, fra cui Gaza 
e Ramallah A Gerusalemme 
una bottiglia Incendiaria è sta­
ta lanciata contro un autobus 
israeliano 

E In Israele cont janoadl 
vampare le polemiche Ieri e è 
stilo un duro scontro fra il vi 
cemlnlstro degli Esteri britan­
nico David Mellor e il primo 
ministro israeliano Shamir 
Mellor che è stato a Gaza ha 
stigmatizzato ia repressione e 
ha definito le condizioni di vi­
ta nel campo profughi di Jaba 
liya «un Insulta ai valori civili», 
Il portavoce di Shamir ha re­
plicalo accusando Mellor di 

•essersi fatto irretire dalla prò 
paganda araba» Mellor ha an­
che redarguito un ufficiale 
che arrestava, un ragazzo ac 
cusato di lanciare sassi «Non 
ho visto alcun sasso» ha detto 
il viceministro 

Polemica anche fra Peres e 
il «falco» Sharon II ministro 
degli Esten ha rilanciato la 
proposta di smilitarizzare la 
trlscia di Gaza che con il for 
micaio del suoi campi profu 
ghl è come una bombaperen-
nemente innescata (Gaza è 
separata dalla Cisgiordania 
dal territorio dello Stato di 
Israele) Sharon ha definito la 
proposta «sconsiderata» Pe 
res ha replicato che «abbiamo 
visto quanto sconsiderato sia 
Sharon andando a prender 
casa nel quartiere islamico ed 
anche con la guerra del Liba­
no» 

Continuano anche le rea 
zioni arabe La Giordania ha 
chiesto una riunione urgente 
del Consiglio di sicurezza del 
1 Onu i cui esponenti si sono 
poi riuniti nel pomeriggio in 
modo informale, per decidere 
se esaminare o no la nchiesta 
in una numone formale Al 
Cairo centinaia di studenti 
dell Universiti di Al Shamas 
hanno inscenato nelle strade 
della citta una violenta mani­
festazione anti israeliana che 
è stata dispersa dalla polizia 
A Washington il dipartimento 
di Stato, pur facendo appello 
«ad entrambe le parti» alla 
moderazione, ha definito le 
deportazioni di palestinesi 
contrarie alle convenzioni di 
Ginevra «Amnesty internatio-
nal» ha inviato un messaggio 
al ministro della difesa israe­
liana 

Appello unitario 
di Fgci e Fgs 
per i palestinesi 
• ROMA Un appello ai gio­
vani e atl.e organizzazioni gio­
vanili «a dare vita nei prossimi 
giorni ad iniziative di solida* 
neta con il popolo palestinese 
e per la pace nel Medio Orien­
te» è stato lanciato congiunta* 
mente dalla Federazione gio 
vanìle comunista italiana e 
dalla Federazione giovanile 
socialista Nel loro documen­
to la Fgci e la Fgs fanno la 
storia di quanto è accaduto In 
queste settimane esprimendo 
«la più viva Indignazione per il 
potrarsi e 1 aggravarsi della re­
pressione nei territori occupa­
ti» ricordano le condanne 
formulate dalla comunità in 
temazionale, constatano che 
il governo di Israele «appare 
deciso a persistere nella sua 
folle politica* La Fgci e la Fgs 
ribadiscono dunque la con 
danna della repressione in at­
to esprimono solidarietà alle 
vittime «e alla giusta lotta del 
popolo palestinese e dell Olp 
per conquistare II diritto ad 
una patria» e solidarizzano 
«con quanti, ebrei ed arabi, 
anche ali Interno dello Stato 
d'Israele, si battono per la pa­
ce e una giusta soluzione del 
problema mediorientale» 

Una soluzione politica «appa­
re sempre più urgente* Per* 
tanto «occorre battersi per 
una conferenza intemaziona­
le di pace che riconosca a tut­
ti i popoli e gli Stati della re-
gione il diritto alla patria, all'e­
sistenza, alla sicurezza Chia­
miamo - proseguono Fgci e 
Fgs - i giovani, le forze politi­
che e sociali tutti quanti han­
no a cuore le prospettive della 
pace e dei diritti umani e dei 
popoli a mobilitarsi e impe­
gnarsi fortemente e unitamen­
te per questi obiettivi» 

Intanto da Roma vengono 
le prime adesioni all'appello 
unitario lanciato il 2 gennaio, 
nel corso dello sciopero delta 
fame di mons Hilarìon Ca* 

Eucci «Coscienti che il popò* 
> palestinese - si legge in una 

dichiarazione - abbia, come 
ogni altro popolo. Il diritto 
inalienabile alia libertà, alla 
propria terra, alla vita, e per­
che un grande movimento di 
giustizia e di pace induca il 
governo di Israele a cessare la 
sanguinosa repressione, ade­
riamo al documento firmato 
dal gruppo di cristiani, ebrei, 
musulmani riunitisi con mon­
signor Capucci il 2 gennaio* 
-Segue un primo gruppo di 
trentatre firme 

Processo per il sequestro di due tedeschi 

Un ricatto da Beirut: «Nessuna 
condanna per i libanesi accusati) 
Con una inaspettata dichiarazione, nella seduta di 
apertura del processo contro di lui, il libanese Abbas 
Ali Hamadi, accusato del sequestro del tedesco Ru­
dolf Cortes, ha chiesto ai rapitori il nlascio del tecni­
co Da Beirut il gruppo sciita che ha sequestrato Cor­
tes ha messo in guardia il governo di Bonn contro una 
condanna di Harnadi e di suo fratello chiedendo per 
ì due la «cessazione immediata dei maltrattamenti», 

Rudolf Cordes, Il tedesco ancora ostaggio degli sciiti 

• I DUSSELDORF È stato 
I avvocato difensore di Harna­
di a leggere I appello per la 
liberazione di Rudolf Cortes 
II libanese, in tedesco ha di­
chiarato «Autorizzo il legale a 
dare lettura dell appello per la 
liberazione di Cortes* li venti-
novenne libanese è accusato 
di complicità nel sequestro di 
Cortese di Alfred Schmidt (li­
berato in settembre) Avrebbe 
compiuto i sequestri per otte 
nere la liberazione del fratello 

Mohammed Ali Harnadi (an­
eli egli detenuto in Germania) 
accusato del dirottamento di 
un (et della Twa nel giugno del 
1985 I sequestri di Cortes, di­
rigente della Hoechst e di 
Schmidt tecnico della Sie­
mens, avvennero a Beirut nel 
gennaio 1987 pochi giorni do­
po I arresto ali aeroporto di 
Francofone di Mohammed 
Harnadi Dove poi sarebbe 
stato arrestato anche suo fra 
tello 

La difesa di Abbas AH Ha­
rnadi non si è limitata a chie­
dere il rilascio di Cortes Ha 
respinto «qualsiasi ipotesi di 
partecipazione diretta o indi­
retta di Abbas Harnadi nel se 
questro di Cortes» Il libanese 
che ostenta una folta barba è 
vestito con una giacca sporti­
va grigia e circondato da due 
agenti segue il dibattimento 
in tedesco ma ha a disposilo 
ne un interprete in casi di ne-
cesità 

Ma ecco che da Beirut è ve­
nuta la doccia fredda In un 
messaggio recapitato alla se 
de di un agenzia di stampa «i 
combattenti della liberta*, un 
gruppo hezbollah sciita accu­
sano le autorità federali di 
trattare «nel modo più inuma­
no* i due fratelli «Non possia­
mo permettere che tutto que­
sto continui» si legge nel do­
cumento che e scritto in ara 
bo ed e accompagnato da una 
foto di Cortes con occhiali 

scuri (la prima in quasi un an­
no di prigionia) Nel loro co­
municato i «combattenti per 
la libertà» aggiungono che la 
liberazione di Schmidt costituì 
un gesto di buona volontà» 
ma sembra che le automa te­
desche siano i nipoti e i rinno­
vatori del nazismo Essi devo­
no invece capire che la carta 
degli ostaggi non è l'unico as­
so nella manica Ci sono molti 
altn elementi in grado di far 
rimpiangere le occasioni per* 
dute* scrivono gli estremisti 
Che poi precisano a quali mal* 
trattamenti sia sottoposto Mo­
hammed Harnadi «Subisce 
vessazioni in tutto dal cibo al 
letto Siamo riusciti a ricevere 
una sua lettera, il cui testo ver­
rà presto reso noto* 

Negli ultimi si erano molti­
plicate le notizie che davano 
per imminente il rilascio del-
I ostaggio tedesco Ora risulta 
difficile crederlo 

"",^~~—"—••"" La polizia brasiliana fa irruzione in un penitenziario in rivolta 
Cinque persone uccise e sei feriti, fra cui 4 ostaggi, a Yacui 

Blitz dì sangue nel carcere 
Cinque morti e sei feriti (ma le cifre ufficiose parla­
no di un bilancio ben più drammatico) nel blitz 
che la polizia brasiliana ha compiuto ieri nel carce­
re di Yacul per sedare una rivolta e liberare una 
trentina di civili che i reclusi tenevano prigionieri 
La rivolta era scoppiata due giorni fa, ed è l'ultima 
di una serie di sommosse avvenute in diversi peni­
tenziari del Brasile nelle ultime settimane 

M RIO DB JANEIRO È finito 
nel sangue il blitz effettuato 
dalla polizìa brasiliana nel car* 
cere di massima sicurezza di 
Vacui a una trentina di chilo 
metri da Porlo Alegre in Bra 
silfi dove una decina di dete 
nuti tenevano in ostaggio tran 
ta persone Tre reclusi e due 
ostaggi sono rimasti uccisi e 
nello scontro a fuoco fra rivol­
tosi e poliziotti sono rimasti 

feriti quattio ostaggi e due 
agenti 

La polizia non ha voluto 
fornire altre informazioni sul 
1 episodio ma secondo alcu 
ne versioni della stampa loca 
le i morti e ì feriti tra i reclusi 
sarebbero molti di più Perde 
celiare la rivolta sono interve 
nutl quattrocento agenti di un 
corpo speciale della polizia 
che sono riusciti a liberare i 

trenta funzionari del carcere 
Secondo due addetti del car 
cere che erano nelle mani dei 
rivoltosi e che sono riusciti a 
fuggire nei primi momenti di 
caos dopo I attacco delle for 
ze speciali i rivoltosi avrebbe 
ro ucciso due ostaggi tra cui 
una donna a colpi dì coltello 

La rivolta stando ai dati for 
niti dalle autDntà avrebbe 
avuto inizio due giorni fa 
quando sette detenuti armati 
di pistole di grosso calibro di 
ordigni esplosivi rudimentali e 
di una tanica d alcool si sono 
impossessati dt un ala del car 
cere prendendo in ostaggio 
agenti impiegati psicologi e 
Infermieri che vi si trovavano 
in quel momento in tutto una 
trentina di persone Chiedeva 
no di essere rimessi in libertà 

in cambio della liberazione 
degli ostaggi Iniziavano ore 
di trattative drammatiche A 
guidare ta rivolta era Arno Ka 
klman Da Rosa un noto rapi 
natore di banche brasiliane 
che nel luglio scorso aveva or 
ganizzato un altro ammutina 
mento nella prigione centrale 
di Porto Alegre 

Ma le trattative non davano 
I esito sperato E i dirigenti del 
ministero degli Interni davano 
allora I ordine perentorio 
d intervenire Un primo blitz si 
risolveva in un bagno di san 
gue Chiusi m un ala del car 
cere armati fino ai denti i ri 
voltosl rispondevano al fuoco 
colpo su colpo lasciando due 
cadaveri e sei feriti sul luogo 
della battaglia Ma senza ar 
rendersi rintanati in due stan 

ze in fondo al braccio di mai 
sima sicurezza Lassediontn 
durava molto Un. secondo iit 
tacco delle forze speciali e i 
nvoltosi finivano in rnanetli' 
Quanti morti? Resta un misu­
ro La polizia dice solo elio 
questa molta come le anti­
che sono avvenute nelle sedi 
mane scorse in altri centri di 
detenzione del Brasile vanno 
attribuite alla diminuzioni' 
della vigilanza in occasiona 
delle festività natalizie (In Bra 
sile è quasi piena estate) Ma 
sono giustificazioni che da so 
le non bastano a spiegare la 
serie di rivolte a catena awe 
nule finora in carceri m cui le 
condizioni di vita sono sub 
umane nel penitenziario di 
Yacui concepito per 500 re 
elusi i detenuti erano invece 
700 

Un ostaggio, Maria Berenice de Souza, ricoverata in ospedale 
dopo essere stata liberata dalla polizia 

Nuovo 
materiale 
suWaldheim 

Nuovo materiale su Waldheim Lo ha scoperto la commis 
sione di storici incaricata di indagare sui trascorsi nazisti 
del presidente austriaco Pnma di renderlo noto tuttavia I 
membri della commissione Incontreranno 11 presidente 
austriaco e solo il 2 febbraio il rapporto sarà presentato al 
governo A dichiararlo è stato il presidente della commis* 
sione, Io storico svizzero Hans Rudolf Kurz che ha detto 
che la commissione dovrebbe riunirsi per la seduta finale il 
25 gennaio Kurz ha rifiutato di rivelare di che tipo di 
materiale s) tratti aggiungendo solo che il rapporto sarà 
lungo tra le cento e le duecento pagine 

Sovietici 
in visita 
ai poligoni 
nucleari Usa 

Venti scienziati sovietici vi­
siteranno il poligono nu­
cleare americano nel Neva-
da dal 26 al 29 gennaio 
prossimo e altrettanti scien­
ziati americani restituiran­
no la visita, recandosi nel 
poligono nucleare di Semi-

palatinsk, nell'Asia centrale sovietica Lo hanno deciso i 
negoziatori dei due paesi I colloqui di Ginevra avevano già 
portato in passato (nel 74 e nel 76) alla stesura di trattati 
contro gli esperimenti nucleari sotterranei Nessuno di 
questi era stato però ratificato dal Congresso Usa EI Unio­
ne Sovietica che aveva sospeso gli esperimenti con una 
moratoria unilaterale, li ha ripresi da poco 

Garda Marquez 
a Stoccolma 
con il Gruppo 
dei 6 per la pace 

Alla prossima riunione del 
Gruppo del Sei per la pace 
(Messico, Svezia, Argenti­
na, Grecia India e Tanza­
nia) che si svolgerà alla line 
del mese a Stoccolma, ci 
sari un Invitato d eccezio­
ne, il premio Nobel per la 

letteratura Gabriel Garcia Marquez Lo scrittore ha detto 
che «le condizioni per II raggiungimento della pace si 
presentano oggi pia favorevoli, dopo la firma dell accordo 
tra Stati Uniti e Unione Sovietica sul missili a medio e corto 
raggio» 

Parigi a Mosca: 
«Intervenite 
per far liberare 
Alain Guillo» 

Parigi chiede a Mosca di in­
tervenire e di fare pressioni 
sul governo di Kabul per­
ché il giornalista francese 
condannato a dieci anni di 
reclusione da un tribunale afghano torni libero al più pre­
sto Il passo diplomatico 4 stato compiuto dal ministro 
degli Esteri francese Jean Bernard Raimond, che Ieri ha 
incontrato a Parigi l'ambasciatore sovietico Jakov Rlabov, 
chiedendo di farsi portavoce della nchiesta di Parigi per­
ché si faccia tutto II possibile affinché Alain Guillo sia 
liberato Guillo è stato condannato dal tribunale di Kabul 
per «attività di spionaggio e sovversione» 

dallo a Parigi 
Ori ha Invitato 
l'Iraniano « 
all'Eliseo? 

Piccolo giallo diplomatico 
in Francia Chi ha invitato al 
tradizionale ricevimento di 
fine d'anno del presidente 

-Mitterrand l'incaricato d af­
fari iraniano? Palazzo Mali-
gnon e l'Eliseo si accusano 
a vicenda II ministro degli 

Esten dice che la lista degli invitati al ricevimento con il 
quale il presidente saluta |l corpo diplomatico estero è 
stata stilata dall ufficio presidenziale L Eliseo replica di­
cendo che la lista è contenuta nel cervello elettronico del 
ministero degli Esteri Comunque sia la gaffe e è stata, Tra 
Francia e Iran, inlatti, dopo la guerra delle ambasciate, le 
relazioni diplomatiche sono interrotte Accortosi della 
presenza del diplomatico iraniano, nonostante l'addetto al 
cenmomale avesse tentato di «nasconderlo» dietro la dele­
gazione pakistana, Mitterrand ha tenuto un discorso duris­
simo contro quei paesi che usano il ricatto come strumen­
to diplomatico 

Quando 
il confine 
passa nel bar 

•Cameriere vorrei un whl 
sky» «Spiacente signore, 
ma nel Massachussetts non 
possiamo servire alcolici» 
«Ma come, se a quel tavolo 
ne ha portati tre!» «Certo, 
mal altro tavolo è nello sta-

^ ^ ^ ™ ^ " " " ^ " ^ " ^ » ^ " lo di New York» Accade da 
alcuni giorni nel bar «Swiss hutte Inn», che si trova proprio 
a metà della linea di confine che separa gli stati americani 
di New York e del Massachussetts 11 gestore del locale 
aveva ottenuto anni fa dalle automa dei due stati la licenza 
per servire bevande alcoliche, ma, a partire dal 1988,1 au-
tonzzazione è stata ritirata dalle automa del Massachus­
setts Chi vuole bere alcolici deve sedersi cosi ai tavoli 
situati nello stato di New York Fatta la legge, comunque, 
trovato I inganno il gestore ha ammassalo 146 dei 150 
tavoli nella metà «alcolica» del locale lasciandone solo 
quattro dal versante «analcolico» del Massachussetts. 

FRANCO IN MARE 

Altra pista nell'inchiesta 
Era pieno di debiti 
il diplomatico tedesco 
assassinato a Parigi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• i PARIGI L inchiesta sull o 
micidio del diplomatico tede 
sco occidentale Siegfried 
Wielsputz ucciso a Parigi nel­
la notte tra domenica e lune­
di si sta orientando verso la 
vita pnvata della vittima Dagli 
interrogatori dei colleghi del-
I ambasciata e del consolato 
sembra sia emerso che il fun­
zionano tedesco avesse con­
tratto numerosi debiti Alla 
Bngade Criminelle di Parigi ie­
ri si faceva qualche prima cau­
ta ammissione «L inchiesta ha 
latto dei passi avanti», pur 
senza comunicati ufficiali Ad 
dosso a Siegfried Wielsputz 
era stato trovato un volantino 
firmato da un organizzazione 
estremista curda che si batte 
con le armi contro il governo 

di Ankara Nello sonito non si 
rivendicava I omicidio ma si 
condannava I atteggiamento 
del governo tedesca federale 
nei confronti degli emigrati 
curdi in Germania II ritrova­
mento aveva (atto pensare in 
un pnmo tempo ad un azione 
terronstica, nonostante lo 
stesso ministero degli Esteri 
tedesco avesse immediata­
mente assunto un atteggia­
mento di prudenza nella valu­
tazione dell episodio II diplo­
matico era stato travato in fin 
di vita alle 3 del mattino, su 
una passerella che attraversa 
la Senna Era riuscito soltanto 
a mormorare una frase -Mi , 
hanno sparato addosso» Poi 
era spirato tra le braccia di 
due casuali soccorntorl 
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LETTERE E OPINIONI 

Trenta In attesa 
di venir impiccati 
sena prave di 
fatti commessi 

• I Signor direttore, rivolgo 
un appello a Wllhem Botha, 
presidente dello Stato sudafri­
cano, per un atto di clemenza 
In favore di 30 sudafricani che 
sono in attesa di essere Impic­
cali In qualsiasi momento nel­
la prigione centrale di Preto­
ria. 

I primi sei sono stati giudi­
cati colpevoli dell'uccisione 
del vicesindaco nero di Shar-
pevtlle, Khuzwayo Jacob Dia-
mini. Essa Avvenne dopo l'au­
mento del fitti decretalo dal 
Consigli comunali aonenutl 
dal governo e boicottati dal 
movimento ami-apartheid. Il 3 
settembre 1984 era stata In­
detta una giornata di protesta 
e vi furono disordini. Una folla 
in tumulto al avvicini alle abi­
tazioni di Olamlni e di altri due 
consiglieri che vennero uccisi 
mentre tentavano di difender­
si con armi da fuoco. Dlamini 
era riuscito a ferire un uomo, 
U folla eccitata lo gettò nella 
sua macchina e gli diede fuo­
co, 

Sin dall'inizio II processo 
contro I sei i stato basato H I 
Iragill argomentazioni. Polche 
l'accusa non potè dimostrare 
che qualcuno di essi avesse 
commesso un atto che portas­
se direttamente alla morte di 
Dlamlnl, essi vennero accusali 
di •proposito comune», che è 
alfine al concetto di complici-
là. 

Oli altri 24 condannati a 
morte furono arrestati nel cor­
so di tumulti avvenuti tra il 
1984 e II 1985 In diverse parti 
del Paese, quando del neri 
collaboratori del regime razzi­
sta furono uccisi dalla folla In 
rivolta. Nessuna prova è stata 
portata dall'accusa circa il lo­
ro diretto coinvolgimento In 
queste uccisioni, 

dr. Zola Sonami, Docente 
all'Isolino di Sociologia 

dell'Università di Berlino Occ. 

Buone notizie 
soddisfazione 
e buon auspicio 
da Roma 

/a norma di legge secondo la quale 
le guardie giurate non possono essere 
adibite a sorveglianza nei reparti, alla Fiat viene 
violata. E i nomi dei sorveglianti? 

Quella «ronda» a Robassomero 
am Cara Unità, slamo un gruppo di 
lavoratrici e lavoratori della selleria 
Fiat di Robassomero e vogliamo de­
nunciare la repressione poliziesca esi­
stente In questa fabbrica, creata dalla 
Piai poco più di un anno la utilizzando 
un vecchio stabilimento in disuso, Iso­
lato in mezzo alla campagna, ad una 
quindicina di chilometri da Torino. Ini­
zialmente questo doveva essere un 
«reparto dedicato», attrezzato in mo­
do particolare per farci lavorare ope­
rai Invalidi. Invece ci slamo finiti in 
450, tra cui una sessantina di donne, 
tutti ex-cassintegrati, e non solo Invali­
d i , ma anche e soprattutto delegati ed 
attivisti sindacali, 

Qui non ci sono soltanto I sorve­
gliami aziendali, ma anche il persona­

le di un istituto di vigilanza. Il guaio è 
che entrambi portano la stessa unifor­
me e l'unico modo dì distinguerli è un 
distintivo microscopico che hanno le 
guardie giurate Fiat. La norma dello 
Statuto dei lavoratori secondo cui le 
guardie giurate non possono essere 
adibite a sorveglianza nel reparti pro­
duttivi e non possono contestare ai la­
voratori latti diversi da quelli riguar­
danti la tutela dei patrimonio azienda­
le, qui è sfacciatamente violata. 

Varie volte al giorno gira nella fab­
brica una ronda, composta da una 
guardia Fiat e da un vigilante senza 
distintivo muniti di ricetrasmittente, 
che si fermano ostentatamente anche 
per mezz'ora nei reparti ad osservare i 
movimenti dei lavoratori, te guardie 

giurate vengono usate come testimoni 
contro gli operai in caso di contesta­
zioni da parte della direzione, devono 
leggere le lettere di sospensione ai la­
voratori puniti, accompagnare i lavo­
ratori infortunati in inlermeria e spes­
so sono loro che dicono agli operai 
cosa devono fare. 

I casi di lavoratori puniti su segnala­
zione delle guardie non si contano più 
e te ne riportiamo solo alcuni. Un ope­
raio che, negli ultimi minuti di pausa 
per la mensa, ritornava al suo reparto 
utilizzando per fare in fretta una scor­
ciatoia all'esterno dello stabilimento, 
è stato fermato da una ronda: le guar­
die lo hanno bloccato per oltre dieci 
minuti contestandogli di aver fatto un 
percorso vietato, poi gli hanno fatto 

rapporto per essere arrivato al posto 
di lavoro con 5 minuti di ritardo e gli 
hanno fatto infliggere un giorno di so­
spensione. Un altro lavoratore che 
aveva chiesto a due guardie perché 
non portassero distintivi visibili, l'indo­
mani, vedi caso, è stato sottoposto a 
provvedimento disciplinare, 

Alla richiesta di conoscere i nomi­
nativi dei sorveglianti, come prescrive 
la legge, la Fiat non ha mai risposto. 
Fino ad un paio di mesi fa c'era un 
capo delle guardie giurate che cercava 
di allentare un po' IT rigore della sorve­
glianza: è stato radiato ed ora le guar­
die dipendono direttamente dal capo 
del personale. 

Lettera fumata. 
Robassomero (Torino) 

la credibilità e del consenso 
alla linea politica del nostro 
Partito. 

Buon lavoro a tutti voi, 
compagni, e mi auguro che 
anche a voi sia di soddisfazio­
ne conoscere II buon auspicio 
che si può trarre dal mio lavo­
ro. 

Amando Petrilli. (Roma) 

• R C a r l compagni, anche 
quest'anno mi do da fare per il 
tesseramento al Partito, fleb-
uà dire che sono soddisfallo, 
Oli altri anni, perlomeno negli 
ultimi due, trovavo veramente 
grosse difficoltà; Invece que­
st'anno; In nove giorni ho fau 
io II 5 0 * del lavoro, ho recu­
perato 2 compagni che non si 
erano più Iscrllll in questi ulti-. 
mi due anni e ho reclutato un 
nuovo iscritto, 

Non so «e per gli altri che 
svolgono questa attività sia la 
stessa casa, ma lo «orto con­
tento, MI ha ripreso l'entusia­
smo, ho ritrovato la ragione di 
lottare con più Iona e nel 
contempo mi sono reso conto 
che la maggior disponibilità di 
quest'anno sarà l'indice di un 
grosso recupero politico, Ba­
sta crederci, parlare con i 
compagni, essere vicini al loro 
problemi e con «tal stabilire 
quel rapporto umano che i 
necessario tra compagni, 

Difficoltà ne (rovo solo con 
qualcuno che vuole definirsi 
intellettuale, ma io gli propon­
go di sollecitare proprio da lo­
ro cultura a sostegno di quegli 
Ideali che sono la ragione dei­
smi Con lo scambio di note 
Ira Italia e Urss, relative alle 
modalità di svolgimento delle 
funzioni degli Ispettori sovieti­
ci sul territorio italiano e a Co­
mlso In particolare, il com­
plesso meccanismo previsto 
dall'accordo di Washington si 
è messo in moto. E di ciò ne 
slamo vivamente compiaciuti. 
Non altrettanto si può dire di 
un'altra, Importante, questio­
ne che riguarda II futuro di Co­
mlso e della Sicilia, cioè quel­
la relativa alla utilizzazione 
della base dopo che i missili 
verranno ritirati e distrutti. Su 
questo punto II governo tace e 
lascia lare al generale Biso­
gnerò, capo di Stato maggiore 
della Ollesa, il quale, prima 
che il Parlamento e il governo 
stesso si pronuncino, ha rite­
nuto di rilasciare un'intervista 
alla stampa per affermare che 
su Comlso c'è poco da discu­
tere; dovrà comunque restare 
una base militare. Dello stesso 
avviso si era dichiarato, in pre­
cedenza, il generale Capuzzo, 
senatore democristiano. Tutto 
questa avviene mentre di Co­
mlso si parla, In ambienti Na­
to, come sede di un possibile 
rlschleramento degli F-16. 
sfrattati dalla Spagna o per 
ospitarvi reparti o sistemi ope-

• i C a r i compagni, permette­
temi di avanzare una proposta 
utopistica, 

Tutto il proletariato mon­
diale non dovrebbe più fare 
figli, lasciarli lare soltanto al 
ricchi. 

Chi andrebbe più ad estrar­
re l'oro dalle miniere, tanto 
caro ai ricchi? 

Chi svolgerebbe tutti i lavori 
umili e sporchi, tanto necessa­
ri? 

. Risultato: probabilmente 
sarebbe là volta che I ricchi 
acconsentono * una più equa 
distribuzione delle ricchezze. 

Laura Tesoro. 
Cusano M. (Milano) 

1987 in un incidente non chia­
rito completamente. 

Vorrei ricordare mio figlio 
Marco senza retorica e nella 
dimensione che merita. Senza 
esagerazione era un bravo ra­
gazzo, studiava con profitto 
all'Istituto alberghiero di Sta­
to, ben voluto da tutte le per­
sone che frequentava per la 
sua bontà di carattere, 

Il nostro rapporto è sempre 
stato improntato al massimo 
affetto e, naturalmente, rispet­
to. Non mi sono mai permes­
so di alzare le mani su di lui. 
Purtroppo tutto questo non è 
servito a salvargli la ancor gio­
vane vita. 

Ora, non voglio fare la mo­
rale a nessuno, ma mi permet­
to di dire a questa gente che 
maltratta i figli: se vi capitasse 
una disgrazia simile alla mia, 
quale sarebbe il vostro stato 
d'animo? Non pensatecene sa­
reste pieni di rimorsi e di do­
lore per aver alzato le mani 
(magari soltanto perchè era­
vate nervosi,..) su vostro figlio 
quando era in vita? 

Bruno Trassi. Milano 

Un senso vietato 
che portava 
in un allucinante 
labirinto 

aai Caro direttore, In questi 
giorni ho avuto la «lortuna- di 
assistere di persona ad un epi­
sodio che definire sconcer­
tante non è sufficiente per 
rendere bene l'idea. E parlo di 
•fortuna» poiché il tatto di po­
ter constatare de visti certe 
esperienze serve, senz'altro, 
perii completamento del pro­
prio bagaglio culturale. 

Dal momento che sono de­
tenuto, giorni or sono ho assi­
stito au"»arrivo» di un cortese 
quarantacinquenne il quale -
quasi incredulo di quanto gli 
stava accadendo - ha raccon­
tato cornei per non aver ri­
spettato un divieto di transito, 

si stava ritrovando a dover 
scontare ben ventun anni di 
carcere. Questo quarantacin­
quenne è Daniel Jena Marcel 
Mlcheluccl del quale, venerdì 
23 novembre, I quotidiani 
hanno dato ampie notizie II 
suo arresto è avvenuto casual­
mente poiché un vigile urba-
no lo ha bloccato mentre ave­
va Imboccato un senso vieta­
to. 

Mlcheluccl era stato con­
dannato in primo grado. Ven­
ne assolto in secondo grado. 
Se ne tornò in Francia, ove 
venne arrestato dopo alcuni 
anni poiché nel 1977 la Cassa­
zione italiana aveva annullato 
ia sentenza di assoluzione, 
chiedendo, tra l'altro, alla 
Francia di processare il fran­
cese Mlcheluccl. Dopo due 
anni e mezzo di carcerazione 
(Oltre quattro ne aveva fatti in 
Italia), la Francia provvide a 
processarlo per la terza volta 
ed il Michelucci per la secon­
da volta venne assolto. 

Conclusa la sua storia con 
ta «Giustizia», nel 1983 Miche-
lucci è tornato In Italia ove si è 
formato una famìglia. Ma nel 
frattempo l'Italia gli ha fatto 
un quarto processo e lo ha 
condannato di nuovo a 21 an-

nil E questo senza che lui fos­
se informato. Ha Uberamente 
circolato sempre, con I suoi 
veri documenti nei quali risul­
tava il a io vero nome. Si è re­
cato pure presso gli Uffici del­
lo Stato civile del Comune di 
Roma per procedere alla regi­
strazione di una figlia. Anche 
in questo caso ha usato il suo 
vero nome, il quale - a suo 
avviso - era il nome di una 
persona senza conti in sospe­
so con la Giustizia di nessun. 
Paese. 

Come si riuscirà a spiegare 
che è normale che per uno 
slesso reato si possano subire 
due processi, con sentenze 
diametralmente opposte, in 
due Paesi diversi? Un Paese 
ove è stato commesso il reato 
ed un Paese ove II presunto 
colpevole viene arrestato pro­
prio su richiesta dell'altro Pae­
se (l'Italia) che, nel frattempo, 
procede anch'esso a giudicar­
lo dopo aver chiesto all'altro 
Paese Oa Francia) di giudicar­
lo! 

E come spiegare che un or­
dine di cattura (per omicidio 
per il quale si è sempre dichia­
rato innocente) riesce ad es­
sere eseguito casualmente 
dopo ben dieci anni contro 

una persona che non ha fatto 
mai nulla per nascondersi? E 
come giustificare il tatto che 
la Giustizia italiana non abbia 
tenuto per nulla conto (o non 
ne sia stata informata!) del­
l'assoluzione operata da quel­
la Irancese, alla quale - ap­
punto - proprio la Giustizia 
italiana aveva chiesto di pro­
cedere? 

Giancarlo trovato. 
Carcere di Rebibbia (Roma) 

«Non pensate 
che sareste 
pieni 
di rimorsi?» 

Che fare della base di Comiso 
dopo i missili 

lo deve decidere il Parlamento 
A G O S T I N O S P A T A R O 

retivi nel quadro di un proba­
bile trasferimento In Sicilia del 
comando sud della Nato, at­
tualmente Insediato a Napoli. 

Sono voci che circolano da 
un certo tempo e In modo in­
controllato che qualora non 
venisserp smentite potrebbe­
ro rivelarsi di un certo fonda­
mento. La sede più idonea per 
chiarire tutti I termini della 
questione, per acquisire gli 
elementi più utili al fini di una 
giusta decisione è quella del 
Parlamento dove, per altro, si 
trovano giacenti diverse Inter­
rogazioni e mozioni, a firma di 
esponenti di vari gruppi politi­
ci, con le quali si chiede al 
governo una utilizzazione per 
usi civili della base di Comiso 
E tempo dunque che II gover­

no affronti in Parlamento il 
problema già posto, evitando 
di ricorrere al solito «colpo di 
mano» con una decisione a 
sorpresa come si è fatto nel 
1981 quando s'è trattato di 
scegliere Comiso come sito 
per allocarvi i Cruise. Una de­
cisione nel senso richiesto da 
taluni ambienti militari con­
traddirebbe gii impegni assun­
ti, a suo tempo, dal governo 
secondo cui l'utilizzazione 
dell'aeroporto di Comiso era 
esclusivamente finalizzata allo 
insediamento dei missili 
•Cruise» nel quadro del pro­
gramma di ammodernamento 
nucleare della Nato, per cui 
cessata questa funzione (con 
l'attuazione dell'accordo Usa-
Urss) non si capisce, davvero, 

perchè Comiso debba restare 
comunque una base militare. 
E non regge l'argomentazione 
usata dal generale Bisognerò. 
secondo la quale Comiso è 
stata sempre una base militare 
e tale dovrebbe restare In fu­
turo. 

La storia di questa base è, 
per taluni versi esemplare: 
venne creata dal fascismo nel 
quadro della sua politica 
espansionistica nel Mediterra­
neo e in Africa; dopo la se­
conda guerra mondiale cadde 
In completo disuso e dopo un 
certo tempo venne riattivata 
come aeroporto per l'aviazio­
ne civile; cessala anche que­
sta funzione venne abbando­
nala alla rovina e alle sterpa-

ami Egregio direttore, leggo 
spesso sui giornali di maltrat­
tamenti sui giovani se non ad­
dirittura sui bambini. lo sono il 
padre di un ragazzo di 17 an­
ni, figlio unico, morto in mo­
tocicletta (sedeva sul sedile 
posteriore) il 13 giugno del 

glie, fino all'agosto del 1981 
quando il governo, inspiega­
bilmente, decise di ricostruir­
la per installarvi i «Cruise». 
Praticamente questa base è 
stata utilizzata per effettivi fini 
militari soltanto dal fascismo 
e ultimamente dalla Nato e 
dagli Usa. Un suo manteni­
mento per usi militari contra­
sterebbe con il clima più ge­
nerale creatosi con l'avvio 
della politica di disarmo in Eu­
ropa, peserebbe negativa­
mente sugli sforzi intrapresi 
per giungere ad altri impor­
tanti accordi fra i due blocchi, 
turberebbe ia già precaria si­
tuazione esistente nel Medi­
terraneo, Sul piano interno 
verrebbe a scontrarsi con la 
volontà di milioni e milioni di 
cittadini che si riconoscono 
nelle posizioni dei movimenti 
pacifisti di diversa matrice e 
ispirazione; con gli orienta­
menti già espressi, tramite do­
cumenti parlamentari e in al­
tre forme, da un vasto arco di 
forze politiche fra le quali 
qualcuna come 11 Psi facente 
parte dell'attualo maggioran­
za. In Sicilia la richiesta di smi­
litarizzazione della base di 
Comiso è sostenuta, per la pri­
ma volta, dopo anni di pole-

I Concordati 
e Gesù Cristo 
che non aveva 
«concordato)* 

• • Spett. redazione, sono un 
credente in Cristo. Non po­
tendo più condividere la poli­
tica delle Chiesa ufficiale, nei 
primi anni 70 ho rotto ogni 
rapporto con questa Istituzio­
ne non ritenendola più ade­
guata a risolvere, almeno in 
modo sufficiente, 4 gravi pro­
blemi che travagliano la vita 
umana sulla terra, special­
mente delle categorie più po­
vere. Mantengo invece la mia 
solidarietà con tutti quei cri­
stiani, sacerdoti e laici, che in 
ogni parte del mondo lottano 
e soffrono per la giustizia, la 
libertà, la pace. 

Dagli anni 70 nomato lamia 
modesta collaborazione al Pei 
come indipendente. In occa­
sione del 1* gennaio, dichiara­
to dalla gerarchia ecclesiasti­
ca Giornata della Pace, ho ri­
tenuto opportuno distribuire 
qui a Magenta un migliaio di 
volantini nei quali tra l'altro è 
detto: *La vera Pace si realiz­
zerà quando si farà Giustizia 
ai poveri, ai diseredati, agli 

miche e di incomprensioni, 
dalle principali forze politiche 
isolane (De, Pei, Psi), dalle tre 
confederazioni sindacali e da 
un ampio schieramento di as­
sociazioni culturali, professio­
nali, sociali e da settori impor­
tanti del mondo cattolico). 
Queste forze con un manife­
sto-appello, sottoscrìtto inoc­
casione detta firma dello stori­
co accordo di Washington, 
hanno infatti chiesto «la rapi­
da smilitarizzazione della ba­
se Comiso, per un suo uso al­
ternativo a fini di sviluppo e dì 
pace». Più chiari di così non si 
poteva essere. Sono state già 
avanzate diverse e interessan­
ti proposte ed idee per la ri­
conversione ad usi pacìfici e 
di sviluppo della base che 
omettiamo di citare perlagio­
ni di spazio. 

C'è da augurarsi che le for­
ze politiche nazionali, il Parla­
mento e quindi il governo, re­
sponsabilmente, tengano 
conto di questi orientamenti, 
dì questa ritrovata unità della 
Sicilia, attorno ad una questio­
no tanto delicata e decidano 
per una utilizzazione a finì ci­
vili della base di Comiso, per il 
rafforzamento della pace, per 
Il progresso e per io sviluppo 
della Sicilia. 

affamati, a tutti i disperati 
della Terra; e non più la unti' 
dante elemosina. Il regno di 
Dio ha come base fondamen­
tale ia giustizia, la fraternità, 
la condivisione, anche, dei 
beni materiali, come era pra­
tica normale fra i primi cri­
stiani. La vera comunione 
gradita a Dio, Di queste cose 
nel mondo occidentale (che 
si definisce cristiano) non 
esiste più nemmeno l'ombra. 
"Ditto è stato sacrificato sul­
l'altare del Dio dollaro. La 
nuova religione è il Consumi-
smo.» 

•Preposti al mantenimento 
dei! ordine sono il potere po­
litico-militare del grande ca­
pitale e il potere religioso, in­
dissolubilmente alleati fin 
dai tempi dell'Imperatore ro­
mano Costantino. I concor­
dati sano la conferma. Gesù 
Cristo, che ha iniziato la sua 
missione scegliendo di stare 
dalla parte dei poveri, si è 
dovuto scontrare col potere 
politico e col potere religioso 
del suo tempo. Non avendo 
"concordata" niente con es­
si, gli è toccata la croce». 

Magenta (Milano) 

«In un sogno 
manageriale 
troppo grande 
per loro...» 

M C a r a Unità. In questi ulti­
mi tempi hai ospitato articoli 
di varie personalità sul proble­
ma fisco e relative evasioni. Si 
nota una certa ostilità verso 
l'adozione di un condono fi­
scale, in quanto ritenuta una 
calata di brache verso i cosid­
detti furbi. 

Non credo si debba genera­
lizzare su un tema siffatto, 
quando si sa di numerose pri­
me attività giovanili fallite per 
l'impossibilità di far fronte aNa 
piovra fiscale, la quale non sta 
a guardare se si tratti di giova­
ni e di prime attività. Ed allora 
dobbiamo lasciare Indifesi 
questi ragazzi, colpevoli si ma 
di inesperienza e di leggerez­
za? 

Li lasciamo perseguire tutta 
la vita o quanto meno Uno al­
l'estinzione di un debito che 
le more portano alle stelle, 
oppure si può trovare un mo­
do di perdonarli con soluzioni 
possibili e nei limiti di consta­
tale disponibilità? 

Questo mi sembrai un modo 
di dimostrarsi sensibili e di­
sponibili verso quei giovani 
che hanno tentato la via del 
fare da sé, in un sogno mana­
geriale troppo grande per loro 
ma certo non nel segno della 
«furbizia». 

Bologna 

«Scambiare 

cartoline, 
banconote.» 

• •S ignor direttore, sono un 
cittadino polacco di 50 anni, 
collezionista di francobolli, 
cartoline illustrate e bancono­
te storiche, Sarei lieto di effet­
tuare scambi con corrispon­
denti del vostro Paese. 

9I,756Lodz,ul,OMetonka 
n. 4 m. 9 (Polonia) 

I familiari annunciano la scomparsa 

UMBERTO FERRARI 
di 84 anni, vecchio militante comu­
nista,, iscritto al partito dalia fonda­
zione. Attivista a Genova ha dedi­
cato la vita alla lolla dei lavoratori 
subendo anche la deportazione in 
Germania I (unenti si svolgeranno 
«sgi mercoledì 6 gennaio alle ore 
l i a Silvano d'Orba. 
Silvano d'Orba (Al), 6 gennaio 

I compagni della 1" sezione del Pei 
sono vicini al compagno Toumour 
Viron Giorgio per la perdita della 

MADRE 
Sottoscrivono in memoria per l'U­
nità 
Torino, 6 gennaio 1988 

Nel cuore dei tuoi cari cara mam­
ma «vi sempre Nel 5* anniversario 
della scomparsa di 

VELIA BRACCO 
i familiari in sua memoria sottoscri­
vono Ire 100 000 per l'Unità. 
Genova, 6 gennaio 1968 

Nel 2' anniversario della scomparsa 
del compagno 

LUIGI SIRI 
la sorella Olga, Il cognato e la nipo­
te lo ricordano con dolore e affetto 
e in sua memoria sottoscrivono lire 
30.000 per Wnità 
Genova, 6 gennaio 1988 
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H. TEMPO I N ITALIA: l'area di alta pressione che i l era 
formata sul Medlterranao tende a spostarsi lentamente 
verso levante. Questo spostamento permette alla vasta 
area depressionaria dell'Europa settentrionale di spin­
gersi verso sud. Per il momento una fascia di bassa 
pressione si è allungata verso la penisola Iberica ma 
anche il Mediterraneo occidentale sarà presto interessa­
to de un regime depressionario. Con questo nuovo 
«spetto della situazione meteorologica si determinano 
correnti da sud-ovest che portano 1* perturbazioni atlan­
tiche anche sulla nostra penisola. Una di queste comin­
cerà ed Interessare in giornata le regioni dell'Italia set­
tentrionale. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia settontrionslu 
graduale aumento della nuvolosità fino ad arrivare ali* 
copertura totale del cielo e successiva precipitazioni, a 
carattere nevoso sui rilievi alpini al di aopra dei 1.600 
metri di eltitudine. Per quanto riguarda le regioni deH'Ita­
lia centrale tendenza ed aumento densi nuvolosità sulle 
regioni tirreniche • possibilità di successive orncipitMio-
m. Scerai annuvolamenti ed empie zone di sereno sulla 
toscis adriatica a sulle regioni meridionsli. 

V I N T I : moderati con tendenza a rinforzare provenienti dai 

auadranti sud-occidentali. 
I l : mossi con moto ondoso In aumento 1 bacini setten­

trionali e successivamente tutti quelli occidentali. 
DOMANI: al nord ed e! centro cielo molto nuvoloso o 

«par to con precipitazioni sparse. Tendenza a miolipraj 
mento ad iniziare dal settore nord-occidentale. Tempo 
buono sulle ragioni meridionali. ' - " ' . 

VENERDÌ: tempo variabile al nord ed al centro con allerr 
nsnjs di annuvolamenti e schiarite. Addensamenti nuvo­
losi sulle regioni meridionali con possibilità di qualche 
piovasco isolato. 
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Gli amici taura con Eugenio e Ago­
stino, Miranda e Andrea, Lina e An 
(olilo, Ileana, Maria e Peppino, 
Amalia e Walter, Franca e Tonino, 
Annamaria e Augusto, Silvia e Etto­
re, Maura e Claudio, Giustina e Gi­
nevra, partecipano al dolre del 
compagno Dante per la perdita del 
fratello 

ENRICO BORGHESIO 

Chivassq, 6 gennaio 1988 

Nel 20* anniversario della scompar­
sa del compagno 

GIUSEPPE CARBONE 
(Gin) 

i lamilìari lo ricordano con alleilo a 
parenti, amici e compagni e m sua 
memoria sottoscrivono lire 30.000 
per Waità. 
.Genova, 6 gennaio 1988 

RINGRAZIAMENTO 
Francesca e Bruno nella (mpossibi-
lità di tarlo singolarmente, ringra-
ziano lutti coloro che hanno parte' 
clpalo al loro dolore per la perdita 
della madre 

ANITA NUCCITEUI VETTRAINO 

Roma, 6 gennaio 1988 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tallio De Mauro 

OGNI 
PARLAMENTARE 
DEL PCI VERSA 

AL PARTITO 
META DELIO 
STIPENDIO. 
PERCHÉ? 

Perchè pensa che 
la polìtica non deva 

servirti ad 
arricchirei. 

Sa che democrazie, 
libane, progresso 
sono tre parole 

non gratis: 
lottare costa fatica, 
paliamo, denaro. 

Se quelle tra parole 
premono anche. a tt 

sonoscnm 

10 l'Unità 

Mercoledì 
6 gennaio 1988 

HHMH 



Bom 
+1.5% 
Indice 
Mib 1.015 
(+1,5% dal 
4-2-88) 

Lira 
In decisa 
ripresa 
nello Sme 
Il marco 
736,625 lire 

Dollaro 
Impennata 
sui mercati 
del mondo 
In Italia 
1187,65 lire 

ECONOMIA&f LAVORO 
Petratto 
Il prezzo 
oltre 
i 17 dollari 
m NEW YORK. Prezzi petro­
liferi In netto rialzo sul merca­
to U H dove per la prima volta 
dal 14 dicembre scorso viene 
superata la soglia del 17 dolla­
ri il barile. Il volume delle con-
trattazioni che è slato non 
molto consistente durante la 
maggior parte di lunedi ha re­
gistrato una crescita nelle ulti­
me battute. SI è raggiunto cosi 
il livello di 88.640 contralti, ri­
tenuto piuttosto elevalo dagli 
esperii, Il West Texas interme­
diate per consegna a febbraio 
ha chiuso a 17,69 dollari, in 
rialzo di 99 cent rispetto a gio­
vedì scorso, mentre quello di 
mano è terminalo a 17,48 
dollari, guadagnando 89 cent, 
A detta degli analisti II rialzo 
dei prezzi si spiega in parte 
con una dichiarazione del mi­
nistro del Petrolio degli Emi­
rati arabi uniti, Otalba, che ha 
detto che. I paesi Opec per il 
momento hanno ridono la lo­
ro produzione e che i prezzi 
torneranno a livello del 18 
dollari, DI opinione contraria 
e Invece 11 presidente dell'Eni. 
Per Revlallo è più probabile 
Invece che II prezzo scenda 
versoi ISdollari, 

L'intervento stabilizzatore sul dollaro apre prospettive diverse 

Tokio riparte. Europa esitante 
E tutta la Borsa 

tirano il fiato 

New York (ore 13) +2,60 
Amsterdam +5,95 
Bruxelles +2,61 
Francoforte +3,84 

Hong Kong +5,11 
Londra +2,51 

Milano +1.49 
Parigi +4,17 
Sidney +0,92 
Tokio +1,68 
Zurigo +4,65 

..'«Iniezione di fiducia» data al 
mercati dagli interventi a so* 
stegno del dollaro si è ripercos­
si positivamente su tutte le 
Borse che Ieri hanno chiuso 
quasi ovunque con sensibili 
rialti, agganciandosi alla ten­
denti gi» annunciata da Wall 
Street. 

Il cambio yen-dollaro consente 
un ritmo di crescita del 34% 
Il Sistema monetario europeo 
stabilizzato ma petrolio e tassi 
creano nuove aree di crisi 

RENZO STEFANELLI 

• • ROMA II primo ministro 
giapponese Naboru Takeshita 
parte per Washington il 12 
gennaio. Incontrerà Ronald 
Reagan ed esponenti del Con­
gresso. «Non porta regali», se­
condo commenti ufficiosi. 
Anzi, l'intervento coordinato 
di questi giorni Che riporta il 
cambio dello yen da 120 a 
124 per dollaro rappresenta 
un successo di Tokio nella 
pressione per ottenere da Wa* 
shington un atteggiamento 
più cooperativo 

I giapponesi si sentono si­
curi di poter ottenere un in­
cremento del 3-4% del reddi­
to con un cambio rivalutato 
del 30% in poco più di dodici 

mesi. Le riserve valutarie di 
Tokio sono aumentate di 39 
miliardi di dollari nel 1987 no­
nostante la riesportazione 
massiccia di capitali e gli inve­
stimenti diretti all'estero. Le 
riserve totali, di 81 miliardi e 
479 milioni di dollari, sono le 
più alte di tutti i tempi per que­
sto paese. 

La situazione si presenta as­
sai più critica in Europa occi­
dentale. Anzitutto l'Europa si 
trova un po' isolata, non ha in 
corso confronti «importanti» 
con gli Stati Uniti ed il Giappo­
ne né iniziative di peso per il 
mercato mondiale. Qualche 
giornale economico ha rileva­

to che nei rapporti Con i paesi 
in via di sviluppo gli Stati Uniti 
bloccano i prestiti mentre 
l'Europa resta attiva (insieme 
al Giappone). Ciò dimostra 
soltanto l'esistenza di grossi 
potenziali in Europa, non che 
l'iniziativa politica sia passata 
di mano 

Londra, Bonn e Parigi con­
tinuano a dare segnali diffe­
renti, a reagire in modi diffe­
renti. La Comunità europea 
aspetta la nuova sessione di 
febbraio - poi dovrà aspettare 
le elezioni presidenziali in 
Francia, a marzo - per pren­
dere qualche decisione. In­
tanto gli inglesi si sentono ras­
sicurati dal ritorno del prezzo 
del petrolio verso i 18 dollari il 
barile e dalla stagnazione eco­
nomica in Germania che au­
menta le loro possibilità di 
conservare il rapporto attuale 
fra sterlina e marco a cui ten­
gono in modo assoluto. 

La ripresa del dollaro è cer­
to la chiave di stabilizzazione 
dei cambi in Europa. La lira ne 
beneficia direttamente. L'au­
mento dei prezzi del petrolio 

con un dollaro stabilizzato ria­
pre invece la forbice dei disa­
vanzi commerciali. Lo spazio 
per ridurre 1 tassi d'interesse e 
rilanciare gli investimenti di­
pende, per ciascun paese, 
dall'equilibrio della bilancia 
esterna 

Ieri la Francia ha ridotto il 
tasso d'intervento (a sette 
giorni) dali'8,25% all'8%. Ciò 
riflette la limatura dei tassi in 
Germania e Olanda ma, ancor 
più, la riduzione di mezzo 
punto in Svizzera, tradizionale 
terra di esodo dei capitali 
francesi e italiani. Ancora ieri 
la Società di Banca svizzera, 
proseguendo nell'aggiusta­
mento, ha portato dal 4,5% al 
4,25% la remunerazione su ti­
toli a 3-4 anni. Con questo il 
franco svizzero resta la valuta 
più forte sul mercato europeo 
e questo non può essere igno­
rato dai paesi vicini. 

L'Italia, ancor più della 
Francia, manca di spazio dì 
manovra. Stretta monetaria e 
squilibrio commerciate osta­
colano riduzioni reali dei tas­
si. Che questo spazio venga 

offerto da una manovra 
espansiva in Germania sem­
bra piuttosto illusorio; anche 
se qualcosa si muove. Ieri il 
leader del partito democristia­
no tedesco Manfred Carstens 
ha detto dì prevedere un au­
mento da 29,5 a 40 miliardi di 
marchi del disavanzo del bi­
lancio federale. Vi contribui­
rebbero maggiori contnbuti 
alla Comunità europea, sgravi 
fiscali, deprezzamento delle 
riserve valutarie in dollari. 

Ogni giorno si sente in Ger­
mania una opinione diversa. 
Carstens ritiene che con quel 
disavanzo la crescita tedesca 
sarà superiore all' 1,5-2% ipo­
tizzato. Altri pronosticano sta­
gnazione, Certo è che la Ger­
mania quest'anno non offrirà 
agli esportatori degli altri pae­
si quell'ampliamento della do­
manda interna che sta offren­
do il Giappone. Le difficoltà 
commerciali dei paesi a più al­
to costo - cominciando dal 
costo del capitale - si trovano 
nella necessità dì rivedere le 
politiche di casa propria e le 
direzioni delle proprie Iniziati­
ve intemazionali. 

Goria in barca e in metropolitana 

Più gite che economia 
nella visita a Singapore 
Giornata semlturistlca per fon. Giovanni Goria ed il 
ministro degli Esteri Andreotti a Singapore, L'Incon­
tro col primo ministro Lee Kwan Yew ha fornito 
l'occasione per uno scambio di vedute sui problemi 
politici generali. Lee Kwan Yew ha chiesto agli italia­
ni investimenti - come era avvenuto il giorno prima 
in Malesia - poiché da qualche tempo la congiuntura 
economica presenta elementi di stagnazione. 

m SINGAPORE. Gita In 
barca, per ammirare meglio 
i panorami della citta; visita 
alla metropolitana di 6? chi­
lometri costruita dall'Italia­
na Cogelar, una di quelle 
magnifiche realizzazioni 
che I nostri costruttori tro­
vano cosi difficile realizzare 
a casa propria. Queste alcu­
ne delle occupazioni della 
giornata del presidente del 
Consiglio. 

Questo i un posto dove 
l'economia sì fai poco se 
ne discute. Cinquanta im­
prese Italiane sono già ve­
nute a insediarsi qui. le 
maggiori sono la Sgs-Ates, 
società dell'Ir! per la labbri-
cadane del chip di memo­
ria, componente di base dei 
calcolatori. U Sas ha visto 
In questa installazione il 

punto di fonia della sua pre­
senza In un mercato Inter­
nazionale messo alla frusta 
dalla forte concorrenza 
giapponese e statunitense. I 
risultati ci sono stati, sebbe­
ne non conclusivo; Sgs-
Ates si considera ancora 
sottodimensionata per vin­
cere ed ha concluso altre 
alleanze, in Europa. 

Altro grosso insediamen­
to, quello della Olivetti che 
fabbrica qui un assortimen­
to quasi completo dei suoi 
prodotti. Con la medesima 
logica: ricerca di bassi costi 
e di una porta più diretta sul 
mercato internazionale. 

Le banche sono venute al 
seguito e con qualche vel­
leità di fare delia loro pre­
senza qui la placca tornante 
della attività in Asia. Monte 

dei Paschi, S. Paolo Torino 
e Banco di Sicilia fra gli isti­
tuti pubblici; Bnl, Commer­
ciale e Banco Roma Irà 
quelle a partecipazione. C'è 
stato un momento in cui si 
guardava a Singapore e 
Hong Kong come trampoli­
ni per operare in Cina: che 
senso avrebbe oggi questa 
strategia dal momento che 
le banche sono invitate a in­
sediarsi direttamente a Pe­
chino? 

I servizi di questa piazza 
sono naturalmente ancora 
utili ma non possono sosti­
tuire una revisione della po­
litica verso l'Asia nel senso 
di concentrarsi sulla pre­
senza diretta. D'altra parte 
alcuni vantaggi - bassi costi 
di manodopera, assenza di 
gravami fiscali - devono es­
sere confrontati con i van­
taggi ottenibili con l'auto­
mazione e gli investimenti 
diretti nei mercati di consu­
mo. Oggi Goria si trasferi­
sce in Indonesia. Si troverà 
di fronte tutte le potenziali­
tà e le imponenti difficoltà 
di una politica che si pro­
ponga davvero di costruire 
consistenti filoni di coope­
razione e scambi. 

I robot alle porte deiremporio 
M SINGAPORE. Due milioni 
e seicentomila abitanti ed il 
21" posto nel commercio 
mondiale: l'Indonesia, con 
140 milioni di abitanti, si trova 
al 25' posto (ha l'l% degli 
scambi mondiali contro 
r 1,2% di Singapore). Non ha il 
petrolio ed il gas dell'Indone­
sia, ha l'industria manifatturie­
ra d'esportazione, una piazza 
finanziaria con tutte le princi­
pali banche del mondo, il se­
condo porto del mondo per 
volume di attività, 

Questo emporio è certa­
mente una creatura della poli­
tica delle potenze occidentali. 
Cacciati come potenze colo­
niali da una posizione che 

permetteva una presenza di­
retta imposta con la forza sul 
continente, in mezzo alle 
grandi moltitudini (o inibiti 
dalle nuove condizioni politi­
che) i paesi dell'Occidente in-
dustralizzato hanno sviluppa­
to i punti di appoggio esterni, 
le basi. Qui hanno trovato 
egualmente manodopera a 
basso prezzo e libertà assolu­
ta di maneggio. Gli Stati Uniti 
sono il maggior partner com­
merciale col 20%, seguiti dal 
Giappone col 10% circa. L'Eu­
ropa occidentale nel suo in­
sieme che aveva il 14% del 
commercio con Singapore 
dieci anni fa è scesa a meno 
del 10%. 

Le grandi imprese manifat­
turiere degli Stati Uniti e di al­
tri paesi vengono a produrre 
qui a bassi costi anche per rie­
sportare in madrepatria. Cosi 
avviene anche a Taiwan (For­
mosa), Malesia, Hong Kong 
ed altri «paesi di nuova indu­
strializzazione* divenuti utilis­
sima penferia dei grandi paesi 
industriali. 

Durerà? L'Asia dei grandi 
Stati si va aprendo alla presen­
za diretta. Il Giappone sta sfi­
dando i vantaggi della mano­
dopera a basso costo con 
l'accelerata automazione del­
le manifatture. Lo stesso vuole 
fare l'Unione Sovietica, che è 
anche Stato asiatico affaccia­

to sul Pacifico. L'automazione 
potrebbe sconfiggere in pochi 
anni le abili mani e il duro im­
pegno produttivo della parca 
popolazione lavoratrice dei 
«paesi di nuova industrializza­
zione*. L'isola di benessere 
che si è creata qui - lo testi­
monia la caduta delle nascite, 
ormai stagnanti come in Ger­
mania o Francia - guarda con 
preoccupazione al suo avveni­
re. Di qui la richiesta non di 
semplici presenze ma di inve­
stimenti, In fondo c'è un pas­
sato ed un futuro anche per le 
economie che devono il loro 
strepitoso successo alla posi­
zione strategica internaziona­
le. Anche qui il mondo sta 
cambiando. 

Nuove 
agitazioni 
nella 
sanità 

Dopo te feste anche per la sanità si preannuncia un perio­
do difficile. Cgil, Cisl e Uil si riuniranno il 12 per esaminare 
to stato di applicazione del contratto del settore e non si 
esclude una ripresa «massiccia» delle agitazioni. Stessi se­
gnali vengono del resto dai sindacati autonomi del medici. 
«Ai ritardi inaccettabili nell'attuazione del contratto a livel­
lo di regioni e di Usi - afferma Michele Gentile, segretario 
nazionale Funzione pubblica Cgil - si aggiungono ì ritardi 
del governo e del ministro Donai Cattin (nella foto) nell'o-
norare precisi adempimenti previsti dal contratto (dal nuo­
vi profili professionali agli standard di produttività). Il mini­
stro della Sanità dal canto suo si sta muovendo su materie 
affidate alta contrattazione, incurante anche delle perdite 
economiche che le sue Inadempienze stanno determinan­
do per i lavoratori della sanità. Questo comportamento 
dilatono deve finire, altrimenti il ricorso a forme di lotta si 
renderebbe necessario». 

9500 
lavoratori 
senza cassa 
integrazione 

Nonostante I vincoli della 
legge (che fissava Ieri l'ulti­
ma scadenza per decidere) 
il governo ancora non ha 
stabilito il nome delle 
aziende che potranno usu­
fruire della cassa integra­
zione speciale della Qepl. 

La legge 452 dell'anno scorso si limitava ad indicare in 
novemila e cinquecento i lavoratori che avevano diritto al 
trattamento straordinario e li Individuava nei dipendenti 
delle imprese in gestione straordinaria, nei dipendenti del­
le imprese disastrate della Campania e delle altre regioni 
meridionali. Il governo, entro un anno (cioè entro Ieri) 
avrebbe dovuto specificare il nome delle imprese che po­
tevano usufruire della legge. Ma non l'ha fatto suscitando 
le proteste del sindacato. 

La Tecnlmont, società di in­
gegneria del gruppo Monte-
dison (che fa capo a Inizia­
tive Me.Ta), ha perlcziona-
to un'intesa con un ente so­
vietico per la tornitura di un 
impianto destinato alla pro­
duzione di .reagenti organi-

Impianto 
Montedlson 
in Urss da venti 
milioni di dollari 

ci puri». Il contratto, del valore di circa venti milioni di 
dollari, consentirà all'Accademia delle Scienze Sovietiche 
di disporre di un impianto capace di produrre quasi 500 
diversi composti, con un enorme campo di applicazioni 
tecniche e scientifiche. 

L'Inps fa sapere che sono 
prorogati lino al 15 gennaio 
i tei mini per regolarizzare i 
debiti contributivi arretrati 
(compresi quelli relativi al­
l'assistenza sanitaria), 
fruendo cosi della riduzio­
ne delle sanzioni civili e 

Condono Inps: 
i termini 
scadono 
il 15 gennaio 

dell'abolizione di quelle amministrative. La regolarizzazio­
ne - come è scritto in un comunicato - è possìbile con le 
seguenti modalità: pagamento In un'unica soluzione del 
debito entro il 15 gennaio: presentazione di un'apposita 
domanda oi pagamento dilazionato in un massimo dì tre 
rate La domanda dovrà essere presentata sempre entro il 
15 gennaio di quest'anno. 

Borsa rinviata 
per lo stilista 
Gianni Versate 

Niente ingresso in Borsa 
per lo stilista Gianni Versa-
ce: «Il progetto è sempre 
valido, ma è meglio atten­
dere tempi migliori». Gran 
balzo a 360 gradi Invece 
sulle piazze che contano 

• • ^ ^ M ^ ^ " ^ ^ ^ ™ ^ per il «made in Italy», che 
non pare penalizzato per ora dalla crisi del dollaro: ai 440 
punti dì vendita con il marchio Verace se ne affiancheran­
no altri in Spagna, In Francia (Lione), a Seul, Taiwan e New 
Delhi. Lui, lo stilista, intanto, fa sapere che ha deciso di 
diventare sempre meno prestatore d'opera per altre «grif­
fe. e sempre più un .artista tout court.. Avendo già (atto 
•'«apprendistato, come costumista teatrale per il coreogra­
fo Bejart. Intanto chiude 1 conti con un fatturato di 390 
miliardi di lire. 

Orrii iutn la '-0 stabilimento della «Sl-
UCUIjMW ld cel> d i Corciano, di prò-
«SICei» Contro prietà di Spartaco Ghinl, ex 
i licenziamenti presidente del Perugia Cai-

lavoratori contro il licenzìa-
mento di 55 operai. Questo 

"•"•"•»»^~" , """"" , , ~" attacco ai livelli occupazio­
nali segue di qualche mese un altro tentativo di ridimensio­
namento produttivo, che portò all'espulsione di altri 50 
lavoratori. 

STEFANO •OCCONETTI 

Codolina si dà alla finanza? 
M ROMA. Stiamo andando 

* davvero Ione con II «made in 
• Italy., Abbiamo aperto il 1988 
t di gran carriera scuotendo II 
! mondo degli affari in tutto II 
. globo terrestre. Non c'è solo 
. Goria, lancialo nella scoperta 
f della Malesia, Ora c'è anche 
\ una Insolita, inedita imprendi­
li trice Italiana. Il nome impre-
, vedibile è quello di Nona Stai-
. ler, in arte «Cicciolina» e a par-
' lare di lei non è un giornalino 
1 qualsiasi, è nientemeno che il 
t londinese «Financial Times». 
i Vediamo un po' che cosa ci 
, racconta il quotidiano In un 
I articolo firmato da firn Coo-
' ne. La signora llona - annun-
\ eia-sarà In Argentina II mese 
« prossimo, reduce, come si sa, 
; dalle Infuocate sedute del 
I Congresso radicale a Bolo-
i gna. Ma che cosa va a (are in 
\ Argentina? Debutterà - scrive 
i sempre II quotidiano - In una 
< serie di esibizioni in diretta E 
' (In qui non c'è nulla di sor-
; prendente. Ormai sappiamo 
i lutto sul giochiti! della pomo-
l diva munita di serpenti e ag-
. geggi vari, Questa volta però 
> c'è un dato nuovo. Oli esperti 

Finanza intemazionale in subbuglio. Lo spiega, 
con una sottile analisi, nientemeno che il «Finan­
cial TimesH, Il quotidiano rivela infatti che la onore­
vole llona Starter sta per inaugurare in Argentina 
una catena di nuovi alberghi del piacere. L'affare 
del secolo è stato possibile utilizzando recenti ac­
cordi stipulati tra il governo italiano e il governo 
argentino... 

BRUNO UGOLINI 

della «city» hanno Infatti sco. 
peno che lo «perlormances. 
surreali della nostra connazio­
nale avranno uno scopo mol­
to più ambizioso rispetto a 
quello di provocare turba­
menti negli occasionali spet­
tatori La onorevole Cicciolina 
intende infatti lanciare in Ar­
gentina una non irrilevante at­
tività economica Trattasi del­
la realizzazione di una vera e 
propria «catena dell'amore». 
Niente di spirituale, come 
qualcuno potrebbe pensare II 
progetta ipotizza la costruzio­
ne di una serie di alberghi con 
caratteristiche mollo partico­
lari Ciascuna camera, ad 
esemplo, avrà In dotazione un 

video con annega proiezio­
ne Il cliente potrà godersi, 
notte e dì, sempre la stessa 
pellicola con unica e immar­
cescibile protagonista lei, llo­
na Slaller II progetto ha già 
dei precedenti. Qualcosa del 
genere è stato realizzato ad 
esempio in Brasile e si son fat­
ti i soldi a palale Tali alberghi 
speciali - si spiega ancora -
sono naturalmente finalizzati 
a «soggiorni brevi», ma non 
per questo poco redditizi 

E I soldi per finanziare l'o­
perazione? Trattasi di 750 mi­
la dollari, novecento milioni 
di lire, «di provenienza Italia. 
na«. Questa idea dei «Ciccioli­

na hotel» potrà essere realiz­
zata utilizzando i recenti ac­
cordi commerciali tra Argenti­
na e Italia. Tali accordi - scri­
ve Tim Coone - prevedono la 
promozione di investimenti 
italiani in Argentina e il rimpa­
trio di capitali argentini depo­
sitati all'estero Non c'è solo 
l'ingresso di Cicciolina nell'al­
ta (manza internazionale. Il 
«Financial» informa di un tota­
le di 5 miliardi di dollari entro 
i prossimi cinque anni finan­
ziati per un terzo con crediti 
del governo italiano e per il 
resto da investitori privati con 
tondi propri e con quelli otte­
nuti attraverso il cosidetto 
«piano Swap» argentino, cioè 
lo scambio tra debiti e titoli 
azionari. Tra quelli che hanno 
fiutato odor dì buoni al lari vie­
ne citata la Banca nazionale 
del lavoro intenta ad assume­
re il controllo di un istituto di 
credito argentino fallito Ma in 
questi interessanti scambi in­
ternazionali come ha latto ad 
entrare la nostra ingenua Stal­
lar? Chi l'ha accompagnata? E 
una domanda a cui non sap­
piamo rispondere. 

— — " — — ~ ~ " Finanza «allegra» e operazioni sospette. Un feudo de 

Scoppia il «caso» Cassa di Prato 
Ora indaga anche la magistratura 
Traballa un altro feudo di potere democristiano. 
Anche la magistratura ora indaga sull'allegra finan­
za della Cassa dì Risparmio di Prato. Già quattro 
anni fa ì dati di bilancio registravano «sofferenze» 
superiori al patrimonio. Si impone una rapida rica­
pitalizzazione ma i banchieri pratesi non vogliono 
passare la mano ed hanno fatto saltare, per ora, 
l'ipotesi di accordo con un pool di Casse toscane. 

D A I NOSTRO INVIATO 

PIERO BENASSAI 

mm PRATO 11 bubbone ha 
covalo a lungo E finalmente è 
scoppiato La Cassa di Rispar­
mio di Prato, feudo incontra­
stato della De, ha urgente bi­
sogno di una ricapitalizzazio­
ne. Lo stesso presidente, il de-
mitiano Mauro Giovannelh, 
che lo scorso anno ha sostitui­
to. al termine di una guerra 
giocata tutta in casa democri­
stiana, l'andreottiano Silvano 
Bambagioni, «re» indiscusso 
per 16 anni della banca, ha 

dovuto ammettere un buco di 
circa 350 miliardi. Ma negli 
ambienti finanziari fiorentini si 
sostiene che la cifra è molto 
più ampia e si aggirerebbe at­
torno ai 600-700 miliardi 

Questo accumulo di «soffe­
renze» ovviamente non è av­
venuto nel giro di poco tem­
po Già nel bilancio del 1984 
sono la voce «crediti in corso 
di smobilizzo» figuravano ol­
tre 207 miliardi, pan al 10,7856 
degli impieghi, mentre la me­

dia nazionale era de) 6,34%, e 
superiore allo stesso patrimo­
nio, che era pan a 192 miliar­
di 

Solo recentemente, però, la 
Banca d'Italia, con il costante 
aumento delle «sofferenze», si 
sarebbe decisa ad intervenire, 
sollecitando gli attuali dirigen­
ti della Cassa di Prato, che no­
nostante i cambiamenti di ver­
tice continuano ad essere gli 
stessi delle precedenti gestio­
ni, ad attuare operazioni di ri­
capitalizzazione e suggerendo 
l'ingresso di un pool di Casse 
di Risparmio toscane capeg­
giate dalla Cassa di Risparmio 
di Firenze 

Frattanto dell'allegra ge­
stione della Cassa di Prato, 
che in molte occasioni avreb­
be concesso crediti senza al­
cuna garanzia, si interessa an­
che la magistratura fiorentina 
e pratese li giudice istrutture 

pratese Salvatore Palazzo sta 
indagando su un presunto fal­
so in bilancio per il trasferi­
mento di 55 miliardi di Bot in 
libretti di deposito per il quale 
però il procuratore della Re* 
pubblica, Elio Pasquarìello, 
dopo aver inviato una comu-
nicazone giudiziaria all'ex di­
rettore generale Arturo Pro­
spero, ha chiesto l'archivia-
zione Sul tavolo dello stesso 
procuratore di Prato c'è poi 
un'inchiesta che riguarda un 
prestito di 30 miliardi conces­
so ad un'azienda poi fallita 

A Firenze vi sono poi oltre 
tre inchieste II giudice istrut­
tore Rosario Minna indaga sul­
la bancarotta della ditta orafa 
Franco Ricci, per la quale so­
no state inviate comunicazio­
ni giudiziarie all'ex presidente 
della Cassa pratese, Silvano 
Bambagioni ed ai componenti 
dell'ex comitato di gestione, 

mentre i sostituti procurator 
generali Randon e Fleury in 
dagano su alcune facili con 
cessioni di crediti. 

I banchieri pratesi comun 
que non sembrano ìntenzio 
nati a passare la mano ed hau 
no fatto saltare, per ora, 1< 
trattativa con il pool toscano 
accusato di chiedere il con 
trailo totale dell'istituto it 
cambio dì una ricapitalizza 
zione dì 200 miliardi e seni 
brano invece propendere pei 
una soluzione che vede l'arti 
vo a Prato della Cariplo o de) 
la Cassa dì Risparmi dì Torino 

Le forze polìtiche locali < 
regionali per ora tacciono. So 
lo il Pei ha preso posì?ion< 
chiedendo il risanamenti 
dell'istituto ed un mutamente 
dello statuto che pe mieti. 
una gestione trasparente coi 
l'Ingresso di personalità, alta 
mente qualificate, espressio­
ne degli enti locali. 

itHUUunuiiniuimiuHnminimimimimimimìnimiiminiimiìtììmnmimìtiitiiit.iìnìiJtnìiminnìimìinin!! l'Unità 

Mercoledì 
6 gennaio 1988 11 



ECONOMIA E LAVORO 

Fusione 

Così unite 
Tecnomasio 
e Marelli 
• 1 MILANO. A fina mese 
(per l'esattuia II 29) le as­
semblee degli azionisti del 
Tecnomailo Brown Baveri e 
della Ercole Morelli nuova 
elettromeccanica generale 
daranno II via all'operazione 
che fonder* le due società. E 
Il passo più importante che se­
gue l'accordo tra il leader 
dell'Impresa elettromeccani­
ca privata, la Franco Tosi di 
proprietà di Pesenti, e la so­
cietà elvetica. La Tosi acquisi­
rà II 17,9* delle astoni Tlbb, 
quest'ultima cederà invece 
azioni fino al raggiungimento 
di un quarto del capitale, par-
leclpaztone che potrà essere 
portala al 3 0 * tramite acquisti 
sul mercato, Secondo passo, 
la vendila di un lena del capi­
tale della Tosi al Tlbb (vale 
per la divisione ingegneria e 
per la divisione Industriale), 
La Franco Tosi avrà pure il 
3 0 * della Saes. Nulla si sa sul 
conguaglio In denaro derivan­
te dalla sproporzione dei valo­
ri societari. 

Sul fronte del rapporti tra il 
polo privato, che si avvale 
dell'accordo recente tra gli 
svizzeri e gli sveltesi dell'Alea, 
e il polo pubblico nulla di 
nuovo da segnalare. Tranne 
che I rapporti tra tri e Resemi 
sono destinati a restare tesi 
come l'affare Mediobanca 
conferma, 

Vertenza aeroporti: domani l'incontro nella sede Intersind 

La trattativa riparte 
Prima annullato, poi , dopo la dura reazione sinda­
cale, convocato di nuovo: l'incontro per tentare di 
risolvere la vertenza dei lavoratori aeroportuali, in­
somma, si terrà come previsto. L'appuntamemo è 
(issato per domani nella sede dell ' lntersind. E que­
sto un pr imo risultato giunto d o p o un'altra convul­
sa giornata, iniziata con la decisione del ministro 
di rinviare il negoziato. 

STEFANO BOCCONETTI 

a V ROMA. È stata una gior­
nata convulsa per la vertenza 
del lavoratori aeroportuali . 
Alla fine, perà, quando nes­
suno più se l'aspettava, s'è 
aperto un piccolo spiraglio. 
La giornata era cominciata 
con una nota redatta negli uf­
fici del ministero del Lavoro, 
con la quale Formica faceva 
sapete di aver annullato 
(«sconvocalo, era l'esatta pa­
rola usata) l'Incontro fissato 
per domani sul contratto dei 
quarantamila lavoratori di­
pendenti degli aeroporti. Era 
un brutto segnale quello che 
giungeva dal ministero: stava 
ad Indicare che II governo, 
dopo aver formulato una pro­
posta d i mediazione, si •met­
teva In disparte», in pratica si 
metteva a fare lo spettatore 
nella difficile vertenza. 

Immediate, e ovviamente 

dure, sono state le reazioni in 
casa sindacale. Le tre orga­
nizzazioni di categoria, sem­
pre Ieri nel primo pomerig­
gio, avevano emesso un co­
municato nel quale, oltre a 
confermare le due giornate 
di sciopero (per I' 11 gennaio, 
di quattro ore e per il 18 dello 
stesso mese, forse per l'intera 
giornata) definivano l'annul­
lamento dell ' incontro «in­
comprensibile» e «grave». 
Ancora di più, diceva uno dei 
segretari confederali della 
Cgil, Lucio De Carlini, secon­
do il quale il rinvio della riu­
nione al ministero rivelava un 
atteggiamento «pilatesco» da 
parte d i Formica. 

Una reazione tanto dura e 
ferma ha subito prodotto un 
risultato. Tant'è che ieri sera, 
verso le ore 20, il capo di ga­

binetto del ministro Formica 
ha inviato al sindacato, ali A-
lltalla e all'Assoaeroporti un 
telegramma per convocarli , 
nella sede dell'lntersind. 
L'appuntamento è quello pre­
visto inizialmente: domani 
pomeriggio alle 17. E questo, 
anche a giudizio del segreta­
rio della Cgil, De Carlini, «può 
essere considerato un primo, 
piccolo ma significativo risul­
tato, venuto al termine d i una 
giornata difficile». 

La trattativa, dunque, ripar­
te. E riparte nel migliore dei 
modi : era stato lo stesso sin­
dacalo a chiedere che il ne­
goziato dagli uffici ministeria­
li si spostasse alla sede del ­
l'lntersind («Perchè è sicura­
mente meglio un confronto 
diretto tra le parti», c o m e 
spiega ancora Lucio De Carli­
ni ) . Ma basterà questo a risol­
vere una vertenza che si tra­
scina ormai da molti mesi? 
Difficile dare una risposta. La 
situazione, c o m e ormai san­
no tutti, è questa. Un mese fa, 
i due ministri (Formica, Lavo­
ro, e Mannino, Trasporti) che 
avevano avuto incarico dal 
governo di seguire la trattati­
va, presentarono una loro 
proposta di mediazione. Pro­
posta ancora molto vaga in 

diverse parti, tanto che gli ad­
detti ai lavori l 'hanno definita 
•ipotesi-cornice». Questa 
proposta è passata al vaglio 
delie-assemblee dei lavorato­
ri che hanno chiesto alcune 
modifiche sostanziali del do­
cumento. Ai lavoratori non 
convince soprattutto la scar­
sa riduzione d'orario prevista 
dal progetto dei due ministri 
e preoccupa il fatto che gli 
aumenti salariali vengono 
scaglionati in quattro tran-
ches ( invece delle tre, c o m e 
avviene abitualmente). 

«Quindi - prosegue ancora 
De Carlini - noi andremo al 
negoziato d i domani c o n 
questa posizione, chiedendo 
alcune significative modifi­
che all'ipotesi-cornlce. An­
diamo anche però con la vo­
glia di chiudere questa ver­
tenza contrattuale». O r a la 
•palla» passa all 'Amalia. a l ­
l'Assoaeroporti, all'associa­
zione che raggruppa tutte le 
imprese pubbliche, l'Inter-
slnd. Sta ai rappresentanti 
delle società evitare gli atteg­
giamenti intransigenti, adot­
tati fino a p o c o tempo fa, e di 
cui hanno fatto le spese gli 
utenti. Costretti spesso a re­
stare a terra e a dover rinun­
ciare a molti voli. 

Treni, aerei, 
traghetti 
E finita 
la «tregua» 
H ROMA. Domani scade la 
•tregua» prevista dal «codice 
di autoregolamentazione» de­
gli scioperi. E subito, un po' in 
tutti i settori del trasporto, ri­
partono le agitazioni. Vedia­
mo, in sintesi, qual è la situa­
zione. 

Aeroport i . I l sindacato confe­
derale, dopo la convulsa gior­
nata di ieri, ha confermato, in 
attesa dell'incontro di doma­
ni, gli scioperi già previsti per 
I' 11 gennaio (quattro ore, nel­
la mattinata) e per il 18 dello 
stesso mese (dovrebbe durare 
l'intera giornata). 
Aerei . Dall'8 al 15 gennaio si 
asterranno dal lavoro, per tre 
ore al giorno, I piloti aderenti 
al sindacato autonomo Appi, 
L'agitazione (che dovrebbe 
bloccare le partenze dalle 
6,15 alle 9,15 di tutti I giorno 
non coinvolgerà lo scalo ro­
mano di Fiumicino e alcuni 
voli per le Isole. 

Rino Formica 

Treni . Uno sciopero di venti­
quattro ore, dalle 21 del 22 
gennaio alla stessa ora del 23, 
del personale di stazione del­
le Ferrovie, è stato indetto dal 
sindacato autonomo Saps-Fi-
safs. Lo ha annunciato, in un 
comunicato, la segreteria na­
zionale dell'organizzazione, 
sostenendo che «nonostante 
gli impegni e le assicurazioni 
dell'ente Ferrovie dello Stato, 
fino ad ora non ha fatto alcun 
passo in avanti la definizione 
della parte normativa del con­
tratto». 

Traghetti . I sindacati di cate­
goria di Cgil, Cisl, UH e la Fe-
dermar hanno confermato lo 
sciopero di 24 ore indetto per 
il 12 gennaio del personale 
navigante e amministrativo 
della società Tirrenia. Lo stato 
di agitazione è stato procla­
mato per rispondere 
all'intransigenza» dell'azien­
da che vuole ridurre i livelli 
d'occupazione. 

Anno difficile per i Fondi 

Nell'87 raccolta attiva 
ma solo per un soffio 
Dicembre: - 6 5 0 miliardi 
M MILANO. I consuntivi di 
line anno hanno parzialmente 
corretto le pessimistiche sti­
me della vigilia: i riscatti delle 
quote dei fondi comuni di In­
vestimento non hanno rag­
giunto i livelli temuti e le sot­
toscrizioni sono andate un po­
chino meglio di quanto si te­
meva. Risultato: la raccolta 
netta complessiva dei 72 fon­
di comuni italiani ha chiuso 
l'87 conservando un leggero 
saldo attivo: 33 miliardi. Nien­
te, se paragonati al 37.542 mi­
liardi raccolti nel corso 
dell'66, ma pur sempre qual­
cosa. Tanto più che dopo 
l'ondata dei riscatti (2.711 mi­
liardi) che si era abbattuta sui 
fondi a novembre molli preve­
devano un altro mese nero, 
con un conseguente saldo an­
nuale negativo. Adesso gesto­
ri e società sperano in una ri­
presa delle sottoscrizioni: 
gennaio è mese ricco (si per­
cepiscono gli Interessi sui 
conti correnti, per esempio) e 
dopo le grandi abbuffate di fi­
ne d'anno è tempo propizio 
per esercitarsi nei buoni pro­
positi. 

Ma torniamo ai dati di di­
cembre. Il saldo del mese è 
sempre pesantemente negati­
vo, anche se non cosi cata­
strofico come quello di no­
vembre: I riscatti hanno tocca­
to 11.085 miliardi contro una 

raccolta di 435. Il saldo è di 
-650 miliardi. 

I fondi obbligazionari pas­
sano dai -834 miliardi di no­
vembre a -368; i bilanciati 
perdono nel mese 743 miliar­
di, portando il loro saldo ne­
gativo dell'anno a ben -4.067 
miliardi. Gli azionari infine 
hanno un saldo mensile di 
- 3 0 miliardi. Rispetto al di­
cembre '86 il patrimonio 
complessivo dei tondi italiani 
si è ridotto di 5.628 miliardi, 
scendendo a 59.449; è un ri­
sultato sul quale ha influito 
non poco il crollo delle Bone 
di line ottobre. I commenti 
degli operatori ora sono Im­
prontati a un ottimismo t t t 
che pruderne: I londi, l i I I no­
tare, hanno comunque amise­
lo | danni per I risparmiatori in 
un anno nel quale la Bona ha 
perso quasi un terzo del suo 
valore. Di cerio è in corso un* 
attenta revisione dei pratram-
mi delle società, e gli si pre­
vede la fusione tra alcuni del 
fondi pia piccoli. 

La novità di maggior rilievo 
riguarda Invece I fondi esteri, 
che d'ora In poi non saranno 
più obbligati a Investire In Ita­
lia tutti i soldi raccolti qui. Fi­
no al '92, ha disposto H mini­
stro Renaio Ruggiero, dovran­
no però conservars nel toro 
portafoglio titoli Italiani par al­
meno mela del proprio porta-
loglio. ^ O f t K 

• • MILANO. Sulla scia del recupero del 
dollaro, foraggiato dispendiosamente 
dalle banche «entrali (e sul piano psico­
logico dau annuncio « M l » i i » l e « « r e ­
lè* Ira I ielle) e del rul l i prima a Wa 
Slnel e poi «Tokio e altrove, piazza degli 
Affari e andata al suo primo rialzo del­
l'anno, con Il Mlb natio di nuovo uguale 

ontr 

idata al 

2,1 * delle I I JT l * Montedison recupera­

no circa 11 4 * , le Fiat, già in ripresa nel 
dqpollstlno dell'altro Ieri, aumentano del 
2,8*. Buoni anche I recuperi di Generali 
( + ! , 8 * ) , Ras ( + 2 , 2 * ) " Mediobanca 
(+1.5*5 che si riportano sopra le 200miln 
Hre, Fernuzi Agricola (+2,2%), Snla 
(+2 ,1* ) e Olivetti che migliorano del 
2,4*. Gli Scambi si sono rivelati legger-
mente .più attivi rispetto al bassissimo li­
vello della prima seduta dell'88, ma per 

vedere il mercato a ranghi completi biso­
gnerà aspettare II dopo Epifania. Anche 
ieri la seduta è stata molto breve. Ma già 
In giornata il dollaro aveva mostrato se­
gni di cedimento. E il dopolisilno a Mila­
no è assai meno brillante rispetta all'ini­
zio della seduta sono iniezioni di fiducia, 
alquanto artificiose, quelle che vengono 
elargite a quattro mani. O R.C. 
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0 26 

4 00 

0 85 

2 4 1 

1.16 

0 07 

F I N A N Z I A R » 

ACQ MARCI* 

*CQ MARC RI 

FEP.R ÀGR NC 

AME 

MARCIA APS7 

MARC R APB7 

BASTIMI SFA 

480 

' 272 

— 
— 381 

221 

238 

2 22 

2 84 

— 
— 0 26 

- 2 8 4 

- 0 83 

BON SIELE 

DON SIELE fl 

BREDA 

BMOSCHt 
BUTQN 

CAMFtN 

CIR R TOW 

CIR RI : > 

OH 

CÒFIDE R NC 

COFIDE SFA 

COMAU F1NAN 

eblTOfttAU 

EUROGEST 

EUROQ RI NC 

EUHOG ni PÒ 

EUROMOBIUA 

EUH0M0B Rt 

FERRUZZI AG 

FERR AGft Rt 

FIDIS 

FIMfÀR SFA 

CENTRO NORD 

FIN TOZZI 

FIN POZZI R 

FINARTE SPA 
FtNEU GAIC 

FtNREX 
FINREX fl NC 
FISCAMB H R 
fiSCAMB HÌX 
GEMINA 

GEMINA R Pb 
GÉROÙMl'CH 

GEROLIM RP 
GIM 
GIM W " 
IFt PR 
IFtl FRAZ 

IFILR'FRAZ 
META 11G8* 

META R LOS? 
INIZ RI NC 

INlZ META 
ISEFI SPA 

ITALMQBILIA 
ITALM RI NC 

kERNEL ITAL 
MI+TEL 

PART R NC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELLt E C R 
RAGGIÒ SOLE 

RAG SOLE RI 
REJNA 

REJNA RI PO 
RIVA FIN ' ' 
SABAUDIA NC 
SABAUDIA Fl 
SAES RI PO 

SAEà SPA 
SCHIAPPAREL 
SERFI 
SETEMÉR 
SIFA 

SIFA RISP P 
SME 
SMI RI PO 
SMI-METALLI 

SO PA F 
SO PA * RI 
SOQEFI 
STET 
STET OR WAR 
STET Ri PO 

TERME ACQUI 
TfllPÒOVlCri 
TRIPCÒVICH RI 
COMAU WAfl 
WAR STET 9 * 

21.270 

10.000 

7.280 

M 0 , 6 

2 6 0 1 

2.001 

1.199 

3 440 
S 350 

1.279 

3.910 

3.B20 

2.880 
388 

260 

3Bti 
6.886 

2.440 

1 198 

2.480 

6 700 

1.255 

18.000 

1.000 

1.0Q0 

3.680 

32.600 
1.080 

876 
2.340 
9 060 

1.471 
1.383 

102 
8 7 ' 

6 400 
' 2 326 
18,330 
3 270 

i.rto 
9.300 

9 426 
4.270 
9.701 
1.496 

102.700 
46 500 

S42 
2 838 
1 280 
3 730 

4&40 

2.910 

_ — 12 600 

; \.5oo 
8 9 0 0 

970 
1.129 

955 

1 716 
500 

5 340 
9 0 0 0 
2 420 

1.880 
1812 

1 860 
2 010 
2 575 

1.293 
3 490 
2.340 

BOI 
2 4G0 
2 19S 
7 600 
3 606 

_-253 

3,00 
0.00 

9.98 

0 0 7 

2.12 

°1» " a i r t , 
* -2» 

m \ ì i 
103 

0 8» 

0 17 

• 06 

• "4,17 

- 1 , 8 8 

1,65 

2 08 

2.22 

- 4 2 8 
1.82 

- i . i è 
0 0 0 

3,09 

ODO 

1.13 
1.58 

*0 .48 
0.7S 
1.74 

aoo 
2.BI 
1 31 
0 89 
1,04 

Cibo 
" l ,09 

~~i il 
"2'.S'3 

"\y\ 
"•f.6» 

-* - 0 , 85 
3 0 » 
0.34 
0.44 

0 0 0 
~"1 26 

0 0 0 
6 70 

0.00 
134 

- Ì 3 S 

_ — - 0 40 

0.94 
0 0 0 

- 2 81 

3 sa 
0 53 
0 59 
0 0 0 
133 
0.50 

--3 87 

- 0 63 
138 
0 53 
1 i l 
1 06 

1.67 

0 0 0 
0 0 0 

- 0 79 
O B I 

0 0 0 
-Ì 30 
- 1 2 3 

— 0 40 

IMMOBIL IARI EDILIZIE 
AEOES 
ÀEt>Etì RI 

AT^IV IMMOB 
CÀlfiÉSTH'UZ 

COGEFAR 

COGEFAR fl P 
PEL FAVERO 

GRASSÉTTO 
INV IMM CÀ 
INv1 IMM R f» 

6 970 

4 n o 
4 201 
7 600 
4 730 

2.128 
3 990 

10.610 

_ — 

- 0 36 
- 3 29 

0 0 ! 
0B4 

2 18 
0 47 

- 0 75 

aoa 

— — 

RI3ANAM RP 

RISANAMENTO 

VIAWNI 

VflANlNI IND 

VIANrNI LAV 

VIANINI RI 

M E C C A N I C H E 
«WTÀLIAÒ 
ATURIA 

ATURIA RISP 

DANIELI C C 

DÀNCU RI 
OATACONBY» 

FAEMA EPA 

FIAR EPA 

FIAT 

FIAT PR 

FIAT RI 

FOCHI SPAr 

FRANCO TOSI 

GUARDINI 

GIURO R P 

INO. SECCO 

MAGNETI RP 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

NECCHI 

NÉCCHI "Bl f11 

N PfONONE 

OLIVETTI OR 

OLIVETTI PR 

OLIVETTI RP N 

11.000 

14.090 

3 300 

1,190 

2,830 

3.210 

- 0 . 4 8 

- 0 0 7 

0,00 

4 38 

2.73 

0.00 

AIJTOMOE4L. 

2,410 

• 18 

9 4 0 

4 8 4 0 

2.BO0 

8.380 
2.600 

10.870 

8.410 

8 379 

B.24B 

1,828 

14010 

13.800 

9.910 

1.21B 

2,710 

2.831 

1.110 

2.280 

2 860 

4 400 

7.580 

4,330 

4.311 

PtNINFARINA RI PO 12.71P 

PININFARINÀ 

ROORIGUIZ 

SAFILO RISP 

SAFILO SPA 

SAIPEM 

SAIPEM RP 

SASIB 

SASIB PR 

SASIB RI NC 

TECNOsf SPA 

TEKNECOMP 

TEKN6C RI 

VALEO SPA 

SAIPEM WAR 

WESTINGHOU6 

WORTHINQTW* 

12,220 

— 8.800 

8.890 

2.380 

2 .900 

3-170 

3 2 9 0 

2.430 

2 030 

1070 

839 

8.100 

250 

30.900 

1.216 

- 2 , 0 3 

- 0 . 8 * 

1.08 

0.00 

0,00 

1.21 

13.12 

0.08 

2.81 
3 24 

2.00 

1,08 

- 0 2 8 

0 29 

- 0 16 
1.25 

2.28 

0.00 

0 8 1 

- 3 . 8 0 

- 1 , 0 4 

1.62 

2.43 

- 0 48 

3.01 

4.01 
1.86 

- * • 

- 0 , 8 8 

- 0 . 1 7 

- 0 . 8 * 

4.00 

0.83 

- 2 , 9 5 

a sa 
1.50 

1.42 

0 12 

0 39 

2.46 

6.48 

- 0 4 1 

MINERARIE At tETAUIMOICHE 
CANT MET IT 

DALMINE 

FALCK 

FALCK 1 GE8B 

FALCK RI PO 

LA METALLI 

MAFFEI SPA 

MAGONA 

TRAFILERIE 

3.610 

219 

6.050 

— S 180 

— 2 995 

8.280 

946 

0 57 

1.62 

0 0 0 

— - 0 . 1 9 

— 0 0 0 

0.00 

3 86 

TESEJU 
BENETTON 
CANTÓNI RP 

CANTONI 
CUCÌRÌNI 
ELtOLONA 
FISAC 

FISAC RI PO 
UNff 500 
LINÌF R P 

ROTÓNDI 

MARZOTTO 
MÀRZÓTTO W'C 
M X R 2 6 T Y 6 RI" " 
ÒLCE&E " 
S'iM 
W BENÉVtÒN 
ZUCGtti 

10 700 
6 100 
6 100 
1,680 
2 500 
3 650 
3 790 
1 630 
1 540 

17.700 
4.130 
4 085 
4 6 6 0 

' 2 496 
7 030 

8.5 
3 760 

3,88 
- 0 81 
- O B I 

2 48 
1,83 
2 24 
0 00 
' l 56 
0 00 
2 02 
0.96 

0 62 
-0 .44 

5,96 
0 00 
0 0 0 
1.36 

DIVERSE 
DE FERRARI ' 
OÉ FERRAR! HP~ 

OQAHOTELS 
GIGA RI NC 
CON ACÒ. TOR 

JOLLY HOtEL 
JOLLY HOTEL RP 

4 480 
2.060 
3 190 
1,326 

8,700 

183 
0 4 9 
1.59 
0 76 
0 0 1 

12.170 0 0 0 
12 08Ó""OÒO 

CONVERTIBILI 
Titolo 
AMEUN nevi ,»,». , 

conion. 
64.70 

T«rm 

fliMtTToN98/WI,B)i 14,18 15.80 

tw Alia «(fio evia» 
aNTRoBIlViOA.Si « u t 
EFIB-66 IFITÀUA CV 

»o,»a n i . w 
88.00 85.9TJ 

EFH.88«VAIT«W 

HH|.8AiwMiiviaw" 
CFIIWNECCHI T H ~ — 

M.801, -
IJlia «>,7o 

IWBANIA-IB W I8.WH 
gurloMoBIUMemilt 
euattMflBiiaicv leu 
FeiwuaiiCrilTOTy-m a n 

a i N i u u . i i ema» 
aiiioiiMia..irprT3V* 
aiunawi-aicvim 

iBM.ca'iMB.aTi 
n i . i a i a i . i T j 

ajM-18/ÌtCVI.TBIt 

S a i i8/»i INTJ 

w . i a iag^g 

ITAtOA3-82788cV iAV 
MAiNMAfiaitVn.tti 

SEDklB.BUiToUrtTre 
laiaaJBRSNew 

Mtm08-SNi*TtCeV7V 

MEmos.Si'iMSiiyrg 

MEMOaANCAWeV \*% MtRCV 
MfmONI 87/81 W » t 

Mofeas^M-MTTA-ioir 

ac ta -ae / i . cvn» • 
OSStatNO,ftl/ftl CV 13%^ 
WRueiNA.B8>!i88l/9Sl 

FIMLII 5F*.eM 8.75*. 
FIBEUI-BiraiCVHH 
HMai.88eV9.'6K 
RINASCENTE-88 OV 6A% ~ 
S*Ff*.|»/tJCV8,6*. 
SILOS G È 8 1 / 9 K V 7 « — 
5MIWET-85Cma.261{ 
SNIABF086/93tv IQH 
5A5IB.85/88CVI21Ì 
5MIMET.6BCv'TCSro~ 
Sf lPAP.BI / I ICVI» 
SBWFBI.52CA/Ut 

BTETBa/BISTATWl!— 
HllFcoVlCH.eSCvUti 
iUCCNI 88783 tV 8 » 88.50 88.8( 

TERZO MERCATO 
1PREZZI INFORMATIVI) 

SP85 —' 
cw 60ln^snir^ 
CATTE 

msims 

HMPAR RISP NC 
FINCQM EX TTTIT" 
CH, HOMAONULU HJOÙflB fa 

790 1.BK 

C*W. ÀjCOu 

POP 50NPRI0~ 

at» BARLETTA 

o p -

» CA FROV tÒM~PRTv~ 

=7= 

rrras _,Tiiroirmr 

TEK5irorJFT77~ 
TIBUHTINATT7 
PWlNVbìiì 

OBBLIGAZIONI 
Titolo 

MEOIOFIDIS OPT 13% 

AZ, AUT. F.S. 83-80 IND 

AZ, AUT. F.S 83-90 2- IND 

AZ. AUT. F.S, 64-91 IND 

AZ. AUT. F.S. 86-92 INO 

AZ AUT. F.S. 85-96 2" IND 

AZ. AUT. F.S. 85-00 3> IND 

IMI 82-92 2R2 15% 

IMI «2-92 3R2 15% 

CREDIOP 0 3 0 038 6 * 

CREDtOr AUTO 76 8% 

ENEL 8 2 8 9 

ENEL 83-90 V 

ENEL 83-90 2* 

ENEL 94-92 

ENEL 64-92 2' 

ENEL 84-92 3* 

ENEL 88-96 V 

ENEL 86:01 IND 

« l - S t p I R 82-89IND 

1 R H * W T 1 Q » E X W 

Ieri 

103.00 

103,90 

104.00 

104,00 

103,10 

101,80 

101,90 

184.50 

183.00 

87,40 

78.20 

106.60 

106,00 

104,30 

106,80 

106,40 
105,60 

102,00 

•101,15 

101,80 

96,25 

Pfec 

103,10 

103,30 
103,95 

103.76 

102,90 

101,60 

101.35 

184,50 

176,80 

87,40 

76,00 

106,20 

105,40 

104,80 

106,50 

108,40 

108,76 

102,00 

101,15 

101,70 

96,20 

I CAMBI 

168,00 ~ = " 
58.ÌÓ 95.55 

85,20 la.sB 

Bi.sa a i t a 
SliM 358,08 

96,50 9^55 
89,80 WO.Off 

88,00 98, re 
119.20 1203 

DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 

FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE > 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 

CORONA DANÉSE 
DRACMA GRECA 
ECU , 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDÉSE 
ESCUDÒ PORTOGHÉSE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRÀL 

11B7.6B 
436,625 
217,82 
655,08 

35,194 
2197.85 
1988.3 

191,43 

9,245 
1620,7 
915,126 

9,48fS 
906,136 
104,892 
188,868 

202,67 
2Ò9.5 

8,902 
10,81 

650,125 

1166.26 
737,566 
217,935 
655.855 

35,217 
2 .88,65 
1954,95 

191,476 
9,253 

1521.1 
896.725 

9,546 
910 
104,817 
187,9 
201,64 
298,825 

8.907 
10,798 

842,76 

iiiiiiiiiiniuiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiii 
ORO E MONETE 

Danaro 

STERLINA VC. 

SUBLIMA N S. IP. ' H I 
KAUGERRANb 
68 HSflS MESSICANI 
20 DOLLARI ÒRO 

MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
M A R E N G O FRANCESE 

18 300 

134 000 

134.000 

6B0.O0O 
620 000 
115 000 
112 000 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 
8CA SUBALP 
e. Acme, M A N T O V A N A 
BBIANTEA 

P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
GALLARATtSE 
P BERGAMO 
f COMM INB 
F CREMA 
F BRESCIA 
B POP EMI 
F INTRA 
F LECCO 
F Lobi 
P LUINO VARESE 
P MILANO 
P NOVARA 
f CREM&NA 
LOMBARDA 
FftOv NAPOLI 
6 TIBuRTlNA 
6 PERUGIA 
FRIULI AKA ' 
8 LEGNANO 

8FE 

Quoiuìona 
8.320 

93B00 
13 650 

3 6 l 0 
7.670 

18 000 
16 600 
17 120 
16 300 
24.480 

6.499 
79 750 
10.500 
1&970 
15 100 
B300 

l i 2éò 
17 990 
7 390 
6.680 
5 120 
6 100 
1 000 

38 

3911 

—. BISAA -
BIEFFE 
CITIBANK IT 
CREPITO BERGAMASCO 

FINANCE 

FINANCE FBW 
fRETrt " 
ITAL INCENDIO VITA 
PICC CREDITO VALT. 

musmi™ TBAA 

3.S00 
4.2&0 

2 & 5 l 0 

19 990 
13 400 
6 50D 

156 000 
15 900 

25 

_ {^BOGNANCO 

ZEROWATT 1871 

TITOLI DI STATO 
Tllolo 

BTP-2FB90 
BTP-1AP89 12% 
BTP-1AP901Ì* 
BTP-1AP909,15% 
BTP-1FB8B 12% 
BTP-1FB8B 12,5% 

BTP-1FB89 12,5% 
BTP-1FB90 12,5% 
BTP-1FB92 
BTP.1GE89 12,5% 
BTP-1GE90 12,6% 
BTP-1GN90 10% 
B T M G N 9 Ù 9 , 1 & % 

eTP.1GNàJ$,15% 
BTP-1LGB812,6K 
BTP-lLGftD 16ÌBW 
BTP-1LG92 10,5% 
BTP-IMGflfc 12.55% " 

BTP-1MG80 10,6» 

MTMMZ63 12,6% 
BTP-1MZ"fl014,5%' 
8TP-iM2H ,1& ) f i% • 
BTP-1NV88 12,S% 

ITP-INVàO 9.26% 

6TP-S(3NM ' 
BTP-2MC9D ' 
BTP-AG90 
BTP.AP92 
BTP-DCSÒ 
BTP-H92 

BTP-MG92 
BTP-MZ90 

BTF-M292 ' 

CASSA OP-CP 97 10% 

ceT ECO 85/89 13% 
ccTÈcU 82/6914% 
CCTÉCU M/8011 .5% '" 
CCT tCu 84/91 11.2GVi 
CCTECUB4/82 10,5% 

GCTECU BR/93 5.é% ' 
CCT ECU 85/93 8,76% 

CATECÙ 85/93 9.76%' 
CCT17GE91 IND 

CCT18DC90IN& 
CCT18FB91ÌN6 ~ 

CCT-18MZ91IND 

CCT^83/93TR2.5% 
CCT-AG88 EM A6Ó3 IND 
CCT-AG90(Nb 
CCT-AG91 IND 

CCT-AG96 

CCT-AP88 INO 
CCT-AP91 IND 
CCT-AP92 

CCT-AP98 
CCT-DC90 tNb 

tCt-0C96 INO 

CCT-ECU MG94 
CÒT-E^lM AG98 INO 

CCT-FB39 INO 

CfiT.F692 IND 

CCT-GE90BB 12,5% 

CCT-GE92 (ND 

CCT-GE96 CV IND 

MT-(ÌN9fi INO 
CCT-1NAMGE89 12.6% 
CCtLGÓS ÈM LG83 INO 
CcT-IfiflO INO 

CCT-LG95 IND 
CCT-LG96 

CCT-MG91 INO 

ecf-Mcsa 

CCT-MG96 

CCT-Mzsa INO 
ÈCT-MZ9t INO 

CCT-NV87 INO 

CCT-NV90 INO 
CCY-NVfiOEMflSINO 

ecTrsivaBiNO" 
CCT-NV96 INO 

cCT-òtéaEMOTàaiNb 

mma?mm-
CCl-S13blND ' 

toscoL-77/aa'10%' " 

Chlua. 

— —. — — 100.20 
100,20 

_ —, — — — 
— 
™ 

— ~_ 101.40 

— .101.05 

— — —, — _ 
__ — — — 
— — — — — 

97.50 
106,60 
108.75 
1OB.60 
ioS.BO 
107,70 
103,85 
105.00 
102.30 
107.10 
99,90 
98,55 

10025 
99,20 
96,70 
99.20 

96,50 
BBllÓ 

101.00 

99,20 
101,15 
96,80 
flé,3t3 " 

100,20 
101.65 
99.20 

1 9S.BB 
M.8S 

103,10 
100,80 
86.30 

102,10 
93.60 

100.80 
lOÙÓÓ 
100,05 
103.05 

B9.60 
e&lBO 
98.40 

103.00 
105,75 
103,20 
iOO.65 
66.65 
99,25 

10Ò.BO' " 
101,55 

1 9B;40 
96,60 

102.30 
101.10 •" 
99.40 ' 

101,16 
97.30 
97.20 

lOó.ètì 
101,60 
97,40 
95,40 
96,90 

160.05 
161,66 
95,95 
97.3S'" 

— 1 " 99,60 
162.80 
101,66 

96,25 
101,20 

' ' 99.50 

a/.ao 
101,05 
99.00 

lUU.Ub 
9tì,8b 

9/. I Ì0 
9670 

lOolSO" 
ma.bo 

— 

Var % 

-_ _ — — " ó.2"ó 
- 0 . 0 6 

—, — — — — 
_ 
„, 
- T 

— 0.65 

— 
— — — — — 
— _ — „ 

— ». — — — 
0 00 

-5 .74 
0.60 

-0 .46 
-0.4B 
- 0 09 

0é3 
610 
129 
0.33 

-0 .05 

e i a 
- 0 . 05 
- 0 . 1 0 

- 0 3i 
0 10 

010 
611 
0,05 
0 0 0 
0.05 

- 0 tù 
0.00 

- 0 . 1 0 
0.10 

- 0 1 5 

-6.10 
- 0 06 
- 0 . 1 0 

6.66 
- 0 05 

o ve 
0 32 
Ooù 
0 00 
0 00 
0.16 
616 
0.16 

' 6 6 0 
O0Q 
2 27 
0 00 
6.0S 
0.10 

- 0 . 15 
006 

-O lO 
606 

- 6 16 
0 10 
0 10 

0.00 
6 00 

- 0 05 
- 6 20 

6 06 
615 

-0 ,21 
- 0 . 0 6 
- o ì s 

66B 
-Ó6S 

0.05 

_ 0.00 
0 05 
0 00 

"TTTO 
- 0 . 1 6 
-6 10 
-6 OS 

0.10 
-UOb 
-0,16 

o'io 
~TTW - T H O 

D M 

600 
3 b U 

— 

FONDI D'INVESTIMENTO 

— QESTIRAS101 IS.77J- H,H> 

Ttai 
s«;w" ~«m 

~ ARCA BB IBI I7JSS 
ARCA RR (01 
PRIMtCAPITAL |A) -msr 

" PRIMECASH |( 
F, PROFESSIONALE IA) 
GENERCOMIT (SI 

23.tao " 
1B.0Ì»'" 

INTERB. AZIONARIO (Al 1S.MS 
INTERB. OBBLIGAZ. (Ò) ' U.377 
INTERB, RENÒITA IO) 13.SS<" 

— N0RDF0NOO (Di' " ^ ^ 
EURO-ANOROMEDA IBI 
EURQ.ANTARES 101 12.S43 
EURO-VEGA (01 

^ FIORINO |A) 
" , VERDE 101 II.AO» , 

""»4.iiss"" 

1».»M 
'is.i»è"" ii,«v 
11.1» 

FONDINVEST 1 (0) 

T4.IW 
NAQHACAPITAL (Al U H I 
NAGRAHEND101 
REDDITOSETTE 101 
CAPITALGEST (Bl 
RtSP. ITALIA SILANO. (B) 
RISP. ITALIA REDDITO (0) 

1S.0I7 
b.ws 

FONDO CENTRALE IBI 
BN RENPIFONDO IBI 

no. 

BNMULTIFONDOIOI 
11.3BS 

T O S I 
I1.0W 

CAPITALFIT (1) 

CORONA FERREA IB) ' 
CAPITALCREDIT (B) 

"ITsTr 

RENDICREDIT {O) 
GESTIELLE M (0) 
GESTIELLE B IB) 

' 11.Ò9S' 1 
EUROMOB RE CF <BI 
EPTACAPITAL (( 
EPTAB0N0(6r 
F M E N I X F U N D T B P 
FONOICRI 2 IBI 
NORDCAPITAL (Bl 

~ g i ì T 

GENERCOMIT RENO. I 
S.<W 

FONDO AMERICA (Bl 
FONDIMPIEGO |OI 
FONDO COM TURISMO (t 
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Ricomincio da Marx 
RICEVUTI " " 

Parole grosse 
intorno 
alla cara tv 

6MéT* CIVETTA 

A •Memorie di clas-
se>, che Umberto 
Ceroni analizza e 
discute nell'artica-

m m ^ lo proposto in 
questa pagina, si potrebbe ag­
giungere quel breve aggiorna­
mento che lo stesso Bauman 
avevi scritto, qualche mese 
la, per II numero di ottobre 
«alNndica», il mensile diret­
to da Gian Giacomo Milione. 

Bauman sottolinea che l'I-
neguagllanza 4 cresciuta. Lo 
•plaga accusando le politiche 
monetariste neo-conservatri­
ci, che avrebbero causato -un 
drastico Incremento della per­
centuale della popolazione 
dipenderne da trasferimenti 
secondari (wellare).. La elis­
ie operaia tradizionale si è ri­
stretta. Cresce Invece un eser­
cito di lavoratori precari, a 
Smpo parziale, marginali, 

nttnl dal sindacato, privi di 
mezzi Istituzionalizzali di dite­
l i . 

Quel che accade in una so­
cietà, si ripete nei rapporti in­
tentatali-, ile nazioni ricche -
scrive Bauman - importano 
capitile da quelle povere, ren­
dendo cosi incora meno pro­
babile di prima II livellamento 
verso l'alto della ricchezza e 
deideblll.. 

Bauman diventa se non più 
originale (perche è evidente il 
suo debito con altri pensatori, 
di Foucault ad Hannah 
Arando certo più duro ed 
upro quando descrive quella 
che lui definisce «tecnica per 
riprodurre l'Ineguaglianza», 
tecnica per privare cioè il dis­
senso di potere, di «sviare la 
possibile cristallizzazione del­
le deprivazioni disperse e di­
rute In (onte sociali capaci di 
una azione militante e co­
sciente., tecnica che distin­
gue In «dialettica della sedu­
tone e dell'oppressione» e In 
•processo di brutalloaslone». 
Nell'astrattezza delle espres­
sioni dovrebbe comunque es­
sere semplice riconoscere le 
irmi ormai «limate del consu­
mi o delle comunicazioni, un­
tate «nel limitare l'area del 
comportamento autonomo al­
le scelte più elementari, legate 
alla mera sopravvivenza.. 

Alla line, anche in questa 
lettura più corrente, tra la vec­
chia società del consumi e la 
potenti del mass media, ci si 
avvicina alla politica, che si 
riassume Intorno ad una para­
li, >llbertì>, e alle condizioni 
che la minacciano. 

•L'iadke», ottobre 1987, n. 8, 

, il B a r n u , «Memorie 
classe», Elondt, pagg. 
Ures«.00O 

Riscoprire la centralità della democrazia (suggerisce Zygmunt Bauman) 
contro vetero marxismi e neo sociologismi, senza dimenticare però lo Stato 

M emorie di classe di Zy­
gmunt Bauman va pre­
so come un utilissimo 
banco di prova su cui 

mmmm^ criticare l'eredita di un 
certo veteromarxtsmo 

e anche la scarsa consistenza e no­
vità di tanta corrente sociologia. 
Per un verso, Infatti, Il libro è una 
ricostruzione critica della teoria 
classista messa a fuoco in cento an­
ni di marxismo iperpolitlcizzato dal 
movimento socialista. Ed e. poi, an­
che un tentativo interessante ma 
poco sviluppato di rimodellare una 
Interpretazione della società com­
plessa. Per II primo aspetto bisogna 
sottolineare che II volume reca il 
sottotitolo Preistoria e sopravui-
venta dì un concello e assume l'i­
potesi che «l'articolazione della so­
cietà di classe fu un processo quasi 
centenario che culminò nella prima 
parte del XIX secolo, e II cui esito 
finale .Istituzionalizzò la memoria 
di quella lotta come pure le divisio­
ni e le alleanze che si erano cristal­
lizzate nel corso di essai. La socie­
tà - secondo Bauman - venne in­
terpretata «come una configurazio­
ne di classi sociali caratterizzate da 
opposti Interessi e Intente a trasfor­
mare ciascuna a proprio vantaggio 
la distribuzione del prodotto socia-
lei. Questa Interpretazione nutrì le 
lotte del movimento operalo e la 
sua cultura In modo tale che vec­
chie «strategie di classe memoriz­
zate! ed ossificate hanno poi prete­
so di orientare l'evoluzione di una 
società nuova, tenuta assieme da 
•dipendenze sistemiche, piuttosto 
che socialli e segnata di un ruolo 
nuovo dello Stato, Quest'ultimo 
non si identifica più con il vecchio 
«potere disciplinare, totalizzante e 
ostile alla classe operaia; esso «non 
va concepito né come un "parassi­
ta" che si ciba del risultato della 
produzione sociale, né come una 
fonte di comando autoritario, ma 
piuttosto come un nesso all'interno 
della rete di comunicazione senza 
il quale non è più possibile l'esi­
stenza integrata del sistemai. 

La memoria Istituzionalizzata 
della vecchia cultura marxista 
obnubila dunque la comprensione 
della evoluta società di massa bloc­
candola in vecchi stereotipi inter­
pretativi, ma soprattutto confinan­
dola in un conflitto di classe che è 
in realtà traboccato ormai fuori dal­
le «due classi! dell'età industriale e 
si diluisce nel complesso reticolo 
del gruppi dell'età postindustriale. 
Si propone oggi il tema nuovo delle 
•contraddizioni sistemiche! che 
fanno nodo attorno alla crisi dello 
Stato sociale. E sono di attualità 
«l'emancipazione della politica dal­
la sua subordinazione all'econo-
miai nonché .la rìdefinizione della 
democrazia In termini di sostanza 
del discorso politico, ampiezza dei 
problemi all'ordine del giorno, por­
tata delle questioni da rinegoziare, 
e non semplicemente in termini di 

numero di persone formalmente 
ammesse alla partecipazione politi­
cai. Siamo cosi alla «trasformazio­
ne qualitativa! della politica ed é 
inutilizzabile l'Intera tradizione 
•marxista, che assumeva II ruolo 
fondante di una «classe generale» il 
cui potere avrebbe posto termine al 
potere stesso e la cui lotta avrebbe 
posto termine a tutte le lotte. 

Cosi, sgombrate le macerie della 
vecchia «teoria di ciassei, la nuova 
analisi sociale può essere sviluppa­
ta sulla traccia della diagnosi siste­
mica, corporatlsta e postmoderni 
poggiante sui contributi di Hellbro-
ner, Hìrsch. Habermas e Touralne, 
senza tuttavia deviare dalla .nuova 
politica! aperta nel 1942 da Schum­
peter la democrazia come puro 
metodo di scelta del leaders che 
competono per II potere. Con in 
più l'esortazione ad ampliare la 
partecipazione, i deporre II mito 
dell'opulenze e della crescita. La 
conclusione di Bauman è che «nel­
l'ultimo stadio della società indu­
striale... non c'è gruppo né riunio­
ne di gruppi I cui interessi possono 
essere proclamati interessi "univer­
sali" della società nel suo comples­
so!. Ormai «la distribuzione del sur­
plus, e quindi anche la realizzazio­
ne delle e ondizionl per la continua­
zione della riproduzione della so­
cietà, sono diventate un problema 
direttamente politico, che va ben 
oltre I limiti dell'economia in senso 
strettoi. 

Ma non si profila cosi una nuova 
enfasi sulla politica, che si era giu­
stamente criticati nella tradizione 
veterom&rxista? E non si riduce a 
interpretare la dinamica sociale in 
termini di distribuzione del 
surplus, e cioè di una nuova «eco-
nomlcizzazionei del sociale? E non 
siamo a una nuova «contesa per il 
poterei, anche se la chiamiamo ri-
definizione e controllo dello Stato 
sociale? E non accettiamo di nuo­
vo, sia pure per «addomesticarlo», 
il conflitto come matrice generale 
dei problemi sociali? 

Fra la vecchia «teoria di classe. 
del marxismo operaista e l'aggior­
nata sociologia del conflitto e del 
potere non sembra che ci siano dif­
ferenze teoriche radicali, ma sol­
tanto differenti «punti di vistai, co­
me un tempo si diceva (un «punta 
di vista operalo» cui si contrappone 
un più sofisticato, ma struttural­
mente non diverso Panopticon 
reinterpretato da Foucault). Forse 
sarebbe il caso di approlondire le 
ragioni di questa confluenza. Esse 
stanno, probabilmente, nell'idea 
ben radicata un po' dappertutto 
che l'intera cultura precipita nella 
politica e che l'intera politica si 
esaurisce nella voluntas, Lo Stato 
rappresentativo moderno sarebbe, 
come altri, soltanto un variabile 
rapporto tra superiori e subordinati 
tessuto sulla trama del contrasto tra 
interessi mediati dalla volontà. E 
del tutto assente l'idea, invece, di 

UMBERTO CERRONI 
un sistema di istituzioni strutturato 
da rapporti non-volontari entro cui 
gii individui, lo vogliano o no, si 
trovano storicamente a convivere e 
I riprodursi esistenzialmente. 

Proprio questa idea, ancor oggi 
ignorata, costituì l'aspetto scientifi­
co più rilevante dell'opera di Mara 
e proprio contro questa idea si for­
mò, per via di semplificazione e po­
liticizzazione, la vecchia «teoria di 
ciassei ora in rovine. Questa, infat­
ti, rovesciò letteralmente il criterio 
attraverso il quale I modi della pro­
duzione spiegano la strutturazione 
delle classi assumendo invece, con 
palese sovversione idealistica, che 
proprio II conflitto fra le classi mo­
della persino i modi della produzio­
ne, le istituzioni e lo Stato. In que-

sformare gli interessi in diritti-dove­
ri: dalle istituzioni del moderno di­
ritto, che per l'appunto rappresenta 
la lacuna più grave della tradizione 
e che, guarda caso, non riemerge 
neppure nel pur pregevole sforzo 
ricostnittivo di Bauman. Per Bau­
man, infatti, pare che lo Stato 
emerga d'un tratto nell'età postin­
dustriale essendo concepito nella 
chiave semplicistica dello Stato in­
terventista postkeynesiano. Ma non 
c'era uno Stato liberale nel primo 
ciclo della società capitalistica mo­
derna? E non c'era un diritto proto­
liberale, ancore segnato dalle diffe­
renze formali di classe fino al suf­
fragio ristretto e privilegiato per i 
proprietari? 

sto rovesciamento si capisce che 
l'economia si riduca all'utilità dei 
singoli grappi e la politica alla con­
quista di .poterei. E appunto il con­
flitto tri gruppi e la lotta per il pote­
re accomunano quasi tutte le va-

< riami del marxismo tradizionale e 
della sociologia contemporanea. 
Ecco perché fra questi due conti­
nenti politicamente diversi si ri­
scontra tanta convergenza teorica 
da consentire la facile transitabilità 
e congiunta fruizione di categorie 
politicamente lontane come quelle 
di Schmitt, Luhmann, Foucault... 
Hegel, Gentile. Ma il discorso por­
terebbe lontano: riporterebbe a 
nuove riflessioni, sul problema, de­
sueto in Occidente, di Marx e dei 
marxismi (che sta invece riapren­
dosi all'Est). 

Il libro di Bauman ci richiama, 
per tante sue inteme contraddizio­
ni, oltre che per tanti spunti teorici 
felici, soprattutto alla necessità di 
rinnovare le categorie di analisi del­
la società contemporanea. La ve­
rifica esige tuttavia di riprendere al­
meno un elemento portante della 
tradizione «classica»: quello che 
non riduce lo Stato ad artefice della 
società e che nella politica indivi­
dua anche una dimensione «pro­
fondai e durevole che scavalca il 
superficiale rapporto di influenza 
fra dominanti e dominati. Questa 
dimensione durevole che garanti­
sce la riproduzione sociale è ap­
punto costituita dal meccanismo 
istituzionale che permette di tra-

In realtà la disattenzione tradi­
zionale per questo livello giuridico-
istltuzionale nasce da un economi­
cismo che sfocia, alla fine, nella ri­
duzione dello Stato sociale a ut» ' 
arem di pura negoziazione econo­
mica. La clausura nazionale degli 
odierni problemi sociali fa si che 
tradizione veteromantista e socio­
logia del conflitto sbocchino in uno 
stesso corridoio senza altra uscita 
che l'alternativa Benessere-Asceti­
smo. Quanto questa alternativa sia 
sostanzialmente povera per inten­
dere il mondo contemporaneo si 
può capire sol che pensiamo ai 
grandi problemi planetari che ci 
coinvolgono e che nel libro di Bau­
man restano del tutto a margine. Si 
pensi alla minaccia nucleare, al 
problema dell'inquinamento, alla 
•bomba» demografica, alla fame e 
alla sete del Terzo mondo: proble­
mi che sottolineano l'odierno de/l­
ei/di universalità della teorie socia­
le e politica. Per questi problemi il 
pensiero «classlcoi, transnazionale 
e internazionalista, era assai più do-

. tato: oggi stentiamo a recepire il de 
te fabula narratur che ci viene tra­
smesso dai problemi globali della 
nostra epoca. Per recepirlo do­
vremmo davvero sfondare la mura­
glia dell'economicismo persisten­
te, che impedisce di vedere non 
solo la circolarità di quei problemi, 
ma anche la necessità di misurarli 
con categorie meno usurate e me­
no rozze, nutrite di universalismo 
storico, di capacità teorici adegua­

ta alla mondializzazione dei pro­
cessi sociali e politici, Questa mon­
dializzazione mette a fuoco bensì la 
loro novità (rispetto i vetuste lettu­
re che separavano il mondo in ca­
pitalismi rapinatori e eteme colo­
nie), ma anche le nuove regolarità. 
E la principale è certo quella della 
diffusione universale dello Stato 
democratico rappresentativo: sia là 
dove il suffragio ristretto («di quali­
tà.) fu corretto dal suffragio univer­
sale imposto dalla crescita di mas­
si, sia là dove si credeva che ba­
stasse un differente «potere di clas­
se» (operaio) per risolvere I proble­
mi moderni, sia - infine - là dove 
neppure si supponeva che potesse 
aprirsi il discorso sulla democrazia 
(Terzo mondo). Da qui, dunque, da 
questa centralità funzionali della 
democrazia come sistema di istitu­
zioni adeguate a trasformare inte­
ressi particolari in norme generali 
bisognerebbe ripartire per capire e 
spiegare, appunto, che le norme 
non ninno cessato di fondarsi sugli 
interessi. Ma non nelle vecchie ma­
niere volontaristiche che ancora 
dominano la sociologia e la polito­
logia di oggi. 

Bisognerebbe, insomma, riparti­
re dal riesame dei presupposti sto­
rico-sociali dello Stato democrati­
co-rappresentativo a suffragio, uni­
versale come compimento giurkli-
co-politlco (istituzionale) dello svi­
luppo atomistico della società civi­
le. Si spiegherebbe allora l'errore 
ottico che condusse il veteromarxi-
smo a concepire lo Stato borghese 
moderno come Stato-di-classe se­
gnato da immodificabili discrimi­
nazioni formali per i lavoratori e a 
sottovalutare gravemente la portata 
rivoluzionaria della democrazia po­
litica, inevitabile approdo (alla lun­
ga) della organizzazione socio-po­
litica moderna e implicita contesta­
zione di ogni élitismo liberale, Ma 
si spiegherebbe anche il limite vo­
lontaristico della sociologia del po­
tere, che considera le istituzioni 
rappresentative una pura •invenzio­
ne! della volontà politica e la de­
mocrazia un semplice meccanismo 
di negoziazione degli interessi. Al 
veterornarxismo e alla sociologia 
del potere sfugge, in sostanza, ciò 
che il giovane Marx aveva intravisto 
nei suoi studi sulle democrazii rap­
presentativa come funzione storica 
della società civile. L'intuizione fu 
poi sopraffatta dalla realtà politica 
ristretta In cui essa si muoveva: 
quella dello Stato a suffragio ristret­
to e discriminato. Ma era teorica­
mente corretta: si riferiva a un arco 
storico che si sarebbe sviluppato -
come constatiamo - nella seconda 
metà del XX secolo. Che tanti se­
guaci siano ancora prigionieri delle 
«memorie di classe» non può giu­
stificare che quella intuizione di 
Marx venga ignorata. Essa è ancora 
oggi un essenziale punto di parten-
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Andrade-Tabucchi 
dalla strada 
o dai casotti 

GRAZIA CHERCHI 

^ • ^ uesta volta diamo 
• H il primo posto alla 
• • poesia con Senti-
^ • H mento del mondo 

•"a""""" di Carlos Drum-
mond de Andrade, il maggior 
poeta brasiliano del '900, 
scomparso lo scorso agosto, 
Il bianco libretto einaudiano 
ospita trentasette sue poesie, 
scelte e benissimo tradotte da 
Antonio Tabucchi (Drum-
mond ha anche scritto in pro­
sa: si vedano I cinque rapidi e 
straordinari Racconti plausi­
bili in 'Linea d'ombra», n, 
21). Tabucchi introduce an­
che la sua scelta: brevemente 
e di nuovo assai bene. Cosi 
conclude: «Sopra questo 
oscuro e straziante sentimen­
to di colpa, il sentimento di 
aver tradito i propri morti (che 
é poi uno del temi della gran­
de poesia laica del Novecen­
to), Drummond scrive le sue 
poesie più alte e più contur­
banti. E, nello stesso tempo, 
dichiara le sue preferenze, le 
sue scelte e l'Ispirazione della 
sua Musa povera: non le sona­
te sublimi, ma La musica da 
quattro soldi, la strada, ciò 
che viene dalla vita quotidia­
na, dal piccolo, dall'insignifi­
cante, dal niente«. Leggiamo 
insieme la musica da quattro 
soldi, (che è l'ultima poesia di 
questo libro tutto da leggere): 
Paloma, Vlotetera, Feuìlles 
Mortes, / Nostalgie del Ma­
lia e di cos'altro? / La musica 
da quattro soldi mi fa vìsita / e 
mi conduce / verso un povero 
nirvana a mia immagine./ Val­
zer e canzonette accumulile 
nei cassetti / di un armadio 
che vibra a contenerle: / quel 
vecchio armadio, cedro, pino, 
oppure...?/ 01 falegname, a 
tagliarlo, ben sapeva / quanto 
avrebbe sofferto questo le­
gno). / MI basta / quel che la 
strada mi ha portato, senza 
messaggi, / e, come noi ci 
perdiamo, / si è perduto». 

Ma passiamo al Tabucchi 
autore, dì recente coronato 
dal «Médicis-stranierii. (Di­
gressione: «Il problema dei 
premi letterari é come fare a 
non vincerne uno», hi detto 
Stefano Benni. In effetti però, 
carissimo Benni, fare reitera­
tamente un'affermazione del 
genere a qualcosa serve e tu, 
se non erro, nonostante I tuoi 

libri riscuotano successo di 
pubblico e di critica, I premi 
ce la fai a tenerli alla larga, Ma 
la regola è: un premio non si 
nega a nessuno). Tornando al 
Médlcis. Il premio è andato a 
uno scrittore che meritoria­
mente e anche un lettore, 
mentre mi pare sempre più ve­
ra la frase di Roland Barthes: 
«Chi legge non scrive e chi 
scrive non legge». Con le belle 
conseguenze che abbiamo 
tutu sotto gli occhi. Il Médlcis 
é arrivato a Tabucchi per Not­
turno indiano (che II mensile 
•Millelibri. collocherebbe nel 
genere «cultural-turistia»), 
un buon racconto (salvo la 
chiusa), cosi come era buono 
il II gioco del rovescio. Ione il 
libro di Tabucchi che preferi­
sco. Laddove l'ultimo uscito, / 
volatili del Bealo Angelico mi 
è parso proprio, a differenza 
che a vari critici, debolino de-
bolino. 

Tabucchi, nella Nota inizia­
le, dichiara che «Ipocondrie, 
insonnie, insofferenze e strug­
gimenti sono le muse toppe 
dì queste brevi pagine». MI è 
difficile smentirlo sulle «muse 
zoppe» (altra cosa dalla -Mu­
sa povera» prima citata) che 
presiedono ai suoi flash. E an­
che mi chiedo: a che servono 
più i cassetti? Un tempo a fic­
carci «brevi pagine» di questo 
genere (e anche ben di peg­
gio, ovviamente), D'accordo 
che i giovani d'oggi hanno so­
stituito alla lettura la musica 
(?) e quindi conviene utilizza­
re al massimo i lettori ancora 
esistenti, ma un po' di pazien­
za e di santa esitazione non 
guasterebbe (anche da parte 
degli editori che stanno spes­
so troppo addosso ai loro po­
chi autori di qualità, com'è, 
sia ben chiaro, Tabucchi). 

Per finire, una battuta che 
trovo deliziosa, riferitami da 
Oreste del Buono, riguardante 
il Natale. Uno dei Re Magi, do­
po il Lieto Evento, chiede a 
San Giuseppe: «Contento?». 
•Ad essere sincero, avrei pre­
ferito una femminuccia». 

Carlos D n r a o a d de Andra­
de, .SeatuMato del amdo», 
Einaudi, pagg- 1J4. Un MM 
Antonio Tabacchi, •• volatili 
del l»eatoAii|elk<>.. Selleria, 
|vtt»gS, lire 8ono 

D a parecchi anni ormai sono una fe­
dele lettnce della Giuntina di Firen­
ze e credo persino di poter dire di 

^ ^ ^ ^ essere diventata un'amica del suo 
"•"•"•a» inventore, Daniel Vogelman, una 
ligure che in questo tempo di tecnologie avan­
zate e di ricerche di mercato, di instant book e 
di book effimeri come I più effimeri dei prodot-
ti di moda, incarna quasi miticamente il perso­
naggio dell'editore. Perchè Daniel sceglie i 
suoTlIbrt dopo averli cercati con il fiuto e la 
pazienza del cane da tartufi del mio paese, e 
dopo, quando l'ha catturato, se lo cura, lo pre­
para alla stampa, se è necessario lo aiuta a 
presentarsi nel mondo con l'ausilio di qualche 
saggio e celebre amico, e poi, una volta avuto­
lo Ira le mani, nella sua veste editoriale di linda 
eleganza, lo affida all'attenzione di quella tri­
bù, non numerosa, ma attenta, cui non sfuggo­
no I buoni libri senza padnnaggl televisivi e 
annunci giornalistici costosi pio di necrologi. 
Dimenticavo di dire che alcuni di questi libri 
Daniel Vogelman li traduce da sé, in una lingua 
chiara che è da sola un Invito a goderli, perchè 
non tradisce l'originale senza fare violenza alla 
nostra. 

E stato cosi che ho letto libri che altrimenti 
non avrei mal conosclulo, come alcuni di Elie 
Wiesel - e citerà almeno di lui lo splendido 

Geiusalemme, Mtimo sogno 
GINA LAGORIO 

lesto teatrale Processo a Shamgarod e tra gli 
altri, le stupende Ballate ebraiche dì Else La-
sker-SchuIer e Figli dell'olocausto di Helen 
Effelcm, oltre a una rigorosa specifica saggisti­
ca 

Ora, dopo che la mia piccola privata Giunti­
na si è affiancata agli alln scrittori hiddish e no 
che mi hanno tenuta stretta alla memoria e alla 
poesia di Israele, interrogate dal vivo in un 
viaggio recente, certamente ira i più ricchi di 
avventura spirituale che abbia mai (atti, e anch 
di quesiti angoscianti, ho letto I ultimo libro 
uscito in settèmbre, il poeta continua a lacere 
di A.B Yehoshua. 

Avraham B Yehoshua è un cinquantenne, 
nato a Gerusalemme, che ha vissuto per qual­
che anno a Parigi e ora insegna all'Università 
di Hai fa, ed è tradotto nel mondo come una 
punta emergente della letteratura israeliana 

Ma queste notizie le ho imparate dalla quarta 
di copertina: io non ne sapevo nulla; o meglio 
sapevo che comincialo il libro, non l'avevo più 
potuto lasciare e con uno stalo d'animo incon­
sueto: più dì sgomento che di piacere Mi spie­
go: la scoperta di qualcuno che ci inchioda alla 
pagina è un evento raro e (onte di squisito 
compiacimento il cui risultato, quand'anche il 
libro ci racconti una storia di sofferenza, una 
tragedia piuttosto che una favola felice, è fonie 
di gioia. Con Yehoshua l'uncino del narratore 
ben conficcato nella mia attenzione non mi ha 
lasciato mai, ma man mano che il mondo del 
narratore si veniva dispiegando ai miei occhi e 
ai miei pensieri di risposta ai suoi, interroganti 
o denuncianti o semplicemente (ruganti nel 
nubiloso incerto mondo che si apre a chi legge 
in unitaria adesione con chi scrìve, e pare farlo 
solo per lui, una sorta di disagio si impossessa­

va di me, un'inquietudine non nominabile, fin­
ché capii che invano avrei chiesto il sollievo di 
una pausa che non fosse esclusivamente stili­
stica o descrittiva: Yehoshua come Kafka o 
come Beckett solo quello vuole comunicare. 
U sua scrittura è tersa, netta, spezzata in pen­
sieri ritmati come aforismi, usa fa paratassi e 
l'asindoto con la stessa grazia con cui altri si 
avvolgono nelle molli pieghe di periodi son­
tuosi, le azioni dei suoi protagonisti - ma forse 
sono le apparizioni di uno solo - si susseguono 
secche, sì allineano, costruiscono il personag­
gio e tutto è apparentemente spiegato e netto 
eppure niente lo è La sensazione di andar 
precipitando verso la catastrofe o verso quella 
particolare catastrofe che è arrivare a una fine 
che non è una fine, come uno di quei sentieri 
heideggeriani «qui ne mènent nulle part» è pre­

sente e continua come un piccolo maligno ago 
sottile che non lascia la presa e anche chi 
come me non ama da succubo questo partico­
lare tipo di fascinazione letteraria, deve arren­
dersi. 

Yehoshua è uno scrittore di singolare carica 
drammatica, con ta capacità di tradurla in una 
pagina stilìsticamente non paragonabile a mo­
delli, è la sua. E se ho ricordato Kafka e Be­
ckett ho usato i due nomi solo come termini dì 
paragone utili per chi non abbia ancora avvici­
nalo Yehoshua. Qui, i racconti sono tre, ma 
uno è il timbro e una l'atmosfera e uno lo 
spinto che li lega in straordinaria unità d'ani­
ma. Ho capito anche che cosa sia quell'ago 
insidioso e tenace: è l'angoscia che sente cia­
scuno che amando il mondo ebraico, ne soffre 
le contraddizioni e arriva a Gerusalemme e si 
persuade che tutto il pianto del nostro presen­

te si scarica lì, dove i secoli hanno pietrificato 
la polvere dell'umano dolore. 

Dice Alessandro Guetta nell'introduzione, 
che nella narrativa contemporanea israeliana è 
motivo ricorrente il contrasto tra le generazio­
ni dei costruttori e quelle che sono seguite. È 
vero, ma per questo scrittore tale contrasto e 
ogni contrasto è Qualcosa di più: è la sacra 
follìa della storia che si annulla in ogni uomo 
che muore, e saperlo provoca l'impossibilità 
dell'adesione piena e vitale alte cose. Trionfa 
la bellezza del mondo ma agli stanchi protago­
nisti di queste storie è dato guardarla solo con 
occhi perduti nel sogno interiore. Come Giona 
che dorme nel cuore della tempesta, questo 
professore di esegesi biblica o questo scnitato* 
re di boschi, o questo poeta che ha perduto la 
parola sono uomini terribilmente soli davanti 
al destino, di cui possono solo riconoscere 
tremando il mistero della legge eguaglìatrlce. 
Mi sono chiesta se quello che scorre in queste 
pagine sia religione, in senso tradizionale. Cer­
tamente no, ma sentimento del sacro $fc da­
vanti ai boschi creati nel deserto dalla volontà 
degli uomini, il personaggio dì Yehoshua, una 
sorta di guardia boschiva, «non crede in Dio né 
negli inviti di Dio, ma quella santità gli blocca il 
respiro-. Ed è la santità de) bosco nella solen­
ne quiete del Sabato ebraico. 

l'Unità 
Mercoledì 

6 gennaio 1988 13 igniaiiii 
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SEGNALAZIONI NOTIZIE 

Paola Nava 'Maria Grazia 
Ruggerinl 

«Carmen Zanti» 
Comune di Cavriago 

Pagg. 196, lire 20.000 

M E l'omaggio che il paese 
natale (nel Reggiano) ha tribu­
tato alla memoria della diri-
?ente comunista, morta nel 

979 ancora 56enne. distinta­
si soprattutto nella lotta per 
l'emancipazione femminile. La 
biografia è curata da due gio­
vani ricercatrici nel campo sto­
rico-psicologico. 

• • «Del giorno in cui vennero 
a Milano molti di noi parlano 
come di uni seconda nascita». 
Cosi comincia uno dei racconti 
della raccolta, ripubblicata do­
po 38 anni, di questo grande e 
non dimenticato scrittore na­
poletano: vi e indicato l'amore 
per la metropoli lombarda, di 
cui sono annotati con traspor­
to e disincanto gli aspetti ca­
ratteristici. 

Giuseppe Maratta ' 
•A Milano non fa freddo» 
Rizzoli 
Pagg. 190, lire 23.000 

Amedeo Vigorelli 
«L'esistenzialismo positivo 

di Enzo Paci» 
Angeli 

Pagg. 260, lire 25.000 

ara Della figura di Paci - ani­
matore per un trentennio del 
dibattito filosofico - un suo al­
lievo disegna qui una -biogra­
fia intellettuale» che va dal 
1929 al 1950, seguendone l'i­
tinerario tra esistenzialismo. 
relazionismo, fenomenologia e 
marxismo, e utilizzandone an­
che scritti inedili. 

ira Attraverso il riandare di 
una nitida e precisa memoria, 
il noto giornalista, oggi 74en-
ne, racconta in questo volume 
gli ultimi 50 anni della sua vita 
e della storia italiana. La lunga 
permanenza dell'autore nel­
l'ufficio romano del «Corriere» 
gli permette una vivacissima 
ricostruzione del mondo della 
politica e del giornalismo. 

Ugolndrio 
«Da "Roma fascista" al 
"Corriere della sera"» 
Edizioni Lavoro 
Pagg. 448, lire 30.000 

Alberto Cavaliere 
«H20» 
Mursia 

Pagg. 248, lire 25.000 

• • S i tratta di una bizzarra e 
divertente traduzione in versi 
(quinari, settenari, endecasilla­
bi e alessandrini) di un testo di 
chimica. La gustosa esercita­
zione - esatta scientificamente 
e arricchita quanto basta di 
ironia - comparve la prima vol­
ta nel .'26. Presentazione di 
Silvio Ceccato. 

Mi Sono 23 in Italia le profes­
sioni per le quali esiste per leg­
ge una regolamentazione par­
ticolare (in sostanza la costitu­
zione degli Ordini o Collegi) e 
che godono perciò di un mag­
giore prestigio sociale. In que­
sto volume sono raccolti i ri­
sultati di una ricerca collettiva 
sul tema. Il curatore insegna 
all'Università di Macerata. 

Willem Tousijn (a cura di) 
«Le libere professioni in 
Italia» 
Il Mulino 
Pagg. 336, lire 34.000 

Immagini 
dal 
paradiso 

E Fabbri 
insegna 
l'inglese 

MB Viaggiare è ormai alla 
portata di molti, ma parecchie 
mete transoceaniche restano 
fuori dalle possibilità della 
maggioranza. Per tutti, però, il 
nome Seychelles evoca sogni 
e fantasie: l'editore G.M. Ricci 
dà a ciascuno l'opportunità di 
soddisfarli con un libro (320 
pagine, 311 illustrazioni, lire 
60.000). L'arcipelago al largo 
della costa orientale africana 
è qui ripreso e raccontato da 
molti punti di osservazione: 
natura, storia, costumi, colori. 

mt Al pacchetto già ampio 
di dispense per Imparare le 
lingue sì è aggiunta da ieri una 
nuova iniziativa della Fabbri. 
«Shenker (or you» è un corso 
di inglese-americano in 81 fa­
scicoli settimanali e 27 casset­
te, 4 mila lire a) numero. La 
novità è rappresentata dagli 
•esami» che i lettori possono 
sostenere con 8 prove scritte 
e 3 «orali» (registrate cioè su 
una cassetta; da spedire all'è* 
ditore: in cambio si riceverà 
un giudizio e un attestato sul 
livello di apprendimento rag­
giunto. 

Pia Fontana 
conquista 
il «Calvino» 

• • Il premio .Italo Calvino», 
istituito per un'opera prima di 
narrativa e folklore da una giu­
ria che ruota attorno alla rivi­
sta mensile «Indice», e stato 
quest'anno assegnata Dopo 
la rinuncia dell'anno passato, 
questa edizione ha trovato al­
meno un vincitore con Pia 
Fontana, autrice di racconti 
mai letti e mai editi, scelta al-
l'unanimità della giuria. Vista 
la severità, un bel successo 
per la sconosciuta scrittrice di 
Pordenone; ancora fumata 
riera, invece, per II folklore. 

ROMANZI 

Soprattutto 
a prova 
di fede 
Enrico Rovegno 

«Vigilia» 
Marietti 
Pagg. 104, lire 16.000 

ÀUQ0tTOW,ÌOLA 
• i L'Impresa di coinvolgere 
totalmente anche il lettore lai­
co In un romanzo di Intona­
zione religiosa è estremamen­
te ardua. L'autore, un 37enne 
professore genovese, la af­
fronta di petto, e in questo 
lungo racconto, che narra 
semplicemente la lunga ago­
nia di un vecchio e la crisi che 
vive II llglio Dell'assisterlo, ac­
canto al due protagonisti agi­
scono anche Dio e l'arcange­
lo Qabriele, impegnati a discu­
tere di teologia, e un misterio­
sa, coscienziosissimo infer­
miere, che alla line si dissolve 
nel nulla e che non a caso si 
chiama anche lui Gabriele, ap­
punto come l'angelo. 

Oli Interrogativi rimbalzano 
di pagina In pagina, e si ac­
centrano sulla contraddizione 
fondamentale di un Dio che e 
Immensamente buono e po­
tente, e che nello stesso tem­
po permette • o provoca? -
tante Ingiuste aollenmie. Se II 
clima tende al pessimismo e 
alla drammatlzzaalone. la ri­
sposta e poi positiva; si, ma 
viene data nell'unico modo 
che la Fede sa, e per sua natu­
ra puoi con ulteriori afferma­
zioni di lede, Tutto legittimo, 
naturalmente, ma dal punto di 
vista critico non si può lare a 
meno di considerare, alla li­
ne, la discussione teologica e 
la narrazione umana come 
due campi ben distinti, E se II 
Aglio, che tanto parla ed elu­
cubra, rimane un carattere ne­
buloso, di ben altra consisten­
za artistica al rivela II vecchio 
padre, che si limita a vivere la 
sua esperienza umana, trat­
teggiata con efficacissime e 
vigorose pennellate! peccato, 
Giudizio parziale di profano 
Incallito? Può darsi: ma è ben 
vero che sul colnvolglmento 
di cui si parlava all'inizio » lui 
Il pia compatente a esprimere 
valutazioni. E la conclusione è 
che quell'Impresa, almeno fi­
no ad ora, è riuscita soltanto 
al Manzoni e a pochissimi al­
tri. 

PAESI 

Lamia 
India, 
marajà 
J.R. Ackerley 
•Festa Indù» 
Serra e Riva editori 
Pagg. 297, lire 22.000 

LUCAVIDO 

_ _ Finalmente è arrivato 
anche in traduzione italiana 
Oa prima edizione Inglese ri­
sale al 1932) Questo gustosis­
simo diario-affresco del sog­
giorno indiano di Ackerley, 
Co scrittore inglese vi restò, in 
veste di segretario presso I 
maharaja di Chhatarpur. dal 
dicembre 1923 al maggio 
1924. Ma più che di un segre­
tario, U inahara|a-niosafo ave­
va bisogno di un amico, di un 
' Adente: .Voleva compren-

npailao.conforto li­
neo» scrive Ackerley »c 

ciò sembrerà strano al molti 
che hanno sempre pensato 
che la saggezza risiede in 
Oriente; ma lui era convinto 
che dimorasse In Occidente». 
Oltre al maharaja altri perso­
naggi popolano le pagine del 
volume: il Dewan, abile politi­
co al quale 11 maharaja ha ce­
duto il compito di governare 
per potersi dedicare ai suoi 
studi: Babaji Rao, il segretario 
privato e controllore dell'or­
todossia del maharaja: Abdul-
Haq, l'Insegnarne di hindi, e 
molli altri ancora. Ma è so­
prattutto alla personalità, allo 
stile e allo humor di Ackerley 
che si deve II fascino di .Festa 
Inda». L'autore lascia traspari­
re tutta la sua simpatia per l'In­
dia e gli indiani, gli piace asse­
condare il maharaja nelle sue 
superstizioni, si gode le danze 
e I danzatori, mastica chiodi 
di garofano e betel. Il disprez­
zo, Ackerley, lo riserva ai bu­
rocrati inglesi e alle loro con­
sorti, tra cui quella che si rac­
comanda: »5enla... non mi di-
venti un Indiano». Un cntlco 
indiano, Saios.Cowasjee. ha 
scritto: •EH solo libro sull'In­
dia scritto da un inglese che, 
leggendolo, non mi abbia fat­
to pensare alla nazionalità del 
suo autore». 

SOCIETÀ' 

Femnunismo 
A ciascuna 
la sua donna 
Laura Lilli • * ' 
«Ortiche & margherite» 
Essedue edizioni 
Pagg, 160, lire 16.000 

LETIZIA PAOLOZZI 

•kf «Ortiche & margherite» 
di Laura Ulli è un curioso li* 
oro. Sembra voler rassicurare 
il lettore: ora ti metto tutto al 
suo posto: un periodo storico; 
la cultura di quel periodo; un 
movimento (quello femmini­
sta), E invece, appena comin­
ci a leggere senti che l'autrice 
si è inviluppala nelle sue no­
stalgie; nelPansia di ricordare 
e In quella di trovare sicurez-

Laura Ulti Infatti, privilegia 
Ira le sue interviste - realizza-
te come inviato culturale dì 
•Repubblica* - quelle rivolte a 
delle donne, le donne sono: 
Doris Lessino. Iphigenie Ochs 
Sutzberger, Margherita Hack, 
Valerie Eliot, Nadine Gordi-
mer, Iris Murdoch, Rita Levi 
Montalcinl, Eva Ketch, Dora 
Russe). Ivy Compio» Bumett, 
Mary McCarthy, Susan Son-
tag, Caitlin Thomas. Perché 
questo privilegiare il suo ses­
so? Immagino perché l'autrice 
considerale donne oggetto di 
curiosità. E un dato Importan­
te. Anni fa non sarebbe suc­
cesso. Anni fa un'operazione 
del genere avrebbe rischiato 
l'insuccesso. 

L'autrice vuole anche trova­
re un filo tra queste donne, lo 
cerca interrogandole sul fem­
minismo. Alcune rispondono 
cqn un sorriso gentile; altre 
scuotono la testa. Poche mo­
strano un interesse diretto. 
D'altronde hanno una carriera 
alle spalle; si sono liberate da 
sole, con le proprie forze. Per 
Laura invece il femminismo è 
un punto fermo. Anche se l'ha 
inteso a suo modo. Come tut­
te noi, naturalmente. Se fossi­
mo interrogate in proposito 
non si troverebbero due giudi­
zi che coincidano. A lei ufem-
mlnismo è servito per uscire 
da un ruolo di moglie con in­
felicità senza desideri. Lo 
3iiega nei raccordi che prece-

ono le interviste e che sono 
una sorta di nascosta, sotter­
ranea autobiografia, Rievoca­
no quella specie di roulette 
per cui non si sa mai se l'inter­
vistata si metterà in comunica­
zione con l'intervistatrice; de­
scrivono le insulsaggini ma 
anche le ansio per battere sul 
tempo gli altri giornali (tanto 
che «Repubblica» ha (alto 
scuota e addirittura cambiato, 
con te sue anticipazioni di da­
to, il calendario delle celebra­
zioni, centenari e bicentena­
ri). Soprattutto segnalano co­
me e quando e perché è cre­
sciuto quel desiderio di guar­
dare al proprio sesso. Aura-
verso altre come lei, come 
Laura Ulli. 

Casa povera in Friuli 

OSCAR DE MASI 

P aesaggi di miseria, di lavoro, di rassegnazione nella dignità, 
distanti venti o cent'anni, remoti quanto un continente 
disperso. Paesaggi del Friuli, dopo la guerra, «neorealistici* 
ed impietosi, crudi, disposti a «scandalizzare i borghesi* 

m^^mt (come infatti accadde). Protagonisti Sono i contadini, sono l 
vecchi piegati dalla fatica, sono gli interni delle loro case 

(cotte magari nella metamorfosi, al primo approssimarsi dell'era 
industriale e del consumismo, quando nuovi oggetti presuppongono altri 
stili di vita e cancellano cultura, identità, tradizione... omogeneizzazione 
nazionale, come avrebbe scritto Pasolini). 
L'immagine che pubblichiamo (di Riccardo Toffolettl. Casa a Stupizza. 
Valli del Natisone, 1967) è una delle tante che compongono il volume 
•Neorealismo e fotografia* (edito da «Arte per la fotografia») e 
documento, insieme con una storia sociale che presenta toni 
drammatici, la vicenda di un gruppo dì intellettuali friulani (raccontata 
nelle introduzioni di Elio Bartolini e di Italo Zannier e in una appendice 

di Paolo Costantini) legati da un comune interesse politico-culturale fino 
alla costituzione di un «Gruppo friulano per la nuova fotografia», che 
viveva fortemente, contro il formalismo, l'estetismo, anzi contro «I 
sofismi estetici», come scrive Zannier, per un impegno tutto rivolto al 
contenuti, il manifesto del Gruppo (fondato nei 1955 a Spilimbergo, con 
le adesioni di Ando Beltrame, Carlo Bevilacqua, Gianni Borghesan, Jano 
Borghesan, Toni Dal Tìn, Fulvio Roiter e Italo Zannier) Invitava ad una 
fotografia che fosse «documentazione poetica della umanità che gli vive 
attorno», sottolineando appunto «documentazione», che poteva 
significare anche denuncia, progetto, programma ed in ogni caso rifiuto 
dell'agiografia e del folklore, ma con una estensione di significato, 
giustamente chiarita da Franco Russoli: «L'arte della fotografia deve 
rispondere a quel difficilissimo equilibrio che regola anche in letteratura 
la prosa dei memorialisti: dare cioè un documento poetico. Documento, 
s'intende, non solo di fatti estemi, ma anche di avvenimenti dello spirito. 

, Memoria lirica». 

PENSIERI 

Sacro 
nella 
natura 
Henri-Charles Puech 
«Le religioni dei popoli 
senza scrittura» 
Laterza 
Pagg. 479, lire 45.000 

ANTONIO RICCARDI 

tm L'editore Laterza ha ri­
proposto, nella collana Stòria 
e società, un volume di gran­
de interesse: le religioni dei 
popoli senza scrittura, rac­
colta di studi ordinati dal 
grande storico delle religioni 
H.C. Puech e pubblicata una 
prima volta In italiano nel 
1978.1 saggi che compongo­
no il testo riguardano le litur­
gie e (e spiritualità delle popo­
lazioni dell'Africa Nera (con­
tributo di D. Zahan), dell'O­

ceania (K. O. L Burridge), 
delle Americhe (A. Hultkranz 
per gli Indiani d'America, gli 
Incas, gli Aztechi e 1 Maya; E. 
Schaden per le altre etnie me­
ridionali). dell'Artico 0. Paul-
son) e della Siberia (E. Lot-
Falck), inoltre ad un capitolo 
d'apertura relativo alle "ipotesi 
sulle credenze degli uomini 
preistorici (A. Leroi-Gour-
han). 

I! quadro tracciato è vasto e 
notevolmente complesso fin 
dai presupposti: il discorso at­
torno alla divinità, la parola 
che qui esprime il sacro, è af­
fidato alla memoria, alla voce 
e non alta scrittura; il rituale di 
rivelazione del divino all'uo­
mo. di avvicinamento delle 
entità (in alcune religioni que­
sta distanza si frantuma in mo­
menti di straordinaria intensi­
tà simbolica e mitologica), si 
addensa come patrimonio ge­
netico delle etnie e al contem­
po le sostiene, ne regola le 
strutture economiche e socia­
li, la storia. Uno scarto giocato 
irrimediabilmente nella im­
possibilità del ritorno della 
parola, in sostanza del ritorno 
di Dio su Dio. Nelle religioni 
dei popoli senza scrittura la 
verità e nella corporalità sen­
sibile, nella sacra trattura-con­
giunzione tra uomo e natura. 
tra morte e ciclicità cosmica. 

NATURA 

Care dolci 
erbe 
della salute 
Maurice Mességué, 
Antonio Maria Barbieri, 
Antonio Battista 
«Le buone piante 
della vita» 
Gruppo editoriale Crochet 
Pagg. 222, lire 50.000 

MARTA ISNENGHI 

• • Hanno nomi soavi, Me­
lissa, Eufrasia, Belladonna, 
Coriandolo... Con le loro virtù 
Maurice Mességué ha curato 
personaggi famosi: Churchill, 
Utrillo, Papa Giovanni XXIII. 
Erede colto di quella schiera 
di medici primitivi, maghi e 
fattucchiere, sempre guardati 
con sospetto dalla scienza uf­
ficiale, il (itoterapeuta france­
se ha dedicato la vita a dimo­
strare la validità curativa delle 
erbe. E non stupisce il suo 

successo, se si pensa che le 
radici della moderna farma­
copea risalgono proprio alle 
prime sperimentazioni botani­
che. Per raccontare al pubbli­
co italiano «Le buone piante 
della Vita» Maurice Mességué 
si è avvalso della collabora­
zione di due esperti: Antonio 
Maria Barbieri, vicepresidente 
della Federerbe e Antonio 
Battista, appassionato natura­
lista che da trentanni svolge 
attività di ricerca presso l'Orto 
Botanico dell'Università «La 
Sapienza» di Roma. Ne è nato 
un libro ricco e versatile, con 
contenuti scientifici che com­
pletano e giustificano il tradi­
zionale ricettario erboristico. 
Infusi, cataplasmi e decotti 
aiutano a combattere l'artrosi 
e il colesterolo, gli stati de­
pressivi e le allergie, il peso in 
eccedenza e molti altri ac­
ciacchi che affliggono comu­
nemente l'umanità. Ma atten­
zione: le buone erbe subisco­
no anch'esse i danni provoca­
ti dall'inquinamento ambien­
tale. Perciò, quando si com­
prano tisane o erbette aroma­
tiche è indispensabile esigere 
prodotti garantiti dal certifi­
calo dei LMR, i lìmiti massimi 
dei residui tossici, consentiti 
dal Ministero della Sanità. 

ROMANZI 

Sessantotto 
dai porci 
ai porcini 
Lidia Ravera 
•Per funghi» 
Theoria 
Pagg. 87, lire 6000 

AURELIO MINONNE 

• • La quinta prova lettera­
ria della scandalosa coautri-
ce di Ford con le aliè un lun­
go racconto di ambientazione 
agreste e di vago sapore apo­
calittico. Un gruppo di reduci 
di un '68 sempre più sfocato 
dal tempo trascorre il wee­
kend in un casale della cam­
pagna italiana. Non c'è la pe­
ste in città, ma l'esilio è ugual­
mente boccaccesco. Ci sono, 
ovviamente, le femministe 
sloriche e stanche costrette a 

fare i conti col tempo che in­
calza e le belle senz'anima di 
allora che consumano ora 
un'Inconsapevole vendetta 
spopolando ancora tra I ma-

.schi. E i maschi sono quelli 
della eoppia aperta purché so­
lo da un fato, delle forti moti­
vazioni ideologiche ancorché 
gesuiticamente compromesse 
con le miserie della vita mo­
derna, dell'idolatrica venera­
zione del naturale, del genui­
no, det selvaggio buono ben­
ché associata alla strampalata 
idea di andar per funghi, anzi­
ché per carciofi, quando l'al­
ba è trascorsa da un pezzo. 
Ma c'è anche una bambina, 
tale Polly Anna, vicina cosi al­
la Zoe di Ernie Bushmiller co­
me alla Mafalda di Quino, e 
cioè saputella e rompicoglio-
ni, ma anche tanto sensibile 
da capire che il mondo appar­
tiene ormai a lei e che Inutile è 
infierire sul grandi. 

DI questo confronto gene­
razionale Lidia Ravera, con 
toni lievi e garbati, con modi 

SrammatJcau ben concordati, 
ipinge un acquerello crepu­

scolare, stuzzicando I palati 
disponibili dei suoi, noi com­
presi, coetanei. Disponibili 
anche a credere, per rubarle 
una battuta, che Antonin Ar-
taud possa pur essere, dopo­
tutto, un alfiere della nauvelle 
caislnee non lo scomodo, in­
gombrante e impegnativo 
esploratore del teatro della 
crudeltà. 

ROMANZI 

Sulla tela 
lascio 
la paura 
Fiora Vincenti 
•Odette» 
Edizioni Effe Emme 
Pagg. 140, lire 15.000 

MISERO CREMA8CHI 

fa i Scampata alla guerra, 
smemorata sotto le macerie 
dopo i bombardamenti, Odet­
te cade spesso in lunghi mo­
menti di assenza, come se la 
sua psiche fosse lontana e 
smarrita. Il destino le concede 
l'amore di un uomo che la ca­
pisce e che la vuole riportare 
all'equilibrio della normalità. 
Odetté dimostra grandi attitu­
dini artistiche che armonizza­
no con la sua Istintiva adesio­
ne al mondo naturale. Dentro 
di sé, tuttavia, conserva l'in­
cancellabile ricordo della vio­
lenza fisica e morale di cui è 
slata vittima 

Questo è il nucleo del ro­
manzo Odette di Fiora Vin­
centi, un'autrice che occupa 
un posto personalissimo nella 
narrativa post-neorealistica. 
Della Vincenti vanno ricorda­
te almeno due opere Una 
Rolls-Royce nera (Mursia, 
1370) e Utopia per flauto sa­
lo (Vallecchi, premio Selezio­
ne Campiello 1974). Insieme 
a Mario Miccinesi, Fiora Vin­
centi dirige «Uomini e libri», 
un periodico di critica e infor­
mazione letteraria che ha re­
centemente dato inizio a un 
articolatissimo dibattito sul te­
ma .le scienze per la pace». 

Fiora Vincenti appartiene a 
quel ristretto numero di autori 
che credono in una narrativa 
ad .atta tensione» non soltan­
to dal punto di vista estetico, 
ma anche da quello etico-so­
ciale. La sua visione della sto­
ria e della natura emerge per­
fettamente anche in Odette. 
U protagonista del romanzo 
si trasfigura, infatti, da .se­
gno» derquolidiano in simbo­
lo di ciò che il quotidiano na­
sconde e che una società ma­
lata tenta di cancellare. 

Odetto esprime la propria 
personalità prima nel disegno 
e poi nella pittura. Ed ecco 
prendere forma, sulle sue tele, 
un mondo visionario di crea­
ture animali stravolte, aggrovi­
gliate fra loro, biologicamente 
degradate. Sono scene di tra­
sposta violenza, stupri sulla 
natura che la pittura rifletle 
sotto lo stimolo delle espe­
rienze vissute, e non dimenti­
cate, da Odette. 

RACCONTI 

Quotidiano 
come 
una ballata 
Giulio Del Tredici 

•Quaranta la pecora 
canta» 
Scheiwiller 
Pagg. 240, lire 25,000 

FOLCO PORTINAI!. 

afa Clnquantaclnquenne, 
varesino, abbastanza «ritira­
to», come si dice, «fuori dal 
giro» ufficiale, senza clan, filo­
sofo di vari mestieri, «nitore 
tardo e antico (un palo di libri, 
il primo dei quali premiato a 
Viareggio, Tarbaealai. nel 
79, più la tesi di Urea Hei­
degger-Sartre), Il curriculum 
di Giulio Del Tredici lo colloca 
già in una posizione di singo­
larità, fedelmente rispettata 
dall'autore. E questa nuova 
prova, Quaranta la pecora la 
canta (Scheiwiller, pagg, 240, 
lire 25.000) è conferma ulte­
riore. 

Di che si tratta? Di prose, si 
potrebbe dire a prima vista, fi­
dandoci anche dell'intestazio­
ne della collana, «Prosa n, 
1G». Ma il travestimento, il 
trucco, l'inganno duran poco. 
Intanto sarebbe bastato II tito­
lo, da filastrocca popolarln-
fantile, a metterci In guardia e 
sulla giusta strada, svelando 
subito queste prose per quel 
che sono, poesie. Poesie che 
risparmiano spazio non an­
dando mai a capo, ma che ri­
spettano usi e formule propri 
della poesia, il ritmo • la rima 
cioè. Questa, ritmo e rima, ò 
la qualità evidente e rilevante 
che «colpisce», è il caso di dir­
lo, il lettore. Direttamente, Im­
pertinentemente. Fragorosa» 
mente. 

A caso: «Ironia della sorte: 
tutte me le ero viste, le ana-
troccole goffe. Play and re­
play, bruti pipistréj. Donnac­
cole d'ogni risma e paese, In­
capaci di staccarsi da terra, 
tant'eran pese. Massimo mas­
simo si sedevan sull'asta, mo­
strando 1 glutei, il che non 
guasta. Poi Sara divina, la 
mossa sua felina- (sono salta-
bici in allo). Espressionismo? 
Sì, d'accordo, di eslege ohe 
mi ricorda più 1 poeti dialettali 
che non certi scrittori di 
ascendenza gaddiana 0 scapi­
gliata. Anche per lui bisogna 
comunque ripetere: attenti, 
eslege sì, ma siamo sempre 
dentro, e ben piantati, nelle 
istituzioni letterarie, pur se ap­
partenenti al genio minatori o 
guastatori. A scanso di equi­
voci. 

Pero quello di Del Tredici 
non è un esercizio dì stile fine 
a sé. E piuttosto l'impianto sti­
listico d'un'esìgenza palese di 
moralità arrabbiata. Comiciz­
zata. Sono ballate (rime facili. 
ritmo cadenzato) su eventi 
popolari e quotidiani, «basai» 
(molto sport), che è la trama 
del suo discorso. Cronache, 
accidenti, che diventano pre­
testi per avviare in crescendo, 
per progressivi passaggi ana­
logici, la sua ira del mondo. In 
che sta il .contenuto». Lai mo­
rale. La concretezza storica, 
l'esser dentro e non «assenti». 
Con una costante, mi pare, 
contro I giochi bassi, la me­
schinità intellettual-morale, 
specie dell'apparato politici» 
dominante. E di tutti glfappa 
rati. Sì comincia conia Poh 
poslitan di un Gran Prbt, pei 
esempio, e si arriva li: .Quanta 
mai gente, trucca il motore! In 
ogni dove, a tutte l'ore. Nella 
vita, nell'atte, nello sport.., 
gente d'ogni risma, deTatt I 
sort. Giocolieri strabilianti in 
allenamento: ma neanche a 
stangarli vanno in gol, quan-
d'è il momento. Abatini di 
precampionato... omuncoli 
senza palle, che peccalo. Ter-
zapagiriisli, ecco - tutt'ugola e 
becco...», e così avanti. 

Una volta, torse, si sarebbe 
parlato di anarchia, Io preferi­
sco parlare di rabbia. A ben 
guardare, Del Tredici non é 
più tanto solo, ancorché"soll-
tario. Faran mai - e se taces­
sero un coro ì «soli»? 

tjyìitlffiji 
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MEDIALIBRO 

L a sterminata bibliografia sul Nome 
della roso ha registrato una nuova 
voce. Il segreto della rosa decifra­
lo: una «guida alla lettura., come la 

^mmm presenta l'editore (Salani, ma in 
realtà Longanesi), minuziosamente 

costruita da due giovani studiosi tedeschi, 
Klaus Ickort e Ursula Schick. 

Il libro ha una partizione funzionale e ordi­
nata: la struttura del romanzo, dal prologo al­
l'epilogo al Molo stesso; il luogo dell'azione, 
dall'abbazia alla biblioteca, con relative pianti­
ne; i personaggi Adso, Guglielmo, Jorge. ecce­
tera; i sottogenerl di romanzo che si intreccia­
no nel romanzo di Eco; alcune delle numero­
sissime fonti occulte o dichiarate; i «personag­
gi storici. In senso lato, da Abelardo ad Aristo­
telismo, da Eresia a Inquisizione, da Monaste-

rnrr 
Tra i labirinti della rosa 

G I A N C A R L O FERRETTI 

ro a Ubertino da Casale, a tanti altri. 
Ma a ben vedere si tratta di una «guida- un 

po' curiosa: più da leggere dopo // nome delta 
rosa, che prima. Nel senso cioè, che presup­
pone la lettura del romanzo di Eco, per essere 
capita e apprezzata appieno, per essere usata 
nel suoi fitti rimandi interni, ampliamenti di 
conoscenze, illuminazioni di analogie e sottin­
tesi (altri testi, quadri, luoghi, itinerari). Più che 
•guida alla lettura- insomma, essa si presenta 
come «guida aggiunta alla lettura», o come una 
•guida alla rìlettura». Anche perchè, itra le mol­

te altre cose, se venisse letta prima, togliereb­
be al lettore molte sorprese dell'intreccio... 

Il lavoro di Klaus Ickert e Ursula Schick, fra 
l'altro, fa sua una interpretazione ricorrente fin 
dall'inizio nella critica, osservando che nel No­
me della rosa «coesistono I più disparati mo­
duli narrativi, e che il testo si presta ai più 
svariati livelli di lettura. Il fascino del romanzo 
e il suo successo presso i lettori più diversi 
trovano origine proprio in questa commistione 
di romanzo poliziesco, romanzo del terrore, 

romanzo a chiave di carattere storico, ideolo­
gico e addirittura politico*. Nel capitolo sui 
sottogeneri infatti, si analizza la struttura for­
male del romanzo poliziesco classico, i conte­
nuti dei romanzi gotico e storico, le intenzioni 
affermate e negate dall'autore stesso a propo­
sito delle possibili allegorìe di realtà contem­
poranee: che concorrono, tutti e tutte, tra cita­
zioni e licenze, alla costruzione del Nome del­
ta rosa. 

Gli autori sottolineano in particolare il carat-

Classificare l'urbanistica 

lere «studiato, artefatto, del romanzo, Il «sofi­
sticato gioco narrativo, con cui Eco sa ricavare 
un'opera moderna da materiali tradizionali, 
nella prospetliva di un'opera falla di altre ope­
re, di un romanzo intertestuale, di un collage 
post-moderno. Dove il libro, inoltre, è al tem­
po stesso fonte e trama, oggetto e protagonista 
di se stesso. 

Non privo di qualche Inesattezza, e con una 
bibliografia critica quasi inesistente, il lavoro di 
Klaus Ickert e Ursula Schick è tuttavia nell'In­
sieme piacevole e profittevole pei il lettore del 
Nome della rosa, e trova semmai un limile 
nella mancanza di un'analisi delle motivazioni 
del suo clamoroso successo, un po' più com­
plesse della compresenza di diversi modelli di 
romanzo o di sottogeneri, alla quale sembrano 
essersi fermati i due autori. Un successo che è 
sempre apparso e appare più che mal oggi 
inscindibile, per molti versi, dalla stessa co­
struzione « interpretazione del romanzo. 

UAmazzonia 
dì Hudson 
e Montale 
W. H. Hudson 
«La vita nella foresta* 

Einaudi 
Pass. 342, lire 18.000 

C A R L O M G E T T 1 

S
crittore assai significativo del nuo­
vo gusto per una prosa raffinata e 
della fascinazione per il diverso 
che anima la narrativa britannica 

•amata tra la fine dell'800 e I primi del 
'000, l'anglo-argenllno W.H. Hudson attiro, al­
l'Inizio degli anni '40, l'attenzione di Eugenio 
Montale che, spinto anche dalle gravi Decessi­
l i economiche del momento, svolgeva allora 
Intensa attività di traduttore. 

La versione montanara di Green Manstons, 
monca di due «oli capitoli indotti da Rossana 
Bonadel, appare ora con un bel titolo, scelto 
dal poeta, di La alla della foresto in un esem­
plare volume einaudiano. U pubblicazione del 
romanzo di Hudson consente, nello slesso 
tempo, di vedere Montale traduttore al lavoro. 
e di rileggere un autore r e » nuovamente at­
tuale dalla sensibilità ecologica della nostra 
epoca. Sarebbe a questo proposito, curioso 
mettere a confronta il viaggio «nel territorio 
delle Amazzoni che sta la Columbia e il Brasi­
le. condotto dall'eroe di Hudson con il recen­
te film avventuroso di Boorman La fonala di 
smeraldo-

Il duplice obiettivo del volume si rispecchia 
negli Interventi critici delle due curatrici. Maria 
Teresa Qrignanl non si limita ad analizzare le 
caratteristiche del minuzioso linguaggio di Hu­
dson e lo spesso originali soluzioni adottate da 
Montale traduttore, ma ricostruisce, anche 
con l'ausilio di documenti Inediti, un vivace 
spaccata della vita culturale Italiana durante i 
(empi grami della guerra. Rossana Bonadel, a 
sua volta, colloca con perizia Hudson nel cuo­
re della cultura inglese a cavallo tra due secoli. 
In entrambi I casi, il necessario approfondi­
mento dello specialista non soffoca, anzi, raf­
forza, Il taglio piacevolmente divulgativo del 
discorso. Valorizzato dalla mano geniale di 
Montale, l o f i fa della foresta conferma la ca­
pacita di Hudson di unire riflessioni elico so­
ciali, l'osservazione romantica - ma anche 
scientifica - della natura, le prospettive utopi-
co-fantastlche, già esplorate, nel 1887, nel ro­
manzo L'era di cristallo, Introdotto e tradotto 
assai bene da Alessandro Monti nella collana 
degli «Utopisti. (Guida Editori). Il mondo eso­
tico, ma anche descritto con lo scrupolo di un 
botanico e di uno zoologo, della foresta amaz­
zonica, in cui il narratore-protagonista incon­
tro e poi perde la misteriosa fanciulla Rima, 
rinvia a una tradizione che si pud far risalite 
alla Tempesta di Shakespeare e ad alcuni ro­
manzi ottocenteschi, come TJtpeedi Melville, 
ma segnala anche un interesse vivissimo della 
cultura inglese dell'epoca per l'America del 
Sud. Alla fine del 1903 gli Stati Uniti avevano 
favorito la secessione di Panama dalla Colum­
bia, per potersi impadronite di quella che è 
oggi la zona del Canale. La mia della foresta 
viene pubblicato nel 1904, lo stesso anno in 
cui l'America del Sud sarebbe diventata il 
grandioso emblema dei cambiamenti socio­
economici che dissolvevano il mondo otto­
centesco, trasformandosi nell'immaginaria Re­
pubblica del Costagliene, in Nostromo di Jo­
seph Conrad. 

L'ultimo lavoro di Giuseppe Campos Venuti ci restituisce 
una storia contraddittoria e tutt'altro che chiusa 

e interrogativi che è difficile imprigionare in un «sistema» 

N
ell'introduzione al 
libro di Giuseppe 
Campos Venuti -La 
terza generazione 

m a a dell'urbanistica. 
Bernardo Secchi lamenta la 
mancanza di biografie di urba­
nisti italiani eccellenti e sugge­
risce l'opportunità di scriverne. 
Si potrebbe osservare che e ve­
ro che mancano le biografie, 
ma abbondano invece le auto­
biografie, dato che mollo spes­
so i libri degli urbanisti (per non 
parlare di quelli degli architetti) 
altro non sono che diari, me­
moriali, appassionate descri­
zioni di storie personali, di bat­
taglie vinte e perse. Anche que­
st'ultimo libro di Campos ap­
partiene a questo genere lette­
rario ed ha delle autobiografie 
fascino e difetti: da un lato ge­
nerosità e grande qualità mora­
le, irruenza politica e capacità 
di suggestione intellettuale e 
dall'altro pero non il rigore 
concettuale, quel minimo di­
stacco e fondatezza di giudizio 
che sono necessari per com­
prendere e spiegare alcune «In­
cende recenti della nostra ur­
banistica ed i loro possibili svi­
luppi. Non c'è nulla di male in 
questo se si è però consapevoli 
che l'interpretazione personale 
non necessariamente è la più 
giusta e che l'indignazione mo­
rale del singolo raramente ser­
ve a far scienza. Dalle autobio­
grafie dei grandi artisti quasi 
mai si riesce a scoprire il segre­
to della loro arte, o da quelle 
dei grandi medici o avvocati si 
ricava qualcosa di utile per cu 

Giuseppe 
I V e n u t i 

•La terza generazione 
dell'urbanistica» 
Franco Angeli 
Pagg. 220 , lire 24 .000 

rare I pazienti o salvare gli inno­
centi. 

Giuseppe Campos Venuti, 
come è noto, è stato un fonda­
mentale protagonista dell'urba­
nistica italiana negli ultimi tre-
nt'anni: uno della «vecchia ge­
nerazione., quella buona. Ha 
partecipato ad infinite battaglie 
politiche e civili, ha fatto mol­
tissimi piani di città e tratti del 
nostro territorio, contribuendo 
non poco a salvarli dallo scem­
pio; ha formato e indirizzato al­
cune generazioni di urbanisti 
(uno dei miei pochi molivi di 
vanto è l'aver lavorato all'inizio 
degli anni 60, fresco di laurea, 
al mitico Piano intercomunale 
di Bologna, retto con mano di 
ferro dal giovane assessore 
Campos Venuti). 

Generazioni di urbanisti, ge­
nerazioni di piani, Campos che 
attraversava le une e le altre (e 
speriamo che continui a farlo 
fino alla dodicesima generazio­
ne!). Questo non significa perù 
che Campos abbia ragione a 
studiare queste generazioni: " 

Per Campos la constatazione 
che alcuni grossi piani regola­
tori, e ancor più, alcuni modi di 
fate politica urbanistica e di go­
vernare la città presentano nel 
tempo delle differenze si tra­
sforma in un parametro rispetto 
a cui esaminare e soprattutto 
catalogare la vicenda urbanisti­
ca nel nostro Paese (in parte 
anche all'estero). 

Si arriva quasi a una tassono­
mia, con rutili problemi di cosa 
sta dentro e cosa fuori ad una 
tassonomia e le conseguenti, 

P A O L O C E C C A R E L U 

necessarie forzature. 
Le «generazioni., i tipi, le fa­

miglie di piani con cui sono re­
golate (si fa per dire) le città 
italiane sono due, tre, cinque, 
sette? E quanti sono i frutti non 
arrivati a compimento, gli abor­
ti, i meticciali che hanno inter­
rotto l'evoluzione di una spe­
cie? Se non vado errato, i primi 
riferimenti alle «generazioni. 
del piani risalgono al 1977-78, 
con l'infuriare della «crisi urba­
na. e la constatazione che le 
vecchie previsioni sulla città e il 
modo di controllarla erano su­
perate. Non più crescita conti­
nua, sviluppo in avanti (posto 
che ci fosse stato), ma declino, 
«stop and go«, frammentazio­
ne, con elementi che continua­
vano a svilupparsi ed elementi 
fermi o in regressione. Forzosa 
riscoperta della necessità di ri­
meditare sull'esistente, anche 
perché la ricapitalizzazione 
passava di là e la ristrutturazio­
ne economica e terziarizzazio­
ne proponevano nuovi modi di 
governare il territorio. Erano 
generiche constatazioni, meta­
fore per sollecitare ad una revi­
sione della filosofia del piano. 
Come siano diventate ideologia 
e sistema prescrittivo mi sfug­
ge. 

L'utilità di classificare i piani 
regolatori come se fossero stra­
ti geologici mi sembra anche d i 
scarsa utilità operativa, -visto 
che in politica e per far politica, 
costruire categorie e classifi­
cazioni serve a poco (per 
esempio Craxi a che generazio­

ne di socialismo appartiene? È 
un «riformista post-industriale* 
o un «industrioso post-riformi­
sta?.. Saperlo servirebbe a go­
vernare meglio l'Italia?), lutti 
gli strumenti di intervento, re­
golatori appunto, hanno inevi­
tabilmente del vecchio e del 
nuovo, del conservatore e del­
l'anticipatore. Come ricordava 
Bruno Gabrielli In uno dei 
•Quaderni di Urbanistica Infor­
mazioni. ci sono notevoli anti­
cipazioni in Vecchi plani e re­
gressione In alcuni plani fatti di 
recente, cosi come c'è in tutti 
un trascinamento di vecchi as­
siomi. 

Anche la questione della for­
ma e del disegno convince po­
co. Forse che i piani degli anni 
40 e 50 non erano spesso mol­
to attenti alla torma, al disegno 
della città? Che dite allora di 
interi pezzi della Milano o della 
Roma postbelliche, che oggi 
vengono rivalutati come «anti­
cipatori.? Forse che degli anni 
60 non si mettevano in cantiere 
grandi progetti di riorganizza­
zione urbana (per fate un 
esemplo: i centri direzionali, o i 
Cep), utilizzando spesso vuoti 
urbani, aree dismesse o male 
utilizzate? E a rovescio, foise 
che oggi-quando teoricamen­
te dovremmo trovarci a bocce 
lerme-U processo di riorganiz­
zazione Interna della città 
(quello su cui ai costruisce la 
nuova teorizzazione urbanisti­
ca) non è spesso marginale ri­
spetto a quanto sta succedendo 
e succederà fuori? Come la 

mettiamo con gli effetti che sul 
territorio produrranno nel giro 
di un decennio quasi centomila 
miliardi di investimenti per la 
grande viabilità ordinaria e le 
autostrade, oltre 30 mila miliar­
di per le ferrovie, e poi i proget­
ti per gli aeroporti, I centri inter­
modali , le operazioni tipo 
Expo nel Veneto, i poli di ricer­
ca tecnologica sparsi a mancia­
te sul territorio nazionale, le 
operazioni come quelle del 
Campi Flegrei o di Novoli e al­
tre diecine e diecine di progetti 
di trasformazione previsti nelle 
aree metropolitane del nostro 
Paese? 

Siamo sicuri che 1 piani di og­
gi abbiano come centro di at­
tenzione il «cuci e scuci., e la 
riqualificazione architettonica 
quando sul piatto ci sono anco­
ra non toccati (e fondamental­
mente irrisolti, anche nell'Emi­
lia Felix) i problemi del rappor­
to tra ambiente naturale, am­
biente rurale e ambiente urba­
no? 

Questi interrogativi di fondo 
hanno avuto da Campos, nel 
suo lavoro di grande impegno e 
di grandi meriti, risposte parti­
colari, Alcune valide più in ge­
nerale, albe molto personali, 
talvolta legate a specifiche si­
tuazioni e a particolari anni. Il 
merito di questo libro * di rac­
contarcele con grande calore e 
immediatezza, Un merito gran­
de, anche se non sufficiente, In 
una stagione di grandi e positi­
ve incertezze e dubbi e per for­
tuna non solo di deregulation e 
di piccole ricette. 

Quarant'aiini 
di passioni 
e descrizioni 
Camilla Cedenza 
«Il meglio di...» 
Mondadori 
Pagg. 507 , lire 25 .000 

L asciamo perdere il 
fatto che II meglio 
di Camilla Ceder 

^ ^ na è il meglio del 
^ ™ ™ meglio che c'è, 
giornalìsticamente parlando. 
E passiamo subito a sedere 
perchè. Si presentano qui una 
raccolta di testi che vanno dal 
1948 al 1982. Diciamo qua-
rant'anni, cosi, tanto per fare 
cifra tonda. In quarant'annl e 
ben difficile restare fedeli a se 
stessi. In quarant'annl una si­
gnora (anche una vera signora 
come Camilla) cambia. Ed è 
impresa quasi disperata, in 
questo lungo periodo, non 
tradire I propri principi. So­
prattutto se stilisticamente la 
propria fede professionale è 
quella di non annoiare mai, 
perchè «a tutti si perdona tran­
ne a quelli che ni annoiano.. 
Verissimo. E allora perchè Ca­
milla Cederne non annoia 
mai? 

È facile rispondere che il 
suo è uno stile mosso e fanta­
sioso, descrittivo e festoso, 
che abone (o aborrisce?) la 
concettosità, l'astrazione in­
concludente e vessatoria di 
tanti commentatori della no­
stra giornalistica vita quotidia­
na. Che ne sia o no consape­
vole (ma è troppo verosimile 
che lo sia), la Cederne subli­
ma deliziosamente il suo duro 
senso morale in torme e colo­
ri, descrizioni di scenografica 
volubilità e dialoghi di lapida­
ria scioltezza. 

Facciamo un esempio, tra i 
tanti. Ecco come descrive, 
nell'aprile del 1961, l'allora 
ministro Fella: «..Julia porta 
apparve Fella, assai più allo di 
come me l'aspettavo, diritto, 
sorridente, tutto roseo ki viso 
con dei tocchi d'un bel giallo 
acceso al posto dette soprac­
ciglia cespugliose e delle ba­
sette, simile soprattutto a un 
gran girasole in flanella color 
fumo di Londra*. 

Chi può riconoscere un gi­
rasole In un ministro (denro-
cristiano per giunta) può rico­
noscere nel mondo grande e 
confuso qualsiasi cosa. Per­
chè la qualità della scrittura 
della Cederna non è la frivo­
lezza, come qualche noioso 
pensa, ma la chiarezza scienti­

fica di una descrizione «aglia­
ta, da una passionalità colori-
allea e da una delicata sensibi­
lità morale (e anche umora­
le). Fate caso. Qui di seguito al 
parla di Arturo Benedetti Mi­
chelangeli, un mito romantico 
al quale andavano soggette 
•tanto donne giovanissime 
che un po' mature o addirittu­
ra venerande.. «Le mairi, • le 
mani? Bianche e lisce come 
se non avessero mai latto uno 
sfono, ma la punta delle d i a 
diventata quasi di legno, Il me­
dio e l'indice (...) duri, forti e 
pericolosi come un'arma*. 

E forse è per questa preci­
sione «tecnica* che tutti I ric­
chi e potenti (e ancor pia 
quelli prepotenti) in cui si è 
imbattuta Camilla Cederna, 
vuoi nei ministeri vuoi m i n 
redazioni, hanno avuta ragio­
ne di tremare. Perchè, non 
fossero bastate le loro parole 
e i loro atteggiamenti, anche 
le loro cravatte avrebbero 
«parlato* a questa giornalista 
dalla attenzione temeraria. 
Capace di buttare In frivolezza 
il giudizio più spietato, ma an­
che di cogliere con affettuosa 

l i 

Un «buon diavoletto» a Dcinzica 

del 
mai retorica, neanche quando 
combatte lancia In resta per 
questo straziato Paese. Camil­
la va a caccia di episodi come 
un entomologo di Insetti e li 
trafigge con la penna acumi­
nata. 

Basta cosi, eccoci arrivali 
all'aprile 1966, alla «Zanzara* 
con un pezzo che inizia: «Co­
me a una prima di James 
Bond, per andarci si dovette 
far la coda tra carabinieri e 
poliziotti, ma l'attesa non an­
dò delusa: lo spettacolo ci hi; 
e tra colpi dì scena, battibec­
chi. sortile e cadute di tran­
senne, nel nome del celebre 
moralista che hi proti n o n 
dixseccti U è a c u i t i Muoia 
il noto liceo, davanti a un fot-
tissUno pubblico si svoltel i 
procesto del professore e dei 
tre studenti accusati di immo­
ralità.. 

Come si potrebbe scrivere 
meglio? Chi lo dice ha qualco­
sa da temere da queCo stile. 
Oppure è maledettamente in­
vidioso. 

t e c k W a l e s a 

• U n cammino d i speranza* 

D e Agostini 

Pagg. 664 , lire 28 .000 

R O M O L O C A C C A V A U E 

L 'edizione Italiana dell'autobiogra­
fia di Ledi Walesa è giunta nelle 
librerie. Presentato a Parigi nell'a­
prile scorso come un «bei colpo* 

••***•**• dell'editore «Fayarda, lo stesso che 
a suo tempo fece conoscere in Occidente Ale­
xandre Solgenllsyn e che primo tradusse in 
Europa «Cent'anni di solitudine! di Gabriel 
Garcla Màrquez, Il libro non risulta abbia in­
contrato analogo successo. Esso è più di una 
autobiografia, in quanto il racconto dell'ex 
presidente di Solldamosc è inframmezzalo di 
documenti e soprattutto di innumerevoli testi­
monianze le quali, più che per aiutare a capire 
la genesi e taluni momenti della crisi polacca 
di prima e dopo l'agosto 1980, sono state scel­
te per corroborare l'edificante immagine che 
l'elettricista di Danzica dà di sé: un uomo di 
buon senso, pronto al compromesso, sindaca­

lista e non polìtico, sostenitore dei mezzi di 
lotta pacifica. Un moderato, insomma, d ie sol­
tanto una volta, proprio alla vigilia della legge 
marziale del 13 dicembre 1981. ricorse al lin­
guaggio dei radicali estremisti e parlò di «scon­
tri inevitabili, con il potere. Se ne scusa e spie­
ga che d ò era necessario «per evi lare la disin­
tegrazione del sindacato, e non ridursi al ruolo 
di «personaggio ridicolo e insignificante*. 

Quale sia stato il contributo di Walesa alla 
composizione di questo «cocktail, e quale in­
vece quello dei curatori francesi dell'opera -
celati dietro il nome di Jan Mur - è difficile 
dire. Alla line quel che ne emerge è, come 
scrisse «Le Monde, al momento della presen­
tazione dell'edizione francese del libro, un 
personaggio «goffo e scaltro nello stesso tem­
po., un .buon diavoletto.: buon figlio, buon 
marito, buon padre, buon cattolico, in breve 

buon polacco*. «Provate a pensare - sogna 
l'ex presidente di Solidamosc - come cambic-
rebbe dall'oggi al domani il nostro povero.: 
venuto in possesso della casa, la riporterebbe 
«nelle condizioni in cui era ai tempi del padre 
e del nonno, cercherebbe la cassaforte e il 

S[uardaroba, vorrebbe sapere dove sono anda-
i a finire i ricordi di famiglia e l'argenteria. 

Divenuto padrone, vorrebbe sostituire l'ordine 
vìgente con un ordine che egli considera natu­
rale, apportando soluzioni sue.. All'ex proprie­
tario provvisorio «non resta che una cosa da 
fare: stilare un rapporto sulla gestione della 
casa. Se si sarà mostrato onesto - magari an­
che solo nelle intenzioni - se avrà saputo con­
servare i ricordi di lamiglla, magari anche rele­
gandoli in soffitta o in cantina, allora li povero 
potrà tenerlo come amministratore dei suoi 
beni, ridefinendo le condizioni..«. L'apologo è 

chiaro. Meno chiaro, anzi decisamente reti­
cente Walesa diventa nella parte centrale del 
libro, dedicata ai 500 giorni di Solidarnosc (31 
agosto 1980-13 dicembre 1981). 

Gli eventi non vengono ricostruiti nella loro 
concatenazione, molti episodi drammatici so­
no omessi, di altri si parla solo per giustificare 
l'operato dell'autore. Al primo e unico con­
gresso nazionale di Solidamosc (18 giomi di 
dibattito rovente, suddivisi in due fasi) è dedi­
cata una decima parte dello spazio riservato 
all'assegnazione a Walesa del Nobel per la pa­
ce. Eppure quel congresso elaborò il nuovo 
•ordine, da instaurare nella villa dell'apologo. 
Questo «ordine, prese la forma di un dettaglia­
to programma (oltre 70 cartelle) che però il 
presidente del sindacato candidamente con­
fessò di «non conoscere nei particolari.. Lo 

stesso congresso lanciò un famoso «appello ai 
lavoratori dei Paesi dell'Est, del quale nelle 
660 pagine dell'autobiografia non si trova trac­
cia. 

L'ultima parte del libro, naturalmente, è ri­
servata alle esperienze dell'autore dopo la leg­
ge marziale. Contrariamente alle attese, il giu­
dizio di Walesa sul 13 dicembre e sul generale 
Jamzelski è prudente, quasi rassegnato. «Ra­
gioniamo un attimo - si consola - : in fondo 
avevamo strappato 500 giorni. A dispetto del 
13 dicembre 1981, questa grande festa della 
libertà resterà il fondamento della speranza 
polacca.. 

Oggi, a sette anni e mezzo dell'agosto 1980, 
che cosa chiede e propone Walesa? La sua 
lormula è sempre la stessa: sedersi a un tavolo 

con Jaruzebki e discutere con lui il da tarsi per 
il bene della Polonia, tenendo coma base l'ap­
plicazioneidegli.accordi di Danzka. Una volta 

«Se il potere avesse inizialo delle trattaSveTche 
cosa avreste dello atte autorità?». Eccola ri­
sposta, disarmante nella sua furberia: «Abbia­
mo aigc^enucà discutere e sappiamo ciò che 
passiono accettare, ma non vorrei pillarne 
tappo. Perchè suppongo che verrà i l momen­
to di sederai insieme a loro e non devono 
conoscere prima le nostre condizioni.. 

.Nelle pagine conclusive dell'ai " 
alla formula tradizionale esteta a t _ . _ 

refartunarwtodi.ridaravrUagti'a.ISrdi 
d i L D l H , £ a * - 9°P°4WW • ™ ° paz»èu*r«menle 
tutto il libro, d sfa consentita la domanda: c'è 
da credergli? 



ORATORIO 

Re Erode 
scappa 
in Arcadia 
Berlioz 
«IVenlance du Chris!» 
direttore C, Davis 
2 CD Philips 416 949-2 

• n Esce in compact un'altra 
pubblicazione particolarmen­
te preziosa del ciclo B e r t a di 
Colin Davis, -L'Ènlance du 
Chris!., la «trilogia sacra» su 
testo dello stesso Berlioz cui 
egli lavoro f a il 1850 e II 
1854. Il soggetto Induce Ber­
lioz a ricercare accenti di so­
bria e tenera dolcezza, di stu­
diata semplicità e calma (ma 
non mancano zone di contra­
tto, come l'Incubo di Erode): 
a torto i contemporanei vi vi­
dero per questo un Berlioz 
nuovo, 

U sua poetica, però, non è 
mutata: ogni quadro ha una 
sua caratterizzazione definita 
con Intenso gusto evocativo, 
talvolta con sofisticalo manie­
rismo arcaizzante (evidente 
soprattutto nel pannello cen­
trale, la «Fuga in Egitto», di cui 
Berlioz presentò In pubblico 
nel 1850 un frammento Isola­
lo facendolo passare per l'o­
pera di un francese del Sei­
cento). 

Colin Davis coglie con fi­
nezza i peculiari caratteri di 
questa partitura, ed ha a di­
sposizione un'ottima compa­
gnia, con Jane! Baker, Eric 
Tappy, Thomas Alien, Jules 
BoStin. 

D ftroto Pelazzi 

rrrrn 

VOCALE 

Pushkin 
sale 
sul podio 
Prokoflev 
•Uriche op. 9,27,36,73» 
soprano C. Farley 
ChandosChan8509 

M Nella vasta produzione 
di Prokoflev le lìriche per can­
to e pianoforte hanno un po­
sto quantitativamente limitato 
e si collocano quasi tutte nella 
prima fase della sua attiviti, 
dove occupano però un posto 
di rilievo. Questo utile disco 
Chandos (distribuito dalla No-
wo) contiene gran parte di 

quelle più significative le pri­
me pubblicale, le Due Poesie 
op 9(1910-11), che risento­
no di suggestioni skriabtmane, 
le Cinque poesie di Anna 
Achmatova (1916), pagine in­
tensissime che sono forse il 
capolavoro di ProkofieV per 
canto e piano, le Cinque poe­
sie di Balmontop. 36 (192 De 
Infine le Tre Romanze op. 73 
(1936) su lesto di Pushkin 

Il simbolista Balmont è il 
poeta prediletto da Prokoliev 
in questo ambito: insieme con 
Top. 27, l'op. 36 rappresenta 
il momento di più irrequiela 
ricerca stilistica fra le sue liri­
che, Carole Farley ha il merito 
di proporre in modo attendi­
bile, anche se vocalmente 
non Impeccabile, un reperto­
rio inconsueto; ottimo il piani­
sta A. Aronov 

• Paolo Pelazzi 

PIANOFORTE 

Da Mozart 
un lento 
capolavoro 
Mozart 
•Sonate K 282,283,545» 
pianoforte Arrau 
Philips 416 830-2 

• I Le Sonale K 282 e 283 
fanno parte del gruppo delle 
prime sei composte da Mozart 
per pianoforte (1774-75): la 
quinta, la Sonata In sol mag­
giore K 283, è forse il capola­
voro dì questo disco, soprat­
tutto per l'Intensità del tempo 
lento centrale: ma anche la 
sonata precedente, dall'in­
consueta disposizione forma­
le, presenta una rara bellezza 
poetica, 

Claudio Arrau la valorizza 
con una nobiltà ed una pro­
fondità di penetrazione ammi­
revoli, e si rivela non meno 
accurato e persuasivo nella 
Sonata K 283 (dove il tempo 
centrale è particolarmente 
congeniale al carattere rac­
colto e meditativo impresso 
all'Interpretazione) ed anche 
nella piccola Sonata K 545 
chiaramente destinata a prin­
cipianti, ma da lui eseguita 
nella stessa prospettiva delle 
altre, 

Cosi questo disco, il quarto 
delia serie, conferma piena­
mente Il rilievo delle registra­
zioni delle sonate mozartiane 
che Arrau ha Intrapreso da 
qualche anno, con esili magi­
strali. 

D Paolo Pelazzi 

SINFONICA 

Direttore 
dov'è 
l'ironia? 
Mahler 

«Sinfonia n, 2* 

direttore S Rattle 

2 CD EMI CDS 7479628 

• 1 Simon Rattle è uno dei 
diretton emergerlit fra quelli 
delle nuove generazioni, e an­
che in questa Seconda di Ma­
hler, registrata con t comples­
si di Birmingham dei quali è 
direttore stabile, si conferma 
dolalo di qualità non comuni. 

1 i Jj 5 0 
CLASSICI E RARI 

Il maestro 
fa recitare 
la giungla 
«Mogambo» 
Regia: John Ford 
Interpreti; Clark Cable, 
Ava Gardner, Crace Kelly 
USA 1953, Panarecord 

• H Subito dopo il grande 
successo di Les enlams du 
Paradis, Marcel Carnè tenta 
di lare II bis con questo film 
tratto da una pantomima-bal­
letto di Préverl e Kosma La 
pièce teatrale - titolai «te ren­
dez-vous» - racconta la storia 
di un giovane che veniva av­
vertilo dal Destino della sua 
morte Imminente, cosa che 
capitava di notte su un ponte, 
dopo un incontro con una 
bella ragazza Una tematica. 

ausila del destino tragico e 
egli amori (alali, cara al mon­

do poetico di Prévert incari­
cato di scrivere la sceneggia­
tura. 

Trasferita sullo schermo, 
però, la stona anziché acqui­
stare grinta perde colpi pro­
prio sul plano del terreno lan-
iastlco-soclale tanto conge­
niale alla coppia Carne-Pré-
veri, che aveva dato capola­
vori come Quai da tirumes, 
Lelourse linee, appunto, Les 
enlams du Paradis Non fun­
zionano gli atton protagonisti, 
Yves Montand e Nathalic Nat-
ller, ancora Inesperti e Ingag­
giati all'ultima ora dopo I im­
provviso rifiuto di Jean Gabln 
e di Marlene Dietrich, e fun­
ziona molto poco anche l'am­
bientazione mltologlco-prole-
tarla e l'atmosfera della Parigi 
del '44 resta tuttavia la gran­
de abilità registica di Marcel 
Carne 

D ENRICO UVRAGHI 

Non mi sembra tuttavia 
che, m mezzo alle molle inci­
sioni oggi disponibili in questo 
vasto lavoro, la sua si imponga 
per particolari motivi di inte­
resse. è una interpretazione 
equilibrata ed attendibile, 
chiara, aliena da scelte eslre 
me, ma talvolta un poco ca­
rente della tensione che ri­
chiede una sinfonia come la 
Seconda, dove l'anelito ma­
lmenano alla totalità spezza 
ogni criterio di unità tradizio­
nale, riunendo in un vasto edi­
ficio elementi eterogenei, con 
esili in parte problematici nel 
lunghissimo Finale (che evo­
ca un Giudizio universale per 
schiudere prospettive di sal­
vezza e redenzione) 

Brave le due soliste, la ma­
gnifica Jane! Baker e Arleen 
Auger; deludente Rattle ne) 
terzo tempo, reso quasi ama­
bile, spogliato della tagliente 
ironia 

D PAOLO PETAZZI 

CANZONE 

Cantautore 
non sai 
graffiare 
Edoardo Bennato 

«Edoardo Live» 

Virgin 2EB 209 (2 LP) 

•M Ci sono dei seri inconfu­
tabili motivi che legittimano 
l'irripetibilità di una canzone 
da parte dì un cantante? L'or­
mai lunga storia dei «live- ha 
dimostrato che la cosiddetta 
incisione originale non è asso­
luta, non è una volta per tutte, 

ma solo un riferimento prati­
co, uno schema di comodo 

Bennato ha poi un diritto 
aggiunto di riproporre se stes­
so ovvero le sue canzoni gran 
parte di esse hanno fatto sto­
na Se, ovviamente, la regi­
strazione m concerto è talvol­
ta più approssimativa, specie 
nella strumentazione, essa of­
fre in cambio una nuova ango­
lazione di riascolto e qui essa 
proviene, tra l'altro, dalla vo­
ce più matura di Bennato, an­
che se una minore acidità può 
nuocere, può togliere qualco­
sa a canzoni più remote come 
Meno male che adesso non 
c'è Nerone 

Si ritrovano, fra le altre La 
fata, Sono solo canzonette, 
Cantautore e la recentissima 
Tu vuoi l'America Ma anche 
due nuove di zecca Vai Mila­
no vai Milano e la bella, az­
zeccata Chissà chissà 

D DANIELE IONIO 

POP 

Glasnost 
in salsa 
tedesca 
Hong Kong Syndikat 
«DesTeutonspas 
Nìppcns» 
CGD1NT20715 

• i Riecco Gero Plez e Bru­
no Gruenberg con la loro sin­
golare ditta che non ha sfrut­
tato subito la scia dt un suc­
cesso dell'85, Too Much, ac­
compagnato ai tempi da un vi­
deo molto osé. Ma più di que­
sta anti strategia è singolare la 

musica dai toni sommessi e 
persino opachi ma assai gu­
stosa e umoristica, anche se 
non sfiora mai la zona minata 
del demenziale, che è pur sta­
to uno dei frutti più originali 
che hanno dato importanza, 
or non è molto, al pop tede­
sco sulla scena intemaziona­
le 

Questo nuovo e un po' tar­
divo album ha già un titolo ab­
bastanza «strano» e sopra l'eti­
chetta del disco (che per l'Ita­
lia è Cgd) è slato scritto «Tel-
dee», una presa in giro del ine­
rissimo marchio tedesco di 
musica classica II programma 
della nuova raccolta non ha 
mai toni da carta vetrata, ma si 
mantiene magan fin troppo 
nel garbo. Non manca una 
canzone che, guarda un po', 
s'intitola Glasnost, In lìnea dì 
massima, l'atmosfera è sem­
pre quella di Too Much. 

D DANIELE IONIO 

Una notte 
sul ponte 
c'è la morte 
«Mentre Par ig i d o r m e » 
Regìa: Marqel Carnè 
Interpreti; Yves Montand, 
N, Nattier, Serge Reggiani 
Francia 1946, Mastervideo 

• • È un John Ford minore 
ma non per questo privo del 
solito grande fascino, per al­
tro assecondato dalla presen­
za, in questo film, di tre grandi 
Mar hollywoodiane È una sto­
na ambientata In Africa negli 
anni Cinquanta C'è una balle­
rina dal fascino irresistibile 
che capita in una fattoria afri­
cana, e c'è un prestante cac­
ciatore americano che dirige 
la fattoria e che se ne innamo­
ra Pero arrivano due coniuqi 
un po' aristocratici a insinuare 
gramigna nel menage quoti 
diano Si intrecciano gli amo­
ri Rivalità tra le due donne 
Avventure nella jungla Alla fi­
ne gli ospiti se ne vanno e il 
cacciatore e la ballenna si 
sposano Moqambo è il rema­
ke di un melodramma di Vi­
ctor Fleming, Lo schiaffo, gi­
rato nel '32 Ford, noll'intervi-
sla raccolta da Boedanovic. 
sostiene di non averlo mai vi­
sto. Il che non ha importanza 
lo stile di Ford è inconfondibi 
le. Riesce ad animare una jun 
già asfittica, ricostruita in uno 
studio londinese, con due 
sempiici tagli di montaggio, 
riesce a spremere dagli atto-
prl, già di per sé bravi, il mas­
simo dì espressività con 11 mi­
nimo sforzo, e a dare senso a 
una trama insulsa con pochi 
aggiustamenti e 11 solito tocco 
di e lasse 

D ENRICO UVRAGHI 

Signorinella languida 
Un felice incontro tra Claudio Abbado e Debussy 

mentre Ozawa dirige con eleganza Fauré 
PAOLO PETAZZI 

Debussy 
•La Damoiselle élue / Prelude à 
l'aprés-midi d'un (aune / Ibéria» 
Direttore Abbado 
DG 423 103-2 REC 78 

Fauré 
•Pelléas et Mélisande, Pavane, 
Elegie, Dolly» 
Direttore 0;:awa 
DG 423 089-2 

F ra le immagini femminili 
della line del secolo 
scorso, nel clima tra 
Simbolismo e Art Nou-

^ ^ ^ veau, Mélisande è una 
delle ligure emblemati­

che: anche per questo, torse, il 
dramma di Maeteriinck ebbe tanta 
fortuna presso i musicisti. Troviamo 
la prima Mélisande musicale in una 
recente incisione di Seiji Ozawa de­
dicata a Fauré, mentre Claudio Ab­
bado nel suo bellissimo disco de-
bussiano dirige, oltre a due pezzi 
famosi, "La Damoiselle élue. 
(1887-88) una delle più significati­
vo opere giovanili di Debussy, in­
centrata su una immagine femmini­

le che preferìgura alcuni tratti di 
Mélisande. 

E l'immagine delineata dai versi 
della -Blessed Damozel» (1847) di 
Dante Gabriel Rossetti e dal suo 
quadro dallo stesso titolo: una fan­
ciulla morta precocemente, che 
languidamente si sporge dal dorato 
balcone del cielo e si strugge dal 
desiderio di ricongiungersi all'ama­
to: lo attende per ntrovarsi con lui 
nell'amore in un paradiso che so­
miglia piuttosto al sogno di un lim­
bo venato di malinconica sensuali­
tà, è una Beatrice che ignora le 
preoccupazioni pedagoglco-morali 
di quel'- dantesca e i e sostituisce 
con accenti di tenera, languida no­
stalgia carnale. 

In questo lesto Debussy colse i 
presagi dell'arcana suggestione 
che circonda molle figure femmini­
li della letteratura simbolista e gli 
echi dell'amatissimo Poe (Rossetti 
si era Ispirato a 77ie Ranen): è evi­
dente il rapporto di parentela della 
•damozel» con Mélisande, meno 
evanescente, ma anch'essa circon­
data di silenzio e mistero. I versi di 
Rossetti esercitarono comunque 
una suggestione preziosa sul musi­
cista, inducendolo alla ricerca di 
una raffinata semplicità, di diafane 

trasparenze che colgono il partico­
lare clima onirico della poesia e mi­
rano a superare o ad eludere i rischi 
di troppo vistose influenze wagne­
riane. Non mancano echi di Wa­
gner, Franck, perfino Gounod; ma 
e chiarissima e ben individuata la 
linea di ricerca lungo la quale De­
bussy consapevolmente si muove. 

Il fascino di questa partitura, che 
può essere collocata in una fase di 
transizione, risiede, anche qui, nel 
convivere in un singolare amalga­
ma di echi di armonie tristaniane e 
di lievi arabeschi Art Nouveau, di 
intuizioni strumentali presaghe del 
Pelléas e di inflessioni non lontane 
da Gounod o da languon massenet-
tiani. La Damoiselle élue non è un 
capolavoro; ma seduce con la deli­
cata grazia diafana, con la ieratica, 
voluta «monotonia», fatta di esan­
gue pallore, di arcani, sospesi silen­
zi. Abbado valorizza questa partitu­
ra con delicatezza e trasparenza af-
•fascinanti', Maria Ewing è una 'da­
moiselle* di grande finezza. Bellis­
sime poi le interpretazioni delle al­
tre pagine. In Abbado la precisione 
e la profondita dell'analisi sono 
una premessa indispensabile alla 
chiarezza e trasparenza del risulta­
lo, che offre di Debussy una imma­

gine non convenzionale e di rara 
finezza poetica la sensualità del 
fauno è evocata con una intensità 
coinvolgente e insieme priva di 
ogni pesantezza, la luce abbacinan­
te dei paesaggi di Ibéria rivive con 
la massima suggestione attraverso 
scelte di nitidissima precisione, di 
asciutta essenzialità. 

Dieci anni dopo il compimento 
della Damoiselle élue, mentre De­
bussy lavorava al Pelléas et Méli­
sande, Fauré scrisse musiche di 
scena per una rappresentazione a 
Londra (1898) dei dramma di Mae­
teriinck- i quattro pezzi che ne tras­
se sono il suo lavoro orchestrale 
più noto e aprono il disco di Oza­
wa, dove per la pnma volta è inclu­
sa una pagina di grande interesse, 
la canzone di Mélisande (che Fauré 
non aveva inserito nella suite): è un 
documento di gusto elegante e pre­
zioso, come anche l'altra gemma 
del disco, la Panane op 50 propo­
sta nella rarissima versione con co­
ro. Lo completano la Elegie per vio­
loncello e orchestra e la piacevole 
orchestrazione di Rabaud di Dolly. 
Ozawa dirige con raffinata sensibi­
lità timbrica e con una eleganza un 
po' distaccata. 

La vita è vera se è doppia 
SAURO BORELU 

Rebecca la p r i m a mogl ie , re­

gia: Alfred Hitchcock; interpreti: 

Laurence Olivier, Joan Fontaine, 

George Sanders; USA 1940; Delta 

Video 

Notor ious , regia Alfred Hi­
tchcock, interpreti Cary Grant, 
Ingnd Bergman, Claude Rams, 
USA 1946. Delta Video 

Il c a s o F a r a d Ine, regia. Alfred 

Hitchcock, interpreti Gregory 

Peck, Alida Valli, Ann Todd; USA 

1947, Panarecord 

In t r igo In t e rnaz iona l e , regia 

Alfred Hitchcock, interpreti: Cary 

Grant, Ève Mane Saint, James Ma-

son; USA 1959, Panarecord 

S cientemente o per puro 
taso i film hitcheockiani 
citali Siopra e ora ripropo-

mmmmm s'i m Tassella costituisco­
no nell'insieme un ben ca­

ratterizzato scorcio della «stagione 
americana» del celebre cineasta d o-

ngine inglese scomparso, poco meno 
che ottantunenne, nell'apule 1980. In 
primo luogo per la ricorrente ambi­
guità narrativa-stilistica rintracciabile 
in ognuna di quelle stesse opere Se­
condariamente, per quell'opzióne or-
indi consolidata, ribadita per toni e 
modi creativi che pertengono alter­
nativamente e congiuntamente, tanto 
la sfera del dramma psicologico, 
quanto quella della commedia sofisti­
cata Non a caso, qualcuno ha osser­
vato al proposito « la nota più viva 
dell'Hitchcock americano sta forse 
nel disegno di personaggi ambigui, 
da Rebeccaaì Sospetto, da Notonous 
al Caso Parodine. dove la bivalenza 
della situazione è assunta a puro ca­
none espressivo, immagine di realtà 
duplici e astruse» 

Ciò che, peraltro, nulla toglie all'o­
riginalità d'una idea del cinema e, più 
latamente, della rappresentazione, 
dello spettacolo di larga, allettante at­
trattiva e accessibilità L'intrico giallo-
esisteiuiale di Rebecca, ove una tre­
pida, sensibile Joan Pontaine (Lady 
de Winter) regge alla pan con il sofi­
sticato istrionismo di Laurence Oli­
vier (Maxim de Winter) e George 

Sanders (Jack Faveti), si appaia così, 
senza avvertibili fratture, al groviglio 
spionistico-sentimentale che si agita 
al fondo del sapiente plot hitchco-
ckiano di Notonous sceneggiato con 
gusto spiccato per te situazioni torbi­
de da Ben Hecht, attentissimo a rita­
gliare addosso e intorno alla sfolgo­
rante Ingnd Bergman (Alicia Huber-
man) ed ai calibratici mi Cary Grani 
(Devlin), Claude Rams (Sebastian) e 
Louis Cathern (Prescott) un'«aura» dt 
doppiezza, di angoscia, di sospetto 
quasi tangibile 

Non sono da meno, in questo sen­
so, neanche ì più tardi // caso Parodi­
ne e Intrigo internazionale Sebbene 
separate Cuna dall'altra da oltre dieci 
anni - il primo film risale al '48, men­
tre il secondo fu realizzato nel '59 -, 
le opere in questione prendono so­
prattutto corpo e senso compiuti gra­
zie a quel tipico, ormai collaudato 
estro hitchcockiano per le storie ad 
incastro, le situazioni spurie, sempre 
e comunque reversibili e leggibili Ma 
anche e soprattulto per quel linguag­
gio, certe soluzioni (ormali sempre 
più addentro il gioco infido del visibi­
le e del vivibile 

Infatti, nel Caso Paradme una gio­
vanissima, incisiva Alida Valli nell'e­
quivoco ruolo di una presunta dark 
lady - appunto quale donna e ancor 
più quale straniera fatta segno della 
misoginia congenita di Hitchcock e, 
per esso, di un terzetto di «mostri sa­
cri* quali Charles Laughton, Gregory 
Peck e Louis Jourdan - si staglia e si 
perde come l'eroina di una classica 
tragedia greca riciclata in fogge e 
panni moderni Nel più maturo e for-
s anche più disinibito, un po' ammic­
cante «pasticciaccio" di Intrigo inter­
nazionale, l'assiduo, scafato Cary 
Grant, adeguatamente spalleggiato 
da un James Mason in stato di grazia 
e da una Eva Marie Saint di prismatica 
intensità espressiva prospetta, «attra­
versa» e sopravanza brillantemente 
un garbuglio spionistico che ha lo 
stesso defatigante spessore, la mede­
sima contraddittorietà della vita 
Dunque, ancora e sempre un Hi­
tchcock che sembra parlare di casi-
limite, di vicende tutte azzardate, 
mentre in realtà non ha mai smesso di 
parlare del «qui e ora», delle cose 
contingenti di noi tutti 

POP 

JAZZ 

La storia 
infinita 
del bop 
Hamson/Blanchard 

«Crystal Stair» 

CBS 460164-1 

• 1 Da qualche tempo il jazz 
sta nleggendo se stesso. Il 
post bop (non necessaria­
mente hard bop) è divenuto 
uno dei vari spunti di rilettura. 
Nei casi migliori, s'intende, 
laddove non ci si limiti alta 
routine* alla formula. Donald 
Harrlson dà in questo nuovo 
LP una riconferma di tali sue 
doti d'attuali zzato re, che nulla 
hanno da spartire con l'insop­
portabile progenie di har-
dboppers che troppi dischi ro­
vesciano sul mercato. 

Harrison sa frugare fra le 
pieghe d'una esperienza or­
mai storicizzata e trarne alla 
luce un humus non ancora 
sfruttato, con incredibile ur­
genza espressiva, come suol 
dirsi. Specie sul sax atto, che è 
Il suo strumento prevalente ri­
spetto al soprano e soprattut­
to al tenore dove cede facil­
mente alle suggestioni di Col­
trane. 

Ancora una volta gli è al 
fianco Terence Blanchard, 
trombettista suo compagno 
nel Messengers di Blakey. 
Meno originale il pianista Che-
sthut che orecchia molto 1> 
ner 

O DANIELE IONIO 

Più nero 
di così 
si può... 
TheChristians 

«Island/Ricordi» 

T'Pau/Johnny Hates Jazz 

Virgin 

i ta Tre gruppi che sono 
emersi nel corso del 1987. I 
Christiana Inglesi devono il 
nome non a scelte religiose 
ma semplicemente al cogno­
me che, essendo tre di essi 
fratelli, hanno in comune; per 
pura combinazione, il quarto 
si chiama Henry Priesteman, 
cioè -prete.! Benché il gruppo 
sia nero, la musica non lo è 
altrettanto: perlomeno, più 
nera di cosi potrebbe esserlo 
benissimo. Gran parte dei testi 
sono inequivocabilmente pes­
simistici, ma la musica e mo­
deratamente calda, con remi­
niscenze dei primi anni Ses­
santa. Di attuale c'è II gusto 
moderatamente latino-ameri­
cano. Soprattutto, sono can­
zoni ben confezionate che 
adagio adagio sanno insinuar­
si piacevolmente. 

Nascita inglese ma forma­
zione amburghese, i TPau so­
no in buona misura Carol De­
cker, vocalist che dà un po' Il 
tono al tutto: sono canzoni 
con una strana, indecifrabile 
miscela, tutto sommato più 
consistenti di quanto passano 
risultare al primo ascolto. Una 
di queste, China in Your 
Hand, ha recentemente con­
quistato il vertice dei 45 giri in 
Inghilterra e naturalmente è 
inclusa In questo omogeneo 
primo Lp che s'intitola Bridge 
ofSpies. 

Dopo Shattered Dreams e / 
Oon » Wanl TbBeA «eropec-
co una nuova proposta del Jo-
hnny Hates Jazz, una maxi 
mix con 71im Back the Clock, 
canzone calibratissima e con 
un arrangiamento calcolato al 
millesimo. 

0 DANIELE IONIO 

IN COLUMOMZKMt CON 

Ared^iV: 
NOVITÀ' 

COMMEDIA THRILLER 

«Stregati. 
Regia: Francesco Nuli 
Interpreti Francesco Nuti, Or­
nella Muti, Novello Novelli 
Italia 1986, RCA Columbia 

EROTICO 

•Bllitis. 
Regia David Hamilton 
Interpreti Patti D'Arbanville, 
Mona Knstensen, Bernard Gi-
raudeau 
Francia 1976, 3B 

COMMEDIA 

•Castaway la ragazza vener­
dì. 
Regia Nicolas Roeg 
Interpreti Oliver Reed, Aman­
da Donohe, Georgma Hale 
GB 1986. Multivision 

AVVENTURA 

•King David. 
Regia Bruce Bereslord 
Interpreti Richard Gere, 
Edward Woodward, Alìce Kn-
ge 
GB 1985, CIC Video 

•n lenzuolo viola. 
Regia: Nicolas Roeg 
Interpreti: Theresa Russell, Art 
Garfunkel, Harvey Kettel 
GB 1980, Multivisìon 

DRAMMATICO 

•Una donna per tutti • La lille 
publique. 
Regia' Paul Vecchiali 
Interpreti: Manelle Basler, 
Pierre Cosso, Jean Sorci 
Francia 1987, Multinsion 

COMMEDIA 

•Cuna. 
Regia Richard Lesier 
Interpreti Sean Connerv. 
Brooke Adams, Jake Wesion 
USA 1979, Warner Home Vi­
deo 

COMMEDIA 

•Ho fatto annui» 
Regia: Maurizio Nichetti 
Interpreti. Maurizio Nichel», 
Angela Fmocchìaro. Carlina 
Torta 

Italia 1978, Creazioi Home Vi­
deo 



ECONOMIA E LAVORO 

Redditi 
L'Italia 
supera 
la Francia 
• • BRUXELLES. L'Italia, che 
dal 1986 aveva superato la 
Gran Bretagna nella classifica 
del paesi In base al loro pro­
dotto interno lordo espresso 
In Ecu, in termini di redditi 
reali risulla sempre dietro ai 
britannici, ma ha superato dal­
lo scorso anno la Francia, e 
quest'anno dovrebbe consoli­
dare Il suo vantaggio, è quan­
to appare dal supplemento 
statistico alla relazione annua­
le I9B7-88 sull'economia eu­
ropea, redalla dall'esecutivo 
Cee In occasione del vertice 
di Copenaghen, ai primi dello 
•corso dicembre, ed oggi 
pubblicata nella sua (orma de­
flativa. 

Il criterio di calcolo In ter­
mini reali ha come unite di mi­
sura lo Spa, standard di potere 
d'acquisto, che rappresenta 
per ciascun paese un volume 
identico di beni e servili ac­
quistabili con l'equivalente di 
un Ecu In moneta nazionale, 
ora per l'Italia circa 1,520 lire. 
dal dati Cee appare che il 
maggior livello In Ecu del «PII» 
francese non basta al paese, 
dato II più allo livello del pret­
ti, a comprare tutto quello 
che gli Italiani possono otte­
nere con meno Ecu, gli italia­
ni, al contrario, possono ac­
quistare meno merci degli in-
Slesi, che pure hanno un fed­

ito nominalmente inferiore, 
da quando una revisione dei 
dati Istat ha tenuto conto di 
una frangia "informale" - cir­
ca il 15 per cento - dell'eco-
nomla nazionale in preceden­
za non contabilizzata. 

Il •sorpasso» in termini di 
Spa e stato reso possibile dal­
la maggiore popolazione ita­
liana rispetto a quella france­
se, se si calcola per abitante, 
In conlronlo a un potere d'ac-
quislo medio' uguale a cento 
nella Comunità, in Francia si 
scenderà quest'anno • 106,5, 
rispello a 106,8 nel 1987, 
mentre In Italia si salirà da 
104,4 lo scorso anno • 105,1 amst'anno, e anche In Gran 
relagna al segnerà un pro­

gresso, da 105,3 nel 1987 « 
105,8 ora, 

Anche un'indagine di Bankitalia 
conferma gli squilibri del paese 
Al 10% delle famiglie 
va il 25,6% dei redditi annui 

L'Italia a due velocità 
Sud sempre più lento 
In Italia è aumentata la ricchezza, ma si sono anche 
accentuate le divisioni sociali. Il reddito medio an­
nuo netto delle famiglie è inlatti salito ad oltre 23 
milioni e mezzo, ma al Nord diventano quasi 25 mi­
lioni, nel meridione scendono a poco più di 20 milio­
ni e mezzo. Inoltre, il 10% delle famiglie più ricche 
possiede il 25,6% del reddito disponibile, il 10% dei 
più poveri appena il 2,7%. 

GILDO CAMPESATO 

a^l ROMA, L'Italia continua a 
marciare a due velocità. Una 
parte del paese, la meno nu­
merosa, avanza a gran passi 
verso alti livelli di reddito e di 
consumo; il resto dei cittadini 
gode di aumenti di ricchezza 
più modesti mentre le distan­
te sociali aumentano. Più sfa­
voriti di tulli, ormai e un ritor­
nello, I pensionati ed H sem­
pre più grande esercito del 
giovani senta lavoro. Anche 
per I lavoratori dipendenti la 
suddivisione del redditi ricor­
da più la statistica del polli di 
Trilussa che non le medie arit­
metiche, ma pure tra lavorato­
ri autonomi e professionisti 
c'è chi non può certo dire di 
passarsela bene. E intanto, 
mentre si decantano I miraco­
li del boom Italiano (proprio 
.Ieri è arrivata da Bruxelles la 
notizia che abbiamo superato 
la Francia non solo per il RI, 
ma anche per I redditi reali, 
sempre nella media aritmetica 
si intende) le distanze tra le 
diverse aree del paese conti­
nuano a rimanere immutate. 

Questa ennesima radiogra­
fia dei mali del nostro Paese è 
delineata in uno studio della 
Banca d'Italia sul -bilanci del­
le famiglie Italiane» reso noto 
ieri, Un indagine fatta su una 
campionatura di 8000 fami­
glie italiane. Un metodo che 

può apparire abbastanza em­
pirico: tuttavia, Il campione 
pare sufficientemente vasto 
per trarre indicazioni verosi­
mili, se non sulle •quantità» 
annunciate da ogni singola 
voce, quantomeno sulla «qua­
lità» delle tendenze. E da esse 
emerge un paese più ricco ma 
anche più sperequato. 

Crescono 
le sperequazioni 

la famiglia media (3.1 per­
sone) In un anno ha avuto en­
trate nette (esclusi tasse e 
contributi sociali) di 23 milio­
ni e mezzo: ma è solo una fin­
zione statistica. In realtà, il 
10% delle famiglie più ricche 
si accaparra oltre un quarto 
del reddito disponibile 
(25,6*); il 10% delle famiglie 
più povere, per converso, «go­
de» di appena il 2,7% del red­
dito. Ciò significa che II primo 
gmppo di lamlglle ha avuto 
entrate nette per 60 milioni 
all'anno, l'altro per poco più 
di 6 milioni, 10 volte di meno. 
Se poi analizziamo I redditi in­
dividuali invece che familiari, 
scopriamo che il 14% degli ita­
liani ha avuto nel 1986 introiti 
annui inleriori ai 5 milioni, 

mentre I' 1,5% ha superato (di 
quanto l'indagine non lo dice) 
i 50 milioni. Se guardiamo alla 
ricchezza reale posseduta dal­
le famiglie scopriamo che il 
23,2% risulta concentrato in 
appena II 3% dei nuclei. Va an­
che detto che complessiva­
mente appaiono più sfavorite 
le famiglie monoreddito 
(49%) del totale, mentre le bi-
reddito costituiscono il 39,6% 
del campione 

Quanto alla suddivisione 
per posizione professionale, I 
lavoratori autonomi (14,7%) 
percepiscono il 23,3% del 
reddito complessivo; I lavora­
tori dipendenti (50,9%) ne 
fruiscono per il 55%, mentre 
le persone in condizione non 
professionale (34,5%) ricevo­
no appena il 21% del reddito 
complessivo. 

Il divario 
tra Nord e Sud 

Il reddito familiare medio 
di 23 milioni e mezzo cresce a 
25 milioni per I nuclei del 
Centro-Nord (il 66,3% del to­
tale), mentre scende a poco 
più di 20 milioni e mezzo per 
le famiglie meridionali (il 
33,7% del totale). Inoltre, nel 
Centro-Nord l'I 1,9% delle fa­
miglie dispone di un reddito 
non superiore ai 10 milioni, 
percentuale che quasi rad­
doppia al Sud (20,8%). E se il 
6,6% delle lamlglle del Cen­
tro-Nord usufruisce di redditi 
superiori a 50 milioni, tale ci­
fra si dimezza (3,J*) quando 
si passa al Sud. 

I poveri: vecchi, 
ma anche giovani 

Nel 14% di italiani che nel 

1986 hanno avuto un reddito 
annuo inferiore a 5 milioni, la 
maggioranza è costituita da 
ultrassessantenni (24%), se­
guita però a ruota dal giovani 
fino a 30 anni (20,1%). Quan­
to alle qualifiche, gli operai 
sono i più rappresentati 
(13,1%) in questa poco appe­
tibile voce del campione Ban­
kitalia, seguiti dal lavoratori 
autonomi (10%). Nella qualifi­
ca dei poveri, inoltre, com­
paiono soprattutto individui 
senza titoli di studio (35,2%), 
con sola licenza elementare 
(16,8%) o di scuola media in­
feriore (11%). Ma non manca­
no laureati (3,3%) o diplomali 
(7,4%), soprattutto tra le per­
sone «in condizione non pro­
fessionale», cioè disoccupate 
o già uscite dal mondo del la-

Entrate 
e ricchezza 

Sono I redditi da lavoro au­
tonomo e dipenderne a costi­
tuire la gran parie (65,1 %) del­
le entrate familiari; I redditi da 
trasfenmenti ammontano al 
20,7%, La ricchezza reale del­
le famiglie è costituita per la 
maggior parte (88%) dal patri­
monio Immobiliare. 

Alla fine del 1986,1160,4% 
delle famiglie viveva in abita­
zioni di proprietà 0 a riscatto, 
Il peso della rendita fondiaria 
si fa sentire soprattutto nelle 
grandi città. Infatti, se il 67% 
delle famiglie residenti in co­
muni sino a 20 mila abitanti 
vive In un'abitazione propna, 
la percentuale si appiattisce 
sulla media nazionale per i co­
muni compresi tra i 20 mila e i 
40 mila abitanti, per scendere 
al 53% nei comuni con oltre 

,i 'In milioni di lire 

RICCHEZZA 
MEDIA* 

I ! 

LA FAMIGLIAI 
ITALIANA 
NEL 1986 

40 mila abitanti. L'abitazione 
di proprietà ha un valore me­
dio di 88 milioni di lire, quella 
In affitto di 65 milioni. Secon­
do l'indagine, l'italiano medio 
dispone di 31 metri quadri 
(32,6 al Centro-Nord, 28,7% 
al Sud dove gli appartamenti 
sono più grandi ma vengono 
suddivisi tra un maggior nu­
mero di persone). Comunque, 
ben il 24,8% del nuclei familia­
ri risulta non avere nessun pa­
trimonio, mentre il 12,5% non 
arriva a 20 milioni. Un quarto 
delle famiglie (24,8%) ha di­
chiarato una «ricchezza nega­
tiva» (evidentemente debiti) o 
di non possedere nulla. La 
Banca d Italia avverte inoltre 
che «a causa dell'elevata reti­

cenza delle famiglie a fornire 
Informazioni sulle attività fi­
nanziarie si è deciso di non 
rilevare per il 1986 queste va­
riabili». 

La geografia 
dei consumi 

Corre parallela al divario 
sociale. Nel Centro-Nord la 
spesa annuale media familiare 
* di 17 milioni 300 mila lire, 
nel Sud di 16 milioni 370 mila 
lire. La propensione al consu­
mo* superiore (ed e fenome­
no legato al più basso livello 
di reddito) nel Meridione 
(70,1 contro 69,5% nel Cen­
tro-Nord). 

Rispamiio 
«Esplodono» 
i certificati 
di deposito 
• i ROMA. Boom dei certifi­
cati di deposito bancari nel 
1987: a settembre erano infat­
ti in circolazione certificali 
per un valore di 29.104 miliar­
di di lire, con un aumento di 
circa 11 60% rispetto allo stes­
so mese dello scorso anno. È 
quanto risulta dal supplemen­
to al bollettino statistico della 
Banca d'Italia, diffuso ieri. La 
tendenza viene confermata 
anche dal dati provvisori rela­
tivi ad ottobre, in base ai quali 
i certificati di deposito si sono 
attestati sui 29.720 miliardi di 
lire. Rispetto all'insieme delle 
attività liquide del settore non 
statale i certificati rappresen­
tavano a settembre il 4,7%, 
contro il 3,2% registrato nello 
stesso mese defluì. La diffu­
sione di questa nuovo stru­
mento fra < risparmiatori do­
vrebbe poi avere un nuovo im­
pulso dopo l'avvio, avvenuto 
lo scorso 25 novembre, del 
nuovo mercato telematico dei 
certificati di deposito. 

Tariffe 
Nel 1987 
aumenti 
del 6,3% 
• i ROMA. Nel 1987 l'anda­
mento del sistema dei pretti 
soggetti a regolamentazione 
dovrebbe essere caratteriz­
zato da un Incremento me­
dio vicino al 5 per cento. In 
particolare, tempre in termi­
ni di media annua, le tariffe 
dei servizi dovrebbero pre­
sentare un aumento medio 
del 6,3 per cento, mentre 
per i prodotti a pretto am­
ministrato l'incremento me­
dio delle quotazioni dovreb­
be aggirarsi sul 5-5,5 per 
cento. Meno Mnaibiw do­
vrebbe esaere, Invece, il li­
vello di crescita per I proti 
dei prodotti In regime di sor­
veglianza (3-4 per cento). 

Queste - riferisce l'A-
dnkronoa - le prime valuta­
zioni elaborate dalla Con-
(commercio sull'andamento 
nell'anno che si è appena 
chiuso delle tariffe e dei 
pretti regolamentali nel no­
stro paese. 

Italia meno competitiva 
Un articolo di Le Monde 
solleva dubbi sulla 
tenuta dell'economia 
• i PARIGI. •L'euforia del 
1986 e già lontana cosi come 
la rivalutazione in rialto del 
reddito nazionale che avreb­
be dovuto assicurare all'Italia 
il quinto posto, rimasto ipote­
tico, tra le polente industria­
li-: questa l'apertura di una 
corrispondenza da Roma del 

auotìdiano parigino «Le Mon-
e» sotto il titolo •L'economia 

italiana perde competitivita». 
L'economia della penisola, 
sottolinea il giornale, avreble 
potuto cominciare meglio il 
nuovo annose non fosse stato 
per la vecchia palla al piede 
dell'enorme disavanzo pub­
blico e per quella più recente 
del rincaro del costo del lavo­

ro. «Le Monde» cita le ultime 
cifre ufficiali .che Incitano alla 
prudenza», dall'aggravamento 
del deficit commerciale alla 
caduta di circa 11 30% nel valo­
re dei titoli quotali alla Sona 
di Milano rispetto al gennaio 
1987, alla stima di crescita del 
2,6% per il Pnl dell'anno appe­
na chiuso, «una performance 
media se paragonata a quelle 
degli altri grandi paesi occi­
dentali». «Le Monde» noia ani 
che gli economisti continua­
no a guardare con preoccupa­
zione alle dimensioni del de­
bita pubblico e sottolinea che 
I tassi di Interesse restano alti 
In Italia «frenando gli Investi­
menti delle imprese», 

I viaggi inverno-primavera '88 
Leningrado Mosca 
Partane: 23 gennaio, 21 febbraio 
Durata: 8 flten.» • Tlasporto; vo» dì liwa 
Quota IndMAHle partedpazione da Ite 850.000 
(supplemento partenza da Roma lire 25.000) 
la quota ampnsnde: tornatoli* In afoerghi di prima cate­
goria «A» in «arom doppie con servai, trattamento di pensio­
ne completa 

Mosca Bukhara 
Samarkanda 
Partenza: 28 febbraio 
Dunta: 8 giorni • Jiasporto: voli di linea 
Quota individuale di parte*azione «re970.000 
(wppletnento partenza da Roma lire 25.000) 
La quota omprende: sistemazione in alberghi di prima caie-
c»oria «A» in camere doppie con servizi, trattamento di pensio-
i* cwnpteta 

Mosca Erevan 
Partenza: 19 marzo 
tonto: 8 g io ire Trasporto:^ d a t e 
Quota IrKfivirJuale di partectoaztone «re 910.000 
(supplemento partenza da Roma lire 25.000) 
La quota comprende: sistemazione in alberghi di prima cate-
goria «A» in «amere doppie con servizi, tiattementod pensio­
ne amtpteta 

Asia Centrale 
Partenza: 28 febbraio 
Durata: 8 giorni • Trasporto: voli di linea 
Quota individuale di partectoaztone lire 970.000 
(supplemento partenza da Roma line 25.000) 
La quota comprende: sistemazione in alberghi di prima cate­
goria in camere doppie con servizi, trattamento di pensione 
compieta 

Perù e Tiwanaco 
(Bolivia) 
Partenza: 14 marzo 
Durata: 14 giorni - Trasporto: voti di linea 
QuotiiiiiiSyMiiaJeiK 
(sitppkmento partenza da Roma tire 120.000) 
La quota comprende: ingresso alle are*! 
nazione in alberghi d seconda categoria in camere < 
trattamento dì mezza pensione 

Hammamet e 
Monastir (Tunisia) 
Partenze: 2 1 febbraio, 13 marzo 
Durata: 8 giorni • Trasporto: voli sedati 
Quota aridnMkJale part«crraLzk)ne t v Ine 4OS.00O 
(supptarnento paitenza (à Mtaw lire 100.000) 
La quota comprende: sistemazione in a l x t ^ d r j r i m a cate-
goni in camere doppie con servizi, t r a t t a m i d pensione 
completa 

•"UNITA VACANZE 
MILANO, villa Fulvio Tatti 76, talari. 02/64.23.657 - ROMA, via dai Taurini 19, total. 06/49.60.141 

a praaso tutta la Fodaraitoni dal Partito comunista italiano 

Cuba Cuba 
Gran tour dell'isola tour e Varadero 
Partenze: 29 febbraio, 11 aprile 
Durata: 15 giorni - Trasporto: voli di linea 
Quota individuale di partecipazione lire 1.985.000 
Itinerario: Milano, Avana, Guama, Trinidad, Canaguey, Santia­
go de Cuba, Guardalavaca, Avana, Milano 

Partenze: ogni lunedi 
Durata: 15 giorni - Trasporto: voli speciali 
Quota individuale di partecipazione lire 2060.000 
Itinerario: Milano, Avana, Guarnì, Cienfuegos, Trinidad, Vara­
dero, Avana, Milano 

Budapest 
Partenza: Sfebbralo 
Durata: 5 domi • Trasporto: voli d linea 
Quota imbiutiate d partedpazione tue 575.000 
La quota corrprende: sistemazione in atterghi d 
gora in camere doppie con servizi, trattamento 
completa 

«Mi-

Praga 
Partenza: 13 febbraio da Miano 
Durata: 5 «orni • Trasporto: voi d Ima 
Quota trittóiiale partecipatane da ire 575.000 
La quota comprende: sistemazione in aterghìd 
gorìa in camere doppie con servizi, trattamento 
compiete 

oto-

Madeira 
Partenze: 7 marzo 
Durata: 8 giorni -Trasporta voi d linea ' 
Quota individuale d partecipazione 825.000 
La quota cornprende: sistemazione in atterravi d prima cate­
goria in camere doppie con servizi, trattamento d mezza 
pensione 

Cina 
Partenza: 1 aprile da Roma e Milano 
Durata: 17 giorni • Trasporto: voli d linea 
Quota indraiale d partecipazione da definire 
La quoto c o n i p i e n d e s i s t e m a z i o m m a ^ 
goria hi camere rJoppie, trattamento d pernione contrito e 
mezza pensione ad Hong Kong 

Kenya 
Partenze: 20 febbraio, 19 marzo 
Durata: 9 giorni - Trasporto: w i speciali 
Quota individuale d partedpazione are 1370.000 
La quota comprende: sistemazione in camere doppie con 
servizi aH'hotel Ocean Vlew, tattz«xnto d ptnsiant coniplclai 

l'Unità 
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Gran Sasso, 
pericolosi 
due esperimenti? 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

A porre la questione è il professor Guido Visconti, fisico 
dell'Università dell'Aquila, collaboratore della Nasa sulla 
questione del buco di ozono: l'esperimento Icaro e quello 
del premio Nobel Carlo Rubbla sarebbero - è quanto affer­
ma Il fisico - pericolosi per l'ecosistema. L'esperimento 
Icuo prevede l'utilizzazione di cloruro di gallio. Un even­
tuale Incidente potrebbe provocare un accumulo di gas e 
composti clorati nel sottosuolo, con conseguente com­
promissione delle falde acquifere. Anche llWwl aveva 
posto degli Interrogativi sul due esperimenti, ma le reazio­
ni dei tecnici del laboratorio avevano «rassicuralo» le co­
scienze: e In questo caso? 

Scoperti enzimi 
contro 
la degenerazione 
del tessuti 

Negli Usa sono stati sinte­
tizzati un nuovo gruppo di 
(armaci in grado di preveni­
re o bloccare la degenera-
tlone del tessuti provocala 
dall Improvviso arresto 
dell afflusso sanguigno nelle cellule. Si tratta di una sene di 
enzimi, prodotti attraverso tecniche di ingegneria genetl. 
ca, uno del quali è stalo denominalo lazzaroide, da Lazza­
ro, l'uomo che Crislo resuscitò secondo il racconto dei 
Vangeli. La scoperta - secondo gli scienziati americani -
servirà anche a far compiere grossi passi avanli nella pre­
venzione del morbo di Parkinson 

Firmata intesa 
perii 
sincrotrone 
di Grenoble 

Il ministro della Ricerca 

Srienlilica Antonio Ruberli 
a Ormalo Ieri II protocollo 
i( . ... >lesa perla parlecipazlo-

dellTtalla al laboratorio 
l'intesa 
ne 
europeo di Grenoble per le 
radiazioni di sincrotrone, In prospettiva la grande macchi­
na, progettali» nel biennio '86-'87, consentirà misure sulla 
•truilura del metalli fatte con una grandissima precisione e 
Mudi del metalli In profondità. If costo di produzione è 
previsto in 3,6 miliardi di franchi francesi e per l'Italia 
comporterà una spesa di 115 miliardi di lire. Il nostro 
paese partecipa ali impresa con' una quota del 15 per cen-

L'Ipertensione 
dipende 
per II 20% 
dall'ambiente 

Il venti per cento del casi di 

flessione alta è dovuto a 
allori ambientali. La pres­

sione, Infatti - sostengono 
gli studisi dell'Università di 
New York -, non deve esse­
re misurata In laboratorio o 

_ _ _ _ _ _ ^ _ _ ^ _ In ospedale perché nel ca-
wm*—***^*—*^ so di soggetti mollo Impres­
sionabili Il latto stesso di trovarsi in questi luoghi può 
determinare l'innalzamento della pressione sanguigna. La 
ricerca ha appuralo che ciò accade nel venti per cento del 
cali. Una percentuale assai alta di errore che fa ritenere 
ipertesi del soggetti che al contrario sono del tulio normali 
e soliamo un po' più emotivi della media, 

La proteina 
che mantiene 
fresca 
la maionese 

E non solo; la sostanza 
creata In laboratorio dal-
lente di ricerca alimentare 
britannico servirà come 
•stabilizzatore» di gelali. 
paste dentifricie, alimenti 
per cani e cosi via. SI traila 

_ _ _ ^ ^ _ ^ _ _ _ ^ _ naturalmente di proteine 
^*»*»*mm^mmmim artificiali, destinate, secon­
da I ricercatori che le hanno sisntetizzate e sperimentate, 
a rivoluzionare I procedimenti delle industrie alimentari. 
Le nuove proteine garantiscono al prodotto una freschez-

S e commestibilità otto volle superiori a quelle fornite 
Ile proteine naturali. In parole Più semplici, si tratta di 

molecole capaci di conllccarsi nei grassi e negli oli e di 
filtrare nell'acqua agevolando lo sciogliersi di ciascun ele­
mento nell'altro. 

Così è fatto 
Il motore 
superconduttore 

Questa rubrica ne ha già da­
to notizia, ma dal momento 
che è arrivata anche la foto, 
ne riparliamo, Quello che si 
vede, infatti, è 11 primo mo­
tore superconduttore, rea­
lizzato nel laboratori di Argonne nell lllmois dai ricerca­
tori del Nationa! laboratori I superconduttori perdono la 
loro resistenza all'elettricità quando il nitrogeno liquido 
viene raffreddato alla temperatura di meno SO gradi Fa­
hrenheit. Il motore non ha ancora applicazioni concrete, si 
calcola che ci vorranno circa dieci anni prima che sia 
possibile la sua utilizzazione, 

NANNI RICCOBONO 

Sindrome del computer 
Diciottenne impazzito 
per il troppo amore 
del suo «personal» 
m Non riesce più a distin­
guere il mondo della realtà 
dai programmi del compu­
ter. Un danese diciottenne è 
alato ricoverato In ospedale 
psichiatrico perché diventa­
lo ormai computer-dipen­
dente, Ridono a una larva, 
non viveva se non in sintonia 
con II suo «personal», tanto 
da aver cancellalo dalla sua 
esistenza qualsiasi rapporto 
con gli amici e da nliulare 
addirittura II cibo. Del resto il 
giovane ha spiegato, ai medi­
ci che lo hanno in cura, la 
sua visione del mondo: 
«L'uomo non é altro che una 
macchina», ha detto. E dun­
que, secondo lui, meglio un 
computer che non riserva 
sorprese che un essere uma­

no con cui confrontarsi. 
Il caso del ragazzo danese 

non è allatto isolato. Solo in 
Danimarca la sindrome del 
computer ha già (alto nume­
rose vittime, per lo più giova­
ni. SI tratta di persone dalla 
struttura psichica fragile, in­
capaci di sottrarsi al lascino 
discreto di questo surrogalo 
della realtà. Cominciano a 
giocare con il computer da 
ragazzi (verso gli otto-dieci 
anni e anche prima) e arriva­
no a passare in sua compa­
gnia dalle dodici alle sedici 
ore al giorno. Non c'è da 
meravigliarsi se, come il di­
ciottenne Unito in ospedale, 
finiscono per parlare con il 
linguaggio della programma­
zione. il linguaggio per loro 
più familiare. 

Il rapporto ira morale e tecnica 
davanti ai più recenti sviluppi della ricerca 
D nuovo bisogno di filosofìa 

V autocoscienza della scienza 
Su queste pagine da più di un mese si sta svolgen­
do un dibattito sui nuovi interrogativi che pongono 
oggi le nuove conquiste della scienza e della tecni­
ca. Sono già intervenuti studiosi, o tramite i loro 
scritti o tramite interviste, di ispirazioni politiche e 
ideali diverse. Pubblichiamo oasi un contributo 
sull'argomento del professor Vittorio Possenti, 
dell' Università Cattolica di Milano. 

VITTORIO POSSENTI 

• • All'Inizio dello sviluppo 
moderno della tecnica, il 
nesso tra etica e tecnologia 
non è posto o è occultato. 
Nel Discorso sul metodo, di 
cui é stato l'anno appena 
concluso II 350" anniversa­
rio, Cartesio indica all'uomo 
nella tecnica la possibilità di 
divenire maitre el posses-
seur de la nature secondo 
un cammino che appare 
un'alba radiosa, una strada 
benedetta e senza problemi 
morali. Che cosa è accaduto 
perché circa tre secoli dopo 
un grande scienziato come 
R. Cnpenheimer abbia potu­
to dire a proposito dell'ato­
mo e delia bomba nucleare: 
•I fisici hanno conosciuto II 
peccato... noi abbiamo .fatto 
il lavoro del diavolo»? E ac­
caduto che la tecnologia è 
profondamente mutata ed è 
cambiato lo sguardo con cui 
la consideriamo. Per lungo 
tempo essa si è imposta al­
l'uomo come assolutamente 
benefica e priva di problemi 
morali. 

L'ideologia dell'Illumini­
smo e del positivismo ha 
propagandato con particola­
re efficacia questa convin­
zione, tanto che intorno al 
1820 C. H. de Saint-Simon 
scioglieva Inni entusiastici al­

la tecnica ed alla organizza­
zione industriate; per lui l'età 
dell'oro del genere umano 
non é dietro di noi, come ha 
ritenuto una venerabile tradi­
zione, ma davanti a noi In un 
futuro ormai quasi a portata 
di mano. L'avvenire si mo­
stra agli occhi dei popoli co­
me un porto amico dove 
soddisfare quel bisogno di 
felicità che gli antenati cer­
cavano nel passato o nel cie­
lo. 

In Saint-Simon l'ideologia 
della tecnica tocca torse "a-
pice: ma già si cominciano 
ad avvertire soprattutto in In-

Shilterra e in Francia I pesan-
sslmi costi umani della pri­

ma rivoluzione industriale e 
del conseguente sfruttamen­
to capitalistico: è l'esplodere 
della questione operaia e 
l'atto di nascita del marxi­
smo. 

La crisi 
dell'etica 

La consapevolezza del­
l'ambiguità della tecnologia 
è poi cresciuta nel XX secolo 
sino a raggiungere lo spar­

tiacque costituito da Hiroshi­
ma e Nagasaki. Esso divide 
l'epoca in cui l'uomo nutriva 
una candida fiducia verso la 
tecnologia, da cui si attende­
va quasi tutto, dalla fase in 
cui (ed è quella di oggi) 
esprime nei suoi confronti 
una coscienza ambigua e 
non di rado timorosa: dubi­
tiamo della tecnica sebbene 
ci permetta un grado senza 
pari di godimento dei beni 
terreni; non siamo più con­
vinti che le scoperte tecnolo­
giche slatto sempre benefi­
che. Per forza di cose siamo 
oggi divenuti molto più at­
tenti al rapporto tra morale e 
tecnica. Tutto ciò potrebbe 
essere altamente salutare. 
Ma il guaio è che nel mo­
mento in cui i problemi mo­
rali posti dalla tecnologia so­
no diventati molteplici e gra­
vi, l'etica attraversa una crisi 
senza precedenti a livello so­
ciale e filosofico, Le doman­
de vengono poste ma buona 
parte delle tradizioni etiche 
sembrano incapaci di una ri­
sposta. Il nesso etica-tecno­
logia è un campo minato e 
proprio per questo è un luo­
go cruciale. 

Mentre la ricerca della ve­
rità e l'ampliamento della 
sfera della conoscenza sono 
processi a cui non si posso­
no porre limiti a priori, il di­
scorso cambia non poco 
quando la scienza si fa tec­
nologia intervenendo sul­
l'uomo e la natura. Possiamo 
disinteressarci dell'universo 
della comunicazione, dove 
emerge una preoccupante 
distonia tra la stupefacente 
ricchezza dei prodotti e l'im­
piego che ne è fatto? Una so­
cietà di videodipendenti o 

«vldeopatica» secondo una 
felice espressione di B. Pla­
cido non è una mèta allettan­
te. D'altro canto gli strepitosi 
progressi conoscitivi com­
piuti dalla genetica negli ulti­
mi trenta anni ci hanno intro­
dotto nel punto intimo da cui 
scaturisce la vita, rendendo­
ci via via familiari coi cromo­
somi, geni, Dna, codice ge­
netico, etc. 

Le manifestazioni 
genetiche 

Ormai la «conquista dei ge­
ni» e quasi acquisita, mentre 
si apre la prospettiva della 
«sequenziazione» del geno­
ma umano: individuare e tra­
scrivere nel giusto ordine le 
lettere-codice in cui sono 
scritte le informazioni del 
genoma e che ammontano a 
tre miliardi circa. Ciò con­
sentirebbe di curare le molte 
malattie determinate da alte­
razioni genetiche, e di inter­
venire sul genoma umano sia 
in senso curativo (eugenica) 
che modificativo (genetica 
alterativa). 

Dove se non qui la guida 
etica potrebbe trovare la sua 
massima applicazione? La 
weberiana etica della re­
sponsabilità per cui bisogna 
rispondere delle conseguen­
ze prevedibili delle proprie 
azioni, diventa quasi un im­
perativo in tali complesse 
questioni. Analoghe consi­
derazioni valgono per la fe­
condazione in vitro dove è 
tuttora altissima la perdita 
prevedibile o la distruzione 

di embrioni umani. Il vivo di­
battito in corso in proposito 
riconferma che i problemi 
etici più delicati provengono 
oggi dalla bioingegneria più 
che forse dalle innovazioni 
tecnologiche applicate al­
l'automazione dei processi 
produttivi e all'uso dell'infor­
matica. La medicina sembra 
vincerla sulla fisica, poiché è 
volta alla conservazione del­
la salute, ìaquelle est sans 
doute le premier blen et le 
fondement de lous les au-
tres olens de cene vìe secon­
do Cartesio. 

Chi prende posizione sul 
rapporto etica-tecnologia si 
trova latalmente stretto tra 
Scilla e Cariddi; non può sot­
tovalutare I grandi benefici 
della tecnica nella lotta per 
la salute, per la qualità della 
vita, contro la fame; non può 
accettare che la leva tecno­
logica proceda come un rul­
lo compressore che emargi­
na ogni obiezione autogiusti­
ficandosi sempre. Piuttosto 
provocatoriamente ma non 
senza ragioni si chiede una 
minimizzazione della tecno­
logia (Lombardi Vallauri: 
non fare tecnologicamente 
quello che puoi fare senza 
tecnologia), che potrebbe 
trovare alcune valide appli­
cazioni; altri sottolineano 
che l'impresa tecnologica è 
come un immenso sforzo 
per risalire all'Eden, per ri­
tornare nel Paradiso perduto 
dove non esisteva ne morte, 
né fatica, né malattia, né do­
lore, né ignoranza. 

Non credo possibile un so­
lido giudizio etico sulle tra­
sformazioni tecnologiche 
senza il possesso di una inte­
grale idea dell'uomo, lonta­

na dai riduzionismi materiali­
stici e meccaniclstlco-mac-
chinici, che appiattiscono 
l'uomo a null'altro che mate­
ria, o libido, o passioni, o 
campo di forze. L'homo tee-
nologicus corre il serio ri­
schio di essere ad una sola 
dimensione, incapace di 
ascendere dal livello della 
ragione strumentale-calco-
lante verso lo spazio della ra­
gione ontologico-rivelativa. 

Il bisogno 
di cultura generale 

La tecnologia contempo­
ranea prima ancora che un 
insieme di singoli risultati è 
un progetto culturale globale 
di straordinaria potenza, che 
esige una risposta della stes­
sa ampiezza. Essa è compito 
dell'etica, della filosofia, del­
la religione, in una parola del 
vettore sapienziale della vita. 
Esattamente 50 anni fa E. 
Husserl nella sua Krisìs trac­
ciava una diagnosi severa 
della situazione delle scien­
ze europee, e chiedeva un 
diverso sapere, una scienza 
pura di tipo teoretico-con-
templativo non finalizzata 
solo all'utile. Oggi noi siamo 
allo stesso punto, poiché 
non basta la sola dimensione 
della ragione strumentale 
per organizzare il mondo in 
modo soddisfacente: essa 
dipende da un modello mec­
canicistico avviato da Carte­
sio, e si lega alla prospettiva 
secondo cui il momento pre­
cipuo nel rapporto uomo-na­
tura è la lotta contro questa. 

L'impatto sociale di tale 
modello è tuttora forte, seb­
bene cominci a mostrare 
qualche crepa. Sono soprat­
tutto certe posizioni culturali 
e movimenti ecologisti che 
Intendono riconquistare la 
parentela profonda tra uomo 
e natura (compreso il ra| 
porto tra l'uomo e il propri 
corpo), messa in luce da Al 
stotele e trascurata dal mec­
canicismo. L'analogia tra la 
logica della natura e quella 
del vivente invita a sostituire 
alle forme di ostilità un rap­
porto amico tra tecnologia e 
natura. Forse viviamo una fa­
se di revisione del modo 
d'essere della tecnica, Per­
ché non ricordare la felice 
intuizione di Bergson, ette 
chiedeva un supplemento 
d'anima per il corpo tecno-
logizzato e il correttivo di 
una «mistica» per la «mecca­
nica»? 

Non si tratta di abbassare 
il prestigio e la stima sociali 
per la scienza e la tecnolo­
gia, da cui origina il rilevante 
numero di persone che nel­
l'epoca moderna si dedica­
no a questi campi nell'attività 
umana. Ma non si può esclu­
dere che i sintomi di preoc­
cupazione verso di esse, che 
iniziano ad avvertirsi, siano i 
prodromi di un riequillbrio in 
cui aumenti la domanda so­
ciale di arte, filosofia, poe­
sia, etc. Nel frattempo sareb­
be già un passo avanti perce­
pire che lo stesso sviluppo 
tecnologico richiede laureati 
con solida attenzione ai fon­
damenti, preparazione non 
settoriale, e sensibilità etica: 
a quando corsi di etica e di 
filosofia nelle facoltà scienti­
fiche? 

Il giacimento di dinosauri nel Sahara nigeriano 
• • MILANO. Impronte di an­
tichi struzzi vissuti 2.607 anni 
fa: cosi la guida Tuareg ha in­
dicato ad Anna Alessandrello 
e Giorgio Teruzzi, i due pa­
leontologi della milione ita­
liana, quegli strani segni incisi 
nella roccia che affiorava tra 
la sabbia e i ciotoli vicino alla 
piccola e spelacchiata oasi di 
Teguidal in Tagaot. In realtà In 
quella piccolissima fetta di Sa­
hara è affiorato uno dei più 
ricchi e vari giacimenti di im­
pronte di dinosauri all'Interno 
di una zona più ampua, valuta­
bile In alcune centinaia di chi­
lometri quadrati, che già venti 
anni la paleontologi Irancesi 
avevano segnalato come mol­
to ricca di affioramenti di roc­
ce sedimentane. 

L'eccezionalità delle im­
pronte di Teguidal, che furo­
no segnalale per la pnma vol­
ta l'anno scorso dall'esplora­
tore Giancarlo Areangioli, sta 
nella loro presenza In sequen­
ze anche molto lunghe. In 
particolare sulla grande lastra 
di roccia di oltre 500 metri 

quadrati sono impresse più di 
300 impronte, lunghe ognuna 
da 20 a oltre 30 centimetn, 
lasciate da almeno 30 dino­
sauri erbivori bipedi. Tra que­
ste impronte è stato possibile 
ricostruire intere sequenze dei 
passi lasciati da un singolo 
animale. 

La possibilità di esaminare 
sequenze di impronte - spie­
gano Anna Alessandrello e 
Giorgio Teruzzl - è Importante 
per lo studio dell'animale che 
le ha lasciate; dalla sequenza 
infatti si può capire il tipo di 
camminata, a volte la velocità 
della camminala stessa; si può 
anche riuscire ad attnbuire le 
impronte ad una specie o 
gruppo ben definiti di dino­
sauri. Anche in assenza di re­
sti dello scheletro le impronte 
forniscono preziose indica­
zioni sull'animale e sul suo ha­
bitat, perché si conservano sul 
posto dove sono state lasciate 
e riflettono quindi un intero 
ambiente di vita. 

Dagli affioramenti di Tegui­
dal si può ad esempio nco-

Nel Sahara nigeriano, 8 0 chilometri 
a nord dell 'oasi di Agades , una mis­
s i o n e scientifica organizzata dal 
Centro studi archeo log ia africana 
ha rilevato u n o de i giacimenti c o n 
impronte di dinosauri più importan­
ti di tutta l'Africa. Oltre 3 0 0 impron­
te di dinosauri bipedi carnivori vis­

suti c irca 140 milioni di anni fa du­
rante il Cretacico inferiore. La mis­
s i o n e scientifica, di cui facevano 
parte d u e paleonto log i de l Museo 
di Storia naturale di Milano, h a inol­
tre s c o p e r t o d u e nuovi affioramenti 
c o n impronte di grandi dinosauri 
s ia erbivori c h e carnivori. 

struire per intero uno squarcio 
di Sahara di 140 milioni di an­
ni fa: il luogo si trovava allo 
sbocco di un fiume in un lago 
e nel mare con presenza dun­
que di acqua in cui vivevano ì 
pesci dlpnei (di cui sono state 
trovate tracce) in grado di so­
pravvivere anche nella stagio­
ne arida fuori dell'acqua gra­
zie alla doppia dotazione di 
branchie e polmoni; molti re­
sti di piante indicano una ve­
getazione abbondante mentre 
il regno animale era dominato 
dai dinosauri, seguiti da rettili 
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volanti, coccodrilli, tartaru­
ghe, pesci dipnei, ecc. Il clima 
poi doveva avere le caratteri­
stiche di una stagionalità ac­
centuata con l'alternarsi di 
stagioni aride e piovose. 

Una delle sequenze di im­
pronte più interessanti di Te­
guidal è quella a forma di U 
lasciata da un dinosauro in 
corsa: ora le tracce del punto 
in cui la corsa dell'animale si è 
fermata sono ancora coperte, 
per cui sarà interessante farlo 
riaffiorare per individuare se 
c'è la presenza di altre im­

pronte e quindi che tipo di 
animale il dinosauro stava 
cacciando. 

Oltre ad un primo studio 
del giacimento di Teguidat, i 
due paleontologi italiani han­
no scoperto due altre zone 
con grandi impronte di dino­
sauri erbivori quadrupedi (60 
centimetri di diametro) e di 
grossi dinosauri carnivori pi-
dedl (40 centimetri di lun­
ghezza). Anche questi due ri­
trovamenti sono stati guidati 
da un pastore della zona che 
prima ha disegnato sulla sab­

bia con estrema precisione le 
impronte dei dinosauri e poi 
ha spiegato che sì trovavano 
nel luogo dove abitualmente 
portava a pascolare le sue ca­
pre. 

Se in altri giacimenti grazie 
proprio alle impronte si sono 
potuti scoprire recentemente i 
dinosauri saltatori, dalle rocce 
e dalla zona dì Teguidat po­
trebbero venire nuove indica­
zioni e conferme importantis­
sime di dati già noti. Si potrà 
venficare ad esempio - sugge­
riscono i due paleontologi -
se i dinosauri erbivori del Ni-
ger vivevano anche loro in 
Branco; dal fatto che su una 
sequenza dì 30 impronte non 
si è trovata traccia del trasci­
namento della coda si può ri­
cavare la conferma che la co­
da serviva soprattutto per il bi­
lanciamento durante il moto, 
per tenere allo il tronco. Si è 
poi individuata una sequenza 
di 32 passi successivi di un 
unico animale in cui le im­
pronte erano diversissime tra 
di loro in conseguenza molto 

probabilmente dei diversi gra­
di di affondamento delle gam­
be nel fango umido. Ora se 
queste impronte, anziché in 
sequenza, fossero state trova­
te in modo sparso, sarebbe 
state attribuite sbagliando a 
diversi animali. Le impronte di 
Teguidat potranno invece an­
dare a costituire una sorta di 
popolazione campione delle 
impronte con cui paragonare 
le tracce trovate in modo be­
lato. 

Per ora è impossibile sape­
re che cosa si potrà ricavare 
dai giacimenti del Sahara ni­
geriano. Se si otterranno i per­
messi per una campagna di 
studi si potranno raccogliere, 
grazie proprio alla varietà e 
ncchezza delle impronte pre­
senti, dati molto interessanti 
non solo sul dinosauri della 
zona, su come camminavano 
(solo per questo occorrono 
anni di lavoro), ma anche su­
gli animali che con loro vive­
vano: dagli strani vertebrali di 
cui sono state trovate tracce al 
nostri più domestici cocco­
drilli. 
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E' arrivata la Befana 
con un sacco pieno 
di costosissimi doni... 
Ultima corsa all'acquisto 
nei negozi superspecializzati 
La bambola che sembra un neonato 
e l'auto che costa 25 milioni Nella vetrina I «automobilina» che costa 25 milioni 

La festa del «caro» giocattolo 
Attesa tutta la notte finalmente la Befana è arrivata, 
lasciando lotto la cappa del camino dolci, doni e 
carbone per i bambini. E la loro grande festa, an­
cora piena di fascino e mistero. Fino a tarda notte 
piazza Navona con I suoi banchi di giocattoli è 
rimasta sveglia, affollata di gente in cerca del rega­
lo deH'ulllm'ora, p desiderosa di dare cosi il ben­
venuto alla «vacchina» vestita di stracci. 

ROSSELLA MNERT 

• I Da stamattina si avven­
tureranno per terreni acciden­
tali, salile impervie, spiagge « 
tornanti d'asfalto. A gran velo­
citi, con tanto di motore tur­
bo allmentttoabatterla. Loro, 
le -Buggh le automobiline te­
lecomandale hanno tenuto 
banco nella classifica del doni 
più venduti, e certamente più 
desiderati dal bambini per la 
Befana. Distribuite dalla Ola, 
con pretti variabili dalie 
SOmila lire alle 290 a seconda 
della grandetta e delle «pre­
stazioni., tono state II giocat­
tolo plO reclamizzato e più so­
gnalo: Turbo Panter. Top Cat, 
Dlclator WD, Turbo Tlger, 
una gamma vastissima di mo­
delli, colori e relativi mondi 
Immaginari e avventurasi da 
raggiungere a gran velocita 
azionando un semplicissimo 
telecomando. 

ufi stato l'anno boom delle 
Buggi - commenta Paolo Ma-
cloclllgllo del proprietario del 
negozio di giocattoli "Pippo 
Casa" a piatta Pio XI • sono 
andate a ruba, seguite dal Ma­
ster* della Mattel, i mostri 
scomponibili e trasformabili 
In mille modi, e dalle "scato­

le" del Piccolo Architetto del­
la Chicco che con prezzi più 
accessibili ha tentato, con for­
tuna, di competere con la Le­
go e le tue intramontabili co­
struzioni». Accanto al giochi 
spericolati, avventurosi o In­
gegnosi dei bambini, per le 
bambine sono andate a ruba 
le bambole, Soprattutto Bebi 
Mia, figlia quasi vera di una 
mamma bambina che sogna 
di poterla cullate, sentirla par­
lare mentre muove gli occhinl 
dolci. Nonostante II prezzo, 
149mila lire, la desideratisi!-
ma bambola è sparita dai ne­
gozi quasi «ubilo e per molti 
genitori è stato impossibile 
trovarla, 

•Quella di Sebi Mia è stala 
proprio una mega richiesta -
commenta sempre Paolo M> 
cloci di Pippo Casa - la do­
manda èstata troppo alla ri­
spetto all'offerta perchè la dit­
ta produttrice non aveva evi­
dentemente previsto il boom 
vero e proprio che c'è stato». 
Se la prima ciasslflcata è Bebi 
Mia, la «prestigiosa» Barbie 
tiene bene. Vendutlsslml I 
suoi vestiti e gioielli ma so­
prattutto l'ambiente della sua 

•vita»: la casa, il salotto, la ca­
mera da letto, la saletta da tè, 
la piscina tropicale e tanti altri 
luoghi nei quali godersi un po' 
di relax con un biondo par­
tner dopo essersi abilmente 
truccata, pettinata e vestita 
con gli abiti più esclusivi. Il 
tutto partendo dia 35-40mila 
lire in su, «Noi abbiamo ven­
duto bene anche le Corolle, le 
bambole che st pettinano, si 
lavano e si vestono come se 
fossero vere - dicono da Ber­
te il bellissimo negozio di gio­
cattoli a piazza Navona - co­
stano anche più di 1 SOmila li­
re ma del resto indossano abi­
ti di sangallo, velluto, tessuti 
pregiati insomma». Anche qui, 
nonostante le vendite dei gio­
chi didattici, quelli artigianali 
e di legno non siano andate 
male, Il tutto esaurito si regi­
stra per I giocattoli più recla­
mizzati. Come i Masters, e il 
loro «Grande regno», che co­
sta circa 180mila lire. I mostri 
venuti da mondi lontani, han­
no perso qualche battuta que­
st'anno ma non hanno certo 
cessato di esercitare II loro la­
scino sui bimbi. Il «Tropo Ma­
lefico», lo spaventoso centro 
di comando di MalefJ che si 
Jrastorma in trono volante per 
terfllicantl voli tra uria spettra­
li, nel negozio di giocattoli di 
S. Lorenzo è esaurito al prez­
zo di 54mila lire, A parte I più 
venduti, la lista dei giocattoli 
comperati per la Befana è co­
munque lunghissima. Pupazzi 
di peluches, il «Dolce Forno», 
•Gira la Moda» per le bambine 
indaffaratlsslme ad Interpreta­
re il ruolo di esperte cuoche o 

promettenti stìliste; biliardi da 
tavolo, treni, e pistole per i 
bambini. 

Alla «Città del Sole», il ne­
gozio di giocattoli a via della 
Scrofa, del balocchi super re­
clamizzati non c'è traccia. 
«Ma abbiamo venduto moltis­
simo - commenta soddisfatta 
la ragazza dietro il bancone 
indaffarata ad impacchettare 
gli ultimi doni - soprattutto 
•La fattoria degli animali», al 
prezzo di 89mila lire, le co­
struzioni «magnetiche», e il 
trenino di legno con il lungo 
filo bianco per tirarlo ovun­
que». Tra legni, colori, lava-, 
gne e tavole qui sembra di es­
sere davvero nel regno della 
fantasia. Almeno quella cono­
sciuta dagli adulti e che sem­
bra ritornare di moda anche 
tra i più piccini. 

Tanti <loni, «ioni super 
sponsorizzati, altri più esclusi­
vi e capaci di entrare nelle ca­
se con discrezione senta spot 
pubblicitari martellanti. Ma è 
stata un Befana davvero ricca? 
«Al contrario -,risponde con­
vinto Paolo Macloci di Pippo 
Casa - è stata una Befana 
estremaftiente povera, la gen­
te ha speso di meno, come 
accadeva tanti anni fa». An­
che se le vetrine traboccano 
di giocattoli costosissimi. Co­
me quelle del «Girotondo» a 
viale Libia nelle quali è espo­
sta una automobile-giocattolo 
da 25 milioni, rossa fiamman­
te, grande quasi come un'au­
tovettura che ha preso il posto 
di una |èep di cinque milioni 
esposta nello stesso negozio 
fino alla settimana scorsa. 

li atrane a piana Savona 

I re Magi 
arrivano 
sui raggi 
laser 

rasi Lasciate a casa le «scarpe tutte rotte» la Befana è arrivata 
sui raggi di un laser. In una piazza Navona piena di bambini e 
genitori, bancarelle e giochi l'architetto Cesare Esposito (quello 
delle nevicale artificiali a ferragosto) ha costruito con il laser 
immagini fantastiche di «nostri, vecchine e Re Magi sulla faccia­
ta di Sant'Agnese in Agone. La piazza più cara ai piccoli si è 
riempita già dal pomeriggio. Tantissima gente tra le bancarelle 
per gli ultimi acquisti dell'Epifania e affari d'oro per i bancarel-
lari. Malgrado la chiusura al traffico del centro storico tosse 
stata prolungata (ino all'una di notte.con 130 vigili impegnati, 
traffico a rilento, molti ingorghi, difficoltà di parcheggio e mac­
chine in doppia e tripla fila. Per la serata i commercianti e il 
Comune hanno organizzato la proiezione avveniristica. I bam­
bini hanno pero fatto più feste alle tante vecchine infagottate e 
ai babbi Natale con la barba lunga che giravano per la piazza. 

«La vecchina esiste e abita in cielo...» 
I bambini credono ancora 
alla Befana 
almeno fino a 8-9 anni 
Molti la letterina 
la lasciano a piazza Navona 
~ ~ ~ ! ANTONELLA CAMPA 

ma Manovrano il teleco­
mando con la stessa familia­
rità del biberon, se la cava­
no con il computer prima di 
aver mandato a memoria la 
tabelllna del tre. dissertano 
di transformer ancora im­
pacchettati in un pannolino 
«assorbetutlo», eppure alla 
Befana ci credono, Almeno 

fino a otto-nove anni Dopo 
rimpiangono, senza ritegno, 
il mito perduto. Aspettando 
lumi su questa schizofrenia 
del nostri tempi da parte di 
qualche pensatore da prima 
pagina, conviene limitarsi a 
un tuffo nell'immaginario in­
fantile a proposito della vec­
china del sei gennaio. 

Claudio, 7 anni, faccetta 
da scugnizzo timido, le pa­
role strappate col contagoc­
ce Ci crede alla Befana? 
Naturalmente si, altrimenti 
non le avrebbe .scritto una 
lettera. «L'ha spedita la 
mamma». E per l'Indirizzo 
come ha latto' «Boh, vive In 
cielo». Per quanto riguarda I 
regali Claudio ha le idee più 
chiare, troverà un robot e un 
bel pezzo di carbone, per­
ché è buono. Lui o il carbo­
ne? Che domande, il carbo­
ne ovviamente 

Informazioni più detta­
gliate le fornisce Francesca, 
sei anni, vestita d'azzurro 
come i suoi occhi. Babbo 

Natale e la Befana vivono in­
sieme perché sono marito e 
moglie in un posto segreto 
ai bambini dove mamme, 
nonne e zie vanno a conse­
gnare )e letterine. Quella di 
Francesca è davvero specia­
le perché gliel'ha battuta a 
macchina la sorella Pamela. 
Peccato che proprio per 
colpa delle litigate con Pa­
mela, oltre alla fattoria Di-
dò, al pianoforte e ai vestiti 
di Barbie, a Francesca toc­
cherà anche il carbone. 

«L'anno scorso la Befana 
mi ha portato un pezzo di 
carbone perché avevo fatto 
i dispetti alla mamma - con­
fessa un'altra Francesca, 
questa volta bruna e roton­

derà, 5 anni-anche domani 
me ne porterà un pezzo, pe­
rò mi porterà anche la calza 
perché un giorno sono stata 
buonissima. La regala perfi­
no al mio fratellino di undici 
mesi che piange sempre». 
Ma come fa la Befana a co­
noscere il tuo indirizzo? 
«Non serve a niente, tanto la 
Befana entra dalla finestra e 
lascia una calza nelle case 
di tutti i bambini buoni. 
Semplice no?» 

«La Befana vive a piazza 
Navona, io l'ho vista - giura 
Gilda, una biondina scon­
trosa, che non alza gli occhi 
da terra neanche per un atti­
mo - lascia i regali eia calza 
in cucina. Babbo Natale in-

• ~ ™ — - , , , , ~ w , , ™ Respinto dal centro psichiatrico del S . Filippo Neri 
dà f u o c o a u n a baracca per farsi credere p a z z o 

Non lo ricoverano, fa il piromane 
SI sentiva male e non sapeva dove dormire. Per 
due volte la scorsa notte Franco Durante, 41 anni, 
ha cercato di (arsi ricoverare nel centro psichiatri­
co del San Filippo Neri. Al secondo rifiuto, per 
dimostrare di essere «matto» davvero, ha dato fuo­
co ad una baracca davanti all'ospedale, dove vivo­
no e lavorano due ex ricoverati, la polizia lo ha 
arrestato per incendio doloso. 

ANTONIO CIPRIANI 

Mi Sì è presentato all'accet­
tatone del S.Filippo Neri po­
co dopo le 20. Stretto in un 
cappotto logoro, barba lunga 
e occhi stralunali, ha chiesto 
di essere ricoverato nel cen­

tro d'osservazione psichiatri­
co Ma secondo i medici non 
stava male. Non erano passale 
nemmeno due ore quando lo 
psichiatra di turno ha sentito 
suonare ancora alla porta del 

reparto Era sempre Franco 
Durante, milanese di nascita, 
a Roma, senza fissa dimora, 
«Sto male» ha gndato, ha pian­
to, ma è stato respinto per la 
seconda volta L'uomo ha ini­
ziato a girovagare senza meta; 
prima si è messo a cantare a 
squarciagola poi con un ac­
cendisigari ha dato fuoco ai 
cassonetti dell'immondizia 
dell'ospedale 

Appena fuori il San Filippo 
c'è una piccola baracca di le­
gno Lì dentro di giorno, Ora­
zio Loiacono, grande invalido 
di 72 anni e la sua convivente 
Natalina Mastroiannl, 47 anni* 
vendono giocattoli e caramel­
le Di notte Orazio e Natalina, 

ex ricoverati nell'ospedale 
psichiatrico, ci dormono. Non 
hanno nessun altro posto do­
ve andare Così come Franco 
Durante Quando i due si sono 
accorti che il fumo aveva inva­
so la stanza, le fiamme già sta­
vano divorando le finestre 
Durante, per dare credibilità 
alla sua pazzia, ha gettato im­
mondizia bruciata contro il le­
gno della baracca, poi è rima­
sto a passeggiare nel parcheg­
gio dell'ospedale Li dentro è 
stato arrestato, per incendio 
doloso 

Non era la prima volta che 
l'uomo, per passare una notte 
al coperto, tentava di farsi ri­
coverare al S. Filippo Neri 

Una volta ce l'avevano porta­
to gli agenti stessi, ma era 
sempre risultalo sano di men­
te. Uno dei tanti, secondo i 
medici dell'ospedale, che 
quotidianamente cercano dì 
procurarsi un tetto per la not­
te. Qualunque sia, anche quel­
lo di un centro psichiatrico. 
Uomini senza dimora, stanchi 
di combattere il gelo dell'in­
verno dietro il riparo di un 
cartone, tossicodipendenti 
senza più speranze. Si fingono 
pazzi per passare al caldo una 
nottata e non mancano gesti 
dimostrativi. Franco Durante 
dopo aver gridato, incendiato 
cassonetti, ha dato fuoco alla 
baracca di giocattoli. 

vece li lascia in salotto». 
Una conferma autorevole 
sulla residenza romana del­
l'amata vecchina viene da 
Pietro, 5 anni: «L'ho incon­
trata proprio a piazza Navo­
na e le ho consegnato la mìa 
letterina. Nello studio di pa­
pà mi deve lasciare un 'Pen-
tajet' per me e anche uno 
per mio fratello Francesco 
che ha due anni, e non sa 
scrìvere». Ma c'è anche chi 
a questa stona di piazza Na­
vona non ci crede: «Nessu­
no lo sa dove vive la Befana 
- dice Maria Elena, 6 anni -
neanche mamma o ij non­
no. Per questo io non scrivo 
mai la lettera alla Befana. Mi 
porta lei quello che vuole. E 
io sono sempre contenta». 

Centocette 
Commessa 
muore 
in negozio 
• I La commessa stava ser­
vendo ali ultimi clienti del ne­
gozio qi alimentari, in vìa dei 
Castani 47, a Centocelle, 
quando all'improvviso si è ac­
casciata a terra ed è morta. 

Alle 13,30 di ien mattina, il 
negozio stava già abbassando 
le saracinesche, mentre gli ul­
timi clienti finivano dì ordina­
re le ultime cose prima di nen-
trare per il pranzo Maria Gra­
zia Vernice, 20 anni, da tempo 
commessa nel negozio, stava 
servendo gli ultimi grammi di 
formaggio quando, senza dire 
una parola, è crollata a terra, 
improvvisamente, senza vita, 
colta da un malore II corpo è 
sfato messo a disposizione 
dell'automa giudiziaria per 
l'autopsia 

Solo a Valentino e Danie­
le, rispettivamente undici e 
dieci anni, non resta che 
ammettere la triste verità. La 
Befana non esiste. «L'ho 
scoperto a otto anni - dice 
Valentino - il sospetto ce 
l'avevo, poi a scuola me 
l'anno confermato i miei 
compagni. Mi è dispiaciuto. 
Dopoì miei genitori non mi 
hanno più regalato la calza». 

•A me l'hanno regalato - ri­
batte Daniele - ma non è 
più stato lo stesso. Quando 
avevo otto anni una sera mi 
sono messo a spiare e ho 
scoperto mamma che siste­
mava sotto l'albero pacchi e 
pacchetti. Che delusione». 
Per Daniele ma anche per la 
povera Befana. 

Rapina 
In casa aveva 
50 milioni 
di preziosi 
• i Si sono fatti aprire con 
un pretesto la porta di casa, in 
viale tppocrate 33, al quartie­
re Italia, poi hanno immobiliz­
zato l'anziana signora minac­
ciandola con la pistola e le 
hanno rapinato oro e gioielli 
per 50 milioni ed alcune ban­
conote da lOOmila lire. 

La signora Edda Dominici, 
80 anni, era sola in casa, verso 
le 10,30 di ieri mattina, quan­
do due uomini hanno bussato 
alla sua porta Lei ha aperto, 
senza sospettare che potesse­
ro essere rapinatori. I due pe­
rò, una volta entrati, hanno 
fatto manbassa dei suoi gioiel­
li e dei contanti che aveva in 
casa. 

Appalti 
con tangenti? 
E' subito 
polemica 

Ha sollevalo II vespaio che si era ripromesso, torse per 
prendersi una vendetta morale dopo la sua mancata eie-
zione a presidente della Usi Rm4. Ennio Pompei (nella 
foto), consigliere democristiano in attesa del giudizio deli» 
nitivo della Cassazione su una vicenda per la quale è già 
stato condannato in primo e secondo appello, non è nuo­
vo a dichiarazioni esplosive sul tema delle tangenti. Le sue 
bordate, ieri, le ha sparate nella sede dell'assessorato ai 
Lavori pubblici. Era in corso un incontro tra gli assessori al 
Lavori pubblici, Il democristiano Pietro Giubilo, e al Traffi­
co, Massimo Palombi (De), i membri della quarta commis­
sione consiliare e i rappresentanti sindacali. Tema: come 
giungere a una nuova normativa, rivendicata dal sindaca­
to, in materia di appalti. Nel bel mezzo della riunione, 
Pompei ha dichiarato che, nell'ambito degli appalti pubbli­
ci latti dal Comune di Roma, «esistono tangenti a paniti 
politici oa uomini di questi». Dopo l'Intervento di Pompei, 
numerosi partecipanti alla riunione si sono allontanati in 
segno di protesta e la riunione è stata Interrotta. 

Ancora indagini 
sempre mistero 
sui cadaveri 
carbonizzati 

Non hanno ancora un no­
me, ad oltre una settimana 
dal ritrovamento, I due ca­
daveri carbonizzati, un uo­
mo «d una donna, scoperti 
nelle vicinanze di un vivalo 
di Grottaferrata, Ma, se non 

mmmmm^^^^^^^m altro, gli esami medico-le­
gati, ne hanno stabilito un primo, sommario identikit. L'uo­
mo, ucciso con tre colpi di pistola, aveva tra i 40 e i 50 
anni, era alto e robusto; la donna, colpita da due proiettili, 
aveva circa trent'anni, Come sempre in questi casi, nessu­
na ipotesi viene esclusa, ma le indagini puntano soprattut­
to sul delitto passionale. 

latte bovino 
Aumento 
di venti lire 
ai litro 

Ci sono voluti due mesi di 
discussioni, ma ieri l'Intesa 
è stata raggiunta. Alla Re­
gione Lazio, nel tardo po­
meriggio, l'assessore all'A­
gricoltura Giuseppe Pallet­
ta, i produttori, la Centrale 

".•"•"••••••••••••••••.•••"" del latte di Roma, I trasfor­
matori, hanno sottoscritto l'accordo che la salire di venti 
lire al litro il prezzo del latte alla staila. L'accordo prevede 
due innovazioni: la fissazione del prezzo di un litro di latte 
relrigerato a 624 lire invece che a 609 per li latte caldo « 
l'introduzione di un meccanismo di pagamento riferito alla 
queliti, i cui parametri, cu cui vi è un'intesa di massima, 
verranno fissati da un apposito comitato ristretto. 

PerKSunia 
preconcetta 
l'opposizione 
alla patrimoniale 

«Risulta davvero incom­
prensibile e preconcetta 
l'opposizione all'imposta 
patrimoniale di chi, ripetu- fr 
tamente, aveva sottolineato * 
l'iniquità e l'inadeguatezza di . - , r -«„„ j 
sugli immobili caratterizzato da iniquità e trabocchetti co­
me nel gioco dell'oca.. Lo ha dichiarato il Sunia, aggiun­
gendo che «viceversa piccoli proprietari, condomini ed 
inquilini non possono che plaudire ad un'unica imposta 
patrimoniale sugli immobili e sui suoli che lavorisca I tra­
sferimenti e l'utilizzo degli immobili, privilegiando anche 
una nuova redditività delia locazione In concerto con l'im­
procrastinabile riforma dell'equo canone». 

Blackout 
persette 
radio private 
del Lazio . 

Lo stabile su cui sono instal­
lati gli impianti, su Moni* 
Cavo, è stato dichiarato pe­
ricolante, e nessuno di con­
seguenza può accedervi. 
Cosi Radio Proletaria, Ra-
dio Chat noir, Radio Studio 

«"W™"««"«"""""""»»«̂ "«»"" cinque, Radio Cocchina Va­
scello, Euroradio, Radio Spazio aperto, Radio Città futura, 
si sono trovate impossibilitate a proseguire nelle trasmis­
sioni. Lo ha denunciato l'Associazione emittenti del Lazio, 
che chiede un intervento delle amministrazioni pubbliche 
perchè venga data certezza di funzionamento, stabilendo 
le regole alle quali tutte le emittenti, compresi i network, 
devono attenersi e designando la località in cui installare 
gli impianti di trasmissione. 

Tesseramento 
AS. Lorenzo 
Pei in festa 
con «(Tango» 

La federazione del Pei ha 
organizzato per venerdì (al­
le 17 e 30, in via del Frema-
ni 4, nella sala «Luigi Petra-
setti., la «Pesta del tessera­
mento e de l'Unità,., con 
Tango». Parteciperanno: 

^^^•^•^•""««""""^•"•» Goffredo Bellini, segretario 
della Federazione, Fabio Mussi, condirettore deUMJnìtà», 
David Riondmo, Sergio Starno e tutta l'equipe dì «Tango». 

GIULIANO CAPECELATHO 

Rapina 
Prendono 
i gioielli 
e fuggono 
• • Sono entrati nella gioiel­
leria Scendale, a Tor di Quin­
to, due uomini e una donna, 
hanno immobilizzato la com­
messa e la madre della titola­
re, minacciandole con la pi* 
stola, hanno scelto ì gioielli 
più preziosi e se ne sono an­
dati, indisturbati. 

Alle 16,30 dì ieri, in via Bar­
tolomeo Gosio, nella gioielle­
ria c'erano solo la commessa, 
Emanuela Bel trami, 28 anni, e 
la signora Pina Scandalo, di 
70, 1 tre si sono (atti passare 
per clienti, poi hanno tirato 
fuori le pistole, hanno scelto 1 
migliori gioielli e sono scap­
pati col bottino 

LIBRI di BASE 
Coltami diretta 

da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo 

di interesse 

Teniamoci 
d'occhio. 
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ROMA 

Mlnturno 

Per un'ora 
terrorizza 
il paese 
• • Brandendo una mazza 
di ferro, in preda ad una crisi 
di follia ha tenuto in scacco 
per un ora, l'altro pomeriggio, 
il paesino di Santa Maria In­
fame una frazione di Mlntur­
no vicino Latina, minaccian­
do cinque ostassi stretti In un 
angolo della piazza, dopo 
aver colpito un commerciante 
e danneggialo le vetrine del 
negozio e una decina di aulo 
In sosia 

Stefano Rossini, 31 anni, 
conosciuto in paese come un 
personaggio -strambo", si è 
presentalo In piazza Pimpinel­
la verso le 17,30 dell'altro ieri 
Brandendo la sua mazza, si è 
diretto verso il negozio di Pa­
squale Manozzi, aggredendo­
lo a colpi di spranga Una 
mazzata sul braccio ed una 
dritla ai volto, Il negoziante e 
stramazzalo a terra, ma lui 
non si è placalo Con la sua 
improvvisala ma pericolosa 
•arma bianca", ha mandalo in 
mille pezzi le vetrine dei ne­
gozio e si è divertito a fracas­
sare le macchine In sosia sulla 
piazza Appena qualcuno dei 
compaesani ha tentalo di in­
tervenire, roteando la mazza 
In aria Stefano Rossini ha 
stretto al muro cinque avven­
tori della piazza costringen­
doli a non muoversi per quasi 
un'ora mentre II minacciava 
con la spranga 

I carabinieri di Minturno 
hanno dovuto far Intervenire I 
loro colleglli di Formla per 
riuscire a catturare I uomo 

Prati 
Bimba cade 
dal balcone 
Ferita 
• • U è sfuggito un giocat­
tolo Ira le sbarre del balcone, 
per cercare di afferrarlo Ema­
nuela Alleilo, 5 anni, è caduia 
dal primo piano della sua abi­
tazione Un volo di sei metri 
La bambina è precipitala su 
un'aiuola con fiori e una pic­
cola siepe che hanno attutito 
la caduta La piccola si è frat­
turata la scapola e si è procu­
rala contusioni alla lesta lm-
mediatamente soccorsa è sla­
ta portala a Villa San Pietro 
da II i medici barino disposto II 
trasferimento al San Camillo 
dove Emanuela è stala ricove­
rata al reparto craniolesi in 
prognosi riservata Sotto os­
servazione per aver sbattuto 
cosi violentemente la testa E 
successo In via Melegnano, a 
Prall Emanuela stava giocan­
do con un coetaneo sul bal­
concino I genitori hanno sen­
tilo il grido agghiaccialo del 
vicini, quando sono corsi al 
balcone Emanuela giaceva a 
terra In mezzo all'aiuola 

I controlli tuli inquinamento nel centro storico 

•^ La Cgil contro il Comune: 
«Rilievi privi di senso 
Sono stati sperperati 
inutilmente 200 milioni» 

Le analisi del Campidoglio 
in aperto contrasto 
con quelle effettuate 
un anno fa da Amendola 

«Falsi i dati sull'inquinamento» 
«Sull'inquinamento nella capitale ti Comune rac­
conta bugie ai cittadini» l'accusa è partita dalla 
Cgil, che contesta i dati presentati dall amministra­
zione capitolina il 30 dicembre scorso. «Sono stati 
inventati di sana pianta, solo per giustificare i 200 
milioni dati ai privati», sostiene il sindacato. Repli­
ca il Comune: «Dati pubblici, ognuno pensi ciò che 
vuole» 

STEFANO DI MICHELE 
• i Roma è inquinala la sua 
aria avvelenala ha ormai supe­
ralo ogni livello di tollerabili­
tà E irComune. intanto, rac­
conta bugie al cittadini A 
contestare apertamente i dati 
sull'inquinamento nella capi­
tale, diffusi dal Campidoglio 
una settimana fa è la Cgil, che 
per venerdì pròssimo ha in 
detto una conferenza stampa 
«Il sindaco di Roma e I asses­

sore comunale alla se nita - ha 
scritto il sindacato in un suo 
documento - hanno orche­
strato una inqualificabile e pa 
radossale campagna stampa 
sui dati ambientali di Roma 
inventando di sana pianta un 
vero e proprio bluff ecologi­
co» Insomma un imbroglio 
Un accusa durissima ma giù 
stificata secondo la Cgil «Ba­
sta una sola cosa a far scattare 

immediatamente tutti i sospet­
ti - commenta Luigi Macchi-
tella della segreteria regiona­
le della Cgil-Fp - il confronto 
tra i dati sbandierati a fine an­
no da De Bartolo e quelli mes­
si insieme dat pretore Amen­
dola con la sua iniziativa sul-
I inquinamento ali inizio del-
I anno passato» E i contrasti, 
in realta, sono molti e lampan­
ti I valori massimi di inquina­
mento che nel! Inchiesta del 
magistrato sono stati superati 
fino a 37 volte, nelle analisi 
eseguite dal Campidoglio si ri­
ducono a ben poca cosa 
massimo 14 volte e in molti 
casi non risulta superata nean­
che la soglia di sicurezza «E 
una bella presa m giro», fanno 
sapere dal sindacato dove 
annunciano battaglia sul! inte 
ra vicenda Per il sindacato 
I amministrazione ha peccato 
di fretta, di pressappochismo, 
di incapacità Intanto nel rac­

cogliere i dati Secondo la 
Cgil non sono state rispettate 
le direttive Cee, che stabili­
scono delle regole ben preci­
se «Alcuni esempi Si sono 
raccolti I dati sulle particelle 
totali sospese quando piove­
va, il che è come una vera as­
surdità - dicono al sindacato 
- E poi sono stati dei tecnici 
del laboratorio di igiene e pro­
filassi a riferirci che alcune po­
stazioni, come nel caso di lar­
go Santa Susanna, erano at­
taccate ai muri dei palazzi e 
non alla distanza prevista» 

Lo stesso assessore Mario 
De Bartolo, del resto presen­
tando la ricerca, invito a va­
gliare «con attenzione* i dati, 
raccolti in fretta e furia, senza 
una rete fissa «Una cosa asso­
lutamente senza senso», com­
menta ancora Luigi Macchite­
la Contestato anche il modo 
in cui i dati sono stati presen­
tati, mischiando insieme quel-

Aids; ancora polemico il professor Aiuti 

Detenuti senza analisi 
«E' tutta colpa della Regione» 
È polemica sull'Aids nelle carceri È confermato 
che da mesi, a parte i casi più clamorosi, l'Istituto 
di immunologia non è in grado di effettuare le 
analisi del sangue dei detenuti, «La Regione non ha 
mai risposto at nostri appelli», accusa il suo diretto­
re, il professor Fernando Aiuti. Angiolo Marroni: 
«Conoscere al più presto la situazione nelle altre 
carceri del Lazio». 

• i Per ora non riprende 
ranno le analisi sull Aids nelle 
carceri romane Né, con I at­
tuale situazione e il perduran 
te silenzio della Regione sul­
l'intera vicenda, è possibile 
stabilire quando I Istituto di 
immunologia e la Clinica per 
le malattie infettive del Policli­
nico torneranno ad analizzare 
1 campioni di sangue dei dete­
nuti di Rebtbbia e di Casal del 
Marmo Dopo l interrogazio­
ne di lunedi in consiglio regio­
nale del comunista Angiolo 
Marroni ieri è intervenuto sul­
la vicenda il professor Fernan­
do AÌUti II suo è un grido di 

allarme sull evolversi del con­
trollo della malattia infettiva 
nella capitale con durissime e 
precise accuse «Nonostante 
ripetute sollecitazioni - ha ri­
cordato Aiuti - la Regione 
non ha mai risposto» Secon 
do alcuni dati diffusi circa il 
50% dei tossicodipendenti 
nella capitale è sieropositivo, 
ma nelle carceri questa per­
centuale sui detenuti che 
hanno accettato di sottoporsi 
al test, scende tra il 15 e il 

Quello che occorre secon 
do molti operatori e uno 
screening di massa «Fino al 

settembre scorso - ha detto 
I immunologo - io screening 
di massa veniva svolto dalla 
Clinica per le malattie infetti­
ve, dall Istituto di immunolo­
gia e dall'ospedale S Giovan­
ni Da allora però solo l'Istitu­
to di immunologia ha conti­
nuato a farlo Le altre due 
strutture sospesero gli esami 
per mancanza di reagenti e di 
fondi» E dalla Regione solo 
silenzi, anche alla richiesta di 
una «convenzione» per far 
fronte all'emergenza E la si­
tuazione sembra destinata a 
peggiorare 

«Abbiamo una copertura fi 
no a gennaio - avvisa Aiuti -
ma se non saranno prese in 
considerazione le nuove ri­
chieste di reattivi avremo pro­
blemi anche per quel che ri­
guarda I attività interna al Poli­
clinico» Dall estate dell 85 
sono stati eseguiti a Rebibbia 
Nuovo Complesso circa mille 
prelievi «Poi - fanno sapere 
dal carcere - ci fu chiesto di 

selezionare i casi sospetti da 
esaminare» Per I quarantadue 
detenuti minorenni di Casal 
del Marmo (molti dei quali 
tossicodipendenti) gli esami 
vengono svolti dal S Filippo 
Nen Due soli, finora, sono ri­
sultali sieropositivi 

L'Aids è un problema an­
che ci Regina Coeli, con i suoi 
mitlequattrocento detenuti 
Le analisi vengono qui com­
piute ali interno del carcere e 
ali ospedale S Giacomo Su 
duecentoemquanta tossicodi­
pendenti, il 30% è risultato sie­
ropositivo Già in passato i re­
sponsabili del carcere, davan­
ti ali assenza della Regione, 
denunciarono alla magistratu­
ra I assessorato regionale alla 
Sanila «Tutto questo - è il 
commento di Angiolo Marro­
ni - conferma la giustezza del­
la richiesta di un inchiesta da 
parte della commissione Sani­
tà del Consiglio Ed occorre al 
più presto conoscere la situa­
zione nelle altre carceri del 
Lazio» OS DM 

—•—-•—--— L'identikit del Lazio in uno studio curato dalla Cisl regionale 
Le ricette: programmare lo sviluppo e far guerra agli sprechi 

Poveri, litigiosi, disoccupati 
!) regno dei disoccupati e dei residui passivi, dei 
ricorsi ai Tar, delle cause di lavoro e, ahinoi, della 
quantità di delitti ogni centomila abitanti Questo e 
altro nell'identikit del Lazio curato dalla Cisl regio­
nale. la medicina? Programmazione ed elimina­
tone degli sprechi, un rapporto costante tra istitu­
zioni e forze della produzione, un osservaiono che 
controlli ta spesa regionale 

ROBERTO QRESSI 

• i Slamo un pò di più che 
cinque anni fa più dediti ai 
crimine che nel resto d Italia 
ricorriamo al Tar pie sospinto 
slamo una regione con tanti 
giovani ma con la vocazione 
al) invecchiamento gli iscritti 
al collocamento crescono più 
delle nascite alcuni nostri co 
muni hanno redditi da Terzo 
mondo il governo regionale 
accumula più residui passivi 
che promesse non mantenu 
te Lazlenda Lazio al micro 
scoplo in uno studio della Cisl 
regionale Alla fine del 1986 
eravamo 5 116 125 115mila 
in più che nell81 Un mere 
mento molto basso motivato 
soprattutto dal fatto che a di­
spetto detta fame di case in 
aumento il popolo della capì 
tale è diminuito di 25mila uni­
tà attestandosi a quota 
2 815 457 Fuga dalla metro 
poli insomma sempre più diJ 
licite da vivere e incapace di 

offrire in cambio benefici Nel 
Lazio il 12 02 per cento della 
popolazione ha più di sessan 
tacinque anni non tantissimi 
rispetto alla regione più «vec 
chia» che è la Liguria con il 
19 32 per cento e nemmeno 
rispetto al regno degli sbarba 
tetti che è la Campania con il 
9 78 per cento Ma I mvec 
chiamento cresce ad un tasso 
dello 0 74 per cento annuo 
non è un record ma ci avvici 
na alla testa detta graduatoria 

La classifica del reddito ci 
vede decimi con 1! 7 milioni 
prò capite se consideriamo 
solo i capoluoghi di regione 
diventiamo undicesimi ma 
con 13 2 milioni Senza i ca 
poluoghi scendiamo ancora 
di un posto e di qualche milio 
ne slamo a 9,6, come lAbruz 
zo Roma è il comune più ne 
co, con 13 30 milioni prò ca 
pile, segue Viterbo con 12 56 

Prosinone con 11 95 Latina 
con 11 70 Rieti e il fanalino di 
coda con 11 30 milioni prò 
capite Se si considerano le 
province senza i capoluoghi le 
classifiche si invertono Rieti 
la più ricca (10 7) Roma la 
più povera (9 1) I paesi più 
poveri di ogni provincia sono 
Rocca Canterano (Roma) 
che lira avanti con A 8 milioni 
prò capite San Biagio Saraci 
nisco (Frosmone) con 4 87 
Onano (Viterbo) can 7 23 
Miogliano (Rieti) con 6 01 
Sanli Cosma e Damiano (Lati 
na) con 6 08 

Il 37 2 per cento degli abi 
tanti lavora ben il 27 4 per 
cento è occupato net terzia 
no Gli iscritti nelle li'te di col 
locamento crescono a ritmo 
vertiginoso nel Lazio erano 
246 910 nel 198! sono 
407 431 nel 1987 Roma è 
passata da 176 406a311 811 
Neil arco di un quinquennio 
insomma la popolazione della 
regione cresce di 115mila uni 
tà la dotrfanda di lavoro di 
IGOmila ^ 

Eccoci ai delitti Tra ornici 
di lesioni diramazioni vio 
lenze carnali furti rapine 
truffe estorsioni ricettazione 
bancarotta malversazione 
sequestri e peculato nell 86 
siamo arrivati a quota 2 816 
ogni centomila abi ami re 

cord nazionale con distacco 
Ci fa un pò di concorrenza la 
Liguria, ma giusto un po' con 
2 165 Net 1986 le forze del 
I ordine hanno sequestrato 
3 646 chili di sostanze stupe 
facenti di cui 96 chili di eroi 
na e 94 di cocaina Per reati 
connessi alla droga sono slate 
denunciate 2 720 persone 

La presenza della capitale 
giustifica in parte I elevatasi 
mo numero di ricorsi al Tribù 
naie amministrativo nell 86 
sono stali 10 288 876 in più 
che nell 84 e il doppio della 
Sicilia che e seconda e arran 
ca a quota 4 810 I procedi 
menti giudiziari pendenti in 
materia di lavoro previdenza 
e assistenza obbligatoria al 31 
dicembre 86 erano 30 732 

Il bilancio regionale per il 
1988 somma competenze per 
10 403 miliardi ingloba 686 
miliardi di avanzo di ammtni 
strazioneeben82i miliardi di 
residui passivi (di cui 38 dei 
40 previsti per favorire I occu 
pazione) Qualche altro esem 
pto? Sono finiti in residui pas 
sivi 148 miliardi e 366 milioni 
per I agricoltura e la zootec 
ria 3 miliardi e 250 milioni 
per 1 industria 19 miliardi e 
640 milioni per I artigianato 
32 miliardi e 550 milioni per la 
formazione professione 20 
miliardi e 703 milioni per I e 

li del centro e quelli della peri­
feria una «manipolazione 
grossolana e maldestra - scn-
ve la Cgil nel suo documento 
- dei dati ottenuti, volta ad 
evidenziare i limiti massimi ot­
tenuti ali Istante, senza alcuna 
corrispondenza nelle disposi­
zioni giuridiche* Tutto il con* 
trarlo di quello che occorre 
non molto tempo fa uno stu­
dio Ocse evidenziava come in 
nessuna altra metropoli del 
mondo negli ultimi anni l'ani­
dride solforosa è aumentata 
come a Roma (di ben 43 pun­
ti, mentre e scesa di 18 punti a 
New York e di 14 a Berlino) E 
di fronte un Comune che non-
riesce a fare uno studio serio 

Per ora non vuole fare nes­
sun commento sulla vicenda 
neanche Gianfranco Amendo­
la, ii pretore che ordinò I inda­
gine I anno scorso «Ma per 

un problema di correttezza -
chiarisce - In pretura c'è gii 
una denuncia presentata tem­
po fa dal sindacato sullo stes­
so argomento e forse me ne 
dovrò occupare* «I dati diffu­
si - conclude ironicamente la 
Cgil nel suo documento - sta­
rebbero ad indicare un ecosi­
stema urbano roseo ed idillia­
co e non già una pericolosa 
realta ambientale In sostan­
za, gli amministratori capitoli­
ni hanno enfatizzato a dismi­
sura sui risultati ottenuti al fine 
di giustificare i 200 milioni da­
ti ai privati- In serata la rea­
zione del Campidoglio, timida 
e sulla difensiva Nessuna 
•manipolazione» dei dati, di­
ce dal momento che la rela­
zione scientifica è stata distri­
buita agli organi di informa­
zione, «lasciando, doverosa­
mente, a tutti e a ciascuno 
I autonomia e la responsabili­
tà dei giudizi e dei commenti» 

Folkstudio 

Il Pei: 
«Intervenga 
il Comune» 
M 1131 dicembre è trascor­
so da quasi una settimana ma 
dall amministrazione capitoli 
na non e ancora giunto alcun 
provvedimento concreto a fa­
vore del Folkstudio lo storico 
locale musicale da quel gior­
no sfrattato dalla sua sede nel 
cuore di Trastevere Fortuna­
tamente, però non si è anco­
ra presentato I ufficiale giudi­
ziario per esigere Io sgombero 
dei locali, e così il direttore 
Giancarlo Cesaroni ha orga­
nizzato per sabato prossimo 
un happening musicale intito­
lato, appunto, «Aspettando 
I ufficiale giudiziario», cui in­
terverranno numerosi musici­
sti e cantautori 

Sulla vicenda Folkstudio è 
nuovamente intervenuto il 
Pei In una nota della sezione 
cultura della federazione, a 
firma di Ivana Conte, si torna a 
chiedere al Comune un inter­
vento concreto per assicurare 
«Il proseguimento dell attività 
nella sede attuale o eventual­
mente in una nuova ed ade­
guata» Ma il problema, se 
condo il Pei, investe in modo 
più generale tutti i circoli cul­
turali e la necessità di trovare 
sedi adeguate per I associa­
zionismo (e molti dei locali al­
ternativi sono in qualche mo­
do «figli- del Folkstudio) «Si 
attendono progetti di legge o 
discussione in sede parlamen­
tare di proposte già da tempo 
presentate - è scritto nella no­
ta del Pei - e andrebbe aperto 
un dibattito sulla destinazione 
dei contributi a favore delle 
strutture associative da parte 
degli Enti locali» 

Presepe 
La Valtellina 
al posto 
di Betlemme 
• • Una riproduzione, Iden­
tica In ogni parie, di Sant'An­
tonio Morignone, Il paese di­
strutto dal disastro che II 28 
luglio ha colpito la Valtellina, 
è il soggetto unico del prese­
pe allestito nella chiesa di San 
Carlo, in via del Corso n 437. 
L iniziativa della confraternita 
dei Santi Ambrogio e Carlo è 
stata diretta dall Ingegner Lu­
ciano Barbieri, uno dei mille 
soci dell'antica confraternita 
nata nel 1471 

La ricostruzione In miniatu­
ra del centro cancellato dalla 
seconda fase del disastro del­
la Valtellina, vuol essere un 
simbolo -Un contributo di ri­
cordi, un modo per raccoglie­
re offerte e doni» - dicono gli 
organizzatori - Il presepe è 
stato realizzato con scrupolo 
documentano, anche nella ri­
cerca dei «materiali* 

Le tegole delle case sono 
frammenti di ardesie ricavati 
da cave caratteristiche della 
Valtellina Ma ancora di più 
della fedeltà alle tecniche e ai 
matenali utilizzati, il presepe 
si caratterizza per l'espressio­
ne dei personaggi «Uniti a 
due a due da una stretta di 
mano, da un sorriso vogliono 
testimoniare l'intramontabile 
fiducia di questa gente che fin 
dalle prime ore dal disastro 
diede prova della volontà di 
non arrendersi, neanche a un 
cataclisma di dimensioni gi­
gantesche» 

E prese il volo 
sulle ali 
della magica 
tavola a rotelle 

m Una breve, veloce rincorsa Poi la peda 
na, il salto un breve volo con le scarpe come 
incollate alla tavoletta E poi l'urto col terreno, 
attenti a non perdere I equilibno, pronti per 
ricominciare Come negli Stati Uniti, anche in 
Italia sono tanti i virtuosi dello skate board, 
una mania a meta tra la pratica sportiva, la 

danza (in Gran Bretagna è popolarissima la 
•skate-dance» a ritmo di rock) e I incoscien* 
za 

La foto e stata scattata nel vialone del Foro 
Italico, dove il pavimento di marma permette 
alle ruote degli skates di scivolare meglio e che 
e perciò diventato luogo di appuntamento di 
molti skater romani 

dilizia abitativa, 172 miliardi 
per i trasporti 30 miliardi per 
il diritto allo studio, 101 mi 
liardi per I assistenza sociale, 
33 miliardi per I assistenza sa 
nitana 98 miliardi per acque­
dotti e fognature, 27 miliardi e 
meZiO per la viabilità, un mi­
liardo e mezzo per i parchi 

L azienda Lazio insomma 
non sta bene Tante potenzia­
lità vengono frustrate dalla 
lentezza e dalla mancanza di 
capacita di programmazione 
dei comuni e della Regione 
Quali risposte9 «Per evitare la 
stagnazione e rilanciare lo svi 
luppo - dice Luciano di Pie-
trantonio segretario regiona 
le della Cisl - bisogna utilizza­
re rapidamente gli investi 
menti e combattere gli spre 
chi Per questo servono prò 
grammazione e rapporti Noi 
proponiamo la costituzione di 
un «tavolo permanente» aper 
to alla collaborazione costan 
te tra Regione imprenditori 
sindacati Poi chiediamo la 
realizzazione di un osservato 
no della spesa regionale e una 
conferenza regionale sul lavo­
ro da tenere entro la prossima 
primavera per studiare le li 
nee di tendenza del mercato 
per finalizzare la formazione e 
la riqualificazione alle nuove 
professionalità per scegliere 
una strada di programmalo 
ne dello sviluppo» 

LA NUOVA TECNOLOGIA 
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os, , mercoledì 6 gennaio. Onomastico Belana 

ACCADPEVENT'ANNIFA 

Un morto e due feriti nel grave Inciderne stradale tra una Ferrari 
e una vecchia « 1100»: tre donne, e i conducenti delle due auto 
U velocità sostenuta e una manovra sbadata hanno crealo il 
disastro All'Incrocio Ira il grande raccordo anulare e via Cristo-
loro Colombo la Ferrari proveniva a tutta velocità dalla Pontina 
La «1100», proveniente dalla parte opposta, ha svoltato brusca­
mente a sinistra per Immettersi sulla via Colombo In direzione 
di Roma. Lo scontro è stato Inevitabile anche se I due automo­
bilisti hanno cercato disperatamente di Irenarc 

• APPUNTAMENTI 1 

Strumenti muakill. Il prossimo appuntamento della Scuola 
popolare di musica di Testacelo con la «Storia degli stru­
menti musicali» è per sabato 9 gennaio. Alle ore 17 30. nel 
locai) di via di Monte Testacelo 91, Incontro con Riccardo 
Bianchini. 

• OUÉSTOQUELLOI 

Polifonia. Oggi, alle 10,30 presso il Salone dello Stenditoio del 
complesso monumentale S, Michele, via S. Michele 20, la 
•Tuscolana» esegue canti ispirati al Natale, a musiche popo­
lari di tutto II mondo e a spirituali neri. Ingresso gratuito, per 
Informazioni rivolgersi ali'Epl, via Parigi 11, ore 9- H. 

Il Giappone pteie di folclore. E il titolo della conferenza che 
tiene domani, ore 18.30, presso la sede dell'Istituto giappo­
nese di cultura, via Antonio Gramsci 74, il professor France­
sco Dentoni. 

Donne, cultura e differenza sessuale. E il titolo del seminario 
che apre l'attività del Circolo culturale «Il Domenicano» di 
Grollalerrala. Lunedi, ore 17, Bruna Raposelli, ricercatrice 
presso la cattedra di tisiologia umana della 2" università di 
Roma, Inizia un seminario su alcuni aspetti della biologia 
cellulare e della genetica. Nel prossimi mesi In programma 
altri seminari su argomenti letterari, giuridici, psicologici e 
artistici. Per Informajloni telefonare al numeri 9497037 e 
9410545. 

Conferei»* Clpla. Venerdì, ore 20.45, presso la sede di piazza 
B. Cairoll, Giorgio Vitali Interviene sul tema «Alchimia; anti­
ca scienza o moderna magia?». 

• MOSTRI! 
GII «miai u n i di Piceno. 1S0 opere.Cdipintl, disegni, inclslo-

ni) scelte partendo dal 1968 anno in cui II maestro cominciò 
• lavorare alle incisioni erotiche, per arrivare al 1972, un 
anno prima della morte. Accademia di Francia a Villa Medi­
ci. Orari. 10-13, martedì, mercoledì e venerdì anche 15-19, 
Slovedl anche I5-2J, sabato e domenica anche 15-20. Lune-

1 chiuso. Fino al 12 gennaio, 
Dooailooe de Chirico. Complesso monumentale del S, Miche­

le a Ripa. Orari, 9-18,30, sabato 9-14, domenica e lestivl 
chiuso, 

Antonio Canore, Ottanta dipinti, una selezione antologica. 
Galleria Nazionale d'Arte Moderna, Viale delle Belle Arti 
131. Orario: 9-14. Lunedi chiuso. Fino al 4 febbraio. 

Ut veace del PtaKlo * . Cam • Maurice Denis. Sulla celebre 
lontana anche acquerelli e incisioni di altri artisti. Museo 
napoleonico piazza di Ponte Umberto I. Orarlo, 9-13.30. 
domenica 9-13, sabato anche 17-20. Lunedi chiuso. Fino al 
31 gennaio, 

Otarie Crai», Maestro dell'espressionismo, Grosz viene ricor­
dato con una selezione di dipinti e disegni provenienti da 
collezioni private, che testimoniano di due momenti creati­
vi: quello berlinese e quello americano. Galleria l'Indicatore, 
Largo Tentalo 3. Orario: 10.30-13,16.30-20. Chiuso il lunedi 
mattina. Fino al 10 gennaio, 

Memorabllla La mostra sul patrimonio artistico, promossa dal 
ministro dei Beni Culturali, ha posto sul tappeto l'allarmante 
situazione del patrimonio artistico del nostro paese Com­
plesso monumentale di S. Michele a Ripa, via S. Michele. 
Orarlo: 9-18.30, sabato 9-14. Domenica e (estivi chiuso. 
l'Ino al 10 gennaio. 

Muilca t i machina. Mostra di strumenti musicali meccanici: 
dall'arpa eolla al computer musicale. Fondazione Sotglu, 
Palazzo Lazzaroni, via del Barbieri 6. Ore 9-19.30, lunedì 
chiuso, Fino al 23 marzo, 

Il tesoro DZKOMO. Le argenterie imperlali di Kalseraugust: vas­
soi, posate, bicchieri, catini di alto livello artigianale, mone­
te, materiale nascosto nel IV sec. d.C. e venuto alla luce, per 
caso, nel 1962, Palazzo del Conservatori, piazza del Campi­
doglio. Ore 9-13.30, martedì e sabato anche 17-20, lunedì 
chiuso. Fino al 14 lebbraio. 

• MORDI E FUGGII 

Bcnny Burger, viale Trastevere 8 (riposo lun.) Happy Time 
Circonvallazione Gianlcolense 145 (mere), Johnny 
Burger, via del Leoncino 38 (centro stanco) (lun.). Paul 
Buri, vìa Corinto 2 (San Paolo). Rovai Buri, vìa Colli Por­
taerei! 172 (lun.). Spèedy Burger, via Paolo Emilio 17 (Prati) 
(dom). McDooald'i, piazza di Spagna 46. Blr Burg, via 
Barberini (dom.). 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 
Carabinieri 
questura centrale 
Vigili del luoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 49563? 5-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(none) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Guardia medica (privata) 
68 i 0280 • 800995 - 77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti, consulenze 
Aids 5311507 
Aled. adolescenti 860661 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di nòtte 

MOSTRA 

Le belle 
donne 
di Grosz 
Goerge Grosz. Galleria «L'In­
dicatore», largo Toniolo 3, fi­
no al 31 gennaio: ore 11/13 e 
17/20. 

Quando, nel 1932, George 
Grosz lece I bagagli per gli 
Stati Uniti dove restò 27 anni, 
lasciando la tragica Germania 
della lotta di classe e del nazi­
smo montante, nella fretta de­
ve aver dimenticato a Berlino 
una valigia: quella dove tene­
va I suol ben affilati coltelli e 
rasoi di grandissimo disegna­
tore politico, prima dada e poi 
realista sociale, che aveva 
combattuto e smascherato 
borghesi, militari e ruffiani del 
potere. Una impietosa lezione 
di anatomia sul corpo malato 
della Germania. Il Grosz ame-
ncano è assai diverso dal 
Grosz berlinese come se il fe­
roce disegnatore politico, una 
volta sradicalo dall'ambiente 
tedesco, riuscisse a essere 
soltanto un illustratore di vita 
quotidiana ironico e bonario e 
con un gusto particolare per il 
corpo femminile e per l'eroti­
smo radioso e felice. 

In questa mostra ricca di di­
segni, acquerelli e dipinti tra il 
1914 e il 1950, le opere sono 
un po' tedesche-berlinesi e un 
po' americane e, davanti ad 
esse, ci si potrebbe ancora 
una volta chiedere quale sia il 
vero Grosz, quanti Grosz esi­
stano. L'America accolse una 
grande emigrazione intellet­
tuale tedesca antifascista e l'a­
dattamento del singoli nelle 
nuove condizioni lu assai va­
rio. Grosz reagì come un tra­
piantato in qualche modo li­
berato dagli Incubi tedeschi. 
Nella pittura e nel disegno, 
quelle stesse donne che a Ber­
lino spartachista erano donne 
del popola affamate e com­
battenti o prostitute ben ac­
coppiate al borghesi, a New 
York diventano colpi sensuali; • 
spiali nella loro intimità, che 
nella forma morbida prendo­
no i colon di Cranach, Ru­
bens, Boucher. Può sorpren­
dere, ma In Grosz c'era anche 
il museo e l'erotismo del cor­
po femminile attraverso la pit­
tura, Negli scorci arditi che 
mostrano e celano e In certe 
caratterizzazioni ironiche an­
cora vive II crudele Grosz del­
lo sfascio dei corpi di Berlino. 
Il Grosz americano è preferibi­
le negli acquerelli, dove ci so­
no molte novità pittoriche, e 
nei disegni a tratto che nei 
dolci dipinti di nudini. 

O Dario Micacchi 

George Grosz. «Nude undresiinn 1939 

ERBAVOGLIO CONCERTO 

Giochi 
d'altri 
tempi 
ma L'«Erbavoglio» di via del 
Fiume 5 (angolo co ' "ia di Ri-
petta) nella sua bottega «fuori 
dal tempo» ha organizzato per 
I bambini di ieri e di oggi una 
•Befana» d'altri tempi. Ogget­
ti, giocattoli, giochi, regali per 
collezionisti sono stati con cu­
ra scoperti, restaurati, ripro­
dotti con materiali caldi (le­
gno, latta, cartapésta, stagno, 
celluloide ed altro) per dire e" 
testimoniare una cultura del 
gioco di ieri che fa parte detla 
vita di ognuno di noi. 

Queste espressioni semplici 
e immediate della creatività e 
delta fantasia sono a disposi­
zione di tutti quelli che voglio­
no preparare per sé e per ì 
piccoli una Befana «differen­
te»: sono pronte, così, sorpre­
sine di tutti i tipi e dì tutti i 
prezzi da infilare nelle calze di 
lana. L'orario della bottega è 
10-13 e 15-20, anche di do­
menica. 

I «Villa's» 
stasera 
al Blackout 
• i Questa sera al Blackout, 
in via Saturnia 18, parte il pri­
mo di una serie dì appunta­
menti in musica davvero poco 
consueti, con protagonisti 
gruppi che si muovono intor­
no all'area rock ma propon­
gono generi musicali difficil­
mente etichettabili. 1 Villa's, 
che si esibiscono questa sera, 
ci hanno pensato da sé a darsi 
una definizione: sono una 
band «underground-psyco-
trash-tecnopop», come si leg­
ge sul loro biglietto di presen­
tanone, dove vengono pure 
elencate tutte le influenze mu­
sicali che lì muovono, dai Sui­
cide ai Ramones. dai Velvet 
Underground alla disco mu­
sic, dal rock'n'roll anni 50 al 
dark sound dei Sisters of Mer-
cy, insomma, tanti segnali del 
passato e tante tendenze nuo­
ve, per un discorso troppo va­
sto perchè ) Villa's possano 
mancare di originalità. Origi­
nale è anche la formazione 
con cui si presentano; sono in 
due, entrambi alte chitarre ed 

accompagnati da basi preregi-
strate. Marcello Fraioii, che 
sostiene anche il ruolo di can­
tante, è una vecchia cono­
scenza della scena romana 
(anche se luì è piuttosto gio­
vane), era il chitarrista della 
prima formazione dei Kim 
Squad and D S Z, ed è pure 
un ottimo disegnatore e pitto­
re. Assieme a Franco Bertolini 
ha formato i Vìlla's'nell 'estate 
dello scorso anno, prima co­
me duo acustico, poi passati 
all'attuale dimensione elettri-
ca-tecnopop. • Al.So. 

BEFANA 

Arrivano 
i ciociari 
di Fumone 
• i «Viva la Befana» nelle 
mani delta Predare e dell'A-
nafi trova oggi un singolarissi­
mo ctoir. lo spettacolo dei 
«Ciociari dì Fumone». Dal Cir­
co Massimo, nella tarda mat­
tinata, il gruppo sì esibirà in 
numerosi balli e canti e in un 
incontro con i Re Magi, men­
tre in piazza S. Pietro presen­
terà il «Ballo della pace», fi 
Comune di Fumone, vicino ad 
Alatn, è così chiamato perché 
nel Medio Evo, trovandosi in 
una posizione geografica di 
•avvistamento», segnalava 
con i falò (grossi fumi) a Ro­
ma e al Papa l'arrivo degli in­
vasori. 

1 SERVIZI 

Acea: Acqua 
Acca. Recl. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3606581 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 
Aied 

6284639 
860661 

Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4744776 

1 TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs: informazioni 
Fs. andamento treni 
Aeroporto Campino 
Aeroporto Fiumicino 
Aeroporto Urbe 
Atac 
Acotral 
S A.FE R (autolinee) 
Marozzi (autolinee) 
Pony express 

4775 
464466 

4694 
60121 

8120571 
4695 

5921462 
490510 
460331 

3309 
City cross 861652/8440890 
Ave (autonoleggio) 
Herze (autonoleggio) 
Bicinoleggio 
Collalti (bici) 

47011 
547991 

6543394 
6541084 

GIORNALI DI NOTTE 

Colonna- piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilmo viale Manzoni (cine­
ma Rovai): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio- corso Francia; via Fla­
minia Nuova (fronte Vigna Slel-
lutQ 
Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pìncia-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi, via del Tritone 01 *" 
gero) 

GRAUCO 

Tanti film 
e poi 
la fiaba 
• • At Centro culturale 
«Grauco» uno scorcio di setti­
mana molto intenso. Il club dì 
via Perugia 34 ha in cartello­
ne, per oggi (ore 16,30 e 
18,30), nell'ambito della ri­
cerca delle «Immagini del Me­
raviglioso», Il film // castello 
incantato (ftustan e Liudmi-
la) di Alek Ptuskio, tratto dal 
poema di Aleksandr Puskìn. 
Alte ore 21, invece, per la ri­
cerca sul cinema spagnolo 
(versione originale) Los co-
muneros di José Antonio Pa-
ramo (1977). Domani, ore 21, 
per la ricerca cinema Urss: 
donna regista, proiezione di 
Vanità delle vanità di Alla Su* 
rikova(l979). Venerdì, per ci­
nema ungherese, alle 21 in 
programma Laura di Geza Bo-
szòrmenyi. Infine, sabato e 
domenica, alle 16,30, per il 
teatro-ragazzi, La Cenerento­
la, versione di Roberto Galve: 
mastro Giocati! e i suoi clienti 
della Bancarella vi racconta­
no la famosa fiaba foli:, alla 
loro maniera, certo. Negli 
stessi giorni, ore 18,30, Mo­
zart a Praga, film d'animazio­
ne, e alle 21 L'alberto dei de­
sideri di Tengiz Abuladze. 

«u Leneremon» nei» versione cu uaivc ai 

Carmelo Bene: ai critici il caibone! 
• I Carmelo Bene, basta la 
parola? Domani debutta al 
Quirino il suo recente «Hom-
metette /or Hamlet». Convo­
cali d'urgenza i giornalisti, Be­
ne ha aperto e chiuso una 
conferenza stampa concen­
trando l'attenzione su alcuni 
punti (o chiodi) ormai fissi. 

Critici; «Ho avuto la sfortu­
na, a Torino, di essere stato 
punito dalla presenza di critici 
in sala Crìtici che io non ave­
vo invitato. Ebbene chiedo a 
questi signori di non occupar­
si più di me, dì non interferire 
oltre con il mìo lavoro. Non sì 
possono leggere articoli dì 
drammaturghi frustrali, di let­

terati ignoranti. Loro tutti san­
no che io sono motto più col­
to, che, per esempio, le mie 
traduzioni dall'inglese e dal 
francese fanno impallidire 
quelle di chiunque altro. Capi­
sco anche la frustrazione di 
andare a teatro tutte le sere. 
Ma dì quegli spettacoli posso­
no parlare, spettacoli che fan­
no parte ormai del Teatro del­
la scoreggia fallimentare di 
Stato». 

Teatro: «Il teatro è destina­
to a scomparire fra due anni, 
quando le sale saranno vuote. 
Il teatro di testo, la prosa co-

ANTONELLA MARRONE 

me si dice comunemente, ha 
fallito. Il mio è l'unico vero 
teatro, lo sono riuscito a crea­
re il teatro della "differenza", 
il teatro di scrittura di scena, 
dove anche Antonin Artaud 
fallì. Un tipo di teatro che non 
ha bisogno della mediazione 
dei critici. La parola viene usa­
ta come un qualunque altro 
"attrezzo" scenico, è una par­
te del tutto e il tutto è l'opera 
nel suo complesso. Il teatro è 
il luogo del gioco, dell'arte se 
vogliamo, ma non della dialet­
tica, del pettegolezzo di fami­
glia pensiero». Seminari: «Per 

chi volesse saperne di più sul 
teatro della scrittura di scena, 
ci sono due seminari che ho 
organizzato con Agostino 
Lombardo e Maurizio Grande, 
qui al Quirino, mercoledì 13 e 
venerdì 15 gennaio alle ore 
16.30. L'ingresso è libero». 

Horamelelt far Hamlet: 
«Nessuno ha capito le sfuma­
ture contenute in quell'Hom-
melelte, che già Shakespeare 
aveva usato... E uno spettaco­
lo che va prepotentemente ol­
tre il comico, una vera e pro­
pria operetta.. Comunque da 

Roma in poi si chiamerà solo 
Amleto con sottolitolo la Don­
na come opera d'arte.» 

Carmelo Bene: «Mi ritirerò. 
Forse farò ancora uno spetta­
colo il prossimo anno, poi ba­
sta. Mi ritiro sia per le interfe­
renze della critica, sia per la 
sciatteria, l'incompetenza dei 
tecnici. Non è più possibile la­
vorare con personale così 
ignorante che per incapacità 
può compromettere seria­
mente lo spettacolo. Che cosa 
vi resta dopo dì me...? I Sicilia­
no, le Maraini alcuni dicono 
che costoro salveranno il tea-

• FARMACIE! 

Per sapere quali farmacie sono dì fumo telefonare: 1921 (zona 
centro); 1922(Salario-Nomentano); 1923 (zona Est); 1924 
(zonaEur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Farmacie notturne. Appio: via Appìa Nuova, 213. Aurelio: 
Cichi, 12; Lattanzi, via Gregorio VII, IS4a. Ecqullrao. Galle* 
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2. Eur. 
viale Europa, 76. Ludovlil: piazza Barberini, 49. Monti: via 
Nazionale, 228; Ostia Udo: vìa P. Rosa, 42; Parioli. via 
Bertoloni, 5. Pletralata: via Tiburtìna, 437. Rioni: via XX 
Settembre, 47; vìa Arenula, 73; Portuense: via Portuense, 
425. Prenestino-Centocelle. via delle Robinie, 81 ; via Colla­
tina. 112; Preneitlno-Liblcano: vìa L'Aquila, 37; Prati: via 
Cola di Rienzo, 213, piazza Risorgimento, 44. PrlmavaUe: 
piazza Capecelatro, 7; Quadraro-Clnccltta-Doo Bosco: via 
Tuscolana, 927; via Tuscolana 1258. 

• NEL PARTITO 

.FEDERAZIONE ROMANA 
OGGI 

Alle ore 16 nei locali della sezione (via G, 
Chiovenda, 64), per esprimere la solidarietà con 11 popolo 
palestinese e con gli altri popoli oppressi, festa con i bambi­
ni di tutto il mondo. Mimo, canti, giochi. 

Muto. Dalle ore 17 in sezione (ine festa de 
l'Unità d'inverno con estrazione finale della tombola, 

DOMANI 
Alle ore 17 in federazione riunione su «Tariffe 

nidi e mense». 
Avvito. Sezione Sanità. Venerdì 8 alle ore 17 in federazione è 

convocata la riunione dei compagni dei Comitati di gestione 
Usi uscenti e nuovi, con il compagno I. Francescone. 

Avvito. Fetta del tesseramento. Venerdì 8 gennaio presso il 
teatro della federazione, con i compagni E. Macaluso della 
Direzione del Pei; F. Mussi condirettore de l'Unità; G. Bellini 
segretario della Federazione romana. Intervengono D. Rion­
dino e S. Staino di Tango; e Pablo Nen con la sua chitarra. In 
chiusura gran buffet con Roberto di Rienzo. Le sezioni sono 
invitate a consegnare in federazione in occasione detla (e* 
sta, i cartellini delle tessere 1988 compilate e sottoscritte. 

d e Avvilo. 1 presidenti dei collegi dei probiviri delle sezioni 
con l'impegno diretto dei coordìnaton sono invitati a far 
pervenire alla presidenza della Cfc i questionari entro breve 
tempo. 

FcdenudoM Castrili Sabato 9 gennaio alle ore 9 presso l'Isti* 
luto Togliatti giornata di riflessione e dibattito su rinnova­
mento e riforma del partito. Presiede E. Magni, segretario di 
federazione; relazione di P. Fortini, responsabile commis­
sione problemi del partito della federazione; conclude S. 
Morelli, del Ce; partecipa D. Giraldi. della segreterìa regio­
nale. Sono invitati a partecipare ì membri del Cf e della Cfc 
i compagni dei Cc.Dd. e dei collegi dei probiviri; I sindaci, gli 
assessori, ì capigruppo, i consiglieri comunali, ì dirìgenti 
sindacati e delle organizzazioni di massa. Pomezia ore 17.30 
Cd (Magni). 

Fcderastooe Civitavecchia. Civitavecchia «Togliatti» ore 17 se* 
greterie delle sezioni di Civitavecchia, Allumiere, Tolta, S. 
Marinella su problemi della scuota ed elezioni organi colle­
giali (Cassandra). 

Federazione Viterbo. Ronciglione ore 15 riunione Borgo di 
Sopra (Pigliapoco); Civitacastellana ore 17 riunione (Capal-
di). Viterbo «Gramsci» ore 18 riunione congiunta dei Cc.Dd, 
delle sezioni di Viterbo (Amici, Faregna). 

Federazione di Tivoli Ore 17 Comitato direttivo; ore 18 Comi­
tato federale e Cfc; all'o.d.g.: «Esame e approvazione assetti 
federazione» con Angelo Fredda e Domenico Giraldi, 

• PICCOLA CRONACA I 

Latto. È scomparso il compagno Francesco Borsose, vecchio 
militante del partito, iscritto dal 1945 alla sezione Monte* 
spaccato. A tutti i familiari le più vìve condoglianze dei 
compagni della sezione, della zona, della federazione e de 
l'Unità. 

«Rock Roma Rock» si prepara al gran finale 
Scatta domani sera la seconda fase, quella delle se­
mifinali, dì «Rock Roma Rock», il festival dei gruppi 
indipendenti romani che ha luogo ogni giovedì nei 
locali del Uonna club, all'871 della via Cassia. Per 
quattro settimane sfileranno i gruppi che hanno su­
perato le prime selezioni, ed i quattro prescelti sì 
contenderanno, nella finale del 5 febbraio, il premio: 
realizzazione dì un «master» presso l'Abbey Road. 

ALBA SOILARO 

Il gruppo «Fasten Belt» partecipa al festival «Rock Roma Rock. 

WM Fino ad oggi, volendo 
dare una valutazione un po' 
genenca, la rassegna-concor­
so è andata anche meglio di 
quanto gli organizzatori non si 
aspettassero. Un afflusso me­
dio di pubblico intorno alle 
cinquecento presenze, con 

picchi fino a settecento, sono 
numen davvero inusuali quan­
do in cartellone ci sono grup­
pi rock della scena locale, 
«emergenti»; il che stuzzica 
certamente a pensare che non 
possa essere tutto mento del-
I esìguo costo del biglietto, 

inizialmente gratuito, ed ora 
giunto a cinquemila lire com­
presa la consumazione! Per 
Pietro D'Ottavio, uno dei cu­
ratori della rassegna «La valu­
tazione di fondo non può che 
essere positiva, innanzitutto 
perché si è allargato il fronte 
d'interesse nel pubblico che 
segue i piccoli concerti rock, 
con un travaso di frequentato-
fi dei grossi concerti verso le 
manifestazioni «under­
ground», o meglio «di base», 
che mettono in luce te realtà 
locali sconosciute ai più, che 
non trovano passaggi nelle ro-
tation delle televisioni o nei 
playback del sabato sera». Se 
la risposta di tanto pubblico è 
un sintomo incoraggiante, re-
slano pero insoluti tanti pro­

blemi che afflìggono da sem­
pre chi decide di formare un 
gruppo rock, dalle questioni 
economiche all'inadeguatez­
za delle strutture tecniche ed 
alla scarsa professionalità che 
circola ancora fra molti orga­
nizzatori. Nel bene e nel male 
a Roma si suona da molti anni, 
la scena ha visto nascere e 
morire tanti gruppi assai vali­
di, ma, per dirla ancora con 
D'Ottavio- «Rock Roma Rock 
ha sottolineato, amplifi­
candolo, supportandolo e sti­
molandolo, questo momento 
decisamente buono per il 
rock romano in quanto a crea­
tività, padronanza tecnica e li­
vello qualitativo. La rassegna 
ha inoltre fatto da cassa di ri­
sonanza promozionale per 

tutte le uscite discografiche 
dei gruppi nell'ultimo anno*. 
Tutti concordi sul valore pro­
mozionale dell'iniziativa, ma 
dalle Ria delle bands giunge 
più di una critica e più di una 
lamentela: c'è chi si è sentito 
•usato» per il rilancio del loca­
le, chi è rimasto penalizzato 
dalle difficoltà tecniche e chi 
non ha molto apprezzato il 
meccanismo a competizione 
col giudìzio affidato pratica­
mente al pubblico (la giuria dì 
esperti conta poco, avendo 
un voto a testa a disposilo* 
ne). Ad aver passato il turno 
sono stali: Fasten Belt (135 
voti), Hot Riviera (128 voti), 
New Lost Generation (83), 
Jolly Rockers (82), Looney 

Tunes (80). Stigma (75), Pub 
(74), Garcon Fatai (72), Un­
derground Arrows (71). Dun-
wich (68), Monodroma (67) e 
X-Tremes (64). Domani sera 
scenderanno in campo gli Un­
derground Arrows, un'ottima 
mod-band che reinterpreta 
con molta grinta stilemi del 
rock anni Sessanta, ed ha incì­
so lo scorso anno il suo tento 
singolo, No chance to escape, 
stampato in Inghilterra dalla 
Unicom, i Looney Tunes, 
gruppo di vivacissimo garage-
rock per metà femminile; ed i 
Fasten Beli, formazione in 
ascesa che guida la classifica 
con i suoi suoni durissimi, ad­
di, legati alla ^adizione rock 
anni Settanta. Che vinca il mi­
gliore. 

l'Unità 
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TELEROMA SS 

O r a 1 0 « G o t h u II violoncelli­

s ta» , f i lm 1 3 « l r o n s i d e » telo 

f i lm 1 6 . 0 0 Car ton i a n i m a t i , 

H 3 0 « A n c h e I r icchi p iango­

no» t t l t n o v e l » 2 0 3 0 « W a n -

t e d S a b a t a » , f i lm , 2 2 3 0 T g 

2 3 «Ironside» te lef i lm 2 4 

« A m a n t i a d altri estranei» 

t l lm 

Q B R 

O r e 1 3 «la certosa di Parma» 

sceneggiato 1 4 4 6 «Lobo» 

telef i lm 1 6 0 0 Supercar 

toons 1 8 3 0 «La cer tosa di 

P a r m a » sceneggiato 2 0 0 0 

L ippica in casa 2 0 2 6 V ideo 

giornale 2 0 4 6 Al Paradise 

2 3 3 0 «Lucy S h o w » telef Im 

0 0 3 0 Videogiorn8le 

N. TELEREGIONE 

O r e 1 6 «I c e n t o giorni di A n 

drea» novela 1 9 3 0 M a g i c 

C i n e m a 2 1 «La costa dei bar 

barin f i lm 2 2 «I detect ives» 

telef i lm 2 2 3 0 A r t e e cultura 

2 3 3 0 I falchi delUi not te 

0 1 5 5 La lunga not te 

& * ^ilOMA 
CINEMA D OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

D E F I N I Z I O N I A Avventuroso C Comico D A 
Disegni animati D O Documentar io F Fantascen 
za G Giallo H Horror M Musicale S A Satirico 
S Sent imentale M S Storico Mitologico 

TELETEVERE 

O r e 9 2 0 «Dimens ione gigan 

ti» f i lm 1 1 2 0 «Follie di 

Jazz» f i lm 1 6 I fa t t i del gior 

n o 1 7 0 0 «La casa della pau 

ra» f i lm 2 0 T u t t o calcet to 

2 0 3 0 D iano r o m a n o 2 1 3 0 

R o m a nel t e m p o 0 1 0 I fa t t i 

de l giorno 1 «La spaccona 

tat> f i lm 

RETE ORO 

O r e 1 1 1 5 «The Outsiders» 

f i lm 1 5 0 0 «Viviana» n o v e 

la 1 6 4 5 «Sally la m a g a » 

cartoni an imat i 1 7 1 5 « M a ­

riana il diritto di nascere» no 

vela 1 8 0 0 P ianeta sport 

1 9 3 0 Tgr 2 0 1 5 «Sally la 

m a g a » cartoni an imat i 

2 1 0 0 Fi lm 2 2 3 0 Tut t i gli 

uomini del Par lamento 2 4 0 0 

Tgr 

VIDEOUNO 

O r e 1 6 « M a m m a V i t to r ia» , 

novela 1 8 «One d a y in E d e n » , 

te lef i lm 1 9 3 0 T g 1 9 4 6 

Ogg i la c i t tà 2 0 0 0 « T h e D o -

c iors» telef i lm 2 1 4 0 T g t u t -

toggi 2 1 SO II m o n d o degl i 

animal i 2 2 2 0 «Il s e m e de l * 

I indipendenza» telef i lm 

• PRIME VISIONI! PUSSICAT 
V i Caro! 9B 

ACAOIMV HALL l 7 000 
V I I Siam» 5 IPiut l Botami 
Tal min 

I Salto m i buio di JOB Dante FA 

115 45 22 301 

Fluii Varali» 15 
l 7000 

Tel 651136 
l lhtir di Elane May con Dusln Hot 
Iman Isabelle Adian BR 

116 30 22 301 
ADRIANO 
Piit i lCnour 2 ! 

L 9 0 0 0 
Tal 352163 

Opira di Dario Argento con Cr sima 
Mersllloch Jon Chafleaon H 

116 22 301 

ALCIONI 
V i t i «Lat in i 39 

L 5 000 

TU 1380930 

D Ool Clornle d N Itila M Mia kov con 
Marcello Mastioianm e VsevdodD Urlo 
nov BR 116 22 301 

A M M I C I A T M I M X V L 4 000 
V I I Mac iu l lo 101 TU 4941290 

Film gei aduli 110 1130 16 22 301 

A M M M A O t L 1 0 0 0 
Aci idemiiAj i i i 8? Tel 6408901 

•Se l lo nel buio di JOB Dente FA 
116 30-22 301 

« U M I C A 
V i i N a * C r u d i 8 

l 7000 
Tal 6816169 

• lo e mie sorella di e con Carlo Verdo 
ne con Ornella Muti BR (16 22 30) 

A N C M M 8 U L 7 000 0 Maurice di James Ivory con James 

Vii Aretwaei 17 Tel 876567 Wlby Hunb Grani OR (16 30 i 2 301 

AHHT0N L 8 000 É lo e mia sorelli di Carlo Verdone con 

V I l O M i a l l 19 Tel 363230 Ornella Muli BR 116 22 301 

ARI8TON H 

OWarii Cotoni 
l 7000 

Tal 6793267 
B Salto noi buio di Joe Dante FA 

115 30 22 301 

AtTDA 
VwssJon» 226 

l 6000 
Tel 8176266 

• Siilo m i buio di Joe Dante FA 
116 22 301 

ATLANTIC 
V Tinwleni 748 

l 7000 
TU 7610666 

Open di Dario Argento con Crisi ne 
Marslllach Joan Charleson H 

116 22 301 

AUGUSTI» L 6 000 

CuVfmimale 203 Tel 6676455 
• L i logge del desiderio di Fedro Al 
modovar con Eusubio Porrcela Cdrmen 
Maura DR IVM1SI (16 30 22 30) 

Mimmo sonora 
Vdeo>Sc»»onte4 

L 4 0 0 0 
TU 3691094 

Quirtiero di Silvano Agosti 
117 22 301 

SALOUINA 
f i . l e l o W i 62 

L « 0 0 0 

TU 347692 

Oli arli logittl DA 

IMMMNI 
P'Ui i Barberini 

l 8 0 0 0 

Tel 4751707 

La vie dal Signore tono finiti di e con 
Massimo Troisl con Jo Champa BR 

116 10-23 301 

H U I M O O N 
Via an 4 Cerner» 53 

l 5000 
Tel 4743836 

Film per adulti 

M I S T O . 
ViiTulcotani 960 

L 6 0 0 0 
TU 7616424 

C M T O l 
VlaQ Sacconi 

L 6000 
TU 393290 

• Salto m i buio di Joe Dante FA 
116 30 22 301 

CARHAWC» 
Fni i iCmnnic i 101 

l 6000 
Tel 8792465 

le e I m i a m e i DA 
115 22 301 

CAMWNCHITTA l S O M Q IIcieloaopia ieillno di Wlm Wen 
f l lMentnlwno 188 Tel 1796957 dira con Bruno Orni Solvelg Dommar 

tln DR |16 30-22 301 

CASSIO 
V I I Cesili 632 

L COOO 
Tel 3661607 

La «orla Minila di W Peiersen FA 
116 16 221 

COL* PI M I N I O L SODO 
• l u i ! C o l i dimenio 90 
Tel 6976303 

Lo iquilo 4 la v ind l t t l di Joseph Sar 
geni Lamine Gorv Lance Guest H 

116 30 22 301 

««MANTI 
Wlftenwml 832 b 

L 5 0 0 0 
Tel 298608 

E f Lel t rat i r reatr l di Steven Spiai 
tura FA 116 22 301 

I M N L 6 000 
F i l i Colli» Renio 74 Tel 6878652 

l lht ir con Elllne May con Duslin Hot 

Iman lllbelle Adjanl BR 116 22 301 

IHMAISV 
V I I Stoppini 7 

l 8 0 0 0 
Tel 670245 

Biancanevi i I i m i nini DA 
115 16 22 301 

V * Bidet MlrobirlU 29 

TU 167719 

L 8 000 • 0 * grande di Franco Amurri con Re 
nato Puietto BR 116 22 30) 

U N I V A 
• i M i l S e m * » 17 

L 4 0 0 0 
Tel 682884 

P Ool Ciornli di Nk lo Mrehekov con 
Marcello Meatroiannl Vsevdov D Lano 
nov BR 116 22 301 

I I N B O 
VII Nomeniani 
Tel 193906 

L 6000 
Nuovi 11 

GII i r i i togit t i DA 

imi 
Cl in i « Lucali 41 

L 8 000 
Tal 6878126 

lUI ICrW 

V i l l i n i 32 

Angli Hairt di Alan Parler con Mlcliey 

Rourke Robert DB Niro DR 
(16 30 32 301 

L 7 0 0 0 

Tel 6910996 

Monticarlo gran calino di Carlo Vanii 
ne con Massimo Bdd Christian De Sica 

BR 116 22 301 

«MM 
Cerio d I M I 107/1 

L 7 0 0 0 
TU 661889 

0 Fl iv i l inarca in Amir ici di Don 
B l u * DA 116 22 30) 

IXCtlBrOR 

V» I V del Cerume 
L 8000 

TU 6962396 
• lo e mia lorell l di Carlo Verdone 
con Ornella Muli BR 118 22 30) 

MMliK 
Campa m 

L 8 0 C 0 

Tei 8864398 

0 Maurice di Jamea Ivory con James 
Wilbv Hugh Grani OR 116 46 22 201 

L 8 000 SALA A Monticarlo gnn cllinò di 
Tel 4761100 Celo Vernina con Massimo Boldl Chn 

stlanDeSica BR 115 40 22 301 
SALA 6 I plcirl di Mark) MoniceUi con 
G Giannini E Montesano V Gassman 
BR (1622301 

OABDEN 
VIDlTrilteven 

L 6 0 0 0 
Tel 562848 

• L i I tnghe di fcastwlelr eh George 
Miller con Jack Nicholson Susan Saran 
don OR [16 22 30) 

GIARDINO 

P i t i Vulturi 
L 6 0 0 0 

Tel 8194946 

• Le placala bottega degli orrori é 
Frani Ol con Ricl| Moranil Ellen Creane 

M 116 30 22 30) 

«Orli lo 
VIlNomentini 43 

L 6000 
Tel 864149 

• T h l dead di John Huston con Anjeli 
ca Huston e Donai McCann OR 

(16 22 301 

OOLMN 

yieTmrntp 36 

L 7000 
Tel 7596602 

Biancanevi e I i e t t i nini DA 
115 22 30) 

ORSOORY l 7 000 
VilGuaorioVII 180 Tel 6380600 

Ó Flivei Sbirci in Amerlce di Don 
Bluth DA 115 30 22 301 

HOLIOAV 
V i l i Mettilo 2 

L 8000 
Tel 858326 

Angli Heert d Alan Parker con Mickey 
Rourke Robert De Niro DR 

(15 30 22 30) 

l 6 0 0 0 

Tel 882495 

• Salto m i buio d Joe Dante FA 
(15 30 22 30) 

MNO 
VnFogtro 37 

L 8 0 0 0 
Tel 8319541 

Montecarlo gran casino di Carlo Verni 
na con Massimo Soldi Christian De Sua 
m 116 22 30) 

MADISON L 6 000 Sala A 0 Fievel ebarci in Americo d 

VilCIMbreu Tel E126926 Don Bluth DA (16 30 22 301 
Sala 8 Un piedipiatti • Beverly Hillsd 
Tony Scoti con Edde Murphy Judge 
RomhoWs BR 115 30 22 301 

MAESTOSO 

VII Appli 416 
l 7 0 0 0 

Tel 786086 

I pleari di Mario Mon celli conG Gannì 
ni E Montesano V Gassman BR 

115 22 30) 

MrUESTIC l 7 000 
Vii SS Apollo!' 20 Tel 6794908 

0 S e m i vie di acompo di Roger Do 
naldson con Kevin Costner Gene Ha 
ckman DR (15 45 22 301 

MERCURV 

V i i * Porti ditello 

L 5 000 Film per adulti 

METROPOLITAN L 6 000 

Vii del Cor» 7 Tel 3600933 

I piceri d Morra Meniceli con G G ann 
ni E Montesano V Gassman BR 

115 22 301 

MOOERNETTA 

PlUil"aoubblloi44 
L 5 0 0 0 

Tel 460286 

Film per eduli 110 I I 30/16 22 30) 

MODERNO 
PiHliRcpubblici 

L 6 000 
Tel 460285 

N I W YORK 
Via Cavi 

l 7 000 
Tel 7610271 

Li vie del signore aono finite d e con 
Massmo Tros con Jo Champa BR 

(1115 22 301 

PARIS L 7 000 

Via Magna Grecia 112 Tel 7596568 

• loemla lorollo diec&iCarloVeido 
ne con Ornella Muti BR M f i 3 , ì m 

PASQUINO l 4 000 

Vicolo del Piede 19 Tel 5803622 
D Full Metal Jacket di Stanley Ku 
brick con Matthew Modne Adam Bai 

•BISiDENT l 6 000 
VHAppilNwwl 427 Tel 7810146 

Montecarlo gran casinò di Carlo Vann 
na con Mass mo Bcid Chris! an De S ca 

6R 115 40 22 301 

L 4 000 
Tel 7313300 

Pamela Mann Beatisi love E IVMI8) 
116 23) 

OUATTRO FONTANE L 7 000 
Vlo4Fontane 23 Tel 4743119 

D L ultimo imperetore d Bernardo 
Bertolucc con John Lane OTooe ST 

116 22 30) 

QUIRINALE 
VaNeionale 20 

L 7 000 
Tel 462663 

• lo e mie sorelle di e con Cerio Verdo 
ne con Ornai a Muti BR 116 22 30) 

QUIRINETTA 
V e M Mnghell 4 

L 8 000 
Tel 6790012 

• Arrivederci r e g m i d Lous Malie 

DR 116 22 30) 

REALE 
Piena Sennino 15 

L 8 000 
Tel 5810234 

Ip ic ind Mero Mon celli conG Gann 
ni E Montesano V Gassman BR 

115 22 3 0 

REX 

Corso Trieste 113 
L 6 000 

Tel 864165 
0 Fievel sbirci in America di Don 
Bluth DA 116 22 30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 

L 7 000 
Tel 6790763 

• Persomi lervlc i i di Terry Jones con 
Jule Walters Alee McCowen BR 

116 22 301 

«TI 
Viale Somala 109 

L 7 000 
Tel 837481 

Le vie del signore aono Imiti d e con 
Mass mo Troiai con Jo Champa BR 

115 15 22 301 

RIVOLI 
ViaLombarda 23 

L 8 000 
Til 460883 

0 S e m i vii di tcimpo d Roger Donai 
dson con Kevin Costner Gene Hackman 

DR 116 22 301 

ROUGE ET NOIR 

VieSelaran31 
L 6 000 

Tal 864305 
• lo a mia sorelli di e con Carlo Verdo 
ne con Ornella Muli BR 116 22 30) 

ROVAI 
Via E Filiberto 175 

L 7 000 
Tel 7674649 

Com è duri I iwentura di Flavio Mo 
gherni con Paolo Villaggo Ino Banfi 
BR 116 22 301 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

l 8 000 
Te 485498 

Lo squalo 4 l i vendette di Joseph Sar 
gent con Lorraine Cary Lance Guest H 

(16 30 22 30) 

UNIVEBSAL 
Via Bari 18 

L 6 000 
Tel 8831216 

• lo e mll sorelli di e con Carlo Verdo­
ne con Ornella Muti BR i 16 22 30) 

VIP Via Galla e Sidama 2 
Tel 8396173 

Biancimvi e I 7 nini DA 
115 30 22 30) 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

AMBRA JOVINELLI L 3 000 Notte inquina • proibiti EIVM16) 

Piatta G Papa Te 7313306 

ANIENE 
Piena Semomne 18 

l 3 0 0 0 
Tel 890817 

F Im per adulti 

AQUILA 

yiaLAgula 74 

L 2 000 
Te 7594951 

Amirlci tltillitlon E IVMI8 I 

AVORIO EROTIC MOVIE 1 2 000 Firn per adulti 

Via Macerala 10 Te 7663527 

OEI PICCOLI L 4 000 
Viale della Picele 16 (Villa Borghe 
sei lei 663486 

Pippo Pluto Paperino e Topolino I 
quottro filibuitiari • DA 

111 1B 18461 

MOULIN ROUGE L 3 000 Film per adulti 

V a M Cornino 23 Tel 6562360 

NUOVO 
Largo Ascianghi 1 

L 5 000 
Tel 688116 

• GII intoccabili di Brian De Palma con 
Kevn Costner Robert De Niro DR 

' 1 22 301 

ODEON 
Piatii Ripubblica 

L 2 0 0 0 
Tal 464760 

Film per adulti 

PAUADIUM 

P n i B Romano 

L 3 000 GII arlitogitti DA 
Tel 6110203 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

L 4000 
Tel 620205 

Samantha Poi donna eeanoalosa E 
IVM18) 116 22 30) 

ULISSE 

Via Tfeutunl 364 
L 3 000 

Tel 433744 

FUm per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L sooo L i dilanine ditpoite al placare E 
IVM18I 

• CINEMA D'ESSAI I 
ASTORIA 
V I I « Villa Boiardi 

l 4 000 
2Tel 6140705 

I miai primi 40 anni di Carlo Vernina 
con Cuoi Alt Elintt Gould DR 

116 22 30) 

DELLE PROVINCIE 
V le Provincie 41 Tel 420021 DR 

I Notte Italiana di Carlo Mazzacuretl 

MICHELANGELO 

Piai» S Francesco d Agsisi 

MIGNON 
Vie Viterbo 

L 7 000 
Tel 669493 

Top menieen di Claudi 2idi con Fran 
cola Ckiiet Chrialophe Malavar BR 

11616 22 30) 

NOVOCINE CESSAI L 4 000 
ViaMerryDelVal 14 Tel 5916235 

• l a piccola bottega dagli orrori è 
Franco Ol con Rick Morania Ellen Gree 
ne M 116 30-22 30) 

RAFFAELLO 

Via Terni 94 
Il bambino d orò di Mffihasl Ritchie con 
Eddie Murphy Chetane Lewis BR 

TIBUR L 3 00O 

Vii degl Etruschi 40 Tel 4967762 

Baili I inveitigllopo DA (16 22 301 

TIZIANO 
Via Reni 2 

La ipada n i d i roccli OA 

• CINECLUB I 
ORAUCO 

Via Perugia 34 

U i comunirol di Jose Antonio Parimo 

1211 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Mogno 27 
Tel 312283 

SALA A U The dead di John Huston 
con Anjelco Huslonb Donai McCann 
DR 117 30-22 301 
SALA B l e nato d i l l i c o » di Wim 
Wenders (17 30 22 301 

• SALE PARROCCHIALI I 
ARCOBALENO Via Red 1/a 
l 3 600 int L 2 500 nd 
Tel 8441594 

La storti infiniti di W Peiersen FA 

CARAVAGGIO 

VisPeislello 24/B 

ORIONE 
Via Tortore 7 

E T L eitraterreatra di Steven £ 

Tel 776960 berg FA 

• FUORI ROMA, I 

ACILIA 
VERDE Corto circuito di JhonBedham conAlly 

Sheedv e Steve Gutlenberg FA 

ALBANO 
ALBA RADIANS Tel 9320126 • lo e ml l lorello di e con Carlo Verdo 

ne con Ornella Muti 8R 

Teresa d Alan Cavaier con Chalerne 

Mouchet Kètène Alexander OR 
115 22 15) 

COLLEFERRO 
COLLEFERflO L 5 000 

Va Vuoilo Vene» Tel 9781015 

I Salto ne) buio d Joe Dame FA 
114 221 

FIUMICINO 
TRAIANO Tsl 6440045) • Robocop di Paul Verhoeven con P 

ter Weller Nancy Alien A 

FRASCATI 
POLITEAMA (Largo Panna S SALA A Opera di Dar o Argento con 

Cratna Marsllach Jori Charleson H 
(16 22 30) 

SALA 8 Biancaneve e i tetta nani 

OA (15 22 301 

SUPERCINEMA Tel 9420193 Le vie del Signore sono finite à e con 
Mass mo Tro s con Jo Champa BR 

115 30 22 30) 

QROTTAFERHATA 
AMBASSADOR 

Tel 9456041 L 7 000 

Angel Heart d Alan Parker con M ckey 
Rourke Robert De Nro DÀ 

0 6 22 30) 

• lo e mia sorella d e con Ca lo Verdo 

ne con Ornella Mut BR 
115 30 22 301 

MARINO 
COLIZZA Tel 9387212 

SCELTI PER VOI 
O S E N Z A VIA D I S C A M P O 
Scandalo al Pentagono (I segre 
tarlo della d fesa in un raptus (s 
dice sempre cosi ) ha ucc so I a 
manto di un suo giovane sottopo 
sto Per non finire nei guai I uo 
mo MUSCO a montare nientemeno 
che un caso spionistico dando la 
colpa a un inesistente spia russa 
ma ti giovane ufficiale non è con 
vinto indaga e Thriller politi 
co sentimentale Impaginato con 
mano svelta da Roger Donai 
dson «Senza via di scampo» è 
stato un grande successo negli 
Usa Protagonisti Gene Ha 
ckman Sean Young e quel Kevin 
Costner già poliziotto integerrimo 
in «Gli intoccabili» di De Palma 

RIVOLI MAJESTIC 

:illlll[||||lill!.lllltlllll!ll lllllillllllllllli 

O FIEVEL S B A R C A 
I N A M E R I C A 

Don Elluth «transfuga» dalla Walt 
Disney Productions e Steven 
Spielberg che non dovrebbe aver 
bisogno di presentazioni hanno 
fatto coppia per confezionare un 
film e cartoni animati che di «di 
snayiino» ha proprio tutto tranne 
il marchio di fabbrica E la storia 
di un topolino che nel secolo 
scorso emigra con I intera fami 
gliola dalla natia Russia ali Amar) 
ca torre promessa «dova non ci 
sono gatti e le strada sono lastrl 
catel l i formaggio» Film più paté 
tuo che divertente ma adatto 
comunque ai bambini 

EUROPA GREGORY 
MADISON REX 

D ARRIVEDERCI R A G A Z Z I 
Un ritorno alla grande per Louis 
Malte Dopo una mezza dozzina 
di film americani il regista di «La 
combe Lucien» è tornato In patria 
per raccontare un doloroso episo­
dio autobiografico «Arrivederci 
ragaui» è infatti la storia di un a 
micizia spazzata quella tra due 
studenti in collegio nel bel mazzo 
della seconde guerra mondiale 
Uno (Malie da giovane) A cattoli 
co I altro è ebreo Tradito da un 
cuoco collaborazionista I ebreo 
sar A arrestato dal tedeschi a av 
viato in un campo di concantra 
mento Dove morirà Struggente 
con equilibrio (tutte la vicenda a 
ali insegna di uno stile sobrio) 
«Arrivederci ragazzi» A un film 
che commuove tacendo pensare 

QUIRINETTA 

«Fievel sbarca in America» 

O D A G R A N D E 
Finalmente Pozzetto in un film e 
non un film di Pozzetto Scritto e 
diretto dal giovane Franco Amur­
ri «Da grande» è una favola che 
concilia I intelligenza con il diver 
ttmento Tutto ruota attorno ad 
un bambino di otto anni Paolo 
che stanco della madre sbadata e 
dal padre collerico desidera forte 
mente di crescere E come per 
miracolo il giorno del suo cbm 

pleanno diventa Pozzetto C A 
di mezzo anche una soave mae 
atra Francesca d| cu) Paolo da 
piccolo si era follemente invaghì 
to Fresco e ben interpretato 
•Da grande» A un antidoto alla 
banalità volgare dei vari «Roba da 
ricchi» C è da sperare solo che la 
«battaglia di Natale» non lo faccia 
a pezzr Non se lo mente 

EMPIRE 

• IO E M I A SORELLA 
Un gradito ritorno quello di Ver 
done Dopo qualche film meno 
convincente I attore regista ro 
mano ci regala una commedia dai 
risvolti amari ma sempre diver 
tonte incentrato su due fratelli 
che si rivedono dopo alcuni anni 
Lui (Verdone) A un concertista 
dalla vita regolenssima lei (Muti) 
A una giramondo egoista dall in 
namoramento facile AH inizio 
non si prendono ma A chiaro che 
I affetto prima o poi rinascerà 
Con effetti disastrosi 

AMERICA QUIRINALE 
EXCELSIOR PARIS 
ROUGÉT ET NOIRE 

UNIVERSAL ARISTON 

• S A L T O NEL BUIO 
Fantascienza con simpatia È 
quella che ci regala Joe Dante 
prendendo spunto da un classico 
del tenere «viagg o allucinante» 
Anche qui si viaggia nel corpo 
umano ma 11 contesto A meno 
drammatico la navicella mtniatu 
rizzata con dentro un provetto pi 
Iota finisce nell organismo di un 
commesso di supermarket in pre 
da alla depressione Quell inlezio 
ne d avventura (la navicella fa go 
la ad una banda di scienziati catti 
vi) gli darà fiducia e gli Gambiera 
la vita Esilarante Martin Short 
nei panni del complesso M a an 
che il resto funziona a dovere 

ACADEMY HALL 
CAPITOL ARISTON 2 

ASTRA AMBASSADE I N D U N O 

D T H E D E A D 
Tratto dal racconto «I morti» (uno 
dei celeberrimi «Dubliners» di Ja 
mes Joyce) è A film d addio di un 
grandissimo regista John Hu 
stori Ricreando I atmosfera della 
Dublino che fu Huston rende 
omaggio non solo al sommo 

scrittore irlandese ma anche al 
paese dove a lungo visse prima di 
trasferirsi in Messico La storia A 
presto detta un uomo scopre do 
pò una festa che la moglie spo 
sata anni prima ha trascorso tut 
ta la vita nel ricordo di un tenero 
sfortunato amore giovanile Un 
breve intenso affresco d epoca 
con bellissima musica Irlandese e 
un ottima squadra d attori in cui 
spicca Anlelica Huston figlia del 
grande John 

GIOIELLO 

• IL CIELO S O P R A BERLINO 
E il nuovo atteso f i lm di W ì m 
Wenders il ritorno in Germania 
per il regista tedesco dopo I e 
sperlenza americana di «Paria 
Texas» Ed A un opera delicata in 
bilico fra Idillio storia d amore e 
avventura fantastica In poche 
parole Wenders immagina che 
Berlino sia popolata di angeli E 
che uno di loro innamoratosi di 
una bella ragazza che lavora in un 
circo scelga di diventare uomo 
rinunciando ali immortalità ma 
assaporando finalmente i senti 

menti le gioie e I dolori di una 
vita mortale Protagonista Bruno 
Ganz ma e A spaz o per un sim 
patlco intervento di Peter Falk nel 
panni di se stesso si secondo 
W i m Wendera anche il tenente 
Colombo è un angelo 

CAPRANICHETTA 

• L A LEGGE DEL DESIDERIO 
Pedro Almodovar segnatevi que 
sto nome In questo momento fa 
il cinema più violento dìssacran 
te e spiritoso di Spagna Dopo 
aver messo alla berlina tutti 1 tabu 
religiosi e sessuali del suo paese 

'ti con «La legge del desiderio» fir 
ma un rovente metodrammo sugH 

: ambienti gay di Madrid Protagq 
• nista un regista cinematografico 

omosessuale diviso fra due 
amanti e con una sorella che in 
realtà è un fratello divenuto 
donna per sublimare il morboso 
amore per II padre Roba forte 

_ . come vedere per certi versi Al 
madovar esaspera le tematiche di 
Fassbinder ma le rinnova con 
un ironia beffarda sulfurea E for 
se il film gay più forte mai viBto al 
cinemi) 

AUGUSTUS 

O M A U R I C E 
Dal romanzo scandalo di Forster 
(fu pubblicato solo dopo la morte 
dello scrittore) un altra trasposi 
none di classe firmata da James 
Ivory M a I eleganza delia rlco 
struzione stavolta A al servizio, di 
una storia meno levigata e conio* 
latoria di «Camera con vista» qui 
si racconta la progressiva libera 
zione di un omosessuale nella 
Londra del primo Novecento 
Bravissimi gli interpreti premiati 
alla scorsa Mas t ra di Venezia E 
da antologia il prologo con 11 gio 
vanissimo Maurice ohe riceve una 
maliziosa lezione di educazione 
sessuale (sta passeggiando con il 
suo maestro) a base di disegni 
sulla sabbia 

ARCHIMEDE FARNESE 

• P E R S O N A L S E R V I C E S 
Da uno del Monty Python una 
commedia satirica ambientata 
nella Londra degli anni Ottanta E 
la storta di una maitresse (davve 
ro esistita) che fece fortuna alle 
stendo un bordello dove si dava 
no appuntamento ali insegna di 
un sesso allegro e per niente per­
verso stagionati signori britanni 
ci di ogni classe e censo Fin) ma 
le (con quattro mesi di prigione) 
ma A come se «Madam Cyn» 
(questo ea il soprannome che le 
affibbiò la stampa) avesse vinto 
d o r a m poi sarebbe diventata 
un eroina popolare 

RIALTO 

Gli Arlitogattl DA 

• PROSAI 
AGORA «O (Va della Penitenza 33 

Tel 65302111 
Rposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rian 6) 
Tel 6568711) 
R poso 

ANI ITRIONE IV a S Saba 24 Tel 
6/50827,-
R poso 

ARCAR CLUB (Va F Paolo Tost 
HI/E Tel 8395767) 
Rposo 

ARGENTINA (Largo Argentina Tel 
6W601) 
Alle 21 PRIMA La putta onorata 
d Carlo Goldon con F De Ceresa 
P Grazios Regia M Scaccaluga 

ARGOT (Va Natale del Grande 2\ e 
27 Tel 5898111) 
Air i . 2 1 alle 21 Tango elettrico 
d G Lucermi e M Schavoni con I 
g uppo Trousse difetto da Renaio 
Mambot Al n, 27 alle 21 15 Un 
coperto In più di Mau i to Cos^an 
zo Rega d Aldo G utfrè 

ATENEO (Panale Aldo Moro 5 Tel 
4940087) 
Rposo 

BELLI IP a » a S Apollona 11/a Tel 
58948751 
A l e 2 ) 15 Frammenti de una vita 
d Haiold P nter con Mar a Sanso-
neit e Stetano Marafonta Ragadi 
Stelano Maralonle 

CATACOMBE 2000 (Va labcana 
42 Tel 7553495) 
Venerd alle 21 Alla cerca del clr 
co perduto d e con Franco Veniu 
r n e 6 anca M Merluzzi 

CENTRALE (Va Cetsa 6 Tel 

67972701 

CENTRO «REBIBBIA INSIEME» (V a 
Lug Speon 13) 
F poso 

CLEMSONIV a G B Bodom 57 Tel 
C125B23I 
Rposo 

CLUB IL PUNTO (V a del Carde! o 22 
Tel 6789264) 

Alle 21 30 Balle di notte se ito 
<J retto ed nterpietaio da Anione lo 
Ava I Ione 

COLOSSEO IV a Capo d Al ca 5/A 
Tel 736255) 
Al e 21 QuoVadla? sento dret 
io ed nterpretatoda MaroProspe 

con Rossela Or 
CONVENTO OCCUPATO (Va del 

Coosseo 61 Tel 67958581 
A poso 

OARK CAMERA (Va Cam Ila 44 
Tel 7667721, 

R poso 

OEI COCCI (Va Galvan 67 Tel 
3535091 
Rposo 

OOflIA (Va Andrea De a 56 Tel 
6131276) 
R poso 

DEI SATIRI (V a d Got tapn ia 19 
Tel 65653521 
A le 21 La Mandrangola d N co ò 
Macchave r e g a d Franco Cap 

DELLA COMETA (V a do Teat o 
Marce lo 4 Te 67843801 
Ale 21 Variati varieté tè tè 
Se ito ed nierprelato da Da a 
F ed an reg a d Taio Russo 

DILLE ARTI (Va Se a 59 Te 
47585981 
Ale 17 La lettera di mammà 
Sa uo da Pepo no Da F lopo a et 
lo ed nle p eiato da Lu g Oe F p 
pò 

DELLE VOCI (Va E Bombali 24 
Tel 6810118) 
Alle 17 Pinocchio mini musical d 
NIVIO Sanch n 

DEL FflADO (Va Sora 28 Tel 
6541915) 
Rposo 

OE SERVI <V>a del Moriate 22 Tel 
67951301 
Riposo 

DUSE (Va Crema 8 Tel 7570521) 
Rposo 

ELISEO (Va Nazonaie 183 Tel 
462114) 
Alle 2045 «La strana coppa* d 
Ne I Simon con Mon ca V It flos 
sella Falk Reg a d Franca Valer 

ESOUILINO (V a lamarmora 28) 
Rposo 

E T I AURORA (Va F lamna Vec 
eh a 20 Tel 393269) 
Rposo 

E T I QUIRINO (V a Marco M nghet 
I 1 Tel 6794585) 
Doman alle 2045 Hommatette 
forHomletscr i to d retto ed nter 
prelato da Carmelo Bene 

E T I SALA UMBERTO (Via della 
Mercede 50 Tel 6794753) 
Alle 17 30 Due gemelli napoteta 
ni da Shakespeare Plauto e Goldo-
n con la Compagn a Nuova Com 
meda R e g a d Anton o Ferrante 

E T I VALLE (Va del Teatro Valle 
23/a Tel 6543794) 
Alle 17 30 Tosca • altre due d e 
con Franca Valer e con Adr ana 
Ast r e g a d Gorgo Ferrara 

GHIONE (Va delle Fornac 37 Tei 
6372294) 
Alle 17 La professione della si 
onoraWerr tnd GB Shaw coni 
Ghone C S mon fìega d Edno 
Fenogl o 

GIULIO CESARE (V ale G ul o Cesa 
re 229 Tel 353360) 
Alle 17 Caino e Abele d e con 
Tony Cucch ara 

IL CENACOLO IV a Cavour 108 Tel 
4759710) 
Rposo 

IL PUFF (Va Ggg Zanazzo 4 Tel 
5810721) 
A e 22 30 Puffindo puffando d 
Amendola e Corbucc con G usy 
Va er Maur : oMa t l ol e R ta Rod 
Reg a deg autor 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 737^771 
A e 17 30 Non toccate questo 
tasto due lemp d e con Renato De 
R enzo Ode co G ana o e S vana 
Guer ero 

LA SCALETTA (V a de Colleg o Ro 
mano 1 Tel 6783148) 
R poso 

LE SALETTE fV colo del Campan le 
14 Tel 490961) 
R poso 

MANZONI (Va Montezebo 14/c 
Tel 3t 26 771 
R poso 

META TEATRO (Va Marne 5 Tel 
5895807) 
Al e 21 15 M a » p p a storia di Bv 
ron reg a d Fu v o D Ange o 

OLIMPICO IP azza Gen e d a F a b a 
no 181 
R poso 

OROLOGIO (V a de F opn 17 A 
Tel 6548735) 
SALA GRANDE A e 21 Non « 
morto no file né floc d A Gorgon 

bALA CAFFÉ Al e 21 Un cilindro 
un fiore un frac con la Compa 
gn a Je 1 Ano teg a Marco Me e 
A le 22 30 No io per quella put 
tana non cucino d Rosa o Ga e 

Alessandro CaponB con la Coope 
rat va Teatro li 
SALA ORFEO A le 21 Gli abitanti 
di una rovino incompiuta da José 
Dortoso reg a di Cater na Meri no 

PARIOLKVaGosuèBors 20 Tel 
803523) 
Alle 17 30 Invito In acena con de­
litto d e con «L Allegra Br gata» 
reg a di Mass mo C nque 

PICCOLO ELISEO (Va Nazonale 
183 Tel 465095) 
Alle 21 ti malloppo di Joe Orlon 
cor Marcello Cesena Maur i o 
Crozza Regad GorgioCalione 

POLITECNICO [Va G B Tepolo 
13/a Tel 3611501) 
R poso 

ROSSINI (P azza S Ch ara 14 Tel 
6542770 7472630) 
A le 17 15 Don Desiderio diape 
rato per eccesso di buon cuore d 
G Graud con la Compagna Stab 
le fChecco Durante» 

SALONE MARGHERITA (Va due 
Macell 75 Tel 6799269) 
Alle 21 30 AlleGoria di famiglia 
d Castellacc e P n g i o r e con Ore 
sieLonello e Pamela Prat Regad 
Per Francesco Png (ore 

SAN GENESIO (V a Podgora 1 Tel 
3607751) 
R poso 

SISTINA (Va Ss tna 129 Tel 
4756841) 
A le 16 Rinaldo in campo d Gar 
ne eGovannn con Mass moRa 
n e 

SPAZIO UNO (Va de Pan er 3 Tel 
5896974) 
Alle 21 30 «Boscoi d Oavd Ma 
met con Manuela Moros n Oreste 
R zz n reg a d Marco Parod 

SPAZIO ZERO (Va Galvan 65 Tel 
573089) 
Alle 21 II tempo restringe d Cor 
rado e Sab na Guz ani con Sab na 
Guzzanti e S l v a Oel Guerco Re 
g a d Ton no Pule 

STABILE DEL GIALLO (V a Cass a 
87 I/c Tel 3669800) 
Rposo 

S T U D I O T S O (Vade la Pag a 32 
Tel 5895205) 
A le 18 RecialNuov Poe! Paoo 
C s ano e Lo enzo Aide an 

TEATRO DUE (Vcoo Due Mace 1 
37 Te 6788259) 
A e 13 La donna di cenere d G a 
2 a F esu con Nel na Laganà 
M mmo Mauge Reg a Ci G ann 
Sculo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vcoo 
Moon 3 Tel 58957821 
Al e 21 «É a vaio N co a Caro a i 
con V u o r o M a s g j a A do Bus 
Land e Wanda S ro r e g a d Ramo 
lo S ena 
Alle 22 RE gisti d Donadon Gen 
t e con Maur i o Donadon 

TORDINONA (V a degl Acquaspar 
la 16 Tel 6545890) 
R poso 

UCCELLIERA IV ale de Ucce \ era 
Tel 855118) 
Donan a e 21 15 PRIMA «padre 
d A Str ndberg con a compagn a 
Monche e fit-gad UgoMargo 

ULPIANOWaL Cadmottd 38 Tel 
J567304) 
R poso 

VITTORIA (P z a S Ma a L be ai 
ce 8 Tel 574059B) 
A e 21 Dan e e Fomca n Con 
ce t W in Mau z o G amma co Or 
cnest a Al e 24 La cucina poetica 
d e con Enzo Rob ti 

• PER RAGAZZI • • • 
ALLA RINGHIERA (Va dei Rar 81 

Tel 6563711) 
Al e 16 La itorìa del gatto mam­
mone Spettacolo di buratt n 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Lab cana 
42 Tel 7553495) 
Venerei alle 17 Fiori finti e nuvole 
di carta d e con B anca M Merluz 
z Reg a d Francomagno 

CIRCO EMBELL RIVA (V a C Coiom 
bo Tel 5743503) 
Oraro degli spelta co! 16 30 e 
21 15 

DEI SATIRI (V a d Grottapnta 19 
Tel 6565352) 
A le 15 30 L uccelli» Betvtrde d 
Car o Gozz 

GRAUCO (Va Perug a 34 Tel 
7551785 7822311) 
Rposo 

IL TORCHIO (V a Moros n 16 Tel 
582049) 
Alle 16 45 Racconto di Natalo d 
AldoGovanneti con Paola S mbo-
la 

LA CILIEGIA (V a G Bau sta Sor a 
13 Tel 6275705) 
Spettacoli teatrali per (e scuole 

TEATRINO DEL CLOWN (V a Aure 
I a Locai là Cerreto Lad spoli) 
Al e IO Un clown per tutte le età 
gloni d G Tallone 

TEATRO IN (Va degli Amatr e an 2 
Tel 58962011 

Rposo 
TEATRO MONGIOVINOtV a G Gè 

noceti 15 Tel 5139405) 
Ale 16 30 Gochamo al Teatro 
Spettaco o con la Mar onette degl 
AccetteUa 

TEATRO VERDE (C rconvallaz one 
G an colense 10 Tel 5892034) 
Sabato alle 16 e alle 19 I suonato 
ri ambulanti di Brema 

TENDA STRISCE (Va C Coomco 
393 Tel 54t0196l 
Oraro spettacol 16 3 0 e 2 1 

• MUSICA wm^mm 
TEATRO DELL OPERA (P azza Be 

n a m n o G g l 8 Tel 461755) 
Doman alle 19 30 «Fausti d Cfiar 
les Gounod D ettore Ganlranco 

Masm Regad Luca Roneon see 
ne e costum Per lug Pzz coreo 
grag a Giuseppe Ufban Co o e or 
chestrg del Teairo dell Opera 

TEATRO BRANCACCIO (Va Mer/u 
lana 244 Tel 732304) 
Domani alle ^0 30 commeda mu 
Sleale Fooll di Ne 1S mon Reg a d 
PnoQuartullo 

• JAZZ ROCKI 

ALEXANDERPLATZ (Va Osi a 9 
Tel 3599398) 
Alla 21 30 Blues con Mar o Dona 
tone 

BIG MAMA <Vlo S Francesco a R 
pa 18 Tel 582551) 
Alle 22 Ep fan a Pa tv ded calo a 
ja?z 

BLUE LAB (V colo del F co 3 Tel 
6879075) 
Alle 22 Mus ca sa sa e lat n |azi 
con I orchestra Vernava 

CAFFÉ LATINO (V a Monte Testac 
c o 9fi) 
Alle 22 P ano j a i i Ingresso ì baro 

DORIANGRAY(Pa**aTr lussa 41 
Tel 58186851 
Non pervenuto 

FOLKSTUDIQUaG Saech 3 TQ 

•5892374) 
Ch so 

FONCLEA (V a Crescenzo 82 u) 
Alle 2130 Musca brasi ara con 
Kaneco 

GRIGIO NOTTE (V a de F enaro 
30/b Tel 5813249) 
Alle 22 Hot Jazz Quartati 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angel co 18/a Tel 6540348) 
Tutte le sfera concert degl ali ev 
della Scuola d musca dret ta da 
Lug Toth 

MUSIC INN (Largo de Frorem n 3 
Tel 6544934) 
Domani alle 22 Maur i o Mani 
Qu metto 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (V a del 
Cardello 13/a Tel 4745076) 
Alle 21 30 JoeScoit Tro 

TUSITALA (Va de Neon 13 A 
Tel 6783237) 
Non pervtnuio 

Argotstudio 
Via Natale del Grande 27, tei 5898111 

Dal 20 dicembre 1987 al 31 gennaio 1988 
71itte te sere ore 2115 • Festwi ore IS 00 

Un coperto in più 
di Maurizio Costanzo 

Regia di ALDO GIUFFRÉ 
con 

Maurizio Panici 
Teresa Gatta 

Marloletta Bideri 
Maurizio Fardo 

Musiche di Paolo Gatti 
Scene di Tiziano Fano 

«llllllllllifll 

M f a l G 
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6 gennaio 1988 
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J erry Lewis Veé'tvfiro 
a Milano per partecipare allo show della Carrà 
parìa di sé, della sua comicità 
della sua voglia di guadagnate e di far beneficienza 

e la sua tragedia della solitudine messo in scena 
da Mario Martone a Napoli in due 
suggestivi spettacoli, uno da Sofocle, l'altro da Ritsos 

CULTURAeSPETTACOLI 

Il Turco in Germania 
Poesie, racconti, diari: 
le opere degli emigrati 
sono ormai nella Rft 
un fenomeno letterario 

MARTA HERZBRUCH 

• i FRANCOFORTE Fino a 
qualche anno la veniva defini­
ta «Oastarbciterlltcratur» let­
teratura degli emigrati del la­
voratori -ospiti» della Rft, oggi 
si preferisce indicarla con II 
termine •Auslanderliteratur», 
letteratura degli stranieri DI 
cosa si parla? DI testi poetici, 
narrativi, dlarlstlcl scritti nella 
loro lingua da stranieri che vi­
vono e lavorano nella Germa­
nia federalo Questi testi ven­
gono tradotti in tedesco e 
Rubblicati In Germania dove 
anno loro case editrici un 

loro mercato e una loro cer­
chia di lettori Per paradosso, 
la •Oastarbelterllteratur» po­
trebbe essere vista come la fi­
liazione della «letteratura pro­
letaria) nata a Berlino Intorno 
al ISSO e della quale Max Kre-
tier lu il maggior esponente 
(Melsier Timpe), nonché del-
la ilelleratura operala» svilup­
patasi ali inizio degli anni 60 
ila nella Rdt con cosiddetti 
•diari di brigata» che nella Rft 
con II -Gruppo 61», ali Interno 
del quale si affermò lo scritto­
re operalo autodidatta Max 
von der Grun Uno strascico 
di questa tradizione ci viene 
proposto dalla casa editrice 
WoHkrels di Dortmund vicina 
al Dkp (Deutsche Komunlsli 
sche Partel) nel volume Hei 
mal isl dori, tuo du detti Geld 
tierdlmst (La patria è I! dove 
ti guadagni lo stipendio, storie 
della storia della Ruhr) curato 
daH HensoleH Peuckmann 
con contributi anche di von 
der Gran e Faklr Baykurl 

Per gli operai turchi, Iugo­
slavi, spagnoli e Italiani emi­
grati nella Rft, la «Gastarbel-
terllleratur» nasce non solo 
dall Impulso di ma anche dal­
lo necessità di ricucire Insie­
me attraverso una opposto­
ne intellettuale la lingua te 
radici e I Identità perdute 
Uno del temi più ricorrenti 
nella letteratura degli emigrati 
è naturalmente quello della 
patria lontana e del senso di 
eslraniamonto che provoca il 
vivere in un paese sconosciu­

to con usanze e costumi tanto 
diversi da quello di origine 

Tra le fasce nazionali del la 
voratori presenti In Germania 
al primo posto sono da sem­
pre I turchi e loro sono i veri 
protagonisti della «Gastarbei 
lerliteralur» Fra I primi operai 
di nazionalità turca che in 
Germania si sono dedicati alla 
scrittura va ricordato Beklr 
Yildiz attivo tra il 1962 e 11 
1966 autore di romanzi che 
hanno per oggetto la vita dei 
lavoratori turchi nella Rlt Nei 
suol racconti I tedeschi ven 
sono sempre rappresentali 
Indifferentemente nella veste 
del cattivi mentre I «buoni» 
sono i connazionali turchi 
Sulla stessa linea anche la 
scrittrice FUruzan Selcuk, au 
tnce di due libri di reportage 
dove i tedeschi appaiono 
sempre nelle vesti di nazisti 
(Àog/s Im Land der Relchen • 
Wie eine lurhische Schritstel 
lerln das Leben ihrer Lan 
dsleute In Deulschland siehl 
«Logia nella terra del ricchi, 
come una scrittrice vede la vi­
ta del suol compatrioti in Ger­
mania» • ed Deutsche Ta-
achenbuch Verlag) 

Poeta del contrasto Ira i si­
lenzi del villaggi dell Anatolia 
e dei suoni del paesaggio in 
dustrlale delal Ruhr è Fakir 
Baykurt (fondatore della co­
siddetta «letteratura del villag 
gio») autore di diversi romanzi 
pubblicati in Germania da una 
casa editrice specializzata in 
letteratura turca la Ararat di 
Berlino (Da$ Epos von Kara 
Ahmet, Multer troica und ihre 
Kinder) 1 nomi più noti della 
•Auslanderliterstur» di lingua 
turca sono la poetessa Ayscl 
Òzakin la scrittrice Adelet 
Agaoglu e lo scrittore Aras 
Óren 

Aysel Òzakin nata In un vii 
laggio turco nel 1942 ha Ini 
zlato a scrivere racconti nel 
1981, appena arrivala in Ger 
mania come Insegnante di 
francese, facendo suo quello 
che era stato un motto delle 

Case editrici specializzate 
e un pubblico «sicuro» 
ne garantiscono il successo 
Ecco che cosa scrivono 
femministe tedesche ali Inizio 
degli anni Settanta «Scrivere 
per sopravvivere» In Germa­
nia la Òzakin trovò con facilita 
una casa editrice, la Buntbuch 
Verlag di Amburgo che 
dall 82 le ha pubblicato cin­
que libri tra i quali quello che 
ha decretato il suo successo 
Die Preisgabe Frauenroman 
(1983) la stona di tre donne a 
confronto con gli avvenimenti 
politici degli ultimi quaranta 
anni in Turchia 1 lavori suc­
cessivi della òzakin affronta­
no i problemi d identità che 
ha una intellettuale turca al-
I interno della scena alternati­
va tedesca, cosciente della 
propria diversità come donna 
e come straniera 

Ad un altra generazione ap­
partiene invece Adelet Agao* 
giù (nata nel 1929) scrittrice 
già affermata in Turchia dopo 
un periodo trascorso in Ger 
mania nel 1976 scrisse un ro 
manzo sulla problematica de 
gli emigrati turchi Die zarte 
Rose meiner Sehnsucht (La 
rosa delicata della mia nostal­
gia • Ediz Ararat) che ebbe 
notevole risonanza anche ne­
gli ambienti letterari turchi. 
Die Zarte Rose meiner Se-
hnsuschtè una sorta di mono* 
logo interiore di un emigrante 
che toma nel suo paesino in 
Turchia a bordo di una splen­
dente Mercedes e che entra in 
conflitto con le immutate tra­
dizioni locali ed i suoi nuovi 
bisogni consumistici 

Il più prolifico scrittore tur­
co residente in terra tedesca è 
senza dubbio Aras Òren, che 
produce una media di 3 libri 
ali anno (per fortuna non su­
perano le cento pagine) òren 
ha pubblicato con le più gros­
se case editrici tedesche, co­
me la Fischer (Bitte nix Poh 
zei «Per favore niente poli­
zìa») la Claassen (Deu­
lschland em tdrktsches 
Marchen «Germania una fa 
vola turca») circa sei libri tra 
racconti e poesie presso la 

Un disegno sugli emigranti tratto da un libro di recente pubblicazione in Germania intitolato «Quelli Roibuch Verlag di Berlino, 
«ha i>unr>nA »..>«*««« qualcosa per la Ararat ed ora 

e passato alla casa editnee 

+OL-I 

che lavorano all'estero» 

Fellini e l'Intervista infedele 
Chiesto il ritiro in Francia 
del film sottotitolato 
e doppiato in «modo volgare» 
Il regista: «Una sottolingua 
solo per piacere al pubblico» 

""•"" GIORGIO FABRE 

M «Prolesto» t Fellini al 
telefono Dal'anqisonoappe 
na arrivate notizie poco rassi 
curanti sulla sua Intervista Gli 
avvocati francesi del regista 
hanno chiesto al Tribunale di 
togliere il film dalla clrcolazio 
ne perché i sottotitoli sono 
volgari e non fedeli allo spiri 
lo» della pellicola Imervistaè 
uscito a Parigi il 23 dicembre 
e sembrava il tipico film nata 
lizio Fellini «tira» gli incassi 
sono assicurati E cosi è stato 
infatti e lo stesso Fellini sem­
bra arclcontento 55mila spet­
tatori In 15 sale in un solo 
giorno è un risultato buono 
molto buono 

Solo che il film non era più 
quello Due sono i tipi di copie 
in circolazione una con i sot­
totitoli 1 altra doppiata «Una 
clausola del mio contralto ob 
bligava li mio distributore 
francese a sottopormi il film 
doppiato e sottotitolato qui a 
Roma per avere la mia appro 
vagone prima della proie-ìio 
no l mvtte la clausola i stata 

completamente disattesa e 
ignorata i 11 contratto ci con 
ferma I avvocalo di Fellini 
Giovanna Cau era ferreo Fel 
lini doveva controllare o al 
meno supervedere le versioni 
inglese francese italiana e te 
desca E invece per la trance 
se questo non e stato fatto 
con risultati a quanto pare di 
sastrosi 

In realtà il film era già stato 
sottotitolato in francese per il 
festival di Cannes e l edizione 
era piaciuta U traduzione di 
Marie Claire Slnko e di Jac 
queline Rlsset - una tradutln 
ce decisamente nobile visto 
che ha compiuto in francese 
una versione esemplare 
dell Inferno e quella del Pur 
gatorio è già dall editore -
aveva soddisfatto tutti soprat­
tutto Fellini sempre pignoiis 
Simo su queste cose Poco pri 
ma dell uscita definitiva nelle 
librerie era comparsa perfino 
la traduzione dei dialoghi in 
libro pubblicato da 1 lamina 

E invece ecco la soi presa 
Arma il giorno fatale il 23 di 
ccmbre e con la copia da 
portare veramente nelle sale 
la musica (anzi il parlalo) 
cambia completamente La 
surreale scena con i due im 
bianchtm arrampicati su un 
muro che si scambiano affet 
tuosi invili anali (tipicamente 
e grevemente romaneschi 
tanto che a Roma sono un pò 
passati in modo di dire) di 
venta uno strano invito ali o 
mosessualità (»e lo spettatore 
francese non capisce bene 
perche i due non scendono 
giù a menarsi» dice la Risset 
*e poi straccioni diventa 
' de merde eccetera») Così 
pelimi dà mandato ai suoi le 
gali di occuparsi della cosa E 
gli avvocati prendono la rìso 
luzione estrema chiedono al 

Tribunale di Parigi il ritiro del 
le copie 

«Sono molto spiacente di 
usare un tono lamentoso prò 
prio nel momento in cui il film 
in Francia è accolto con tanto 
favore da critica e pubblico» 
dice Fellini E poi aggiunge 
«Le azioni mosse dai legali a 
cui ho dovuto ricorrere per 
violazione di contratto ubbidì 
scono a tattiche e comporta 
menti che ignoro e che in ogni 
caso non ho suggerito» Que 
sto vuol dire che per Fellini 
I azione dei suoi avvocati e 
andata un pò troppo in la 
Adesso che il film tira come 
un dannato toglierne le uni 
che copie dal mercato signifi 
cherebbe danneggiarlo 

La nuova versione doppiata 
e sottotitolata Fellini non 1 ha 
vista E dei resto è noto che il 

gian Federico non e un mae 
stro in lingue straniere («non 
conosco francese e inglese 
cosi bene da impancarmi") 
Ma è bastato ciò che gli han 
riferito ed è scattato come 
una molla Fellini sta diven 
landò una sorta di bandiera 
degli autori cinematografici 
italiani qualche settimana fa è 
slato durissimo con i pirataggi 
della televisione e adesso non 
si tira indietro davanti agli 
stravolgimenti dei doppiaggi e 
dei sottotitolaggi dei film 
«Credo che la mia protesta 
non possa non essere non 
condivisa da quei colleglli e 
autori che troppo spesso ve 
dono il proprio lavoro presen 
t ilo in paesi stranieri con sol 
tomoli approssimativi e con 
doppiaggi approntati sotto il 
segno della muta e della sciai 

teria che non possono che 
danneggiare il film» E poi ag 
giunge • con un tono di voce 
sicuro persino una notazione 
vagamente sociologica «Da 
espenenze precedenti sono 
portato a credere che il film 
ha subito un degrado verso 
una sottolmgua media che 
non fa altro che ammiccare al 
pubblico* 

Ma al di là degli appelli che 
cosa farà Pelimi di concreto 
questa volta7 Giovedì dopo la 
Befana il Tribunale di Pangi si 
riunirà per ascoltare ie rictiie 
ste degli avvocati di Fellini e il 
processo iniziera Con il ri 
schio per t francesi se Fellini 
vincerà di dovere aspettare 
chissà quando per vedere il 
suo film ritradotto 

Già Ginger e Fred francese 
era stato massacrato e non gli 
era piaciuto per niente Ma 
ora forse gli avvocati francesi 
sono andati troppo in la e gli 
hanno forzato un pò la mano 
Hanno perfino chiesto (un a 
bitudine francese mi spiega 
Giovanna Cau) un indennizzo 
di lOOmila franchi per ogni 
giorno di proiezione per 15 
giorni fa più di 250 milioni di 
lire di risarcimento e lui quei 
soldi non si sarebbe mai so 
gnato di chiederli 

In ogni caso ce anche 
un altra possibilità tutto il 
mondo è paese e le cose pò 
trebberò andare cosi per le 
lunghe che tutti in Francia nu 
saranno a vedere il film 

turca Dagyeli di Francoforte 
Aras Oren scrive in turco e 

molti suoi libri portano il testo 
a fronte, raggiungendo così 
sia i letton tedeschi che quelli 
della sua lingua Volendo 
Óren potrebbe senvere diret­
tamente in tedesco ma prefe­
risce restare fedele alla sua 
lingua madre «Viviamo in due 
ambienti culturali - ci ha di 
chiarato òren - in due lingue, 
e da qui scaturisce la teona 
della nostra sinteticità dob 
biamo trovare una sintesi La 
nostra non è letteratura turca, 
come non è letteratura tede­
sca Siamo con un piede in 
una cultura e con 1 altro nel-
1 altra cultura e per difendere 
la nostra originalità dobbiamo 
trovare una sintesi Penso pe­
rò che tutto questo non sia ne­
gativo» 

Anche Aras Óren come la 
Òzakin, rappresenta la classe 
degli intellettuali turchi resi­
denti in Germania, entrambi 
per scelta (orzata, in esilio II 
mondo di Òren e spesso allu­
cinato percorso da sogni ed 
incubi, come nel suo recente 
Enhaz, Bilder aus zweiter 
Hand (Rovine, immagini di 
seconda mano - ediz Dagyeli) 
una stona berlinese, «fatta di 
rovine urbane, di fallimenti e 
di cadute» 

Alla realtà di chi e costretto 
a vivere due mondi linguistici, 
quella propria e quella del 
paese ospitante è dedicata 
una bella antologia pubblicata 
dalla Deutscher Taschenbuch 
Verlag In zwei Sprachen le 
ben. Bertchte Erzahlungen, 
Gedichte von Auslandern (Vi­
vere in due lingue, reportage, 
racconti e poesie di stranieri) 
curato da Irmgard Ackermann 
e diviso nei capitoti «Dove so­
no di casa?», «Curriculum vi-
tae Curriculum di linguaggi», 
«Maine doitsch nix gul» (Il 
mio tedesco no buono da 
una poesia del poeta italiano 
Franco Biondi) «Divisi dalla 
lingua» «Lingua matngna», 
«Amare in due lingue* «Soffn-
re in due lingue» e «Scavalca­
mento dei confini» 

A Firenze 
300 mila 
visitatori 
in più 

I musei fiorentini continuano a essere in tosta alta hit para-
de delie gallerie più amate dai tjnsti 187 e stato un anno 
particolarmente fortunato da questo punto di vista ì visita» 
tori sono stati 300 mila in più rispetto agli anni precedenti, 
nei quali si era registrata una costante diminuzione di pre> 
senze Gli Uffizi primeggiano, ovviamente, con un milione 
di presenze seguiti dalla galleria dell Accademia e da Pa­
lazzo Pitti La galleria dell Accademia in particolare è 
quella che ha registrato I aumento più alto 

Dati Siae 
In 10 anni 
il teatro 
raddoppia 

La Siae presenta i conti I 
conti dello spettacolo tn 
Italia nel 1986. e In aggiunta 
anche i confronti con l'ulti* 
mo censimento dello stes­
so tipo, che avvenne in Ita* 
ha nel 1973 11 teatro t in 

— » » w » " ^ ^ ™ « espansione il numero delle 
rappresentazioni è passato da 33 440 a 67 700, cioè più 
del doppio Anche il numero dei «luoghi» (generici) adibiti 
alle rappresentazioni è aumentato e ora in tutto il paese 
sono oltre 4500 In effetti 1 teatri veri e propri sono pero 
1700 Bene va anche per la musica Gli spettacoli musicali 
sono saliti da 1 Smila a 28mi!a e gli «spazi» per concerti 
sono stati nel 1986 ben 9500 del quali 400 sono sale da 
concerto vere e proprie Come si sa, invece, per il cinema 
è I opposto Dagli 1 Imila schermi funzionanti nel 1973 si è 
passati ai 5400 del 1986 In ogni caso le sale dnemalogra-
fiche dove si svolge un attività continuativa in tutto i) paese 
sono circa 1450 Per il «consumo» di spettacolo, si è passa* 
ti invece per il teatro dai 10,4 milioni di biglietti ai 14 4 
(+38%) e per la musica, classica e leggera, dai 5 8 milioni 
ai 10 (+73) 

Nel cinema Usa 
tornano i film 
per adulti 

Ecco invece le classifiche 
dei film più visti In Usa nel 
1987 Al primo posto Be* 
verly Hiils Cops 2 con 153 
milioni di dollari, 2 Pia-
toon 3 Fatalattractlon,4 
Tre uomini e una cullò (ve-

m^—^mm^^^^— ra sorpresa e grande suc­
cesso europeo), 5 Gli intoccabili E stata anche fatta una 
rapida indagine sul «tipo» di film che ha avuto più successo 
ed è risultato che e è stato un netto cambiamento di ten-
denza rispetto agli anni passati più della meta del primi 
trenta film sono stati realizzati per un pubblico adulto I 
film «per ragazzini» quelli caratteristici della cosiddetta 
epoca dei «baby boomers* sono stati sconfitti Una delle 
tesi dei sociologhi è che i ragazzi americani d'oggi guarda­
no i film nelle videocassette e lasciano le sale cinemato­
grafiche ai genitori e ai più adulti 

L'anno 
gramsciano 
celebrato 
anche a Parigi 

Neil anno delle celebrazio­
ni gramsciane si Inserisce 
anche una manifestazione 
parigina. L'I 1 gennaio all'I­
stituto italiano di cultura ai 
parlerà infatti di «Gramsci e 
il giacobinismo», con una 
presenza molto qualificata 

di oratori Tra gli altri, lo studioso Hugues Portelli, Aldo 
Schiavone Robert Paris Biagio de Giovanni Warlanne 
Matard Andre Tosel, Corrado Vivant! Renato Zangheri 
Gli enti organizzatori sono, oltre ali Istituto di cultura, l'È-
cole des Hautes Etudes en Sciences Socìales, l'Istituto 
Gramsci la Maison des Sciences de I Homme 

Grande 
entusiasmo 
per Abbado 
sul giornali 
di Vienna 

I giornali viennesi, di solito 
non molto «larghi» in que­
stioni musicali con gli stra­
nieri hanno accolto invece 
con entusiasmo la direzio­
ne di Abbado del tradizio­
nale Concerto di Capodan* 

. no dei Wiener Philarmonì-
ker 11 futuro viennese di 

Abbado (direttore dell Opera di Stato fino al 1991) è se­
gnalo dai migliori auspici Come si sa, Abbado sta anche 
incidendo una nuova edizione delle nove sinfonie di Bee* 
thoven che praticamente sostituirà quella di Karajan 

ALBERTO CORTESE 

DIN DON. ATTENZIONE! E IN PARTENZA 
IL CONCORSO 

'GIRA IL MONDO CON RAFFAELLA'.'DIN DON 
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M O i N D O , R A F F A E L L A C A R FI A S H O W 

GRANDE CONCORSO-LOTTERIA ABBINATO A 
"RAFFAELLA CARRÀ SHOW" 

Allaccia le cinture e vola in edìcola. 
Stacca e spedisci il numero che trovi sulla copertina dì"Sorrisi," 

potrai vincere un viaggio per due persone dove vuoi tu. 

sorrisi e c a n x o ^ 
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TELEVISIONE 

1AUDI7EL 

Finisce pari 
la battaglia 
delle feste 
• • Nella settimana delle le­
ste del buon cuore natalizio 
non c'è stata tregua sul cam­
po di battaglia dell'etere Anzi 
bolle da orbi per conquistarsi 
un pubblico (particolarmente 
gradito agli Inserzionisti pub­
blicitari), quallrinoso e Inten­
zionato a spendere Comun­
que nelle dire generali ha vin­
to la Rai, con ben dieci punti 
di scarto (55 5 contro 45 5 di 
shsre) Il che corrisponde In 
cifre assolute a 33,185 milio 
ni di spettatori per la Rai e 
26,612 per le tre reti di Berlu­
sconi Naturalmente la fonte è 
Auditel, cioè il sistema di rile­
vazione degli ascolti che nello 
scorso anno è finalmente pre­
valso 

Scomponendo però il dato 
globale nelle varie fasce ora­
rle, risulla che Berlusconi si è 
aggiudicato una vittoria par­
ziale di grande importanza 
ncll orarlo decisivo del cosid­
detto prime-urne (ore 
20 30-23) Una vittoria non ir­
rilevante (46 89% contro 
43,58)che dimostra la capaci­
ta acquisita dalla Flninvcsl nel 
confezionare serate familiari 
appetibili Come pure la ditta 
Berlusconi ha saputo tenere 
saldamente In pugno la fascia 
orarla Ira le 9 e le 12(49,40 
contro II 34 05 della Rai) coi 
suol quiz e telefilm contro le 
rubriche Rai 

In compenso pero la Rai fa 
Il colpaccio in tulle le altre fa 
ace orarle, In particolare In 

Snella che va dalle 18 alle 
0 30 E qui va sottolinealo, 

oltre al rumo di Miami Vice, 
sopraHutto quello della Goggi 
(Raluno) che ha certamente 
mollo merito nell'aver fallo 
salire gli spettatori Rai a 
0175 000(59,44%) E brava 

Ultimi due dati Interessanti 
di questo duello (magari an­
che annidale bisognerebbe 
vedere rete per rete) fronte 
contro fronte sono la nollala 
di Capodanno e il primo saba­
to senza Fantastico La notta­
ta è slata conquistata dalla Rai 
(5 406 000 control 3 888 000 
sintonizzati sulle rell Finlnvest 
Unificale da Pippo Baudo), 
mentre II sabato sera senza 
Celentano è stato spartito 
quasi equamente tra 1 due 
concorrenti (Goggi contro 
Golden Circus) con soli 
200000 spettatori a favore 
dell* Rai 

Incontro con il celebre comico 
a Milano per partecipare 
allo show della Carrà, dove 
canterà e ballerà in direti? 

«Il dottor Jerryll? Il mio 
più bel personaggio, ma io faccio 
qualsiasi ruolo, sia per soldi 
che per beneficienza...» 

Jeny, picchiatello per denaro 
Dopo quasi quattro anni Joseph Levitch, m arte 
Jeny Lewis, è tornato in Italia ber partecipare co­
me «guest star» allo show di Raffaella Carrà che 
debutterà sabato prossimo in pnma serata su Cana­
te 5. Da Las Vegas si è portato la moglie Sandee, il 
direttore d'orchestra Louis Brown, il batterista 
Charles George Harris, Angela, una cagnetta tibe­
tana e una inguarìbile voglia di far divertire 

A N D R E A A L O I 

m MILANO II Picchiatello a 
62 anni non ha perso un gram 
mo di smalto e per catturare 
una delle sue proverbiali 
smorfie la pattuglia dei foto 
grafi che lo aspettava alla con 
fcrenza stampa ha sgomitato 
e lottato come raramente suc­
cede Jerry, maglione rosso 
camicia e pantaloni blu, scar­
pe da jogging Nihe, ha sfode­
rato beccacele e urla subuma­
ne, tra le risa sgangherate del­
la piccola lolla presente e poi 
si e diretto ciondolando verso 
jl (avolo in fondo alla saletta 
dell'Hilton Finalmente sedu 
to ha esordito - alle otto di 
sera - con un «Buongiorno» e, 
brandendo un calice di bian 
co, ha scandito buttando nel 
lo sgomento qualche dirigen 
te Fininvest II suo personale 
augurio «Sempre duro!» 

Dire che la sua simpatia ha 
trionfato è poco Lewis ha esi­
bito la classe pura dell enter 
tainer creando un clima di 
Hellzapoppln dialogando a 
distanza con la moglie e con 
la cagnollna che, accucclata 
In una borsa Louis Vittori at­
trezzata con apposite grate, 
ogni tanto reclamava, ab­
baiando, la sua dose di ap­
plausi, rispondendo a sin 
ghiozzo a una domanda che 
gli era giunta a spizzichi e 
bocconi per colpa di un mi 
crolono difettoso Dopo aver 
confermato dal vivo il suo 
splendido stato di forma, il 
grande comico ha anche fatto 
sapere che negli ultimi due 

anni ha girato un paio di film e 
che attualmente sta lavorando 
a un remake 25 anni dopo, 
delie "Folli notti del dottor 
Jerryll» del quale è sceneggia 
tore regista e interprete Un 
impegno cui deve tenere mol 
to «Si - ha detto - se dovessi 
dare I Oscar a uno dei miei 
personaggi, lo ce nsegnerei al 
dottor Jerryll» 

Dal professorino imbranato 
che si trasforma in spietato ru 
bacuori Jeny Lewis ha in fon 
do ereditato una felice ambi 
guità Che per I uomo di spet­
tacolo si traduce nella voglia 
di puntare dritto al botteghino 
senza rinunciare ad essere «la 
persona meno cinica che si 
possa incontrare* Cosi quan 
do qualcuno gli ricorda che 
nel film di Scortese «Re per 
una notte» ha interpretato, 
nel! 83 un anziano presenta­
tore vittima della televisione, 
il comico dimentica opportu­
namente di avere una volta 
definito la Tv «una scatola», 
«the box», e invita «a non 
prendere il film di Scorsese 
troppo sul seno Quello era 
uno dei tanti ruoli in cui ho 
recitato e basta he mi offrono 
abbastanza denaro, faccio 
qualsiasi parte» Pero è pronto 
a elencare le sue ultime tra­
smissioni benefiche a favore 
dei bambini handicappati 
«Due settimane la in Francia 
con "Teleton , ventolto ore 
consecutive di spettacolo ho 
raccolto un bel pacco di soldi, 
tre mesi pnma negli Stati Uni­

ti con un altro show simile ho 
tirato su 40 milioni di dollari 
per i giovani affetti da sclerosi 
multipla e distrofia muscolare 
Lo faccio da 38 anni E sono 
orgoglioso di dire che in tutto 
questo tempo ho raggranella 
to più di un miliardo di dolla 
ri» 

Proprio per queste sotto 
scrizioni qualche tempo fa 
Jerry Lewis era stato candida 
to al Nobel per la pace e quan 
do ci ripensa sorride senza 
saper nascondere una emo 
zione sincera «Quando mi 
dissero che avevo avuto la no 
mination a quel Nobel rimasi 
scioccato E stato II momento 
migliore delia mia camera 
Per fortuna alla fine non me 
I hanno dato se no sarei mor­
to » 

li capitolo dell «ambiguità» 
non è ancora chiuso il comi 
co (è quasi un luogo comune) 
sì porta dentro tanta tristezza 
La stessa che nasce quando 
Jerry pensa ai geniton dei 
bimbi offesi nel corpo «Non 
porterei sullo schermo da prò 
tagonlsta uno di quei ragazzi 
Loto sono le vittime ma i gè 
nitori soffrono di più ancora 
E di più gioiscono quando è il 
caso» Comunque, aggiunge 
«nel mio mestiere si funziona 
meglio se si è un pò malinco­
nici, si riesce addirittura ad es 
sere più guitti» E come per un 
chirurgo che deve operare al 
cuore Prevale il mestiere 
Purché il chirurgo non sia 
troppo allegro » 

Già, cose la comicità per 
I eterno anti-eroe di «Occhio 
alla palla»? «Intanto - dice -
fare commedie divertenti è 
l'arte che dà più soddisfano 
ne Quanto al definire la comi 
cita è difficile Avrei bisogno 
di una seconda vita per nu 
scirci Pensate che ancora 
dobbiamo capire bene i prò 
digi di Chaplin, il pnmo e il 
migliore di tutti Forse e più 

"1RAITRE ore 12 

r l l .'M 
Jerry Lewis durante la conferenza-stampa ai Milano 

facile spiegare cos è la dram 
mattata perche la vita e 
drammatica, non comica Tal 
volta può essere divertente 
comunque e io sono uno dei 
fortunati perche mi sono con 
quistato amici in tutto il mon­
do senza parlare nonostante i 
miei doppiatori in Italia e m 
Francia» 

«Il futuro? Dopo tanti anni 
di scena - conclude Jerry -
vorrei fare solo il regista tirar 
fuori quello che ho Imparato e 
insegnarlo ai più giovani Ta 

lenti non mancano Oltre a 
Robin Williams e Richard 
Pryor, dovete tener d'occhio 
una certa Elen Boosler Ve­
drete che farà faville Lavorare 
con Mei Brooks? Quello ha 
nel cervello più noccioline di 
me Credo che ci divertirem­
mo come matti ma che il film 
non uscirebbe mai Pensate, 
spendere otto o nove milioni 
di dollan per farci un sacco di 
risate » 

L attore dnbbla abilmente 
le ultime domande («No non 

sono coinvolto nella politica e 
non parteggio per un qualche 
candidato alla presidenza 
Faccio già commedie per 
conto mio La mia esibizione 
a Canale 57 Guardate e sapre­
te») e si concede ancora una 
volta in pasto ai flash, regalan­
do qualche strabuzzata d'oc­
chio d antologia e una nutrita 
sene di scalmane e suoni Inar­
ticolati 

Ha ragione lui, «il mondo 
non è ancora pronto per un 
altro Jeny Lewis» 

Caroselli da cineteca: 
una passerella 
lunga cinque settimane 
H Come anteprima di Pu 
bhmama (il programma di 
Enrico Ghezzi e Romano Fras 
sa che comincerà uno di que 
sti mercoledì notte su Raife) 
hanno cominciato ad andare 
in onda dalla settimana scorsa 
I cento Caroselli più belli Og­
gi (ore 12) va in onda la se 
conda puntata (sempre su 
Raitre a cura di Marco Giusti) 
con replica domani alle 23 45 
(per gli ignari e gli appassio 
nali) Data la festa befanizia 
(si sa I Italia non ha voluto ri 
nunciarci) la puntata di oggi è 
in qualche modo dedicata ai 
bambini (protagonisti e desti 
natari del «messaggio») che, 
per una volta, possono stu­
diarsi I archeologia dello spot 
In realta non di ven spot si 
tratta perche i nostri Caroselli 
erano veri spettacoli ni ai quali 
veniva aggiunto con una pu 
dicizia che oggi può apparirci 
addirittura ipocrita il famoso 
«codino» pubblicitario del tut 
to «taccato dalla scenetta 
Erano i tempi del monopolio 
oscurantista, quello coi mu 
tandoni pre Kessler e non e e 
da stupirsi se anche gli «spon­
sor» si vergognassero della 
propria cupidigia Ma bando 
alla nostalgia le prime a non 

I R A I T R E ore 2 2 , 3 0 

Ferrara 
replica 
in tv 
• I Giuliano Ferrara trasferi' 
sce la polemica sull'antifasci­
smo dalla carta stampata alla 
tv II giornalista, dopo aver da­
to fuoco atte polveri cor la 
sua intervista a Renzo De Feli­
ce sul Camere della sera, 
conduce stasera in diretta 
(Raitre, ore 23 30) un con­
fronto-scontro a 8 da una 
parte lo stesso De Felice Lu­
cio Colletti Emesto Galli della 
Loggia Paolo Mieli dall altra, 
Paolo Spriano Pietro Scoppo 
la, Gianfranco Pasquino ed 
Enzo Forcella 

averne sono 'e aziende che 
oggi hanno in mano tutte inte­
re le loro tv 

Invece i bambini di una vol­
ta i Caroselli non li vedevano 
come doni delia befana ma 
tutte le sere prima del Tg E 
poi a nanna Col Carosello per 
i ragazzini scoccava I ora del 
coprifuoco 

Ma per tornare ali oggi vi 
anticipiamo che la serie voluta 
dai curatori di Pubblimanla 
durerà quasi certamente cin­
que settimane anziché le quat­
tro annunciate A furor di pub­
blico? Chissà Fatto sta che la 
prima puntata ha avuto, nono­
stante lora tardissima, oltre 
un milione di spettatori L ini­
ziativa nasce su un terreno gi i 
dissodato da molti «coltivate* 
rii serate, premi libri, cele­
brazioni e rivisitazioni non so­
no mancate negli ultimi anni 
A partire dalla Biennale di Ve­
nezia del 1983 quando fu or 
ganizzata la prima rassegna di 
pubblicità d autore Era poi 
circolata I idea (sempre In ca­
sa Raitre) di presentare un 
programma breve quotidiano 
di Caroselli, che furono allo 
scopo richiesti alla Cineteca 
Sacis E ora eccoli finalmente 
in video 

r iBAIUMO or» 14,18 

Masina, 
signora 
della neve 
• 1 Ci vuole la Befana per 
portare ai piccoli lelespettato-
n le fiabe classiche, oltre al 
cartoni animati giapponesi 
Oggi alle 14 15, su Raluno, ar­
rivano cosi I fratelli GrimrA 
con «La signora della neve» 
Ad Interpretare la favola È 
nientemeno che Giulietta Ma­
sina che, tra le sue arti, ha an­
che quella di vivere in cielo fra 
le nuvole e di creare l'Inverno 
Protagonista insieme a lei è un 
bambino, Giacomino Doma­
ni, stessa ora e stesso canale, 
la seconda ed ultima parte 

t^JUNO 
».« 
t . M 

M I 

10.IP 

10.«0 

11.00 

11.M 

U.Oi 

uso 
14.N 

14,11 

11.00 

UNO MATTINA, con Ptaro Badaloni 

CARTONI ANIMATI 

•CI; COPPA UH. MONDO 

Tfll MATTINA 

INTORNO » NOI. Con S CkJfflnl 

MIMA 

CHI TIMEO PA. TOI FLASH 

MONTO.,, t LA RAI> V parte 

TIUOIORNAH, Tgl tre minuti * 

MONTO... fi LA RAI> 2- parti 

LI NOSTRI fAVOLl, 1- parta 

•101 In coH«g>m«nto con il libata dallo 
Zecchino «con Tom Qigio alla futa dalla 
Ballila Conduce Pippo franco 

11.00 TOI PLAIH 

1 » 0 « UBI, OOOOI.OOMANI 

11.40 ALMANACCO O H OIOBNO DOPO. 
C H I T I M P O P A TOI 

* O . M 

0 , M 

FANTA1T1CO. Con Addino Catoniano 
Minimo acidi, Maurilio Micheli Heither 
Parili 

TOI NOTTI . OOOI AL PARLAMÉN­
TO. C H I TIMPO FA 

Qjf l l l 

BUONOIOBHOITAUA 
OLI ORBI VANNO IN GIAPPONE. 
Film 

B.IO 

I . W 

10.00 ALICI . Tllerllm ~ 

10.10 CANTANDO CANTANOO. Quiz 

11.11 TUTTIINFAMIQUA. Quii Con Lino Tof 
folo 

11.00 
11,40 
13.J0 
14.10 
11.00 

1T.4I 
11.11 
11.41 

10.10 

2 1 0 0 
1.10 
1 1 0 

B. Gioco e quiz 
IL PRANZO t HRVITO. Quiz 
BINTI IRI . Sceneggiato 
PANTASIA. Gioco a QUIZ 
TAIUAN E I CACCIATORI BIANCHI 
Film 
DOPPIO BLALOM. Quiz 
WIBBTBR. Telefilm * * 
TRA MOGLIE I MARITO. Quiz 
BERTOLDO. BERTOLDINO t CACA­
SENNO. Film con Alberto Sordi UgoTo 

-•-' Maurizio Menimi onazzi I 
MAURIZIO COSTANZO SHOW 

INTOCCABILI. Telefilm 
BONANZA Telefilm 

[im!DU€ 
1.00 
I .S0 
9.00 

10.00 
11.00 
11.01 

11.11 
11.00 
1S.IO 
11,40 
14.10 
14.11 
11.00 
10.00 
10,10 
1 7 0 0 
17.01 
17.4» 
1B.0B 
11,10 
1S.4B 
11.JO 
10.10 

21.20 
21.10 

11.10 
11.41 
0.21 

PRIMA inaoNi 
MUOVIAMOCI Con Sydna Rome 
L'ITALIA S ' I OEBTA 
«TAR BENI CON OLI ALTRI 
T O I PLAIH _ _ 
H. OIOCO I BIRVITO. eParoliirm» 
conduco Marco Dan* 
M E H O O I O R N O I - Con 0 Funeri 
T O I ORI TREDICI. T02 PIOGENE 

I . . . 2' purw 
QUANDO I I AMA. Telefilm 

P.O.C. Di Renzo Arbore 
LASSI!. Telefilm 
IL OIOCO t BIRVITO: FARDAFt 
T 0 2 FLASH 
IL PIACERE D I . . ABITARE 
CARTONI ANIMATI 
IL DOTTOR BIMON LOCKE Telefilm 
T O I BPOHTBERA 
BOUAORA ANTIDROGA Telefilm 
METEO 2. TQ2, LO SPORT 
ARDENNE '44 UN INFERNO. Film con 
Burt Lencister Patrick O Neal Regia di 
Sidney Pollack 
T02 STASERA 
INDIETRO TUTTA. Di Renzo Arbore e 
Ugo Porcelli Presenta Nino Frassica 
T02 ORE VENTITRÉ E TRENTA 
PALLACANESTRO. Orthez Tracer 
INTERVISTA SU PROBLEMI PRIVA­
TI. Film con Sofiko Claurelj 

B 1 0 BIM BUM BAM. Speciale Natale 

10.10 TARZAN. Telefilm con Ron Ely 

11.2» LA TER»A PEI PIPANTI Telefilm 

12.21 IL PIANETA DELLE SCIMMIE. Tele 

film 

11.BO BMILE. Spettacolo 

H - I O BIM BUM BAM. Con Paolo e Uan 

18.00 JONATHAN Documentai io 

19 00 SIMON E SIMON Telefilm 

10 00 CARTONI ANIMATI 

2 0 30 SUPERCAR Telefilm 

22.10 CIAK. SI GIRA 
21.30 MAONUMP.I Telefilm 

0 4» STAR TREK Telefilm 

[iWrR€ 
10.10 
11.00 
11.10 
14.00 
11.00 
11.00 
17.10 
17.41 
11,10 
19.00 
1B.SB 
20.00 

HOCKEY »U GHIACCIO 
CAROSELLO CAROSELLO-12' parte) 
SCI- COPPA PEL MONDO 
JEANS 2. Con Fabio Fazio 
CONCERTONE, Oueen 
FUORICAMPO 
DERBY. Quotidiano sportivo 
GEO. In studio Folco Quillci 
VITA PA «TREOA. Telefilm 
foS~NAZIONALE E REGIONALE 
SPECIAL ROCK 
OSE: PANORAMA INTERNAZIONA­
LE 

10.10 «2010 L'ANNO PEL CONTATTO». 
Film con Boy Scheider 11'tempol 
TG1 SERA 21.2» 

2 1 3 0 «2010 L'ANNO PEL CONTATTO». 
Film 12' tempol 
«SEPPELURE L'ANTIFASCISMO» 
TG3 NOTTE TG REGIONALE 

$ JBr 
Bertoldo, Bertoldino e Cacasenno, Canale 5 ore 2030 

8 30 LA GRANDE VALLATA Telefilm 

9 30 DOPO L'UOMO OMBRA Film 

11.30 STREGA PER AMORE Telefilm 

13.00 CIAO CIAO Con Giorgia o Four 

ISSO COSI GIRA IL MONDO Sceneggiato 

18.1» 

18.1» 

18.4» 

19 30 

20.30 

ASPETTANDO IL DOMANI Sceneg 
giato 

C'ESTLAVIE Quiz 

GIOCO DEUE COPPIE. Con M Predo 
lin 

OUINCY Telefilm 

SCARAMOUCHE Film con Stewart 
Granger Janet lolgh 

22.60 MESSIA SELVAGGIO Film 

0 4» DETECTIVE PER AMORE Telefilm 

({XgjgS 
13.4» SPORT NEWS 
14.1» NATURA AMICA. Docum 
1B40 TRE RAGAZZE DI BROA-

PWAY. Film 
18.20 APAMO CONTRO EVA 
19.40 TMC NEWS. TMC SPORT 
20.30 CHI TE L'HA FATTO FARE? 

Film 
22.11 NOTTE NEWS 
21.10 LA PRIMA VOLTA DI JENNI­

FER. Film 

&' 

14.1» Al CONFINI DELLA NOTTE. 

18 00 I FORTI DI FORTE CORAG­
GIO Telefilm 

19 80 NEW YORK NEW YORK. Ta 
lefilm 

10.30 ATTENTI ALLE VEDOVE. 
Film 

1 00 MOO SOUAP Telefilm 

LAI 
11.10 SUPER HIT 
14.15 ROCKREPORT 

18.10 ON THE AIR 
1B.30 BACK HOME 
1 9 3 0 ROCKREPORT 
22 30 BLUE NIGHT 

III """IH 
ODCOIÌ 

x> 

11.00 

1B30 

20.30 

SLURPI Varieté 

DOPPIO OIOCO A B . FRAN­
CISCO. Telefilm 

COME UNA ROBA AL NA­
SO. Film 

24.00 H. GATTO DAGLI OCCHI M 
Film 

m 
14.00 ROSA SELVAGGIA. Tehncwla 
11.01 COME SVALIGIARE UNA 

17.30 UNA AUTENTICA PESTE. Te 
tefilm 

20 30 LA TANA PEI LUPI. Telenovela 
21.30 GLORIA E INFERNO. Tettrwv.. 

2 1 0 0 CUORE Dt PIETRA. Teienoveli 

1B30 CARTONI ANIMATI 
17.30 MAMMA VITTORIA 
10 00 POCTORS. Telefilm 
20.30 SOUP POLO. Spettacolo 
2 1 4 0 TQ TUTTOOOI 
22.20 ILSEMEDEU'INDtPENDCN-

ZA. Telefilm 

RADIO •:'piì:fi;::::iaiiiiiiii 

RADIONOTIZIE 
6 ORI 6 4B GR3 « 3 0 GR2 NOTIZIE 7 
GRJ 7 2BGR3 7 3 0 GR2 flADIOMATTINO 
8 GR1 B 3 0 <3fl2 flADIOMATTINO 9 3 0 
GR2 NOTIZIE 9 4 6 GR3 10 GR1 FLASH 1 0 
SPECIALE GR2 11 GR1 1 1 3 0 G R 2 N 0 T I 
ZIE 1 1 4 5 GR3 FLASH 13 GR1 FLASH 
12 1 0 GR REGIONALI 12 3 0 GR2 RADIO 
GIORNO 13 GAI 13 3 0 GR2 RADIOGIOR 
NO 1 3 4 5 GR3 14 GR1 FLASH 14 GR2 
REGIONALE 15 GR1 15 3 0 GR2 ECONO­
MIA 16 3 0 GR2 NOTIZIE 17 GR1 FLASH 

17 3 0 GR2 NOTIZIE 18 3 0 GR2 NOTIZIE 
18 4 5 G R 3 19GR1SERA 19 30 GR2 RA 
OIOSERA 3 0 4 5 GR3 21 GR1 FLASH 
2 2 . 3 0 GR2 RADIONOTTE 2 3 GR) 2 3 6 3 
GR3 

RADICHINO 
Onda verde 6 03 6 56 7 56 9 57 11 57 
12 56 14 57 16 57 18 56 20 57 22 57 

ORrtroanchlo B7 13 Vi i Alligo Tendi 14 
Musica oggi 1» Il pagWwm 17 3 0 Rafano 
)a» 87 18 3 0 LarM della danzi >Q P i t o ­
nici Arbitrio 2 1 3 0 Indovina chi «7 2 2 » 
Presa diretta 2 3 0 6 U telefonata 2 3 2 8 
Notturno italiano 

RADIODUE 
Onda verde B 27 7 26 8 28 9 27 1 1 2 7 
13 26 15 28 18 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 6 1 giorni 9 10 Taglio di t e r » 10 3 0 
Radioduo3131 12 4 6 Perchè non parli? 15 
Le avventure di Pinocchio 18 32 II fascino 
discreto della melodia 19 5 0 Fari acciti 
2 1 3 0 Radiodue 3131 notte 

RADIOTRE 
Onda verde 7 23 9 43 11 43 • Preludio 
6 5 5 - 8 3 0 - 1 1 Concerto <M mattino 7 3 0 
Prima pagina 11 4 6 Succede in Italia 12 3 0 
Pomeriggio musicale 17 3 0 Ter» pagina 2 1 
1 concerti di Milano 22 5 0 Robinson Crusoe 
2 3 2 0 II lazi 23 5 6 Notturno Italiano • Rai 
stereonotte 

SCEGU IL TUO FILM 

16.00 TARZAN C I CACCIATORI BIANCHI 
Regia di Kurt Neumenn, con Johnny Wel t tmul -
lar. Usa (1947} 
Come non ricordare un Tarzan-Weissmuller? Per i 
ragazzi di oggi, di ieri e di domani, ecco il re detta 
giungla difendere le sue care belve dalla strage dei 
cacciatori Come un antico Celentano, anche lui I a-
vra vinta 
CANALE B 

2 0 . 3 0 BERTOLDO BERTOLDINO E CACASENNO 
Regia di Mario MonkteJIL con Ugo Tegnenti. Al­
berto Sordi e Maurizio Nlchetti. Italia 11984» 
Le astute avventure di Bertoldo interpretate da To-
gnnzi al suo meglio nel ruolo di villico burlone Ma 
anche il Bertoldino di Nichetti (in una delle sue rare 
prove d attore non regista) merita di essere ricorda­
to insieme alla fatica di regista e sceneggiatori nei-
I inventare un'Italia fangosa palafitticola e multidla-
lettale popolata di un umanità piuttosto bestiale « da 
una fauna quasi umana 
CANALE 8 

20,30 COME UNA ROSA AL NASO 

Ornella Mut i , Loti Caatat. Italia (1970) 
Una storia siciliana con un Gassman un pò ripetitivo 
nelle vesti del seduttore attempato Un maturo si­
gnore siciliano a Londra gestisce un ristorante In­
contra e ospita una lontana parente Ma essendo la 
cugina Ornella Muti non ne può uscire indenne E 
poi Cosa nostra non perdona Cori arrivano t iller 
dalla Trinacna 
ODEONTV 

20 .30 ARDENNE 44: UN INFERNO 
Regia di Sydney Pollack, con Burt Lancastar. 
Usa (1969) 
A un regista coraggioso come Pollack si può perdo 
nere questo film bellico piuttosto di maniere ohe 
vede Lancastar a capo di un drappello alleato inse* 
diarsi in un maniero aristocratico ai confini del Bel­
gio C ò anche Peter Falk senza impermeabile e sen­
za ali 
RAIDUE 

20 .30 SCARAMOUCHE 
Regia di George Sidney, con Stewart Granger, 
Janet Lelgh e Mei Ferrar. Usa (1952) 
Figurarsi i balzi i duelli e le beffe di questo spadacci­
no controrivoluzionario che Infuria nel cinema da 
parecchi decenni La Vandea controrivoluzionaria è 
sempre piaciuta a Hollywood con le sue Primule 
rosse e i suoi aristocratici perseguitati Per fortuna 
entrano alcuni bravi attori B fare da schermo alla trita 
vicenda 
BETEOUATTRO 

22 .60 MESSIA SELVAGGIO 
Regia di Ken Russell, con Lindsay Kemp, Gran 
Bretagna (1972) 
La vita esaltata dello scultore francese Henri Gua* 
dier Brzeska raccontata dall esaltato Ken Russell in 
quello che ó forse il suo miglior film Tra arte sfrenato 
e amore casto alla fine vince la guerra 
RETEQUATTRO ~ 

0.2B INTERVISTA SU PROBLEMI PRIVATI 
Regia di Lana Gogoberidze, con Sofiko Ciaurelj, 
U rw 11970» 
Bello a ora tardissima questo film prescelto da Clau 
dio G Fava racconta di una giornalista che va a 
caccia del «privato» altrui, ma non sfugge al proprio 
Vedetelo se vi reggono gli occhi meritai 
RAIDUE 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Mario Martone ripropone in due spettacoli la tragedia dell'eroe greco 

E Filottete incontrò il suo doppio 
Teatri Uniti: nella nostra epoca dispersiva, ecco 
un'Insegna dal suono confortante. Sotto di essa si 
sono raccolti tre gruppi «storici» dell'avanguardia 
napoletana: Falso Movimento di Mario Martone, 
Teatro dei Mutamenti di Antonio Neiwiller, Teatro 
Studio di Caserta, animato da Toni Servillo. E altri 
saranno coinvolti nell'impresa, come Leo de Berar-
dlnis, che affronterà l'opera di Eduardo. 

AtMMO SAVIOU 

! • NAPOLI. Produzione e ri­
dere», o, meglio, ricerca e 
producane. Questo lo scopo 
comune che ai prefiggono le 
ite formazioni ora associale, 
ciascuna mantenendo una sua 
autonomia, ciascuna seguen­
do un proprio Itinerario, ma 
scambiandosi poi esperienze 
ed energie. Cosi Toni Servino, 
mentre si appresta a Interpre­
tare un 'atto unico lirico» 
scritto sulla sua misura da En­
eo Moscato (l'autore di Pièce 
noìre), partecipa, In voce e in 
volto (non registrati, comun­
que, bensì ritrasmessi dal vi­
vo), alla realizzazione del FI-
laltele solocleo, primo tratto 
di una trilogia, pensata e alle­
stita da Mario Martone, che ha 
già compiuto la seconda tap­
pa con la messinscena del 
poema di Yannis Ritsos ispira­
to alla stessa mitica vicenda, e 
che si concluderà con un 
yveortòfemo tutto da Inventa­
re, 

Al momento, dunque, ab­
biamo nel teatrino di villa Pa-
triti, una deliziosa sala da ca­
mera In corso di restauro al­

l'Interno dell'edificio sette­
centesco, Il Filottete pur rap­
presentata, in un quadro di­
verso, al Festival di Santarcan-
gelo, l'estate scorsa, e qui og­
gi esposto nella forma definiti­
va. E, al Teatro Nuovo, collau­
dala sede di arrischiati esperi­
menti, Ultima lettera a filot­
tete (prodotto, in prima istan­
za, dallo Stabile di Palermo), 
dove il protagonista non e or-
mal più l'Infelice eroe, vilmen­
te lasciato su un'isola deserta 
dal compagni in viaggio verso 
Troia, per combattervi una 
lunghissima guerra, ma II suo 
ambiguo liberatore; Neottòle-
mo, appunto, figlio di Achille. 

•Il nostro Filottete - dice 
Martone, parlando dell'adat­
tamento che lui e I suol colla­
boratori (Guido Paduano, che 
firma la traduzione, e Massi­
mo Fusillo) hanno latto della 
tragedia di Sofocle - è Ineso­
rabilmente solo», Neottolemo 
sari allora un fantasma gene­
rato dalla sua mente, turbata 
dall'abbandono e dal morbo, 
la plaga Inguaribile e ripu­
gnante (frutto del morso di 

Remo Girimi nel Filottete con la regia di Martone 

una vipera al piede) che da 
dieci anni lo rende invalido e 
gli procura atroci dolori. Ap­
pare e dlspare, fantasma, sulla 
superficie della pozza d'acqua 
che è una delle avare risorse 
fornite, da quel suolo ingrato, 
at suo ospite involontario; co­
si come vi appaiono e dispaio­
no gli intensi 'primi piani' del­
la figura corale impersonata 
da Orazio Costa Giovanglgli 
(con generosità di vecchio 
maestro, si è offerto alla regi­
strazione della parte). E non 
di rado le battute di pertinen­

za dei suol Interlocutori sono 
pronunciate, mutando tono e 
timbro, da Filottete stesso, in­
carnato con molla bravura da 
Remo Girone. Il clima alluci-
natorio, quasi di invasamento, 
nel quale la storia viene im­
mersa, si traduce assai bene 
sulla scena, che pur conserva 
un suo quoziente di realismo, 
cosparsa com'è di terriccio, e 
dominata da un albero sradi­
cato, secco, morto, cui stanno 
appesi i poveri stracci di quel­
l'antico Robinson. E bene si 
intende, attraverso II suo soli­

loquio, un'ansia di dialogo; di 
conflitto, anche. Insomma, di 
dramma, quale in fondo gli è 
negato; giacché il grande ne­
mico, l'astuto ingannatore 
Odisseo (Toni Serviilo) sì pre­
senta a sua volta come un'im­
magine incorporea, inafferra­
bile, invulnerabile. 

Il Filottete di Yannis Ritsos, 
poeta neogreco di giusta fa­
ma, frequentatore assiduo dei 
miti arcaici della sua patria, 
prende le mosse dalia mede­
sima situazione. Neottolemo 
deve recuperare in ogni modo 

l'arco magico di Filottete, e 
insieme il suo possessore, 
senza i quali la guerra, che du­
ra da tanto, non potrà essere 
vinta. È, non troppo dissimil­
mente dal personaggio sofo­
cleo. un ragazzo franco e fra­
gile, piegato alla menzogna e 
alla frode dalla prepotente vo­
lontà altrui. Martone - qui 
adattatore unico, regista, sce­
nografo - lo veste come un 
soldato dei nostri tempi, uno 
dei milioni di giovani mandati, 
dal Vietnam all'Afghanistan 
alla Palestina, a uccidere, vio­

lentare, umiliare. La vita miti-, 
tare lo ha già marchiato a fuo­
co. Invidia quasi Filottete, che 
egli sospetta essersi sottratto 
di sua iniziativa alla cruenta 
prova, ma che, soprattutto, 
dove aver raggiunto «la nozio­
ne dolcissima e tremenda / 
che vittoria non c'è». Ma Filot­
tete si profila come un vano, 
muto simulacro, e non dà ri­
sposta agli angosciosi interro-, 
gativi. dell'uomo che pure to' 
bracca, patendo del resto una 
solitudine forse peggiore della 
sua. 

Come nell'altro spettacolo, 
ma qui in carne e ossa, Neot­
tolemo è Andrea Renzi, che 
occupa con gagllardia la piat­
taforma metallica centrale, e a 
tratti ruotante, circondata da 
un flutto limaccioso (il pubbli­
co è disposto su tre lati), in cui 
si stilizza l'isola di Lemno, ma 
facendo anche pensare a una 
macchina bellica, a uno stru­
mento di offesa. Con qualche 
esuberanza, l'attore (un vete­
rano di Falso Movimento) cer­
tifica che il nuovo e nuovissi­
mo teatro è in grado di «pren­
dere la parola» senza smarrire 
gesto e dinamica. 

Curioso questo ritorno dì 
Filottete nel cuore del nostro 
teatro. Sofocle, Heiner Mùller 
(in più edizioni), di recente (a 
Milano) Gide, e adesso Yannis 
Ritsos. Di tutti, Mario Martone 
sembra aver tenuto conto. Ma 
la sua duplice operazione re­
ca poi un bei segno di origina­
lità. Aspettiamo, con fiducia, 
il seguito. 

Rock'n'roll, macchine indietro tutta 
Una cosa da libro dei sogni o una nuova formula che 
cavalca le recenti fortune del mercato musicale? Dif­
ficile dire, anche se ormai sembra una moda ben 
lanciata: le vecchie star del rock'n'roll tornano a gal­
la, ripescate con affetto dagli idoli di oggi. Il rischio è 
quello di un nuovo fastidioso revival, ma molte volte 
I nomi che scendono in campo sono di tutto rispetto 
e capaci di suscitare nuovo entusiasmo nel pubblico. 

IIÒHHYO GIALLO 
issi Disse Muddy Watera a 
proposito dei Rollino, Slones: 
•Hanno rubato la mia musica 
ma mi hanno dato un nome». 
Una dichiarazione che rende 
onore al grande papà nero del 
rhylhm and blues morto 
ncll'83, espropriato del suo 
stile da cinque giovani mani­
goldi inglesi, ma capace di 

non prendersela più di tanto e 
anzi di scherzarci sopra. Di 
questi padri fondatori, geniali 
Innovatori o scopritori di vie 
nuove, la storia del rock è pie­
na zeppa. Molti, quasi tutti, 
hanno vissuto qualche anno 
alla grande e poi hanno visto 
appannarsi lorlune e popola­
rità, scalzati dalle nuove gene­

razioni, più al passo col tempi, 
più alutale dalla tecnologia, 
ma raramente capaci di cla­
morose svolte stilistiche. Ora 
sembra tornato II loro mo­
mento: il rock old Urne va di 
gran moda, le celebrazioni so­
no all'ordine del giorno e i'87 
sembra esser stato da quésto 
punto di vista un anno chiave. 

C'è chi è andato a ripescare 
i vecchi successi di un piccolo 
idolo quasi dimenticato come 
Ritchie Valens (I Los Lobos, 
con la colonna sonora de La 
Bamba, hanno dominato per 
mesi le classifiche di mezzo 
mondo) e chi Invece va a tro­
vare vecchi campioni per pro­
porre loro ritorni Improvvisi. I 
due casi più recenti riguarda­
no Bruco Springsteen e Keilh 
Rlchards. Il primo, il Boss, 
non ha gran bisogno di pre­

sentazioni; Il secondo nem­
meno, essendo stato per un 
quarto di secolo la più graf­
itante chitarra del rock, tutto 
intento a sfoderare acuti e 
smorfie da inserire in quello 
sberlello continuo che è stata 
la musica dei Rolllng Stones. 
Springsteen ha chiamato alla 
sua corte Roy Orblson, vec­
chio rocker degli anni 60, oggi 
più che cinquantenne, e lo na 
impegnato In una lunga ses-
sion al Coconul Groove di Los 
Angeles. Un concerto dal qua­
le probabilmente verrà tratto 
un disco In grado di celebrare 
(con molto ritardo) la voce di 
Orblson, ma soprattutto di au­
mentare le fortune discografi­
che di Springsteen. Che co­
munque, nell'operazione ripe­
scaggio non era solo. Accanto 
a lui, altri bel nomi del rock di 

oggi, e in prima fila Elvis Co­
stello, il geniale chitarrista In­
glese. 

L'eterno remake? Può dar­
si, anche considerando il fatto 
che un doppio disco di Roy 
Orblson, una specie di tributo 
al passato, è andato qualche 
mese fa nel negozi con buon 
Successo, ma comunque una 
bella lezione ai giovani ram­
panti del rock'n'roll di oggi, 
quasi sempre troppo presun­
tuosi e con poche idee nuove 
per la testa. Ancora più ambi­
zioso Il progetto di Keilh Rl­
chards, amareggiato per II 
quasi-sciogìimento degli Sto­
nes, la chitarra più arrabbiata 
del mondo ha deciso anche 
lei dì tentare vie nuove. Ma 
anziché provare la strada soli­
sta, Keith Rlchards ha deciso 
di rendere omaggio a uno dei 

grandissimi del rock'n'roll di 
tutti i tempi: Chuck Berry. 
Dall'accoppiata sta nascendo 
un film, che s'intitola Hall, 
Hall, rock 'n 'ralle che uscirà a 
settimane sugli schermi ame­
ricani. Il fiasco clamoroso di 
Absolute beginners induce al­
la prudenza, vada come vada, 
comunque, visto che ovvia­
mente il film sarà accompa­
gnato da disco, clip d'ordi­
nanza e battage pubblicitario 
degno dell'evento, si suppone 
che il successo non manche­
rà. Tutto bene, dunque, anche 
se c'è da augurarsi che rispol­
verare vecchie star (magari 
dopo averle per anni saccheg­
giate) non diventi una nuova 
moda o addirittura il tormen­
tone musicale dell'anno. 

Springsteen, del resto, deve 
molto a tutti i grandi rockers 

degli anni 60, e l'idea di ri­
chiamare artisticamente in vi­
ta Orbison ha tutta l'aria dì un 
tardivo ringraziamento. Quan­
to a Richards, si sente ormai 
un grande del rock (a ragio­
ne) ed è comprensibile che si 
trovi più a suo agio con Beny 
che non con qualche musici­
sta che potrebbe esser suo Fi­
glio. Più desolante la questio­
ne se osservata sotto un altro 
punto di vista, quello delle no­
vità obesi possono oggi trova­
re sul mercato. È abbastanza 
difficile, infatti, che quel che 
accade in casa delle grandi 
multinazionali della musica 
sia casuale, e forse togliere te 
ragnatele a vecchi e gloriosi 
dischi può servire a riempire il 
vuoto che il conformismo di 
gran parte del rock attuale ha 
creato negli ultimi tempi. 

Il concerto. Prey a Milano 

In quei lieder 
l'addio ai sogni 
Una serata dove hanno dominato finezza e sensibi­
lità. Cosi il baritono Hermann Prey, uno del più 
intelligenti cantanti di questi anni, ha stregato il 
pubblico della Scala con un recital di lieder com­
posti da Robert Schiumanti e Richard Strauss. Gran­
de successo per un concerto alla fine del quale il 
cantante ha dovuto concedere quattro bis, equa­
mente distribuiti tra i due compositori. 

fWHNS TEDESCHI 
• • Hermann Prey, uno del 
cantanti più intelligenti del 
nostro tempo, ha aperto II 
nuovo anno alla Scala con 
una serata di Lieder dì estre­
ma raffinatezza. Il program­
ma, diviso Jn parti pressoché 
eguali tra Robert Schumann e 
Richard Strauss, era tutto de­
dicato al romanticismo crepu­
scolare di cui il primo è l'an­
nunciatore e il secondo l'ere­
de. I due, separati da un mez­
zo secolo, sono accomunati 
dalla grande tradizione tede­
sca. Prey accentua ancora la 
continuità scegliendo tra la 
vastissima produzione dell'u­
no e dell'altro quello che più li 
accosta: di Schumann le «Do­
dici liriche su testi di Justinus 
Kerner, op. 35» scritte nel 
1840, quasi al termine della 
prodigiósa fioritura cameristi­
ca; di Strauss, invece, una-se-
rie giovanile di -dodici canti 
d'amore» raccolti tra la produ­
zione dell'ultimo ventennio 
del secolo. 

Il clima è il medesimo: 
quello di una malinconia che 
in Schumann annuncia la fine 
delle speranze del glorioso ro­
manticismo di Beethoven e di 

Schubert. Dopo la luminosa 
esplosione, un velo grigio 
sembra calare sulle anime e 
persino l'amore si conclude 
nell'amara rinuncia. E II lem* 
delle dodici canzoni aperte 
dalle angosciate voluttà dell* 
notte tempestosa e chiuse dal 
triste ricordo di un antico liu­
to: tra I due estremi, il cupo 
brindisi col «bicchiere dell'a­
mico defunto» risuona come 
lo sconsolato addio alla giovi­
nezza dì un mondo ormai pri­
vo di gioia. 

Questo tramonto, previsto 
con grande anticipo dalla seri-
sibilità malata di Schumann, è 
ormai calato quando II giovi­
ne Strauss comincia a scrivere 
I suoi canti come Intermezzi 
intimi tra i grossi poemi sinfo­
nici. Niente gesti eroici. Al 
contrario, la retorica delle 
compagini strumentali cede il 
passo al tenero ricordo di'un 
passato che potrà ritornare 
soltanto nel ricordo dove tut­
to sluma. 

Non occorre dire con quale 
finezza Prey abbia reso queste 
atmosfere cogliendo con acu­
ta penetrazione somiglianze e 
diversità: una vera e propria 
lezione di stile cui ha collabo­
rato con pari intelligenza II 
pianista Oleg Maisenberg. 
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CITROEN BX. NIENTE PUÒ' FERMARLA. 
Niente può superare il confort di BX, la tenu­

ta di strada delle sue sospensioni idropneuma­
tiche, il suo record di abitabilità. BX non 
si ferma ai distributori, perché percorre 
quasi 20 chilometri con un litro di benzi­
na (BX U a 90 km/h) e addirittura 21 
chilometri con un litrodi gasolio (BX 17 a 
90 km/h). 

BX non si ferma in officina perché, anche per 
volare ai 218 km/h della favolosa BX 19 GTi 16 

Valvole, bastano due ore di manutenzione or­
dinaria ogni 20.000 chilometri. E con BX, anche 

' ALCUNI PREZZI CHIAVI IN MANO* 
SCONTATI DI UN MILIONE IVA INCLUSA 

BX II (1124 ce.) 

BX 14 RE (1360 ce.) 

BX 17 D (Diesel 1769 ce.) 

BX 16 RS Break (1580 ce) 

L. 12.425.000 

L. 14,706,000 

L. 14.711.000 

L. 17.223.000 

le novità non si fermano mai. Infatti, fino al 30 
gennaio, Citroen vi propone un affare irresisti­

bile: un milione di sconto per tutte le 12 versioni 
di BX benzina, diesel e break, disponibili pres­
so le Concessionarie e le Vendite Autoriz­
zate Citroen. E sempre fino al 30 gennaio, 
potete acquistare una BX già scontata 
pagando soltanto IVA e messa su strada, 
tutto il resto in comode rate, grazie alle 
fantastiche proposte finanziarie a tasso 
agevolato, con un taglio del 30% sugli interessi 
rispetto ai tassi Citroen Finanziaria in vigore al 

2.1.1988**. È un'offerta eccezionale, non cumu­
latole con altre iniziative in corso, che vi per­

mette di aggiungere al milione'di sconto 
sul prezzo di listino, anche un iavoloso 
risparmio sugli interessi (es.: con un capi­
tale finanziato di 9.600.000 lire in 48 rate 
al tasso annuo del 10,8%, risparmiate 
1.872.000 lire). Correte ad acquistare una 

BX dalle Concessionarie e Vendite Autorizzate 
Citroen. Con offerte cosi, niente può fermarvi. 

•IVA al lt*K>. **Salvo approvazione Citroen Finanziaria. Costo pratica tinanaiamemo L, 1150,000 
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Cinque sconfìtte di fila 
in campionato fanno 
discutere un modello 
del basket italiano 

Critiche per Marzorati 
«Ma lui è uomo d'impegno, 
non dell'effimero...» 
E vuole andare a Seul 

Crisi alla Cantù University 
Cantù l'isola felice del basket, sta attraversando un 
brutto momento. Cinque sconfitte consecutive in 
campionato e una in Coppa hanno fatto precipitare le 
quotazioni della squadra di Recalcati. Gianni Corsoli-
ni, manager canturino, e «Pierlo» Marzorati, il gioca­
tore-simbolo di tutto un ambiente, cercano di spiega­
re i motivi della preoccupante flessione. E di rintuzza­
re le critiche che coinvolgono Marzorati stesso. 

MARCO PASTOMESI 

Gillo Retikitl, allenatore 4ell!A*ré»orwCanti* 

Basket 1 
Nba chiama 
Oscar 
che dice no 
i » BOLOGNA. Oscar 
Schmidl, l'infallibile tiratore 
Mia Snaldero Caserta, è sicu­
ramente un «rande, anche 
negli Usa. Cosi e successo che 
la Nba - I» Lega professioni-
litoidi basket degli States -
ha Invitato Oscar ad una gara 
nel tiro da 3 pumi che si terra 
a Chicago il 6 e 7 febbraio In 
'"'ine <jell'«AII star game 

icar, Impegnalo In una 
gara conlro I migliori speciali-
•Il della Nba, sarebbe stato 
davvero Interessante. Purtrdp-

f , Invece, Oscar non parteci-
r» alla suggestiva kermesse: 
società casertana, dopo 

S«r Interpellalo II giocatore, 
i annunciato la non-dlsponi-
llla di Oscar pokhé domeni­

ca 7 febbraio 4 In programma 
la ventunesima giornata di 
campionato. Piccalo, L'ala 
della Snaldero - che « capo­
cannoniere de) campionato 
italiano e ,h» vinto I «AH star 
game, italiano - è stato a un-
l o corteggialo dalla Nba. 
uscir aveva trascinato alla vit­
toria Il Brasile conlro gli Usa 
•gli ultimi Giochi Panamerlea-
nl 

Basket 2 
Lo psicologo 
fa bene 
al Rimini 
f B RIMINI. La psicoterapia 
sta diventando un'arma vin­
cente nella pallacanestro Ita­
liana? Sembra di si. Pensate 
alla Biklim Rimini che sta par­
tecipando, fino a 2 settimane 
fa con poca gloria, al campio­
nato di A2, Relegata all'ulti­
missimo posto in classifica la 
società romagnola aveva dap­
principio avvicendato II coach 
Vandonl con John McMIIIen. 
Non contenta, ha instaurato 
un rapporto di lavoro con uno 
psicologo, Marcello Lazzarinl. 
Sarà una coincidenza, ma a 
due sedute di psicoterapia so­
no coincise due vittorie della 
Biklim. Prima sul campo della 
Dentlgomma Rieti, diretta 
concorrente per la salvezza, 
poi In casa con la Yoga Bolo­
gna capolista, vittoriosa 14 
volte au 15 incontri disputati 
prima di affrontare questa 
squadra romagnola miracolo­
samente rigenerata. Adesso la 
Biklim torna a sperare nel mi­
racolo della salvezza. Basterà 
la terapia di gruppo del dottor 
Lazzarìni? 

•fai CANTO. «Domenica sera, 
tornando da Venezia in pul­
lman, ci siamo guardati in (ac­
cia e abbiamo fatto autocriti­
ca. Vede, il problema di que­
sta squadra non è certo l'inco­
municabilità. Noi parliamo 
sempre, anzi, secondo me, 
parliamo fin troppo. Il proble­
ma è che domenica scorsa 
abbiamo perso la sesta partita 
consecutiva: cinque in cam­
pionato e una in coppa. E ab­
biamo deciso che, a qualun­
que costo, adesso si volta pa­
gina.. 

Gianni Corsolini, 55 anni, 
bolognese trapiantato in Lom­
bardia fin dal 1957, a Cantù è 
arrivato come allenatore, oggi 
è II general manager. «Sono 
stato io - ricorda - a chiamare 
Arnaldo Taurisano alla guida 
della prima squadra, sono sta­
to lo ad andare a Belgrado e 
convincere Boris Stankovic a 
trasferirsi In Brianza». Dopo 
una parentesi alla presidenza 
della Lega («Dieci anni fa le 
disponibilità economiche era­
no praticamente zero, si lavo­
rava solo sul volontariato e 
sulla passione.), Corsolinl è 
tornato a Cantù occupando il 
posto lasciato libero da Lello 
Morbelli, passalo al .nemici. 
di Milano (oggi Tracer). 

.Di momenti cosi difficili 
non ne ricordo - spiega Cor-
solini -. Ma più che di mo­
menti difficili, parlerei di mo­
menti particolari. Fra infortu­
ni, fatalità e stress, ci è capita­
lo di tutto. Il clima è malatic­
cio, l'atmosfera un po' malin­
conica, ma noi slamo gente 
che non vuole accampare 
scuse. Tanto l'abbiamo già de­
ciso: adesso si volta pagina-. 

Eppure le scuse non man­
cherebbero: lo stiramento 
muscolare di Gilardi, la frattu­

ra alla mano di Cappelletti, la 
stanchezza dei nazionali Riva 
e Bosa, le assenze dei militari 
(oltre a Gilardi, anche Milesi e 
Malcangi). E per finire, il feb­
brone di Riva. «Venerdì sera 
aveva 39\ Domenica è entra­
to in campo imbottito di anti­
biotici. Più che altro, si è trat­
tato di un vero e proprio espe­
rimento medico-scientifico., 
confida Corsolini. 

La scommessa 
dei giovani 

Che fare, dunque? Cantù, si 
sa, è una delle più prestigiose 
università del basket. Nella se­
de di via Malchi si fatica a 
contare i titoli: tre scudetti 
(nel 1968 come Oransoda, 
nel 1975 come Forst, nel 1981 
come Squibb), due Coppe in­
tercontinentali (1975 e 1982), 
due Coppe dei campioni 
(1982 e 1983), tre Coppe Ko-
rac(1973,1974e 1975), quat­
tro Coppe delle coppe (1977, 
1978, 1979 e 19oi) e dodici 
titoli giovanili. «Magari sem­
brerà Impossibile, eppure -
sostiene Corsolini - sono que­
sti ultimi 1 trofei che più mi 
inorgogliscono.. Da sempre 
Cantù ha puntato sui giovani 
della zona: oggi conta cento­
venti tesserati in tutte le cate­
gorie e per quanto riguarda il 
minibasket, pur non interessa­
ta direttamente, lo favorisce 
attraverso società più amiche 
che satelliti. Canta è stata an­
che la prima società a costitui­
re un «college*. «Il termine in­
glese è perfino esagerato -
minimizza il general manager 
- si tratta di una casa dove I 
ragazzi vivono insieme la loro 

Mercoledì da leoni in coppa 

Vii 

• • ROMA. Nel basket torna­
no oggi le coppe ed è subito 
un mercoledì da leoni. Nella 
Korac sono di scena a Bolo­
gna gli spagnoli del Rea. Ma­
drid contro l'imprevedibile 
Dtetor, mentre a Caserta la 
Snaldero riceve I francesi del 
Racing Parigi per restituir loro 
la beffa deir.-ar.data». Poi c'è 
l'Arexons in serie negativa 
che va a Tel Aviv e affronta 
l'Hapoel. In Israele la Scavoli-
ni incontra l'altro Hapoel, 
quello di Gali) Helion, ma in 
Coppa delle Coppe. È comun­
que la Coppa Campioni a te­
nere banco. La Tracer tenta la 
scalata dei Pirenei. In vetta l'a­

spetta l'Orthei., comunque l'a­
scesa non appare proibitiva. I 
campioni di Francia hanno ot­
tenuto soltanto una vittoria 
nei primi quattro turni del gi­
rone finale, mentre i milanesi 
anche in campionato stanno 
vivendo un momento di otti­
ma salute. Lo scorso anno la 
squadra di Peterson si fece 
sorprendere, ma si trattò di 
una distrazione verso la con­
quista del trofeo. 11 nemico 
più insidioso per la squadra di 
Casalini sembra essere il... 
freddo del ritrovato clima gla­
ciale della Moutete, l'impian­
to deirOrthez, recentemente 
ampliato, portando i posti da 
3500 a 5500. D P.P. 

esperienza sportiva. Oggi i 
tempi sono cambiati. La casa, 
anzi 11 "college", è diventato 
piccolo e presto traslochere­
mo». 

C'è solo una cosa che a 
Corsolini fa perdere la sua 
flemma emiliana: l'accusa di 
provincialismo. •Distinguere il 
basket di città o di metropoli 
da quello di provincia è un so­
fisma che piace tanto a Vale­
rio Bianchini. Da anni noi sia­
mo all'avanguardia. Un esem­
pio? Siamo stati I primi a di­
sporre di un telex*. La società 
è invece impegnatissima nel 
realizzare il nuovo impianto 
da 9.600 posti (1 Ornila per at­
tività alternative). Il progetto è 
stato presentato all'ammini­
strazione comunale, ma la 
giunta è dimissionaria: entro 
due mesi è indispensabile arri­
vare all'approvazione ufficia­
le, anche per poter disporre 
dei finanziamenti da parte del­
la Federazione. «Spettatori e 
incassi vanno bene - spiega 
Corsolini - per alcuni incontri 
abbiamo ricevuto richieste tali 
che anche il nuovo palazzotto 
sarebbe risultato piccolo». 

Se giocatori e allenatore so­
no giù di corda, i tifosi non 
sono certo felici e contenti. 
«Ci aspetta un gennaio terribi­

le - confessa Pierluigi Marzo-
rati, trentasei anni di cui di­
ciannove in serie A, simbolo 
della pallacanestro italiana, 
un campione che nella sua 
carriera agonistica ha vinto 
tutto -. Domenica ospitiamo 
la Divarese, il 17 andiamo a 
Bologna, il 24 giochiamo a 
Cantù contro Caserta, il 31 
siamo a Roma. 

Momenti 
così bui 

Momenti cosi bui fanno parte 
della storia di qualsiasi squa­
dra. A me sembra di averli già 
vissuti nel 1978-79 e nel 
1983-84. E d'altra parte sono 
inevitabili quando si opera un 
ringiovanimento. Comunque 
per riprendersi basta poco: in 
fondo non è verache chi vin­
ce fa sempre tutto bene e chi 
perde fa sempre tutto male. 
Le nostre sconfitte sono matu­
rate negli ultimi minuti, se non 
negli ultimi secondi*. Il segre­
to per riemergere potrebbe 
essere soltanto tecnico. «La 
cosa più importante è essere 

uniti, giocare insieme e evi­
denziare I Iati positivi dei pro­
pri compagni». Marzorati non 
si ritiene ancora al 100 per 
cento della forma. «Il pro­
gramma è quello di essere al 
massimo per le qualificazioni 
olimpiche. Spero proprio di 
andare a Seul». 

C'è stato chi ha ipotizzato, 
per il «Pierlo», stanchezza e 
scarsa concentrazione per gli 
impegni extrasportivi. «La ve­
rità - ribatte Corsolini - è che 
suscita invìdia sapere che 
Marzorati è un uomo di impe­
gno e non dell'effimero». 

Intanto si guarda avanti. 
Stasera l'Arexons Cantù gioca 
a Tel Aviv, giovedì riposa, ve­
nerdì e sabato sì allena, do­
menica affronta ì varesini di 
Isaac in un derby per il quale il 
palasport di Cucciago è anco­
ra una volta troppo stretto. £ 
derby sarà anche martedì 2 
febbraio, contro la Tracer. per 
la coppa Italia, in una partita 
senza rivincita. «Giocheremo 
in casa, rinunciando al ricco 
incasso che avrebbe potuto 
garantirci il Palatrussardi - di­
ce Corsolini -. Ma oggi, più 
che mai* vogliamo avere vici­
na tutta la nostra gente». 

lappa-«strage» alla Parigi-Dakar 
•THASSI MESSAOU. La terri­
bile Parigi-Dakar comincia a 
lare le sue vittime. Un lerzo 
del concorrenti non è giunto 
all'arrivo della quinta tappa 
(El Qued-Hassl Messaud), Al 
momento della partenza della 
Mita trazione che porterà i 

Sirteclpantl a Bordi Omar 
risa soltanto 387 del 585 

equipaggi partili da El Oued 
hanno consegnato la carta di 
controllo d'arrivo, 

La quinta tappa ha fatto 
strage di equipàggi, ma per gli 

organizzatori era già tutto pre­
ventivato: «È stata una tappa 
che ha confermato le nostre 
previsioni - ha commentato il 
patron del rally, Gilbert Sabi­
ne - sapevamo che questa fra­
zione sarebbe slata terribile». 

GII organizzatori hanno tut­
tavia deciso di assegnare un 
margine di tempo supplemen­
tare per l'arrivo della quinta 
tappa, a causa della durezza 
del percorso, ampliando II ter­
mine di qualche ora e permet­
tere ai ritardatari di proseguire 
Il rally sia pure con pesanti pe­

nalizzazioni. Agli ultimi arriva­
ti. pur rimanendo In competi­
zione, verranno Inflitte dieci 
ore di penalizzazione. Difficile 
prevedere quanti saranno gli 
equipaggi che riusciranno a 
recuperare e prendere così il 
via per la sesta (razione che 
arriverà a Bordi Omar Driss 
dove, dopo 608 chilometri, si 
concluderà anche la seconda 
frazione africana. 

La terribile quinta tappa ha 
influito anche sulla classifica 
del rally. Il francese Cyril Ne-
veu, uno dei favoriti nella se­

zione motociclistica, è caduto 
all'80" chilometro. Il pilota 
francese è riuscito a rimettersi 
in sella nonostante una contu­
sione alla mano destra ed il 
mezzo danneggiato, ma è 
giunto al traguardo con un ri­
tardo di 45 minuti che lo ha 
fatto precipitare al 13' posto 
della classifica provvisoria. Il 
finlandese Ari Vatanen su 
Peugeot comanda la classifica 
nella categoria auto, il belga 
Gaston Ranier è al vertice del­
le moto, mentre per I camion 
deve ancora essere completa­
to il computo dei tempi. Auto e camion alle prese con il deserto durante la tappa di Ieri 

In Val d'Aosta vittoria del fondista azzurro 

Il «doping» di Albarello 
si chiama onde elettromagnetiche 
«Vi prego di credermi se vi dico che non si tratta di 
doping. La precisazione mi sembra essenziale vi­
sto che gli stranieri - e non solo loro - accusano 
noi fondisti di usare droghe non appena cogliamo 
grandi risultati». Ma perché Marco Albarello, su­
perbo vincitore dei 15 chilometri a passo classico 
nella corsa dell'«Alpen Cup» a Brusson, parla di 
doping, anzi di non doping? 

DAI. NOSTRO INVIATO 

REMO MUSUMECI 

Non è certo 
un bel modo 
di tratture 
I «Santi» 

• I L'attaccante D.J. Dozier del Vichinghi dì Minnesota su­
pera la barriera difensiva dei Santi di New Orleans, durante la 
partita di play-off della National Football League disputatasi a 
New Orleans. Un gesto atletico spettacolare che ha giocato la 
difesa dei Santi. Evidentemente il Vichingo autore dell'affron­
to non conosceva il motto popolare «gioca coi fanti, ma 
lascia stare I Santi.. 

M BRUSSON. Marco Albarel­
lo sta usando un oggetto chia­
mato «Thell System, che pro­
duce onde elettromagnetiche 
capaci di accelerare il recupe­
ro. Come funziona? Le cellule 
talvolta vanno fuori fase, di­
ciamo che perdono parte del­
la carica. Il «Thell System, le 
riporta ai valori normali. Se as­
segniamo un valore pari a 
cento di capacità lavorativa di 
una cellula II «Thell System» 
non lo eleverà mai a 110 ma 
lo ricondurrà a 100 se questo 
valore fosse sceso, poniamo, 
a novanta. 

Il campione del mondo si 
era servito del marchingegno 
anche ai Campionati mondiali 
dì Oberstdorf. Allora lo aiutò 

a recuperare dopo la grande 
fatica dei 30 chilometri e, co­
me ricorderete. Marco con­
quistò il titolo iridato dei 15. 
Vi sono atleti che per recupe­
rare usano gli ormoni e cioè si 
aggrappano al doping. Marco 
Albarello utilizza le onde elet­
tromagnetiche. Vale la pena 
di annotare che anche Alber­
to Tomba si serve del «Thell 
System*. 

Ieri sulla poca neve stesa 
sulla bella pista di Brusson 
Marco Albarello ha ottenuto 
una vittoria strepitosa, la pri­
ma in Val d'Aosta - curioso 
ma il valdostano non aveva 
mal vinto sul tracciati di casa 
-, distanziando il grande cam­
pione svizzero Andy Gruenen-

teldei di 10 "6. Giachem Gui-
don, il ladino elvetico che ar> 
pariva in buone condizioni di 
forma e raccoglieva non po­
chi pronostici, è finito terzo a 
43"5, distacco ragguardevole 
in una corsa di 15 chilometri. 
Molto buona la prova degli al­
tri azzurri Silvano Barco - re­
suscitato -, Giuseppe Ploner. 
Giorgio Vanzetta, Gianfranco 
Polvara. Eccellente quella del­
lo junior Ugo Sartor. 

Il campione del mondo ha 
faticato un po' in salita ma è 
arrivato al traguardo in invi­
diabili condizioni di freschez­
za. Era tre volte felice: per 
aver vinto, per aver cancellato 
la malia che lo voleva sempre 
sconfitto in casa, per aver do­
minato pur essendo lontano 
dal top. «Guai se fossi in for­
ma», ha detto. «Vorrebbe dire 
che a Calgary non vinco». Il 
fatto che abbia battuto Andy 
Gruenenfelder senza essere al 
massimo significa che quando 
sarà al 100 per cento o giù di li 
avrà pure le chances di difen­
dere il titolo iridato e magari 
di conservarlo. 

Giornata azzurrissima quel­
la di ieri. La gara delle donne, 
sulla distanza dei 5 chilometri, 

l'ha vìnta con vasto margine la 

S'ovìnetta carnìca Manuela Di 
enta tornata in squadra dopo 

una lunga ribellione. Ha anti­
cipato di 20" la mammina ve­
neta Guidina Dal Sasso e di 
32"4 la duplice campionessa 
mondiale di Seefeld-85 Anet­
te Bee. La leggendaria bionda 
norvegese è Tontanuccia dalla 
forma ed è finita sesta. Guidi­
na - che preferisce il passo di 
pattinaggio - era soddisfatta. 
«Prendo quel che viene», ha 
detto. «A Calgary correrà tutte 
le distanze, visto che sono al­
l'ultima stagione agonistica. 
Ci sono altre cose nella vita». 
A un mese e mezzo dalie bat­
taglie olimpiche possiamo es­
ser contenti di questo sci di 
fondo azzurro denso di car< 
pioni, di giovani, di sogni e u. 
realtà. 

Classifiche uomini: 1 Mar­
co Albarello (Ita) 39'09"2; 2 
Andy Gruenenfelder (Svi) a 
10"6; 3 Giachem Guidon (Svi) 
a 43"5:4 Jochen Behle (RIO a 
51 "5: 5 Silvano Barco (Ila) a 
l'93"9 

Donne: 1 Manuela Di Centa 
(Ita) 16'32"7; 2 Guidina Del 
Sasso (Ila) a 20"2:3 Birgit Ko-
hlrusch (RIO a 20"5; ^Silvia 
Honegger (Svi) a 29"2; 5 Bice 
Vanzetta (Ita) a 30"5. 

Pallavolo 
Novità: 
si cambia 
lo straniero 

GIORGIO ROTTARO 

t B RAVENNA. Il 1988 si 
apre per la pallavolo Italiana 
con la novità, determinata 
purtroppo da un evento lut­
tuoso come la morte dello 
sfortunato indiano del Car-
penedolo Jlmmy George, 
del cambio dello straniero. 
Questa sera, infatti, l'Eurosi-
ba scenderà in campo con­
tro la Camst con lo statuni­
tense Loren Gebberl. 

Il tesseramento dello yan­
kee è stato possibile grazie 
ad una deroga concessa dal­
la Federazione su richiesta 
delia società stessa peraltro 
appoggiata all'unanimità 
dalla Lega. Sino ad oggi non 
era consentito il cambio del 
giocatore straniero né per 
infortunio né, tantomeno, 
per motivi .tecnici» come 
nel basket. Adesso invece si 
apre uno spiraglio verso 
quella soluzione pospetta 
già da tempo della Lega del­
le società. 

«Da anni, infatti, abbiamo 
chiesto l'introduzione del 
cambio dello straniero -
commenta Arislo ìsola, di­
rettore sportivo della Panini, 
la società che più fa "opinio­
ne" nel volley nostrano -. 
Sull'esempio della pallaca­
nestro, per intenderci. La 
Federazione ci ha sempre 
detto di no nel timore, pro­
babilmente, che una apertu­
ra potesse dare il via alle più 
svariale mosse speculative. 
E ovvio che le società devo­
no essere in grado di gestirsi 
al meglio da questo punto, 
avendone la convenienza. 
Pensale al Parma di due an­
ni fa che Investi denaro ed 
ambizioni in un supergioca-
tore come Guslalsson infor­
tunatosi poi per 6 mesi. Ne 
ricevette un danno enorme, 
E giusto allora mettere al ri­
paro ogni società da una si­
tuazione di tal genere. Di­
spiace che per poter parlare 
di questo argomento con 
una certa concretezza si sia 
dovuto prendere spunto dal­
la drammatica situazione di 
Carpenedolo». 

Per l'anno venturo, quin­
di, si prospetta la codifi­
cazione del «taglio»; ma già 
nella stagione in corso po­
trebbe esserci chi chiederà 
la deroga sulla scia dell'Eu-
rosiba. Magari il Giorno Fon-
tanafredda, che ha Hovland 
nei guai con un ginocchio, 
nonostante l'operazione su­
bita recentemente negli Stati 
Uniti. 

Questa sera, intanto, ri­
prende il campionato con 
i'undiceslma di andata. 

La Camst si reca a Carpe­
nedolo senza il capitano Ste­
fano Recine infortunatosi 
durante un torneo ad una 
caviglia. La Panini potrebbe 
approfittarne ospitando il 
Giorno Fontanafredda, cosi 
come il Maxicono che ride­
ve il Burro Virgglio. 

Questo il programma, A/I 
maschile: Bistefani-Kutiba, 
Gon2aga-Opel, Panini-Gio­
rno, Maxicono-Burro Virgi­
lio, Eurosiba-Camst, Pozzil-
lo-Ciesse. A/1 donne: Co-
nad-Civ e Civ, Rurale-Albiz-
zate, Yoghi-Scott, Mapier-
Vini Doc, Gallico-Braglìa, 
Telcom-Teodora. 

Cinque Mulini 

Tutti 
contro 
Kipkoech 
• • S. VITTORE OLONA. Oggi 
giorno dell'Epifania, si cele­
bra la lesta della «Cinque Mu­
lini», classica internazionale 
di cross. Questa manifestazio­
ne, che ha un suo folto stuolo: 
di appassionati, è diventata 
come una vera festa, contor­
nata da aspetti, divenuti ormai 
tradizionali, a cominciare dal­
la cornice coreografica motto 
suggestiva e dolcemente cam­
pagnola. 

Ma a far grande questa ma­
nifestazione è il lotto dei prò-. 
tagonisti, sempre di prlmissk 
mo plano, capaci di offrire un 
elevato contributo tecnico, 
cosa alla quale gli organizza. :• 
tori tengono moltissimo. • i 

Ed anche quest'anno IU 
campo dei partenti può rite-..-
nersi di tutto rispetto, nono- -, 
stante alcune assenze di rllie- ; 
vo, assenze dovute ad Infortu- > 
ni oppure a programmazioni • 
agonistiche, che contempla­
no un limitato numero di par­
tecipazioni a gare impegnati­
ve, che richiedono un partico­
lare dispendio di energie. 

Uomo di spicco di questa 
edizione, la cinquantaselesi-
ma per la precisione, è sen­
z'altro Il keniano Paul Ki­
pkoech, laureatosi a Roma 
campione del mondo del die­
cimila. E lui II grande favorito 
ed in effetti non vediamo quali 
altri avversari possono impen- ; 
sieririQ, Kipkoech oltretutto.è : 
un protagonista tradizionale 
nel cross di S. Vittore Olona, 
avendolo vinto da dominatore 
l'anno scorso. 

In grado di Impegnarlo vi 
sarà soltanto il suo connazio­
nale Andrew Masal, che nella 
passata edizione giunse se­
condo. Per quanto riguarda 
gli Italiani, non ci sarà Ranetta, 
grande rivale di Kipkoech ai-
mondiali di Roma, che ha de­
ciso di disertare l'appunta­
mento, perché sta conducen-
do una preparazione speclllca 
impostata sulle Olimpiadi di 
Seul, prevedendo quindi un 
programma di gare rallentato, 
rispetto al passato. Non ci sa­
rà nemmeno Stefano Mei, che 
a Bolzano, nella corsa dell'ul­
timo dell'anno, ha riportato 
uno stiramento muscolare, l e 
sorti del cross azzurro saran­
no quindi affidate a Salvatale 
Anlibo, alla sua prima esper,, 
rlenza in questa competizio­
ne, e al promettente Oennaro 
Di Napoli, campione europeo 
iunior, speranza del fondo ita;. 
iìano. 

Fra gli altri stranieri in gara, 
da tenere nella giusta consi­
derazione, soprattutto per I 
piazzamenti d'onore, l'altro 
keniano Joushua Kìpkemboy, 
l'inglese Dave Clark, il maroc­
chino Roubìa e gii svizzeri 
marco e Roger Rapp e Rocco 
Taminelli. 

In campo femminile favori­
ta d'obbligo è la campionessa 
mondiale dello scorso anno, 
la francese Anette Sergent. Le 
altre avversarie, a cominciare 
dalle azzurre Maria Curatolo e 
Rita Marchisio, non sembrano 
in grado di poter entrare In 
Uzza per il successo con la po­
tente francese. 

Per concludere, una novità 
rispetto al passato: questa vol­
ta la federazione italiana ha 
comunicato agli organizzatori 
che sarà istituito il controllo 
antidoping. Una novità inte­
ressante, anche se arriva con 
notevole ritardo. 

5CHOFSHOFE 
Un salto 
da Mago 
per la gara 
dei 3 Re 

• • Perfetto equilibno per • 
Paul Ausserleitner il saltatore 
nella foto, E il favorito nel 
«Giorno dei Tre Re», gora di 
salto mondiale che si dìsputa < 
oggi a Bìschofshofert, nella re- • 
olone austrìaca di Salisburgo,! ' 
Il Re della disciplina vuote ta­
steggiare il suo dominio nel 
giorno della festa dì altri Re' 
ben più famosi. 
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Con un tifoso 
Maradona, 
nuovo 
litigio 
MARINO MARQUARDT 

m NAPOLI. Viglila di Coppa 
dal nervi non propriamente 
distesi per II chiacchierato 
number one del Napoli. Dopo 
l'episodio di domenica sera 
ali aeroporto di Llnate (Mara­
dona ebbe un violento diver­
bio con alcuni tifosi napoleta­
ni), Ieri l'argentino è stato pro­
tagonista di una nuova lite. E 
accaduto nel corso dell'alle­
namento, quando dal grup­
petto di (Itosi che ne seguiva 
le latti dall'esterno del Centro 
Paradiso, qualcuno ha usato 
«•pressioni poco lusinghiere 
nel confronti del giocatore. 
Maradona non le ha gradite, si 
* allontanato dal compagni e 
i l 'è diretto verso l'anonimo 
contestatore. Vivace lo scam­
bio di battute e l'invito dell'ar-
Sentlno a,., rivedersi fuori, La 

I* e aiata poi sedala dall'in­
tervento di Ferrarlo e Giorda­
no che hanno allontanato II 
compagno. Frattanto, il gros­
so della irriducibile pattuglia 
del tifo, ha censurato l'iniziati­
va dell'Isolato contestatore ed 
ha Iniziato ad osannare l'adi­
ralo campione. Niente di cla­
moroso, può capitare anche 
al semidei, La gente, in so­
stenta, sembra avere Impara­
to a distinguere l'uomo dal 
campione, Una distinzione 
che in molti ha cancellato la 
disposizione a perdonare tut­
to all'indisciplinato Idolo. 

Nervoso Maradona, uffi­
cialmente sereni I compagni, 
Ampi i sorrisi, vietato però 
parlare di riabilitazione. "Non 
è il caso, può essere pericolo­
so • nota Oarella -. E se poi 
non vinciamo?». 

Contestalo da lutti il doppio 
confronto con la stessa squa­
dra in quattro giorni. Al termi­
ne dell'allenamento lungo 
colloquio tra Bianchi, Moggi e 
II dirigente Verga, SI è parlato 
dei contratto, 

SPORT m^^Z 

Giocatori e tecnico Burgnich si presenta così: 
non comunicavano più «Non rinuncerò a Borghi, 
e in campo ormai scendeva i giocatori di classe 
una squadra rassegnata come lui servono sempre» 

Agroppi e Como, storia 
di separati in casa 
Il divorzio tra Agroppi e il Como non è stato un 
fulmine a elei sereno. La situazione era da tempo 
compromessa. Una lunga serie di tensioni e in­
comprensioni, II difficile rapporto con Borghi. La 
squadra ormai appariva rassegnata. Tarcisio Bur­
gnich che ha preso il posto di Agroppi ha annun­
ciato che non rinuncerà a Borghi, lo straniero «par­
cheggiato» a Como da Berlusconi. 

DARIO CECCARELLI 

aia COMO. Un esonero triste, 
consumato senza rabbia e di­
scussioni. Aldo Agroppi, to­
scano di 43 anni, ha saputo 
lunedi sera di essere l'ex alle­
natore del Como. Una breve 
telefonata, intervallata da lun­
ghissimi silenzi, dopo l'este­
nuante riunione In sede che 
aveva decretato la sua sostitu­
zione con Tarcisio Burgnich. 
Agroppi, che era rimasto a 
Piombino, ha incassato con 
rassegnazione, come se fosse 
gli tutto previsto. Classifica a 
parie (9 punti davanti solo ad 
Avellino ed Empoli), c'era un 
altro aspetto Inquietante che 
la sconfitta di domenica col 
Pescara aveva messo in luce: 
la rassegnazione. II Como era 
sembrato sfibrato e senz'ani­
ma. Gambe molli e neppure 
Un'Idea. Certo Agroppi aveva 
messo in campo una stranissi­
ma formazione (in panchina 1 
tre •cervelli' della squadra: 
Notaristefano, Borghi e Vivia­
no e Corneliusson era indi­
sposto; lutto ciò però non ba­

stava a spiegare l'assoluta ar­
rendevolezza dei lariani. II ve­
ro problema infatti era un al­
tro: tra i giocatori e il tecnico 
il distacco era ormai totale. 
Un fossato ormai incolmabile 
che si era creato in pochi mesi 
di incomunicabile conviven­
za. Agroppi non aveva più fi­
ducia nei suoi giocatori e loro 
ricambiavano. E alla fine del 
match, negli spogliatoi, il tec­
nico toscano era uscito con 
una [rase che aveva lasciato 
tutti a bocca aperta: «Ho una 
squadra modesta, senza gros­
si giocatori e fuoriclasse. Dob­
biamo adattarci, senza farci 
troppe illusioni». Una dichia­
razione a metà tra lo sconfor­
to e una chiara accusa alla di­
rigenza. 

•Quando si cambia un alle­
natore - ha detto ieri mattina 
il presidente Benito Gatte! nel­
la conferenza stampa di pre­
sentazione di Burgnich - il pri­
mo errore è sempre della so­
cietà. Poi dispiace perché 

mandare via una persona con 
cui si è lavorato non fa piacere 
a nessuno. Purtroppo la squa­
dra era ormai completamente 
disunita. L'avevo notato già a 
Cesena, ma questa volta coi 
Pescara l'evidenza era clamo­
rosa. 1 giocatori correvano a 
vuoto, senza costrutto. Perde­
re è una cosa, non reagire è 
un'altra. A questo punto dove­
vamo ridare serenità alla 
squadra. Burgnich lo cono­
sciamo da tempo, tre anni fa 
ci portò in serie A. Insomma 
ci sono tutte le premesse...». 

È un divorzio strano, questo 
tra Agroppi e il Como. Non 
appartiene, tanto per capirci, 
alla collaudatissima serie «Pa-
ga sempre l'allenatore». 
Agroppi in questi mesi ha po­
tuto lavorare tranquillamente, 
senza interferenze. E anche la 
sua discutibile scelta di rele­
gare Claudio Borghi in pan­
china (anzi, in tribuna) pur tra 
qualche perplessità era stata 
accettata dai dirigenti lariani. 
II tecnico toscano si giustifi­
cava sostenendo che per una 
squadra come il Como l'ar­
gentino era un lusso. Giusto? 
Sbagliato? Può darsi che aves­
se anche ragione, però non ha 
mai offerto a Borghi la contro­
prova. L'impressione, insom­
ma, è che Agroppi si fosse In­
testardito sulle sue posizioni 
di partenza. Siccome Borghi 
gli era stato imposto (ad un 
certo punto Berlusconi si è 
anche trovato in attrito con 1 

dirigenti lariani) lui non lo fa­
ceva giocare. Oltre alla que­
stione di Borghi (che è assai 
frastornato da questa vicenda: 
qualche settimana fa voleva 
addirittura tornarsene in Ar­
gentina) a complicare il tutto 
ci sono stati gli Innumerevoli 
infortuni che hanno colpito al­
cuni dei giocatori più rappre­
sentativi (Notaristefano, Giun­
ta, Borgonovo, eccetera). 

Difficile cogliere tutte le, 
sfaccettature di questa sepa­
razione. DI certo Agroppi non 
aveva gradito la cessione, in 
autunno, del terzino Tempe­
stili!: però anche questo pro­
blema, in un campionato ette 
avrà solo due retrocessioni, 
non sembra insormontabile, li 
tecnico toscano, dicono poi I 
giocatori, è un uomo umorale, 
facile alle euforie come alle 
depressioni. Per lui, insomma, 
anche se non l'hanno boicot­
tato, non si sarebbero certo 
gettati nel fuoco. 

Tarcisio Burgnich, che ha 
già guidato il Como dall'82 
all'84, ha detto subito che non 
rinuncerà a Borghi, al giocato­
ri di classe servono sempre. 
Certo anche lui dovrà adattar­
si ai problemi del Como. Ceni 
narcisismi inutili è meglio che 
li eviti: innervosiscono 1 com­
pagni che magari devono cor­
rere anche per lui. II Como de­
ve far punti soprattutto con le 
piccole squadre. Con le altre, 
come il Mllan e il Napoli, ci 
alleneremo.,.». 

Agroppi, allenatore senza pace 

«L'hanno Kquidato 
per telefono» 

• i FIRENZE. Aldo Agroppi 
ha trascorso la mattinata con 
gli amici e nel pomeriggio, per 
distendere i nervi, ha raggiun­
to lo stadio di Piombino per 
seguire l'allenamento della 
squadra locale. «Era un po' su 
di giri questa mattina», ha det­
to la moglie al telefono. «Era 
nervoso perché non si aspet­
tava un trattamento del gene­
re dal dirigenti del Como. Gli 
hanno comunicato l'esonero 
per telefono. Aldo non ha vo­
luto rilasciare alcuna dichiara­
zione ai giornalisti che hanno 
telefonato o sono venuti a tro­
varlo. E certo che l'idea dì es­
sere allontanato in anticipo 
non gli era mai passata per la 
testa». 

Per Aldo Agroppi si tratta 
del primo véro esonero della 
sua carriera. Due anni fa non 
fu licenziato dalla Fiorentina. 
Alla fine della stagione '85-
'86, quando i Pomello affida­

rono la conduzione della so­
cietà a Pier Cesare Bareni, l'al­
lenatore aveva chiesto di ri­
toccare il contratto. La rispo­
sta fu negativa. Da qui il divor­
zio. Agroppi aveva firmato un 
contratto biennale e per que­
sto (e per la squalifica ricevuta 
a seguito del calcio scommes­
se) nmase a Firenze a curare il 
suo ristorante davanti allo sta­
dio Comunale. Agroppi ha ini­
ziato la professione di allena­
tore nella stagione I980-'81 a 
Pescara, in serie B. L'anno 
successivo è alla guida del Pi­
sa che ottiene la promozione 
in serie A. Rinuncia alla massi­
ma serie per passare al Peru­
gia e nel campionato '83-'84 è 
alla guida del Padova. A metà 
campionato si dimette per 
motivi di salute. Nel 1984-85 
lo troviamo nuovamente sulla 
panchina del Perugia e l'anno 
dopo su quella della Fiorenti­
na. Dal luglio scorso allenava 
il Como. OLC. 

"•""•"•"••"•""""̂  Coppa Italia. L'allenatore juventino si rimangia tutto e schiera la polemica mezzala 
Negli altri incontri spiccano Pisa-Sampdoria e Napoli-Fiorentina 

Marchesi dà i numeri: il 10 per Vignola 
Se doveste trovarvi un giorno al tavolo da poker 
con Rino Marchesi, occhiò alla sua abilità nel ma­
neggiare le carte? Può succedere davvero di tutto, 
balta vedete con quale disinvoltura mescola le 
ligure della Juve, all'apparenza come se non aves­
se un disegno preciso e In realtà perché proprio 
non sa come metterle. L'ultima della serie è I im­
piego di Vlgnola oggi contro il Pescara. 

VITTORIO DANDI 

• i TORINO, Vlgnola lunedi 
era italo protagonista di un 
comprensibile sfogo: nella Ju­
ve alla ricerca di un regista, 
Marchesi stava provando tutti 
(e con i risultali che la classifi­
ca ben evidenzia) tranne che 
lui, Anzi lo aveva pure spedito 

Fanna 
vuole 
sconfessare 
ilTrap 

NLOONA-MTER 
Cuiln I 

Poccl I 
Q u * t t 

Poli] 
Stringare I 
Praìallal 

Gltwdl 1 
Marocohi I 

IZengs 
i Beraoml 
Nobile 

; Baresi 
I Farri 
I Passerella 
I Fanna 
i Scilo 
Altobolli 
Mondorllnl 
Ciocci 

Arbitro: D'IUA dì Salerno 

* • MILANO. Atmosfera da 
occasioni Importanti ieri ad 
Appiano per I Inter che si met­
teva in viaggio alla volta di Bo­
logna. Perla squadra di Tra-
paltoni la Coppa Italia è di­
ventalo l'ultimo traguardo 
possibile in questa travagliata 
stagione. Anche oggi comun­
que non giocherà Serena (il 
rientro è previsto per domeni­
ca) per cui la formazione è la 
solita con Fanna, deciso a 
sconfessare Trapatlonl, che 
vuole giubilarlo. II tecnico ne­
razzurro, che Malfredl ha stuz­
zicato ricordando «che le mie 
squadre non giocheranno mal 
come piace a Trapattoni», ha 
risposto che è meglio evitare 
giudizi sul •depositari della 
spettacolo». 

In tribuna nel derby. «Forse gli 
do fastidio anche In panchi­
na», aveva commentato il gio­
catore, definito una volta co­
me II potenziale erede di Plati­
ni, Niente paura, come d'in­
canto il posto per Vignola si è 
trovato e questo benché Mar-

Voeller 
ritorna 
Desideri 
fermo 1 mese 

EMP0U-R0MA 

Vartova I 
Golain I 

Della Scala I 
Lucci I 

Brambatt I 
Zanoncelll I 

Cucchi 1 
Copi 

Dalla Monica 1 
Baldier. f 

I Tancredi 
(Oddi 
I Poltcano 
» Manfredonia 
I Collovatl 
I Signorini 
I Conti 
I Domini 
I Voeller 
I Giannini 
I Agostini 

Arbitro: MAGNI di Bergamo 
Ptmauro ffi Peruzzi 

Ekstroem © Gerolln 
Calonaci m Pruzzo 
Urbano ffl Tempestiti! 

Pasciullo (D Cavedi 

• • EMPOLI. La Roma di nuo­
vo in Toscana. Nella squadra 
romana aumenta il deterrente 
offensivo, con II rientro, dopo 
2 mesi, di Rudi Voeller. Il te. 
desco, lasciato in panchina 
con la Fiorentina, sarà in cam­
po sin dal primo minuto. Dal 
canto suo Salvemini risponde 
con Cop e Baldieri a tempo 
pieno, Le «proteste» di Boniek 
a proposito dell'arbitraggio di 
Lanese. è stato pubblicamen­
te deplorato dai presidente 
Viola. Oggi il polacco non git> 
cherà, ufficialmente perché 
accusa acciacchi, ma c'è chi 
sostiene che si (ratti di una pu­
nizione. Desideri resterà fer­
mo un mese per una distrazio­
ne muscolare alla gamba de­
stra. 

ches) avesse chiarito di non 
considerarlo minimamente un 
regista e di voler tornare al­
l'antico contro il Pescara, affi­
dando la squadra nuovamen­
te a Magrin. 

Un po' imbarazzato, un po' 
incavolato, Marchesi ha fatto 
retromarcia: «Gioca Vlgnola, 
Magrin va in panchina ed è 

Erotilo per una staffetta con 
audrup nel secondo tempo. 

Mauro torna a fare il centro­
campista esterno, cioè nel suo 
ruolo naturale», ha spiegato il 
tecnico agli esterrefatti croni* 
stl. Non solo. Contro il Pesca­
ra (complici le assenze di 
Brio, Favero e Cabrìni) De 
Agostini tornerà a fare il terzi­
no sinistro, come in Naziona* 
le, ed è un altro bel colpo alle 
convinzioni di Marchesi che 
ha sempre negato questa pos-

Sacchi 
dà spazio 
alla 
panchina 

MI1AN-ASC0U 
Nuciari I 

Tassoni 
Mussi I 

Colombo | 
Galli F. ' 

Coatacurta ( 
Massaro I 

Bortoiazzi ( 
Virdis I 
Gullit ' 
Evani I 

I P aizzagli 
I Dostro 
I Caranname 
I Fioravanti 
I Agabìtìni 
I Miceli 
I Dall'Oglio 
I Carlllo 
I Greco 
5 Giovarmeli! 
J Agostini 

Arbitro: PAPARESTA di Bari 
Galli (B Corti 

M MILANO. 1 postumi della 
grande festa di domenica e lu­
nedì hanno lasciato larghi sor­
risi sul volto di tutti i rossoneri 
alia ripresa del lavoro a Mila-
nello. Oggi a San Siro il Milan 
si ripresenta per la coppa Ita­
lia, per misurarsi con l'Ascoli, 
ma non è certamente questa 
una gara che crea preoccupa­
zioni. La squadra, Sacchi in te­
sta, sta già prendendo le misu­
re per la trasferta di domenica 
a Tarino contro la Juventus. 
Sacchi ha decìso di mandare 
in campo una formazione ri­
maneggiata con ben cinque 
giocatori diversi rispetto a 
quella che domenica scorsa 
ha vinto con il Napoli. 

sibilila. 
Cosa è successo nelle ulti* 

me 24 ore alla juve? È tutto 
molto semplice, è successo 
che Boni peni, dopo aver dile­
so Marchesi contro tutti, que­
sta volta ha deciso che era il 
tempo di finirla; ha chiamato 
Vignola per chièdere la spie­
gazione della sua polemica, 
poi ha convocata Marchesi in 
sede e Ièri mattina gli ha parla­
to senza peli sulla lingua, Al 
presidente In realtà importa 
poco o nulla di Vignola, an­
che se non ha dimenticato 
quanto fece di buono nel pri­
mo anno alla Juve, Ciò che 
noti digerisce è questo proce­
dere a tentoni, senza chiarez­
za, con malumori diffusi nella 
squadra e continue polemi­
che sui giornali mentre tutta 
l'Italia deride la Juve. Per il 

Bianelti 
schiera 
formazione 
d'emergenza 

NAP0U4WRENTTNA 
Garella I 
Ferrara 1 

Francini I 
Bagni 1 

Ferrarlo I 
Bigliardi f 
Careca I 

De Napoli f 
Giordano I 

Maradona fl 
Miano fl 

iLanduccl 
l Contratto 
I Carobbi 
I Berti 
l Battiatinl 
i Hyaen 
i Pellegrini 
I Onorati 
iDiaz 
I Bosco 
I D) Chiara 

Arbitro: COR.NIETI di Forlì 
Di Fusco (D Conti 

H NAPOLI. Indisponigli Ro­
mano, Filardi, Renica e Bru-
scolotti, il Napoli affronterà la 
Fiorentina in formazione di 
emergenza. Bianchi non potrà 
contare, ad eccezione dì Per-
golizi, neanche sui giovani 
della Primavera. Scontati gli 
impieghi di Bigliardi e Miano, 
mentre Carnevale andrà in 
panchina, Problematico, in­
somma, II consolidamento 
del record: Il Napoli oggi inse­
guirà la ventunesima vittoria 
consecutiva in Coppa Italia, 

Sul fronte viola, nessun pro­
blema per Erlksson che ha 
ampia facoltà dì scelta. 

presidente dei nòve scudetti è 
davvero troppo, anche se a 
ben guardare cèrte responsa­
bilità nel fallimento della Juve 
si possono far risalire anche a 
lui. A cominciare da quando 
decise la sostituzione di TYa­
pattoni. Le formazioni: 
Juventus: Tacconi, Napoli, 
De Agostini, Bonini, Bruno, 
Tricella, Mauro, Uudrup, 
Rush, Vignola, Buso. 
Ali. Marchesi. A disposizio­
ne: Bodini, Scirea, Siroti, Ma­
grin, Alessio. 
Peccar*: Gatta, Benini, Cam-

Slone, Galvani, Junior, Bergo-
I, Pagano, Gasperinl, Gau-

denzi, Sloskovic, Berllnghieri. 
Ali. Galeone. A disposinone; 
Zinetti, toseto, Ciarlantini, 
Marchegglanì, Ferretti. 

Arbitro: Sguizzato di Vero-

A Parma 
Bersellini 
rispolvera 
Anastopoulos 

PARTITE E ORARI DEGÙ «OTTAVI» 

BOLOGNA-INTER: 

EMPOLI-ROMA: 

JUVE NTUS-PESCARA: 

MILAN-ASCOU: 

NAPOLI-FIORENTINA: 

PARMA-AVELLINO: 

PISA-SAMPDORIA: 

VERONA-TORINO: 

ORE 14 .30 

ORE 14 .45 

ORE 14 .30 

ORE 14 .30 

ORE 14 .30 

ORE 14 .30 

ORE 15 .00 

ORE 14 .30 

PARMA-AVELUNO 

Ferrari t 
Gambaro I 

Carboni I 
Fiorin 1 

Apolloni f 
Minotti I 
Turrinì I 
Rivolta I 

Osìol 
Zannoni fl 

Baiano fl 

I Coccia 
I Murell. 
I Colantuono 
I Bocpafresca 
I Amodio 
I Stergato 
I Bertoni 
l Benedetti 
I Anastopoulos 
I Gazzaneo 
l Schachner 

Arbitro: DI COLA di Roma 
Cervone S I Di Leo 
Dondoni ffl Ferroni 

Sala w Sorniani 
Rasa U9 Colomba 

Di Nicola 09 Di Mauro 

• l PARMA. Bersellini respi­
ra aria dì casa (è nato a Borgo-
taro) in questa trasferta a Par­
ma. Per l'occasione rispolvera 
l'«ex» Murelli e il greco Ana­
stopoulos, finora una grossa 
delusione. L'attaccante affian­
cherà Schachner in avanti. Per 
quanto riguarda 11 Parma, rige­
nerato da Vitali, dopo il pessi­
mo avvio di campionato, in 
campo parecchie novità ri­
spetto alla gara di Barletta, 
Rientrano Carboni e l'ex inte­
rista Rivolta, in panchina Pasa 
e Sala. Tra ì pali Ferrari rileva 
Cervone. Parma-Avellino re­
sta comunque la sfida fra due 
squadre che non stanno certa­
mente brillando. 

Materazzi 
punta a far 
lo sgambetto 
a Boskov 

PBA-SAMPDORIA 

Mista I 
Brandanlf 
Lucarelli 1 

Faccenda I 
Dlanda 1 
Dunga 1 

Fiorentini I 
Bsmazzani 1 

Paciocco I 
Sclosa i 

Cecconi I 

i Bistazzoni 

i Mannini 
) Fusi 
) Vìerchowod 
ì Pellegrini 
iParl 
i Cerezo 
I Bonomi 
i Mancini 
i Viali! 

Arbitro: PEZZELLA di Frettarti. 
Grudina S I Pagliuca 

Plovanelli ffi Paganin 
Dolcetti ffi Saisano 

Caneo ffl Branca 
Chiti (D Ganz 

m PISA. Partita con i fiocchi 
tra Pisa e Samp, al gran com­
pleto. Gli uomini di Materazzi 
sono riusciti in campionato a 
pareggiare a Cesena, con Cec­
coni, dopo essersi trovati in 
svantaggio. 1 doriani di Bo­
skov hanno, viceversa, accu­
sato una mezza battuta a vuo­
to contro l'Inter e sono riusciti 
a non capitolare grazie alla re­
te del pareggio realizzata da 
Viali! (e non da Mancini). En­
trambe puntano ad andare 
avanti in Coppa Italia, ma i to­
scani c\ tengono in modo par­
ticolare nel tentativo di riscat­
tare una annata che sta an­
dando storta. 

Riecco 
Di Gennaro 
in cabina 
di regia 

VERONA-TORMO 
Giuliani I 
Banani I 
Volpiti I 

Berthold 1 
Fonttian f 

Soldi 1 
lachinll 

Galia I 
Pacioni 1 

DI Gennaro fl 
Enclavi 

ll.ort.rl 
Con-adinl 

I Farri 1» 
ICrippa 
I Rosai E. 
ICraviro 
Igaween 
Sabato 

! Palliar 
IComi 
I Grilli 

Arbitro: LUCI di Fkann 
Copparoni in Zaninalli 
Centofanti OD Banadatli S 
Sacchetti 09 Fuiar 

Varzi ffi Bniciani 
Gasparini flS Di Bin 

a v VERONA. Coppa Italia in 
grande stile oggi pomeriggio 
al Bentegodi. C'è Verona-To­
rino, un partita che promette 
spettacolo, anche perché i 
due allenatori hanno deciso di 
mandare in campo i migliori 
giocatori, perché entrambe le 
squadre hanno voglia di rifarsi 
in Coppa Italia delle delusioni 
fin qui raccolte in campiona­
to. Nel Verona, la nota salien­
te sarà il ritorno in squadra di 
capitan Di Gennaro, dopo la 
doppia assenza in campiona­
to per squalifica. Nel Torino 
c'è soltanto un dubbio: Crave-
ro influenzato. Ma Radice as­
sicura la sua presenza in cam­
po. 

È di Rush 
il gol del derby 
«Non m'interessa, 
è un gol sporco...» 

Il moviolone dì Derby, rubrica pomeridiana del Tg3, si 
veste da Salomone e sentenzia: «Il gol del pareggio della 
Juventus nel derby di domenica scorsa contro irrorino è 
di Rush, quello del pareggio sampdoriano contro l'Inter è 
di Vialli e non di Mancini». Nessun commento Ieri da parte 
del gallese (nella loto), ma a fine partita, l'ipotesi della 
paternità del gol non l'aveva stimolato più di tanto. «L'è-
véntuale attribuzione della segnatura non mi interessa -
aveva dichiarato l'attaccante bianconero - perche è un gol 
sporco, non chiaro, anche se importantissimo per la JUr 
ventus. Non è II gol che sognavo di fare nel derby». 

A dispetto degli scenici I 
prossimi Giochi Olimpici di 
Seul rischiano di essere 

3uclli col maggior numero 
I nazioni partecipanti. Fi­

no ad oggi sono 131 sul 167' 
Invitati (paesi che hanno ul-
Maliziato la loro «desio-

eaaaaaaaeaaaaaaaaaaaaaaaa»"» ne. Sono appena Ol ieri 

auelle di Polonia, Bulgaria e Jugoslavia. Sembrano svaniti, 
unque, i timori del ooicottaggio dei paesi dell'Europa 

dell'Est, visto che Repubblica democratica tedesca, Un­
gheria e Urss saranno presenti. La data di scadenza per le 
iscrizioni è il 17 gennaio. 

A Seul 
anche Polònia, 
Bulgaria 
e Jugoslavia 

La svizzera Vrenl Schnelder 
si è aggiudicata lo slalom 
gigante di Tignes valevole 
per la Coppa del Mondo 
donne di sci. Il successo 
dell'elvetica è maturato 
grazie ad una seconda 
manche strepitosa che le 

e""""«"">««»«"«"»a»aaa"»a» ha permesso di superare la 
leader della prima frazione, la francese Catherine Qulttet. 
Terza l'altra francese Carole Merle. La Schnelder è alla sua 
12' vittoria di coppa nella sua carriera. Sulla stessa pista si 
disputa oggi un secondo gigante che rimpiazza quello pre­
visto a Diablerets, in Svizzera, per II IO gennaio. 

Alla Schnelder 
lo slalom 
gigante 
di Tìgnes 

L'argentino 
Derotti 
alla Lazio 

La Lazio avrebbe accettato 
le condizioni economiche 
della squadra argentina Ne-
well's Old Boys di Rosario, 
per il trasferimento dlel'at-
laccante Gustavo Dezottl. 
Lo ha annunciato ieri sera 
Luis Boselll, vicepresidente 

•••••••••»••*•••••••••••••••• del club rosarlno, il quale 
ha aggiunto che -nelle prossime ore» sarà firmalo il con* 
tratto con la società italiana. II club argentino, stando a 
quanto si è appreso, per la cessione dell ala destra Decotti 
riceverà la somma di 700.000 dollari (oltre 800 milioni di 
lire), mentre il giocatore riceverà circa 800,000 dollari per 
un contratto dftre anni, 

«II martellista 
Sedykh 
dava lezioni 
di doping» 

Il sovietico Yuri Sedykh, 
due volte campione olimpi­
co e detentore del record 
del mondo di lancio del 
martello, potrebbe esser* 
messo sotto Inchiesta dal 
responsabili dell'atletica 
sovietica su richiesta della 

di atletica leggera flaaf). La federazione si è mossa sulla 
base delle accuse del primatista britannico di lancio del 
martello, Martin Qirvan, il quale ha affermato che Sedykh 
ha tenuto l'anno passato un corso di doping In Inghilterra, 
•Era nostro dovere informare la Federazione sovietica e 
domandare chiarimenti - ha detto John noli, uno dei 
responsabili della laaf - dopo tutto, Sedykh non è soltanto 
un primatista mondiale ma anche uno del membri dal* 
commissione atleti della stessa Federazione», 

responsabili dell'atletici 
sovietica su richiesta dellu 
Federazione intemazionale 

Pugili italiani 
in evidenza 
nelle graduatorie 
della Wba 

È un buon momento per H 
pugilato Italiano. E lo con* 
ferma la graduatoria del 
mese di dicembre stilata 
dalla World Boxing Asso-
ciation. Sono in quattro i 
pugili italiani che vi figura» 
no In buone posizioni. 

^^mmmmmmmmmmmm Francesco Damiani e sesto 
nei massimi eli primo è Tyson), Valerio Nati è quarto nel 

Eluma, Loris Stecca è settimo nel supergallo mentre Sum-
u Kalambay è il campione dei medi. Suo primo sfidante 

risulta il giamaicano Mike McCallum, davanti a Marvin 
Hagler. Gianfranco Rosi, campione dei superwelter Wbc, 
è solo decimo. 

NERFRANCE8CO PANOAUO 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 9.55 Sci, da Tignes, Slalom gigante femminile. 
Raldue. 13,25 Tg_2 Lo sport: 14.35 Oggi sport; 18.30Tg2 Spor-

tsera: 20.15 Tg2 Lo sport; 23.45 Basket, da Orme* (Fr), 
Orthez-Tracer per il girone finale di Coppa dei Campioni. 

Raltre. 10.30 Hockey su ghiaccio, da Canazei, Cavit FassaVare-
se; 12.50 Sci, da Tignes, Slalom gigante femminile (2* man­
che); 16 Fuoricampo: Pallanuoto Trofeo Bonaldo e Atletica 
leggera gara di cross 1 5 mulini; 17.30 Tg3 Derby. 

Tmc.T3.30^port News e Sporiissimo; 20 Tmc Sport. 
Italia T. 22.50 Calcio, differita di Boca Junior-Raclng Club;\ 

23.20 Tennis, da New York, replica della tinaie del Mai ' 
Graf-Sabatini. 

Must»,; 

BREVISSIME 
Processo al tifoso. Sarà processato venerdì, per direttissima, , 

Fernando Del Fra, II tifoso romanista arrestato domenica i 
scorsa a Firenze per detenzione di materiale esplodente. 

Deferito Bunlek. La procura federale della Flgc ha deferito afta 
commissione disciplinare della Lega II giocatore romanista 
Boniek e la società A.S. Roma. 

Toma la Dorlo. Gabriella Dorio, assente da quasi un anno dalle 
gare per malanni alla schiena, farà il suo rientro agonistico 
domenica nel «Cross della Vallagarina», a Rovereto. 

Messina a Cosenza. Messina-Piacenza, in programma domeni­
ca per il campionato di calcio di B, si giocherà sul neutro dì 
Cosenza perla squalifica del campo messinese, 

Nannoal europeo. L'azzurro Lorenzo Nannonì è statoconvoca-
to dalla Federazione europea per il meeting Europa-Asia di , 
tennis da tavolo in programma a Roma il 12 gennaio. Oggi la !, 
nazionale italiana gioca a Molletta contro ìt/Belgìo, •' 

Carelli al S. Marino. La Vape San Marino di baseball ha Ingaa-
giato Giuseppe Carelli, esterno del Rìmini campione d'IFauV 
e della nazionale. 

Pistoiesi eliminato. L'italiano Claudio Pistoiesi è stato elimina­
lo ad Auckland, nel 1* turno del torneo valido per il Grand 
Prix di tennis, dall'olandese Schapees (6-3 6-2). Stessa sor-
te, a Sidney, per Pozzi superato In 3 set da Dochan. 

Niente mondiali a Grenoble. I Mondiali di ciclismo su pista del 
1989 non si svolgeranno a Grenoble, dove erano inizialmen­
te previsti, a causa dei costi troppo elevati per la ristruttura-
zione del locale velodromo «Charles Berly», 

Tennisti top. L Atp ha reso nota la graduatoria dei 20 migliori 
tennisti «prof». In campo maschile, al primi 3 posti Lendl, 
Edberg e Wilander; fra le donne, Graf in testa, poi Navratilo-
va e Evett. Le italiane Reggi e Cecchini sono al 17" e 18* 
posto. 

Sci, cambia ancora. Lo slalom speciale maschile che doveva 
esser disputato Ieri a Badwlesse è ora in programma il 12 
gennaio a Lienz. Scarseggia la neve anche in Svinerà dove 
sono In programma il «gigante» di Adelboden e la libera e il 
supergigante di Wengen. 

Le •deficienze» del Cibali. E stata esaminata ieri nella prefettu­
ra di Catania la grave situazione dello stadio «Cibali» per il 
quale esiste II rischio di chiusura per l'assoluta mancanza di 
manutenzione, 

•Il l'Unità 
Mercoledì 
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Ultima puntata per «Fantastico» 
la trasmissione che ha (ambiato il varietà 
e che ha fatto discutere l'Italia 

.Dai «figli della foca» a Fo, 
dagli sponsor alle polemiche contro l'aborto 
tappa per tappa la tv della discordia 

Celentano, signori si chiude 
8 giugno 1987: la Rai trova I uomo che sostituirà Pippo Baudo 
al sabato sera E Adriano Celentano II cantante -bocciato» per 
due volte nel 56 e nel 5? ai «provini» della Rai il «molleggia 
lo- degli anni Sessanta reduce da una serie di fiaschi cmemato 
grafici 
IO luglio dopo lunga trattativa (si dice che II contratto sia stato 
riscritto più volle) siarrlva alla firma Celentano costerà alla Rai 
Ire miliardi più le sponsorizzazioni 
l'ollobre finalmente Celentano si concede alla stampa e fa 
scena muta Lascia capire solo una cosa non ama la tv tanlo 
meno i varietà 
I ottobre, pomeriggio venticello di polemica al Teatro delle 
Vittorie Mentre ci si prepara alla grande «prima» i genitori di 
Luigi undicenne I cui «sogni» non sono stati messi in gara a 
Fantastico diffidano la Rai per il comportamento lesivo dei 
diruti e della dignità del bambino Ma alle prove e è di peggio 
ludo è mollo confuso Celentano si presenta solo alle 16 «Ave 
vamo paura che non venisse» dice Maurizio Micheli» «Qui non 
è sicuro niente* aggiunge la Laurllo 

5 ottobre, ore 20 30:14 milioni di telespettatori sono davanti 
alla tv per la prima puntata di Fantastico E subito shock Celen 
tano entra In scena e tace «Mi sono dimenticato quello che 
volevo dirvi aspettale un attimo state II che ci penso fatele 
vostre cose Intanto » Va avanti fino a mezzanotte tra stacchi 
musicali che non partono Marisa Laurllo alle lacrime Heather 
Parisi che col suo italiano storpiato cerca di portare soccorso al 
presentatore gli autori che entrano In scena per suggerire le 
battute a Celentano che è tradito anche dalla vista e non riesce 
a leggere il «gobbo» Ma ce la fa Invece a impaperarsi in una 
gaffe col regista sovietico Mlchalkov 

4 ottobre: Fantastico è in prima pagina Un processo Attacchi 
furibondi e stenue difese Una cosa è certa I astro di Pippo 
Baudo è Improvvisamente impallidito di fronte a questo cin 
quantenne che cerca veni anni dopo I «elleno rock» Alla Rai 
Iniziano vorticose riunioni al vertice inlino la decisione «An 
diamo avanti cosi» dice Mario Maffucci responsabile del prò 
gromma 
6 ottobre: la polemica sale di tono Fantastico si Fantastico 
no diventano I termini di uno scontro politico al vertice Sono 
soprattutto gli esponenti de In fase precongressuale a schierar 
ai su opposll fronll Marisa Laurito intanto riceve un mucchio 
di messaggi «Sembrano telegrammi di condoglianze» Enrico 
Manca Invece si complace la Waterloo della Rai non e è stata 
10 ottobre: seconda puntata In tv Celentano non vuole i glorna 
Hill alla prove Vengono cantinati in una palazzina vicino al 
Teatro delle Vittorie collegati con una tv a circuito chiuso Ma 
tulio sembra tornare alla normalità Celentano canta «Azzurro» 
osplla Uia Minnelli e Ironizza garbatamente sulle sue galle 
Lllalla però è divisa i telefoni del giornali bruciano tutti voglio 
no dire la loro su questo Fantastico del dopo Baudo Come ai 
tempi del grandi processi 
II ollobre: Celentano «diffida» la Rai non vuole essere «spiato» 
dal giornalisti - scrive In un italiano approssimativo - neppure 
da un monitor Solo una notte di discussioni lo faranno scende 
re a compromessi 
IT ottobre: terza puntata con molte canzoni e molta noia Ce 
Jill Jones, i Matla Bazaar Enrico Ruggeri In apertura di trasmis 
•Ione e arrivata la «parolaccia» («Anziché le cazzate sulle altre 
IV guardate Fantastico* ha detto Celentano) ed è di nuovo 
polemica Insorge anche la signora Cheto Alonso che minaccia 
la Rai II giochino dei sogni dice lo ha Inventalo lei E gli autori 
di Fantastico stremati minacciano a turno le dimissioni 
14 ollobrei contravvenendo al regolamenti Rai sulla campagna 
referendaria Celentano coscente che «nessun politico o Intel 
lenitale ha mal avuto II pubblico che stasera ho io» pubblicizza 
la sua opinione ami nucleare a due settimane dalla apertura 
delle urne «Volevo dire che sono contro le centrali nucleari -
dichiarerà poi - La ritengo una scorrettezza ma ho voluto 
essere scorretto perché per me Fantastico era un occasione 
per parlare di questo» 

27oltobret Biagio Agnes direttore generale delta Rai decide di 
Intervenire una lettera al direttore di Raiuno Giuseppe Rossini 
che suona come un ultimatum Celentano non deve più fare 
monologhi «a sorpresa» 
30 ottobre! Massimo Boldl a una conferenza stampa per lan 
dare il suo nuovo film critica Celentano «I testi sono loffi -
dice - La verità è che Fantastico avrebbe bisogno di un pre 
seniolore vero che sappia parlare e coordinare lo show» 
31 ottobre! quinta puntata Celentano rifiuta di avere come 
ospite Christophe Lambert Poi prende a calci In diretta Boldl 
per le sue dichiarazioni ai giornali 
7 oovetabrei sesia puntata Celentano a poche ore dal volo 
Invita a boicottare 1 referendum scrivendo appelli contro la 
caccio sulle schede Poi rettifica «Scusate non sapevo che cosi 
si Invalidasse il volo» Nel suo «sermone» insulta la Corte Costi 
matonaie e alla maniera di Peter Finch nel film Quinto potere 
India il pubblico a gridare «lo sono il figlio della foca e non 
permetterò che mia madre pianga» 
5 novembre! scoppia la polemica La Rai minaccia di strappare 
11 contrailo Prese di posizione del politici e delle organizzazio 
ni sociali I carabinieri sequestrano la registrazione della tra 
«missione CU umoristi si scatenano Teletango ripropone su 
Rallre II pubblico che scandisce «slamo lutti tigli della foca» 
aggiungendo la sovrascritta «che dio la benedoca» 
t novembre la Procura generale della Repubblica apre un in 
chiesta su Celentano e «sulle circostanze che hanno consenti 
lo» I episodio sollo accusa cioè sulla Rai L Inchiesta è affidata 
al sostituto procuratore Ettore Marasca I pellicciai intanto 

Kroteatane» a minacciano azioni giudiziarie L ufficio legale della 
al è mobilitalo Mario Malfucci offre le dimissioni 

12 novembre! Enrico Manca e Biagio Agnes comunicano ulfl 
cialmenle al presidente della commissione di vigilanza le deci 

Per quel signore che ha comprato il biglietto 
da tre miliardi e per tutti gli altri che strap­
peranno un premio Per Celentano che 
compie 50 anni Per quelli che non ne pote­
vano più di Fantastico e per quelli c h e in­
vece vogliono una ultima notte d «effetto 
rock», e festa È festa anche per quel pic­
c o l o esercito (neanche tanto piccolo tra 

addetti ospiti, pubblico, giornalisti e fa­
miliari saranno mille persone) che per tre 
mesi ha vissuto all'ombra di Celentano 
Insomma si chiude Una serata super, so ­
prattutto di lunghezza (previste a lmeno 5 
ore) Attesi infatti ospiti di tutto rispetto, 
da Elton John c h e canterà «Your song» e 
«Candle in the wind» a Riccardo Coccian-

te c o n «Il mio nome è Riccardo», da Ame­
d e o Minghi con «Serenata» a Little Steven 
con Lucilie, a Peter Gabriel c o n «Biko» 
Passerella finale per «t quattro peggiori», 
Maurizio Micheli, Massimo Boleti, Marisa 
Laurito e Heather Parisi, per le due ragaz­
z e di Pnnce Jill Jones e Vanity, per gli 
amici di Celentano, parenti compresi 

SILVIA OARAMBOIS 

E scoppiò la guerra 

sioni dell azienda Celentano viene multilo di 200 milioni un 
nuovo contratto lo lega ali azienda e lo obbliga a far visionare 
i testi dei suoi monologhi ai responsabili Rai Sono respinte le 
dimissioni di Maffucci il quale dovrà «giudicare- i sermoni del 
sabato sera E se qualcosa non va? Per contratto senza penali 
Celentano può rifiutare censure e andarsene II Pei accusa I 
dirigenti dell azienda ma la De (a quadrato Paga solo Celcnta 
no 
13 novembre le tensioni interne alla Rai hanno rapida eco 
Vietato scherzare su Celentano in tv dicono I dirigenti mentre 
nelle stanze alte di viale Mazzini il braccio di ferro tra De e Pai 
e sempre più duro Raiuno mostra la sua crisi 
14 novembre scoppia lo scandalo sponsor La Rai avrebbe 
aggirato il tetto fissato per le sponsorizzazioni facendo pagare 
direttamente dalla Procter & Gamble una parte del compenso 
di Celentano Per questo avrebbe rifiutato la sponsorizzazione 
Standa Bertoni (da sei miliardi) a favore di quella dei detersivi e 
del caffè da 3 miliardi Ma se lo sponsor paga più della Rai 
cos e Fantastico? Manca negherà in commissione di vigilanza 
di sapere nulla di altri contratti ma sarà poi costretto a renili 
care Va in onda la settima puntata questa volta il monologo è 
stato «letto e approvato» e non fa polemica 

21 novembre mentre partono le comunicazioni giudiziarie per 
violazione della legge elettorale e turbativa dell esercizio dei 
diritti politici Celentano torna in tv per I Ottava volta E invila 11 
suo pubblico a cambiare canale Un minuto soltanto «Guardate 
Canale 5 - dice - in nome della venta Sono le 2308 tre 
milioni e 700 mila telespettatori cambiano canale per un minu­
to 
26 novembre i missionari accusano Celentano per «Missione 
Bontà la sponsorizzazione del Dash i padri riuniti a convegno 
fanno un appello perché la gente non partecipi ali operazione 
«mille lire per un mattone «Non è cosi che si aiuta il Terzo 
mondo e chiamano i giornalisti per spiegare le loro ragioni 
Stessa ora dall altra parte di Roma anche la Procter & Gamble 
ha qualcosa da dire conferma il contratto con Celentano e 
annuncia che la scuola di Kiongwani in Kenia è pronta Sono 
stati raccolti oltre 800 milioni E sono stati venduti migliaia e 
migli ila di fustini 
27 novembre sciopero dei ballerini prove bloccale 
28 novembre nona puntata Ce Franca Rame il suo monologo 
sullo stupro raggela 1 Italia La vedono undici milioni e mezzo di 
telespettatori Nei giorni seguenti si toma a parlare del seque­
stro della Rame nel 73 vengono alla luce nuove verità si riapre 
1 inchiesta Franca Rame dichiara per la prima volta che quella 
storia raccontata in tv è la sua 
30 novembre Giuseppe Piaccio «sognatore» di Fantastica nel 
concorso abbinato alla ' otteria Italia è un cittadino Italiano 
«ma di fede musulmana) e vuol devolvere i soldi Rai al campi 
profughi palestinesi Non manca la polemica con 1 ambasciala 
dell Arabia Saudita che Piaccio accusa di ostacolare I suoi 
viaggi ai campi profughi 
5 dicembre decimo appuntamento con Fantastico il biglietto 
della Lotteria «lievita» a tre miliardi e la serata è ali insegna della 
grande musica con Chuck Berry 
11 dicembre Celentano va dal giudice un ora e mezzo d Inter* 
rogatono Alla fine commenta «Simpatico quel giudice, m« 
non sa se gli Place Fantastico» < 
12 dicembre undicesima puntata II referendum Celentano 
Già il Tg delle 20 30 aveva annunciato che i telespettatori, in 
diretta avrebbero potuto dire cosa ne pensavano del «molJeg 
gìato» e del programma E in diretta Massimo Boldi perde re-
staffe e insulta una telespettatnce a cui non è gradito Ma 
Celentano ha in serbo un altro asso ripete 1 «esperimento del 
telecomando E questa volta chiede spegnete la tv per 5 mimi 
ti a favore della pace Tra le 21 I2mlnutiele21 l78milionÌÌÌ 
telespettatori spengono la tv (secondo le proiezioni Auditèl) 
Dato confermato dall Enel che registra un «abbattimento di 
potenza» di 140 megawatt (1 milione e 40Omila apparecchi) L* 
Illa del «partito di Celentano» Ma è davvero un partito? 

14 dicembre il «celentanismo» è il nuovo tema dibattuto nei 
salotti intellettuali Si scopre il «vuoto politico» il «guru del 
sabato sera» il tele predicatore diventa oggetto di tavole roton 
de Certo Celentano ha sollevato il velo sui rischi della tv prossì 
ma ventura Ma senza esagerare Pippo Baudo intanto, tirato in 
ballo al sabato sera («E un grande professionista - ha dette» 
Celentano - sono sicuro che il suo prossimo spettacolo sarà 
ali altezza dei tempi») ribatte «Questo Fantastico è nulla Noti 
amo la trasgressione non si sa dove può arrivare» 
19 dicembre dodicesimo appuntamento Di scena è Dario tFo 
con il «primo miracolo di Gesù bambino» Undici milioni' e 
mezzo di telespettaton e la presa di posizione ufficiale del 
vescovi la Cei chiede la censura per Fo È la pnma volta dopo 
25 anni (dai tempi delle censure alla sua Canzonasi mq) che ro 
torna su Raiuno il clamore e grande e questa volta inattèso 
Celentano difende la scelta di aver chiamato un ateo a festeg 
giare il Natale 
26 dicembre ultimo sabato sera di Fantastica Celentano, alle 
prove protesta per le «censure» e la lite coi dirigenti Rai viene 
amplificata da un microfono dimenticato acceso In apertimi di 
serata poi fa il suo monologo Difende pubblicamente Fo e 
contrattacca i vescovi poi paga 11 suo debito con Comunione e 
liberazione parlando dell aborto «Non e una novità come la 
penso su queste cose anche se mi aspetto reazioni dalle fem 
mlniste e da chi ha votato per I aborto* dirà poi 
2 gennaio «Ho sofferto molto quando è morto Berlinguer -
dichiara Celentano in una intervista - Che fa' si meraviglia? 
Vede lui aveva una bella faccia e adesso ce 1 ha ancora più 
bella perché si trova in un posto ancora più bello di questo 
Insommma mi ero innamorato della sua onesta Che non vede 
vo negli altri E allora ho pensato di fare un ritratto di lui Alla 
televisione» 
6 gennaio 

mattres à penser 
• • Prima o poi doveva ac 
cadere che i maitres à penser 
venissero a rissa ira loro La 
gara non è tra i mezzi di co 
municazione di massa e gli 
utenti dei bei pensieri dei 
maltres ma tra mattres e 
mattres impegnati in una bat 
taglia vecchia quanto il mon 
do e oramai ridotta ad avan 
spettacolo a chi indovina pn 
ma il futuro Giorni (a con un 
articolo che merita di essere 
compreso nella prossima rac 
colta di saggi dell autore Um 
berlo Eco metteva (accento 
giusto il problema è il maitres 
àpenser èli maestro di vita il 
predicatore Questa repubbli 
ca in discussione ha prodotto 
molte e buone cose e molte e 
cattive cose (ma questo è un 

altro discorso) e tra le tante 
cose che ha prodotto e è an 
che il maestro di vita 

In ritardo come tutto il re 
sto qui da noi sulle nostre 
pubbliche piazze ha fatto la 
sua comparsa lo strolago 
Non legge la mano come ie 
zingare delle canzoni e dei ro 
manzi a dispense non porta 
con sé 1 organetto e il pappa 
gallo cui compete di estrarre 
col becco il pianeta della for 
tuna da un mazzetto di fogli 
con su scritto il destino di 
ognuno ma si serve di muzi 
ben più potenti come i gior 
nall e soprattutto la teleuslo 
ne Ma come un tempo I offer 
ta di una moneta in cambio di 
uno di quei foglietti era li pre 
testo e nient altro per vedere 

il pappagallo ammaestrato e 
sorridere delle predizioni e 
degli oroscopi cosi oggi le 
prediche dei mattres servono 
soltanto a passare la serata 
Non e è bisogno di scomoda 
re Samte Beuve o Eduardo De 
Fil ppo per cap re che tutto 
sta nel riuscire a tro\ are il mo 
do di passare la serata (o la 
nottata nella versione napole 
tana) 

Cosi pare g usto che dopo 
tanto allarme qualchcduno 
che se ne intende e la e tazio 
ne e dal Poema dei lunatici di 
Ermanno Cavazzoni (mode 
stamente rinviamo al nostro 
articolo su quel I bro dove si 
esprime la saggia pazzia di 
un Italia sconosciuta) abbia 
puntato il dito sui maitre sul 

OTTAVIO CECCHI 

maestro di vita sul direttore di 
coscienze sulla guida spiri 
tuale e via di seguito In altri 
termini un pò più brutali se 
e e qualcosa di cui non se ne 
può proprio più è la parola 
ispirata del maitre Siamo ere 
sciuti pensiamo senza consi 
gli e suggerimenti e sappiamo 
persino scegliere tra humour 
di grana fine e satira grossola 
na tra quanti credono che 11 
ronia sia merce destinata alla 
borghesia danarosa e quanti 
ritengono invece che a noi 
poveracci sia rimasto solo il 
gusto greve delle barzellette 
militari Mattres televisivi e 
maltres commentatori non 
riescono a capire che qualche 

milione di persone davanti al 
video quando un Celentano 
fa la sua predica ride e poi se 
ne dimentica Ride perche 
possiede ironia e non corre 
pericoli di sorta non mette 
mano alle armi non prende 
d assalto né le chiese né i pa 
lazzi del potere non elegge il 
predicatore presidente della 
Repubblica al posto di Cossi 
ga ma si mette le mani in ta 
sca e se ne va fischiettando 

Il discorso potrebbe essere 
rovesciato La nostra società 
sarebbe giunta a un tal degra 
do che ormai non saprebbe 
far altro che esprimere penco 
losi personaggi Ma questo è 
un momento della battaglia 

tra mattres Pericoloso sei tu 
No sei tu E cosi via Dopo il 
caso Celentano ce ne sarà un 
altro Un nuovo predicatore 
salirà sul pulpito e mentre la 
chiesa si svuota gli farà eco 
un altro predicatore L aliar 
me fa parte di una cultura in 
capace di vedere la battaglia 
di Waterloo (il riferimento è 
sempre a quel libro di cui si è 
detto) da una casetta che 
guarda caso si trova proprio 11 
su quel campo di battaglia 
dove precipitano le sorti di un 
tale di nome Napoleone In 
quella casetta e e un uomo 
che intravede fuori un omet 
to piccolo e stizzoso che cai 
pesta una pianticella E Napo 
leone ma lui non to riconosce 

perche non lo conosce Uno 
ha voglia di dire «io sono Na 
poleone» ma se l uomo nella 
casetta di Waterloo non sa chi 
sia Napoleone perde 11 suo 
tempo Si dirà Napoleone in 
tanto ne aveva combinate di 
tutti t colon Ed è vero Ma 
oggi un tale che si faccia 
avanti e dica «lo sono Napo 
leone» tutt al più nceve in 
premio una risatina in faccia e 
un amichevole consiglio 

Per dire in conclusione 
che per i salvatori (il maitre à 
penser pensa a noi ci ama 
vuole salvarci dal Male per 
questo predica) non hanno 
più una lunga fortuna Ecco 
perché ha ragione Eco quan 
do spinge sulla scena il predi 

calore che egli ha visto in 
America Noi nei nostri sog 
giorni in quel continente non 
ne abbiamo incontrati Spena* 
mo di incontrarne qualcuno 
durante il prossimo viaggio 
Ma ne abbiamo visti tanti qui 
da noi In fondo questi predi 
calori parlino o senvano si 
rifanno tutti al modello Indica 
to da Eco Dosano le parole e 
i silenzi tirano in ballo Gesù e 
blandiscono o minacciano i 
fedeli E tutti immancabil 
mi nte credono che t fedeli 
siano cretini E qui che soa 
gitano Vanno a Waterloo si 
curi di vincere e invece incon 
tranoquell ometto che a con 
ti fatti si lamenta dell eccessi 
vo fragore della battaglia 
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